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«I muri tra alleati da una parte e 
l’altra dell’Atlantico non possono 
rimanere in piedi. I muri tra i 
paesi più ricchi e quelli più 



poveri non possono rimanere in 
piedi. Quelli tra le razze e le 
tribù, tra i nativi e gli immigrati, 
tra i cristiani, i musulmani e gli 


ebrei, non possono rimanere 

in piedi. Questi 

sono i muri da abbattere». 


Barack Obama, 
discorso a Berlino, 24 luglio 


La polìtica della paura: «Iroppì immigrati» 

Il governo dichiara «l’emergenza nazionale», poi è costretto a rettificare; scelte tecniche 
Lo sconcerto del Quirinale. Intervista a Minniti: basta demagogia per coprire i fallimenti 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

Lezioni 
dì giornalismo 

P iero Fassino è un galantuo¬ 
mo. A dirlo non sono certe 
solidarietà pelose che gli sono 
piovute addosso. Lo dimostra 
la storia della sua vita politica e 
la stima da cui è unanimemen¬ 
te circondato. Punto. 

11 conto estero «Oak Fund, do¬ 
ve avevano la firma Fassino e 
Nicola Rossi», approdo di non 
meglio precisate tangenti è una 
mascalzonata firmata Giuliano 
Tavaroli. L'ex spione Telecom. 
Quello che dichiara tranquilla¬ 
mente di avere due verità, una 
per le interviste e una per il pm. 
E non aggiungiamo altro. La¬ 
sciamo da parte la geniale trova¬ 
ta di due esponenti del partito 
della Quercia che sottoscrivono 
un conto segreto chiamato in 
inglese, guarda caso, oak, quer¬ 
cia. Come è possibile che una 
dichiarazione che puzza di fal¬ 
so un miglio finisca stampata, 
titolata e richiamata in prima 
pagina senza verificarne mini¬ 
mamente l'attendibilità? Co¬ 
me è possibile che si sputtani co¬ 
sì l'onorabilità e la dignità delle 
persone? Questo ha scritto Pie¬ 
ro Fassino a la Repubblica po¬ 
nendo un problema che va ben 
oltre il caso in questione e che ri¬ 
guarda prima di tutto il modo 
di fare informazione, vista la 
bmtta aria che tira in questo pa¬ 
ese. 

Per carità, non intendiamo im¬ 
partire lezioni di giornalismo a 
nessuno (a differenza del colle¬ 
ga autore dell'intervista all'ex 
spione che di lezioni ne imparti¬ 
sce eccome, come ben sa Marco 
Travaglio). Né c'interessa la con¬ 
sueta dietrologia che si è scate¬ 
nata tra i divani di Montecito¬ 
rio, con ricostmzioni cervelloti¬ 
che su complotti orditi dalla 
Spectre tavarolesca per destabi¬ 
lizzare quel partito o quel lea¬ 
der. Una sola cosa, invece, ci 
preme segnalare. 

segue a pagina 27 


■ L'emergenza nazionale? Gli immigrati. 11 governo ha dichiarato 
l'emergenza su tutto il territorio per «lo straordinario afflusso di clandesti¬ 
ni». Ma il provvedimento - voluto e cavalcato dalla Lega - si è trasforma¬ 
to in un boomerang. 11 Pd chiede un chiarimento immediato e il presi¬ 
dente della Camera Fini «convoca» il governo per la prossima settimana. 
«Sorpresa e rammarico» dal Quirinale. In un'intervista a IVnità, Marco 
Minniti ministro ombra del Pd, commenta: «Demagogia e proclami fe¬ 
roci per coprire i fallimenti». Lombardo e Sebastiani a pagina 3 


LA POLEMICA 

RyanAir contav Bossi: se ne fiega dei passe^eri 
n sottosegretario Castelli minaccia ritorsioni 


Sicurezza 

Propaganda 

E FALLIMENTI 

Vittorio Emiliani 


Sanità 

Attacco al 

SERVIZIO PUBBLICO 

Livia Turco 


ÌL MINISTRO BOSSI 
RI PASSEGGERI ITRLIfìNI! 


P erché il ministro dell'Inter¬ 
no Roberto Maroni suona 
a tutta forza l'allarme sugli im¬ 
migrati clandestini reclamando 
addirittura lo stato di emergen¬ 
za per l'intero suolo nazionale? 
Forse la situazione degli arrivi si 
è tanto aggravata rispetto agli 
anni scorsi? No. 

segue a pagina 27 


I l Governo ha inferto un altro 
colpo alla Sanità Pubblica. 

Lo ha fatto entrando nel cuore 
del diritto alla salute ovvero la 
definizione dei Livelli Essenziali 
d'Assistenza. Ha deciso di revo¬ 
care il decreto del Governo Pro¬ 
di del 23 aprile 2008, che conte¬ 
neva l'aggiornamento dei LEA. 

segue a pagina 26 


«\ì racconto 
mia figlia Eluana 
e il nostro patto» 


Beppino Englaro 

V i parlerò di Eluana. Que¬ 
sto ho fatto, con le mie li¬ 
mitate capacità, per oltre sedi¬ 
ci anni infernali: vi ho voluto 
parlare di lei. Questo potrà ser¬ 
vire a capire nel profondo co¬ 
sa la Corte d'Appello di Mila¬ 
no ha reso possibile, il 9 Lu¬ 
glio 2008, con la sua pronun¬ 
cia, se qualcuno vorrà farsene 
un'idea precisa e consapevo¬ 
le. 

È evidente che chi non abbia 
conosciuto Eluana possa non 
comprendere il suo desiderio 
e possa non comprendere la 
mia ferma volontà di procede¬ 
re verso la liberazione da tut¬ 
to quello che lei avvertiva co¬ 
me una violenza: la continua 


profanazione del suo corpo 
patita per mani altrui, in una 
condizione di totale inconsa¬ 
pevolezza, impossibilitata ad 
esprimersi, a compiere un 
qualunque movimento vo¬ 
lontario, incapace di avverti¬ 
re la presenza del mondo e di 
se stessa. Questo è il contrario 
del suo modo di vivere, del 
suo stile di vita, che emanava 
da tutto quanto faceva: dai 
modi di atteggiarsi, di fare, 
dal suo stesso essere. Questo è 
quanto ha esplicitato anche 
nelle due concretissime occa¬ 
sioni in cui si è parlato della 
eventualità che poi le è capita¬ 
ta. 

segue a pagina 25 



• IL GOVERNO SUPPORTA LE ALTE TARIFFE DI ALITA LIA 

• IL GOVERNO SUPPORTA I FREQUENTI SCIOPERI DI ALITALIA 

• IL GOVERNO SENE FREGA DEI PASSEGGERI ITALIANI 

Rivetta a pagina 11 
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Intervista a Maryam Rajavi 

«Aiutateci a 
liberare l’Iran» 



Bertinetto a pagina 9 



Lodo Alfano 

Lettera 
A Schifami 

Marco Travaglio 

G entile Presidente del Se¬ 
nato, aw. sen. Renato 
Schifani, chi Le scrive è un 
modesto giornalista che ha 
avuto la ventura di occupar¬ 
si talvolta di Lei per motivi 
professionali. L'ultima - for¬ 
se lo ricorderà - fu nel mese 
di maggio, quando Lei asce¬ 
se alla seconda carica dello 
Stato e io pubblicai una sua 
breve biografia su IVnità e 
nel libro Se li conosci li eviti 
(scritto con Peter Gomez) 
che poi presentai su Rai3 a 
Che tempo che fa. Anzitutto 
mi consenta di congratular¬ 
mi con Lei per la Sua recen¬ 
tissima invulnerabilità pena¬ 
le, in virtù del Lodo Alfano, 
figlio legittimo del Lodo 
Schifani già dichiarato inco¬ 
stituzionale dalla Consulta 
nel 2004 e prontamente re¬ 
plicato in questa legislatura, 
anche grazie alla fulminante 
solerzia con cui Lei l'ha mes¬ 
so aU'ordine del giorno di Pa¬ 
lazzo Madama. 

segue a pagina 27 


GENOVA 2001: QUESTA E LA STORIA 
DEI TRE GIORNI SENZA LEGGE 



inferno 

bolzaneto 






Tutti Q|h Orrori di BDlzan&tG 
raKìbrfiati 

\3 raquiailaria de pubblici 
mniatflri. 

\n Irollg nnn il rafitfi 
di tedura. Ma se esiaiES-ap, 
a Bolzan^lo sarebbe stato 
MTirneasOr 

Cosa è SLCcessD a Balzan™? 
Perché é accaduto? 
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Calendari, si comincia con Fiorentina-Juve 


■ Si comincia il 31 agosto con 
Fiorentina-Juventus e Ro- 
ma-Napoli, si finisce il 31 mag¬ 
gio con Fiorentina-Milan. Ieri il 
computer ha stilato i calendari 
di serie A e serie B, per la prima 
volta senza teste di serie. L'Inter 
esordisce a Genova con la Sam- 
pdoria. La prima stracittadina 
della stagione sarà Milan-Inter 
alla giornata. Sarà poi la volta 
di Juventus-Torino all'8'' men¬ 
tre Roma-Lazio andrà in scena 
alla 12'' e Sampdoria-Genoa alla 
15^ giornata. Le due grandi riva¬ 
li delle ultime stagioni, Roma e 
Inter, si affronteranno il 19 otto¬ 
bre all'Olimpico. In serie B ripe¬ 
scato l'Avellino al posto del 
Messina: i presidenti hanno di¬ 
sertato la «cerimonia» per il 
mancato accordo di mutualità 
con la serie A. a pagina 17 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


La Rai in ostaggio 


DOPO aver fatto dire (e votare) a dipendenti e soci che la legge è 
uguale per tutti gli altri, Berlusconi non si accontenta. Ed eccolo 
di nuovo pavoneggiarsi in tv per prendersi un altro pezzo di Stato 
e di Costituzione repubblicana. Ha dichiarato infatti: la sinistra so¬ 
no io. Insomma, lui è il governo e anche l’opposizione e non ce 
n’è più per nessuno. Poi, come ci ha informato il Tg1, ha sparato 
la solita raffica di cifre sulle migliaia di leggi che avrebbe già sfolti¬ 
to in combutta con Calderoli, fatto ministro della semplificazione 
forse perché due porcate sono meglio che una. Mentre il ministe¬ 
ro della sanità è stato abolito, visto che l’unica salute che conta è 
quella del re e la salute dei sudditi si taglia e si semplifica a piace¬ 
re. Intanto, di conflitto di interessi non se ne parla più, perché non 
c’é nessun conflitto tra Berlusconi e i suoi interessi. E la Rai é te¬ 
nuta in ostaggio dagli emissari di sua berlusconità nel oda e nella 
commissione di vigilanza, per semplificare pure il sistema tv, se¬ 
condo il principio liberale: una televisione é meglio che due. 
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PROMESSE CAPITALI 


Risse, accoltellamenti, stupri: ecco la città 
che il sindaco non vede. Il Pd: che fine hanno 
fatto i manifesti contro i tagli del governo? 


Dopo gli annunci della campagna elettorale 
gli unici provvedimenti presi sono quello 
contro le merci false e quello anti-bivacchi 


Sulla sicurezza a Roma neirera Ale¬ 
manno, il capogmppo del Pd in 
Campidoglio, Umberto Marroni, 
allarga le braccia. «1 romani - dice - 
non hanno paura di chi va in giro 
con i borsoni per vendere magari 
cd falsi. La verità è un'altra: in tre 
mesi il sindaco non ha fatto nulla 
sulla sicurezza. E ora deve fare i 
conti anche con i tagli del gover¬ 
no alle forze dell'ordine». «C'è 
una contraddizione tra gli annun¬ 
ci-spot e la politica reale» sintetiz¬ 
za il segretario Pd, Riccardo Mila¬ 
na. Al suo fianco anche il neoparla¬ 
mentare Jean Léonard Touadi, 
transfuga dall'ldv ma soprattutto 
ex assessore nella giunta Veltroni. 
«Continuano a esserci - spiega - ris¬ 
se, movida con i coltelli, i due clo¬ 
chard uccisi, la ragazza stuprata vi¬ 
cino al campo nomadi di via dei 
Gordiani, il terribile fatto accadu¬ 
to due notti fa alla famiglia Mexes 
e poi la prostituzione: basta farsi 
un giro sulla Salaria per vedere che 
stanno ancora lì». Quindi l'affon¬ 
do: «Alzi la mano - accusa il depu¬ 
tato Pd - il romano che dica che la 
sicurezza a Roma è migliorata con 
Alemanno. Manca solo l'enfasi 
apocalittica che ha colpito l'ammi¬ 
nistrazione Veltroni. Dove sono le 
grida manzoniane del centrode¬ 
stra? E i loro manifesti contro i ta¬ 
gli? Li aspettiamo». 

La resa dei conti arriva tre mesi do¬ 
po l'investitura del nuovo sinda¬ 
co. «Senza agitare lo spettro della 
paura come ha fatto lui in campa¬ 
gna elettorale» precisa il Pd capito¬ 
lino. Piuttosto analizzando ciò 
che è stato fatto (poco) e ciò che è 
stato promesso (molto). «Il nuovo 
patto per Roma sicura - prosegue 
Milana - è sostanzialmente quello 
del governo Prodi. Per il resto ci so¬ 
no state solo le due ordinanze sui 
borsoni e sui bivacchi che non ri¬ 
solvono alcun problema e privile¬ 
giano il centro storico, tralascian¬ 
do le periferie». Poi sulla questione 
nomadi, il Pd capitolino dice no a 
misure di carattere razziale come 
la schedatura dei bimbi rom men¬ 
tre chiede di sbloccare i fondi per i 
servizi sociali e la scolarizzazione 
dei minori. E Touadi incalza: «Ale- 


Roma, la sicurezza? 
Alemanno contro i cd pirata... 


■ di Massimiliano Di Dio / Roma 

^-STNDACODTXTT^ 


26 aprile 

«Non si può 
vìvere in una città 
minata da 
insicurezza 
come Roma» 

21 luglio 

«Stiamo 
intervenendo 
con serietà 
per dare sicurezza 
alla città» 




I NUMERI 

2 MILIARDI DI EURO: i 

tagli del governo ai 
fondi delle forze 

deirorCTne attraverso la manovra 



1500 

provincia rispetto ai 5mila previsti in 
organico nel 2005 


POLIZIOni IN 
MENO a 

Roma e 


gM VIGILI URBANI con 

II I contratto a tempo 
determinato 

rischiano di perdere il proprio posto 
di lavoro 


1 


MILIONE DI EURO: è il costo per 
«armare» e addestrare 7mila 
agenti della municipale 


7 1 COMMISSARIATI di polizia dei 
Castelli romani e litorale sud 
che rischiano di chiudere con i 
tagli decisi dal governo. Al momento 
hanno un organico del 50% rispetto 
alle esigenze del 2005 


2 MILA i vigili urbani che 

dovrebbero essere assunti dal 
Comune di Roma entro il 2010 
secondo un protocollo siglato con i 
sindacati di categoria dalla 
precedente giunta Veltroni. 


I RACCONTI I sindacati: «Commissariati allo stremo, volanti con 1 SOmila km. Molti di noi costretti a fare “volontariato”» _^ 

«Ci fanno inseguire i clochard, altro che lotta al crimine» 


■ / Roma 


Poliziotti che fanno volontariato in orari not¬ 
turni per pattugliare la Salaria, piazza Navi¬ 
gatori 0 le altre strade della prostituzione ca¬ 
pitolina. E ancora storici commissariati del¬ 
la periferia romana, come quello di Centocel- 
le, Montesaao o Salario, chiusi o ridotti ai 
minimi termini. Se non inaccessibili ai disa¬ 
bili 0 dotati di volanti con alle spalle oltre 
1 SOmila chilometri. Infine la centrale opera¬ 
tiva del 113 sotto stress per Vincapacità di ri¬ 
spondere a tutte le chiamate. Cera da imma¬ 
ginarselo. «Abbiamo il morale a pezzi» de¬ 
nunciano molti agenti romani. E i sindacati 
di categoria sono sul piede di guerra. Ancor 
più dopo i tagli del governo, per cifre da 3,2 
miliardi di euro, e alcune scelte del sindaco 
Alemanno. Che con le ordinanze antibivac¬ 
co e antiborsoni spesso spinge la polizia a rin¬ 
correre ambulanti e mendicanti insieme alla 
municipale. Dimenticando un fatto: «I com¬ 


missariati sono al 40per cento delle loro for¬ 
ze - denuncia Maurizio Cesaretti, segretario 
provinciale del Silp-Cgil - Distogliere altri 
agenti significa non poter dare risposte ai pro¬ 
blemi reali dei cittadini. La sicurezza deve 
passare attraverso risorse e strategie, non dal 
volontariato dei poliziotti». 

Certo proprio non se Vaspettavano. Dopo le 
promesse del centrodestra in campagna elet¬ 
torale sulVimportanza delle forze delVordi- 
ne, Vapprezzamento per il loro impegno. 

La rabbia degli agenti: 
siamo al collasso 
Anche la Digos non riesce 
a fare pedinamenti 
e indagini 


Con i tagli del Governo rischiano di chiudere 
anche i sette commissariati del litorale sud e 
dei Castelli romani. Così ora la polizia si sen¬ 
te mortificata. «Non abbiamo uomini né 
mezzi - denuncia Massimo Nisida, esponen¬ 
te del sindacato Esp-Ugl, sigla vicina al Go¬ 
verno - In alcuni commissariati ci sono vo¬ 
lanti che hanno percorso oltre ISOmila chilo¬ 
metri. Abbiamo uffici investigativi, come la 
squadra mobile o la Digos, senza strumenti 
e agenti per fare i pedinamenti o le indagini. 
Icittadini avvertono questa situazione. Sono 
sfiduciati e sempre più non denunciano alcu¬ 
ni reati». Alla carenza in organico di poliziot¬ 
ti, il nuovo Patto per Roma sicura sembra vo¬ 
ler sopperire con Vausilio dei vigilantes e dei 
volontari della Protezione civile ma anche 
con Vanivo dei militari. Perma l'opposizione 
di Cesaretti. «Aggiungere - dice - altre figure 
in divisa prive di funzioni di polizia giudizia¬ 
ria non porta a nulla in città. I soldati non 
possono intervenire e devono avvalersi delle 


altre forze dell'ordine. Sa tanto di intervento 
di facciata che va a sottrarre ulteriori poliziot¬ 
ti». 

La aonaca nera non si ferma. Solo negli ulti¬ 
mi giorni Roma ha vissuto l'orrore di un tra¬ 
gico incidente costato la vita a un ventenne 
travolto dal furgone di un moldavo espulso, 
la follia di un padre che ha fracassato la te¬ 
sta della figlia di 4 anni contro i marmi del¬ 
l'Altare della patria e lo stupro di una ragaz¬ 
za bulgara a Centocelle. Due giorni fa poi il 
furto dell'auto della moglie di Mexes, il difen¬ 
sore della Roma, mentre a bordo era rimasta 
la figlia di 1 anno. «Alemanno - continua 
Cesaretti - ha indicato due priorità: la prosti¬ 
tuzione e lo sgombero dei campi abusivi. Ma 
serve altro. Il poliziotto di quartiere è presso¬ 
ché scomparso in periferia mentre nel centro 
è rimasto una presenza simbolica. Senza ri¬ 
sorse muore una figura che garantiva visibili¬ 
tà e trasmetteva sicurezza ai cittadini». 

m.d.d. 


VIMINALE 

Il valzer dei Prefetti: Fulvi da Roma a Sassari 

Grandi manovre al Viminale. Il Consiglio dei ministri di ie¬ 
ri ha infatti approvato, su proposta del ministro dell'Interno 
Roberto Maroni, cambi di poltrone e alcune nomine di Prefet¬ 
ti. Tra queste spicca la nomina di Marcello Fulvi, 62 anni, alla 
Prefettura di Sassari. Da semplice Vice Commissario nel 1973 
a Torino, a Dirigente Generale della Polizia di Stato come Que¬ 
store a Roma dal 2005 fino a ieri, ha coordinando e risolto 
complessi casi di polizia giudiziaria, soprattutto durante gli an¬ 
ni del terrorismo come capo della Digos a Roma. Durante la 
sua gestione della Questura capitolina ha coordinato brillanti 
operazioni quali l'arresto del terrorista somalo Issac Adus 
Hamdi, ricercato quale autore dell'attentato alla Metropolita¬ 
na di Londra; l'arresto di Dorina Matei autrice dell'omicidio 
di Vanessa Russo avvenuto nella Metropolitana di Roma; il 
rinvenimento delle spoglie di Andrea Ghira, ricercato per i no¬ 
ti fatti del Circeo; il successo di numerose indagini sui minori 
Rom sfruttati; lo smantellamento delle ultime propaggini del¬ 
le B.R. con l'arresto di Pinori, Fucini ed Ascoli. Fulvi ha anche 
condotto indagini legate al calcio con l'arresto di numerosi Ir¬ 
riducibili della Lazio; il caso Chinaglia; la gestione complessi¬ 
va legata agli scontri successivi alla morte di Gabriele Sandri. 


Incubo Mexes, i ladri «rapiscono» la figlia 

Rubano l’auto della moglie, dentro dormiva la piccola Èva. Poi lasciano ii Suv 


■ Notte da incubo per Philippe 
Mexes e la compagna Carla, con 
quest'ultima aggredita da due la¬ 
dri davanti all'abitazione al- 
l'Axa-Casal Palocco mentre il di¬ 
fensore della Roma era in ritiro a 
Trigoria. La sua compagna, poco 
prima di mezzanotte, stava rien¬ 
trando a casa dopo una cena a ca¬ 
sa di amici con i due figli quan¬ 
do proprio davanti casa i due 
malviventi, forse due stranieri, 
le hanno sottratto l'automobile 
(un suv Mercedes) in cui c'era la 
figlia Èva di appena due anni. La 
signora Mexes se ne è accorta e si 
è messa ad urlare. Il bandito, per 
non farsi riconoscere - secondo 
quanto riferito da un testimone 
- le ha messo in faccia un foglio 


di giornale. «Copren¬ 
dosi il volto con un 
giornale per non far¬ 
si riconoscere - ha rac¬ 
contato il testimone 
- mentre la moglie 
del calciatore urlava, 
il ladro, probabilmente un italia¬ 
no, per come parlava, ha rivolto 
alcune parole alla signora ed è 
scappato in auto con la bambi¬ 
na dentro». Quando i malviven¬ 
ti si sono accorti della piccola 
hanno abbandonato l'auto. 
Mexes, in ritiro a Trigoria, è stato 
subito avvertito dalla moglie 
che ha raggiunto subito. 

«Poteva finire in tragedia - le pa¬ 
role deU'allenatore giallorosso 
Spalletti -. È successo che a un 


quarto d'ora a mezzanotte è ve¬ 
nuto Scaglia a dirmelo e Mexes 
era già partito verso casa. Scaglia 
ha fatto la telefonata alla Digos e 
poi è venuto a dirmelo. Poi ho se¬ 
guito Mexes e sono stato a casa 
sua con lui, era abbastanza tran¬ 
quillo, aveva la figlia in braccio. 
Intanto le forze deU'ordine, poli¬ 
zia e carabinieri, ritrovavano la 
macchina abbandonata in piaz¬ 
za Eschilo: al suo interno la figlia 
di Mexes che stava dormendo e 
che probabilmente non si è ac¬ 
corta di nulla. I due banditi sono 
tuttora ricercati. Ieri, intanto, il 
difensore ha usufruito di un gior¬ 
no di permesso concessogli dal¬ 
la società per poter stare accanto 
alla famiglia. 



Contratti 


« 


Arriva ia mannaia 
su 500 vigiii precari 

«Mi impegno a 

stabilizzarli da subito» 
aveva promesso Gianni 
Alemanno prima di 
diventare sindaco di 
Roma. Poi sul destino di 
500 vigili urbani precari 
della capitale, con 
contratto in scadenza a 
fine anno, non solo è 
calato il silenzio. Ma è 
prevalsa la volontà 
comunale di finanziare 
invece l’armamento di 
tutta la municipale. 

Sei mila pistole, 
manganelli e spray 
antiaggressione, oltre a 
visite mediche, 
formazione e 

addestramento. Obiezione 
di coscienza 

permettendo, comunque. 
«Nessuno può pensare di 
illudere questi agenti - 
accusa Marco D’Emilia, 
rappresentante di 
categoria della CgiI - 
Siamo pronti allo scontro 
violento. Il sindaco ha 
fatto delle promesse in 
campagna elettorale e ora 
deve mantenerle». 

I 500 precari erano stati 
assunti nel 2007 dall’ex 
sindaco Veltroni 
attraverso i poteri speciali 
riconosciuti dal governo 
Prodi al primo cittadino 
della capitale. Altri 2mila 
vigili, secondo un accordo 
sempre firmato dalla 
precedente giunta, 
dovrebbero essere assunti 
nei prossimi tre anni. 

Di fatto però ne sono 
arrivati circa 400 a luglio 
dello scorso anno e altri 
400 sono in fase di 
formazione. 

m.d.d. 


manno aveva promesso 20mila 
espulsioni. Lo abbiamo criticato 
perché riteniamo che la responsa¬ 
bilità debba essere individuale ma 
i nomadi a Roma anziché diminui¬ 
re stanno aumentando con un af¬ 
flusso di molte famiglie da Napoli 
dopo i fatti di Ponticelli». 

I tagli alle forze dell'ordine, oltre 3 
miliardi di euro, aprono il varco 
ad altre polemiche. La prima è sul 
misterioso compenso capitolino 
per la consulenza del generale Mo¬ 
ri in tema sicurezza. Si parla di 
450mila euro, smentiti ieri dal 
Campidoglio. Per Touadi «resta 
un goffo tentativo di esautorare il 
molo del comitato per l'ordine e la 
sicurezza pubblica guidato dal pre¬ 
fetto Mosca». Le altre polemiche ri¬ 
guardano invece l'utilizzo dei po¬ 
chi soldi a disposizione della sicu¬ 
rezza romana. Il Pd pretende infor¬ 
mazioni sul piano per la messa in 
sicurezza delle stazioni. Indica la 
necessità di potenziare i commissa¬ 
riati, l'illuminazione pubblica e 
lottare contro il degrado attraver¬ 
so la riqualificazione urbana e la re¬ 
alizzazione di luoghi di socializza¬ 
zione. Dopodiché critica le scelte 
del centrodestra. Come l'invio dei 
militari a Roma (da 600 a 900). 
«Nessuno dice che non sono a co¬ 
sto zero - spiega Mario Mei, viceca- 
pogmppo comunale Pd - In più i 
soldati non hanno funzioni di po¬ 
lizia giudiziaria, per effettuare arre¬ 
sti devono chiedere l'intervento di 
carabinieri e polizia. E la loro pre¬ 
senza in strada crea paura anche 
tra i turisti». Stesso discorso per i vi¬ 
gili urbani armati di Alemanno. 
«La pistola solo a chi svolge attivi¬ 
tà specifiche» sollecitano dal Pd 
per poi aggiungere che il resto è 
«demagogia». 


Solo spot. E quei 
quasi 2 milioni di euro 
per le pistole e 
i corsi di formazione 
ad hoc alla municipale 


Questura 


-• 

1500 agenti in meno 
caos commissariati 

Quasi 1500 agenti in 
meno a Roma e provincia 
rispetto ai 5mila previsti 
come necessari tre anni fa 
dalla Questura capitolina. 
Trentanove commissariati 
su 49 ridotti ai minimi 
termini. Tra i casi più 
eclatanti, denunciati dal 
Silp-Cgil, c’è quello del 
Prenestino. Uno dei 
quartieri «difficili» della 
capitale. Per via di spaccio, 
prostituzione, 
contrabbando, 
sfruttamento 
deN’immigrazione 
clandestina e criminalità 
organizzata. Dovevano 
essere 159 i poliziotti in 
funzione in quel presidio. 
Già nel 2005 erano 110. 
Oggi sono appena 98. A 
Primavalle, altro rione 
periferico, stesso discorso: 
80 agenti contro i 140 
stimati in organico. E 
ancora Fidene (89 su 157), 
Tor Carbone (88 su 140), 
Romanina (89 su 140), San 
Lorenzo (70 su 160) e Prati 
(98 su 180). 

A pagarne le spese sono 
soprattutto i presidi 
periferici, dove in futuro 
potrebbero esserci ulteriori 
problemi. Con i tagli del 
Governo ai fondi della 
polizia, il sindacato stima 
circa 900 agenti in meno 
nella sola capitale. 
«Attualmente - spiega 
Gianni Ciotti del Silp-Cgil - 
mancano 1500 per 
garantire livelli accettabili di 
sicurezza. Senza parlare 
poi delle carenti dotazioni 
tecnologiche e di un 
insufficiente parco 
macchine». 

m.d.d. 
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Il GOVERNO DELIA PAURA 


Il provvedimento esteso a tutte le Regioni 
Sulla dichiarazione scoppia un nuovo caso 
politico che sale fino al Quirinale 


La Lega cerca di incassare il provvedimento 
ma finisce per irritare gli stessi alleati 
Rnocchiaro: alimentano il clima di paura 


Uemei^enza nazionale: gli immigrati 

Palazzo Chigi annuncia nuove strette contro i clandestini. Il Pd protesta. Fini: chiarire in Parlamento 


■ di Natalia Lombardo / Roma 


BOOMERANG Emergenza nazionale sul¬ 
l’immigrazione: è scoppiato un caso politico 
salito fino al Quirinale, per colpa dei proclami 
leghisti contro i clandestini: hanno allarmato 



po, però; il comunicato di Palazzo 
Chigi informa che il Cdm «esteso 
a tutto il territorio nazionale lo sta¬ 
to di emergenza per il persistente 
ed eccezionale afflusso di cittadini 
extracomunitari» per «potenziare 
le attività di contrasto e di gestio¬ 
ne del fenomeno». Nota allarman¬ 
te che fa immaginare eccezionali 
misure. Non si parla di «proroga». 


Alza le antenne il Pd, con il mini¬ 
stro delldntemo ombra. Marco 
Minniti: «11 governo spieghi im¬ 
mediatamente al Paese e al Parla¬ 
mento le ragioni, le modalità e la fi¬ 
nalità di tale iniziativa». Sul telefo¬ 
no del presidente della Camera 
una tempesta di telefonate dal Pd 
che chiedono chiarimento dal go¬ 
verno. Anche perché dalla maggio¬ 


ranza partono dei proclami: i leghi¬ 
sti enfatizzano, da Borghezio («11 
governo forte fa sul serio») al capo- 
gmppo Cota: «Forte segnale dal go¬ 
verno ai clandestini». Che qualco¬ 
sa non toma si capisce dalla preci¬ 
sazione di La Russa, di An: «Mi 
spiace deludere la sinistra, ma le 
Forze Armate non c'entrano nulla. 
È solo uno stmmento tecnico usa- 





Foto di Franco tannino/ Ansa 

«Stupore e rammarico»: lo stop del Quirinale 

Il Colle allarmato per la decisione di estendere ii provvedimento a tutto ii territorio 


l’opposizione e han¬ 
no riaperto il conflitto 
istituzionale con Alle¬ 
anza Nazionale. 

Tanto che il ministro delFlntemo 
Maroni martedì andrà a riferire in 
aula a Montecitorio: il presidente 
della Camera, Gianfranco Fini, ha 
accolto con sollecitudine (il che ri¬ 
vela irritazione per la mossa del go¬ 
verno) la richiesta avanzata dal 
Pd. E ieri il ministro ha dovuto tele¬ 
fonare al Capo dello Stato per chia¬ 
rire la questione, spedendo le carte 
del provvedimento. 

Visibilmente irritato, Maroni ha ri¬ 
buttato sull'opposizione la colpa 
della polemica: «Dalla sinistra un 
clamore infondato, basato su pre¬ 
giudizi e falsità», accusa il mini¬ 
stro, «si tratta solo della proroga di 
una proroga dello stato di emer¬ 
genza nazionale per proseguire 
Fattività di contrasto dell'immigra¬ 
zione clandestina», ha spiegato in 
una conferenza stampa convoca¬ 
ta di corsa alle 18,30 al Viminale. 
«Lo stato di emergenza era stato 
prorogato da Prodi il 14 febbraio 
2008», sottolinea il ministro elen¬ 
cando la catena delle 6 proroghe 
dal 2002, col governo Berlusconi, 
fino al 2007. All'inizio dell'anno, 
però. Prodi e il ministro dell'Inter¬ 
no Amato hanno ridotto l'emer¬ 
genza a tre regioni: Sicilia, Cala¬ 
bria, Puglia. Adesso Maroni lo ri¬ 
porta in tutta Italia perché, spiega 
«gli sbarchi di clandestini nel 
2008 sono raddoppiati». 

Ma cosa ha fatto scoppiare la bufe¬ 
ra? La proroga della proroga è stata 
votata all'unanimità dal consiglio 
dei ministri di ieri, anzi, in «pre¬ 
consiglio», raccontano, dato che 
non era nell'ordine del giorno. Ep¬ 
pure Silvio Berlusconi, nella confe¬ 
renza stampa a Palazzo Chigi alle 
12 alla fine del Cdm, non ne ha 
parlato, pur divagando sulle «fusti¬ 
gate» che darebbe ai napoletani co¬ 
me fanno a Singapore. Subito do- 


■ Il comunicato di Palazzo Chi¬ 
gi - l'inattesa decisione del Con¬ 
siglio dei ministri di estendere al¬ 
l'intero territorio nazionale la di¬ 
chiarazione di stato di emergen¬ 
za per l'afflusso di cittadini extra¬ 
comunitari - ieri ha suscitato le 
forti preoccupazioni del Colle. 
«Stupore e rammarico» la reazio¬ 
ne che già nel primo pomerig¬ 
gio è trapelata dal Quirinale per 
i modi e i contenuti del provve¬ 
dimento che tocca temi molto 
sensibili. Come appunto le «pro¬ 
cedure accelerate per la gestione 
dei nuovi centri di accoglienza» 
- come l'ha spiegata il Capo Di¬ 
partimento per le libertà civili e 


l'immigrazione Mario Morcone 
- cuore del provvedimento del¬ 
l'esecutivo. 

E ieri tutti i livelli istituzionali so¬ 
no stati «scossi» dalla mossa vo¬ 
luta da Maroni, che infatti ha 
dovuto nel pomeriggio convo- 

Gelo dalla Presidenza 
il ministro costretto 
a spiegarsi e a inviare 
la documentazione 
a Napolitano 


care un'apposita conferenza 
stampa evidentemente per spe¬ 
gnere l'incendio che rischiava 
di divampare. 

Il presidente Fini costretto a 
chiedere formalmente al gover¬ 
no di riferire al Parlamento pe¬ 
rentoriamente entro martedì. 
Contatti febbrili, un vero e pro¬ 
prio caso. Il titolare del Vimina¬ 
le con le spalle al muro costretto 
a telefonare direttamente a Na¬ 
politano per spiegare, spiegarsi. 
Ammettendo poi proprio nel¬ 
l'incontro co i giornalisti di aver 
duvuto inviare tutta la docu¬ 
mentazione al Presidente. 

Al Colle in particolare - soprat¬ 


tutto tenendo presenti tutti i 
precedenti in materia, compresi 
quelli relativi ai decreti adottati 
dal governo Prodi nel 2007 e 
nel 2008 - ieri è stata rilevata in 
particolare la diversità delle in¬ 
terpretazioni date per spiegare il 
repentino ritorno alla estensio¬ 
ne a tutto il tenitorio nazionale 
dello stato di emergenza. 
Ancora una volta la presidenza 
della Repubblica ha richiamato 
in modo fermo quei «paletti» 
formali - e dunque sostanziali - 
su cui il presidente non smette 
di vigilare. Come accaduto sulla 
questione sicurezza e sulla giusti¬ 
zia. 


Carta canta 


Dalle coste arriva solo 
il 10% dei migranti 

Emergenza sbarchi? 

Per il Governo che ha varato 
lo stato d’emergenza non 
c’è alcun dubbio. Secondo il 
Viminale il provvedimento 
sarebbe giustificato dal 
raddoppio degli approdi nel 
primo semestre del 2008. 
Erano 5368 nel 2007 sono 
10611 quest’anno. 
Indubbiamente il fenomeno 
è aumentato, ma gli sbarchi 
rappresentano solo una 
piccola parte, anche se la 
più visibile, 
dell’immigrazione 
clandestina. Sulle coste 
arriva solo il 10% degli 
immigrati, mentre la 
maggioranza arriva 


L’INTERVISTA 


MARCO MINNITI 


ministro ombra dell’Interno: da quando c’è la destra gli sbarchi sono aumentati 


«Urla e allarmi per coprire il loro fallimento» 


to anche dal Governo Prodi». Allo¬ 
ra perché «la maggioranza urla?» 
si chiede Anna Finocchiaro del Pd 
«il governo alimenta il clima di pa¬ 
ura». Per Nichi Vendola, Prc, lo sta¬ 
to di emergenza è «un pezzo di fa¬ 
scismo». 

11 tono in crescendo preoccupa il 
Quirinale, che fa trapelare (proba¬ 
bilmente a Gianni Letta) lo «stupo¬ 
re e il rammarico» per un provvedi¬ 
mento uscito a sorpresa e che la¬ 
scia spazio a diverse interpretazio¬ 
ni, fra chi, nella maggioranza, en¬ 
fatizza lo stato d'emergenza come 
«forte segnale» e chi minimizza. 
Nessun contatto del Colle con Fi¬ 
ni, il quale aveva già chiamato il 
ministro per i Rapporti col Parla¬ 
mento, Elio Vito, sollecitando il 
governo a riferire entro «quattro 
giorni». L'irritazione del Quirinale 
è arrivata fino al Viminale, così 
Maroni ha dovuto telefonare al Ca¬ 
po dello Stato. 11 ministro, arrab¬ 
biato, ha girato a suo favore la chia¬ 
mata in aula: «Non ho problemi 
ad andare a parlare in Parlamento, 
anzi avrò l'occasione per aprire un 
dibattito su questo». Se la dovrà ve¬ 
dere da solo, dato che Berlusconi 
se ne lava le mani: «Lo stato 
d'emergenza? ha già risposto Ma¬ 
roni...», dice mentre fa shopping a 
Corso Vittorio. 

Dal vittimismo leghista però non 
esce gran che dei fatti concreti: 
l'emergenza serve per «evitare che 
i clandestini siano messi sotto le 
tende», però è vago sulle stmtture 
dove saranno accolti. Annuncia 
per il primo agosto le nuove nor¬ 
me: più rapide per la richesta di asi¬ 
lo, più dure con un ritorno alla 
Bossi-Fini per i ricongiungimenti 
(solo figli e coniugi, genitori solo 
se anziani e soli). 


comodamente in aereo. Nel 
2006 è stato il mezzo 
preferito del 63% dei 
clandestini arrivati in Italia. 
Sono i cosiddetti 
overstayers. Dal 1998 al 
2006 sono stati 231.748 gli 
sbarchi sulle nostre coste: 
109.147 in Sicilia, 106.254 in 
Puglia e 16.248 in Calabria, 
le tre regioni per cui era già 
in vigore lo stato 
d’emergenza. Nel 2007 
sono arrivate via mare 
20.453 persone, cioè 
appena il 3% dei 350mila 
clandestini che vivrebbero 
nel nostro Paese. Rispetto 
agli overstayers, sono 
spesso i casi umanitari che 
arrivano via mare. Due su 
tre chiede l’asilo e in un 
caso su due lo ottiene. 


■ di Luca Sebastiani / Roma 


Di emergenza in emer¬ 
genza, una cosa è certa, 
prima o poi la «bolla 
speculativa sulla sicu¬ 
rezza esploderà». Mar¬ 
co Minniti, ministro 
ombra degli Interni, è 
infatti convinto che la 
«strategia dell'allarmismo» della maggio¬ 
ranza prima o poi si rivelerà un «boome¬ 
rang». Perchè su un tema come quello del¬ 
la sicurezza, «il governo cone i cento me¬ 
tri, quando invece bisognerebbe conere 
un mezzo fondo». Alla fine, sul medio pe¬ 
riodo «c'è la prova», ci sono i dati che fini¬ 
ranno per smascherare l'inefficacia di que¬ 
sta destra che «urla per coprire le proprie 
contraddizioni». 

Minniti, però intanto ii governo ha 
decretato io stato d’emergenza. C’era 
questa necessità? 

«È solo una bufala. Basta leggere il comu¬ 
nicato del Viminale e poi ascoltare le di¬ 
chiarazioni della maggioranza. Da una 
parte c'è un testo che spiega come in real¬ 
tà si tratti della proroga e dell'estensione 
di un provvedimento che già c'era per tre 


regioni. Dall'altra parole allarmastiche e la 
solita politica dell'annuncio». 

Eppure secondo i dati gii sbarchi 
sembrerebbero in aumento. È 
reaimente un’emergenza? 

«1 dati parlano di un quadro simile a quel¬ 
lo degli altri paesi europei che si confronta¬ 
no su questa questione. Non c'è un caso 
Italia in Europa». 

Perchè aiiora questo aiiarmismo per 
i’aumento degii sbarchi? 

«Perchè è la parte più visibile dell'immigra¬ 
zione, anche se minoritaria. E poi per co¬ 
prire quella che è già una sconfitta alla lo¬ 
ro politica ideologica sull'immigrazione. 
Gli sbarchi sono aumentati proprio quan- 


«Generano paura come 
in una perenne campagna 
elettorale. Varano misure 
ideologiche, di concreto 
ci sono solo i tagli» 



do al governo c'è la destra. E questo dimo¬ 
stra che la durezza dei simboli non ha alcu¬ 
na validità di detenenza, che non è certo 
la dichiarazione infuocata di un Calderoli 
che potrà bloccare un immigrato che met¬ 
te in gioco la propria vita. La loro è solo po¬ 
litica dell'annuncio». 

Cioè? 

«La destra fa un annuncio che aumenta 
l'insicurezza nel paese, e poi ne fa un'altro 
che la rilancia ulteriormente. Come se si 
fosse in una perenne campagna elettora¬ 
le. Con la paura puoi vincere le elezioni, 
ma non puoi governare. Altrimenti si en¬ 
tra in un circolo vizioso e, direi, pernicio¬ 
so. Perchè al di là degli annunci, ci sono le 
cose concrete che tornano indietro come 
un boomerang». 

E qual è la reale politica di questo 
governo in tema d’immigrazione? 

«Una politica inefficace. Perchè rispetto 
ad un problema comune all'Ue come 
quello dell'immigrazione, il governo con¬ 
duce una forte iniziativa solitaria ed eccen¬ 
trica rispetto ai nostri partner europei. Pen¬ 
so ad esempio al caso delle impronte prese 
ai bimbi rom. Bisognerebbe agire a livello 
comunitario e attraverso la cooperazione. 
E invece si fa una politica completamente 


ideologica. Si introduce l'aggravante di 
clandestinità che complica le cose e fa un 
unico fascio di badanti e delinquenti. La 
stessa Bossi-Fini non è solo una bandiera 
da brandire, senza alcun effetto». 

Cortine fumogene insomma. Per 
nascondere cosa? 

«Sullo sfondo dell'emergenza decretata 
dal governo rimane un paese in piena cri¬ 
si economica con gli stipendi più bassi 
d'Europa e i problemi reali derubricati in 
secondo piano. Rimangono i tagli». 
Quelli aiia sicurezza? 

«Più che di tagli bisognerebbe parlare di 
un vero colpo di scure. 13,4milardi in me¬ 
no rischiano infatti di compromettere le 
capacità funzionali e operative del com¬ 
parto sicurezza». 

Cosa vuoi dire concretamente? 

«Tra i 6 e gli 8mila uomini in meno in un 
organico già in deficit. Meno mezzi e me¬ 
no soldi per gli straordinari. E poi la cosa 
più dolorosa, lo slittamento sine die della 
questione contrattuale. Oggi il 60% dei 
militari guadagna meno di 1.200 euro al 
mese. L'unico risultato che ha ottenuto il 
governo è stato di riunire tutti i sindacati e 
i Cocer su una piattaforma comune. Non 
era mai successo». 
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rUlTIMA DEL PREMIER 


Annuncia: «Il governo fa una politica di 
sinistra». Ma «si dimentica» di citare i tagli sulla 
sanità, l'immobilismo su prezzi, salari e pensioni 


Nel mirino è direttamente l’opposizione: 
«Il dialogo annunciato con tanta retorica 
si è rivelato una oortina fumogena» 


La sapete l'ultima? «11 governo 
fa una politica di sinistra»: a di¬ 
re questa assurdità è Silvio Berlu¬ 
sconi, in una conferenza stam¬ 
pa a Palazzo Chigi ieri mattina, 
omettendo i tagli sulla sanità, 
l'immobilismo su prezzi, salari 
e pensioni, le ricadute sui Co¬ 
muni per il taglio dell'lci alle fa¬ 
miglie più abbienti. 

Nel mirino del premier è diretta- 
mente l'opposizione: «11 dialo¬ 
go annunciato con tanta retori¬ 
ca si è rivelato una cortina fumo¬ 
gena», attacca. L'obiettivo è il 
Pd di Velboni, al quale Berlusco¬ 
ni fa finta di aprire uno spira¬ 
glio sul dialogo purché, eviden¬ 
temente, non si opponga alle 
leggi ad personam fatte votare 
dal Parlamento a tempi di re¬ 
cord per risolvere i suoi proble¬ 
mi con la giustizia. Opposizio¬ 
ne fatta passare dal premier co¬ 
me un'adesione alle posizioni 
di Antonio Di Pietro. 

«Stiamo mantenendo le pro¬ 
messe fatte agli elettori», vanta 
il premier. Si mostra come go¬ 
verno «del fare» ed elenca i 
provvedimenti (ma tace sullo 
stato di emergenza nazionale 
anti-clandestini) realizzati da 
«una maggioranza coesa e sen¬ 
za il supporto dell'opposizio¬ 
ne», perché «la sinistra deve co¬ 
prire le sue debolezze». 

Ma l'ossessione di Silvio sui giu¬ 
dici toma in campo: «Gli italia¬ 
ni sono consapevoli e hanno 
potuto vedere che a sinistra ci 
sono i soliti pregiudizi verso il 
capo del governo» e che «l'op¬ 
posizione ha una totale suddi¬ 
tanza verso le procure politiciz¬ 
zate». Accusa il Pd di avere fatto 
«passi in più verso cedimenti 
verbali ai giustizialisti che han¬ 
no imbarcato tra loro alle elezio- 


Anche Beriusconi 
sì finge Robin Hood 


ni». Però fa cadere magnanima¬ 
mente una possibilità di ravve¬ 
dimento dopo le vacanze esti¬ 
ve, sulle riforme di cui indica la 
priorità: federalismo, giustizia e 
legge elettorale per le europee. 
«11 dialogo dovrebbe essere la 
norma in un paese normale e 
noi non abbiamo mai chiuso la 
porta. Speriamo che l'estate por¬ 
ti consiglio soprattutto a quella 
parte che si dice riformista e che 
sbaglierebbe se non lo dimo¬ 
strasse». 

Circondato dal ministro del 
Welfare Sacconi (un ex sociali¬ 
sta) e da quello dell'Attuazione 
del Programma, Gianfranco Ro¬ 
tondi (un ex De di cui ieri è sta¬ 
to festeggiato con un brindisi in 
Cdm il compleanno) Berlusco¬ 
ni dice che il suo governo fa 


Sui rifiuti: i’emergenza 
è finita, ora bisogna 
educare i napoietani 
aiia differenziata 
come si fa a Tokyo 


■ di Natalia Lombardo / Roma 



Maurizio Sacconi e Siivio Beriusconi durante ia conferenza stampa Foto di Alessandro Paris/Lapresse 


A «LA REPUBBLICA» 

Lettera con minacce 
al premier, Fini, Schifani 

Una lettera di minacce 

a Silvio Berlusconi, accom¬ 
pagnata da un bossolo di 
proiettile, è stata recapitata 
ieri a «Repubblica». La mis¬ 
siva, che si conclude con le 
frasi «Allah è grande, Az- 
zam», annuncia l'intenzio¬ 
ne di colpire il premier, il 
presidente del Senato Schi¬ 
fani e quello della Camera 
Fini e altri esponenti politi¬ 
ci di governo e della mag¬ 
gioranza. Stando a un pri¬ 
mo esame degli inquirenti 
la missiva è giudicata «mol¬ 
to generica e poco attendi¬ 
bile». Investigatori e inqui¬ 
renti dell'antiterrorismo 
stanno comunque valutan¬ 
do ed analizzando la lette¬ 
ra sia nel suo contenuto sia 
nelle modalità di «fattura e 
recapito» della missiva. 


una «politica di sinistra» e si pro¬ 
fonde il promesse assistenziali- 
stiche che tali rimangono. Poi 
chiarisce: «è un governo di cen¬ 
tro, liberale, che ha messo insie¬ 
me laici, cattolici e riformisti 
per fare quello che la sinistra 
non ha fatto». Alleanza Nazio¬ 
nale è sempre più assente, tanto 
che Gasparri si risente: «Quella 
del cavaliere è una battuta, è un 
governo molto di destra». 
Berlusconi elenca le circa 7000 
leggi sfrondate dal taglia-leggi 
Calderoli sulle 21.691 esistenti, 
l'obiettivo 2009 è scendere a 
13mila. Ricorda le «sette missio¬ 
ni», fra le quali però, guardaca- 
so, il federalismo leghista dal 
numero 7 in classifica è salito al¬ 
la top ten delle riforme. 

E poi l'altra mania. Napoli co¬ 
me Tokyo. Finita l'emergenza 
«acuta», il lavoro «è appena ini¬ 
ziato», ora si passa ai quattro ter- 
movalorizzatori e all'educazio¬ 
ne dei napoletani sulla differen¬ 
ziata con la calata di «migliaia 
di volontari». E saranno com¬ 
missariati i comuni che non ri¬ 
spettano le quote di raccolta dif¬ 
ferenziata. 

Ma non gli basta, a Silvio, scon¬ 
volto da chi, nelle strade ripuli¬ 
te, «forse perché c'ero io butta¬ 
va cartacce dalle auto». La «sfi¬ 
da alla storia» è fare dei napole¬ 
tani casinari degli irrigimentati 
giapponesi, fare di Napoli «la 
città più pulita e ordinata d'Ita¬ 
lia». Peccato, però, si rammari¬ 
ca Silvio IV di Borbone che non 
possa «fustigarli»: «A Singapore 
chi sporca la strada viene puni¬ 
to con 7 fmstate sulla schiena. 
Mi dispiace non poter applicare 
questa pena, ma ne troverò al¬ 
tre...». Peccato che Totò e Eduar¬ 
do non possano dire la loro... 


L’OPPOSIZIONE Democratici duri sulle parole del premier: dal governo tagli, più tasse, nulla per i salari, molto per i suoi problemi. Altro che sinistra... _^ 

Pd: «Le solite bugie, non un euro a chi ha bisogno» 


SARDEGNA 

Som protesta al Cdm 
ma la pista si farà 

Il consiglio dei mini¬ 
stri non ha ascoltato le 
proteste che ieri il presi¬ 
dente della Regione Sarde¬ 
gna, Renato Som, ha 
avanzato di persona a Pa¬ 
lazzo Chigi. 11 Cdm ha 
confermato la decisione 
del ministro della Difesa, 
Ignazio La Russa, di pro¬ 
lungare la pista del poligo¬ 
no del Salto di Quirra per 
consentire anche il decol¬ 
lo e l'atterraggio di aerei 
senza pilota. 

Scelta che preoccupa il 
Governatore: «Abbiamo 
a che fare con una vera e 
propria occupazione del¬ 
la Sardegna, gravata da 24 
mila ettari di impianti mi¬ 
litari», su 16.000 ettari in 
tutta Italia. Un «vero e 
proprio dominio della Sar¬ 
degna», ha concluso So- 
m. Gli è stato concesso un 
«tavolo» Regione Difesa. 
Sullo sfondo il pressing 
per il G8 alla Maddalena, 
con Berlusconi che pensa 
a soluzioni alternative. 


Bruno Miserendino 

«Aumento delle tasse, nessuna mi¬ 
sura per sostenere i salari, leggi ad 
personam, tagli di risorse alle forze 
delVordine e sulla sicurezza, attac¬ 
co alla magistratura: questa è la po¬ 
litica del Governo Berlusconi, altro 
che aiuti alle fasce deboli, che c'en¬ 
tra la sinistra con tutto questo?». 
Anna Finocchiaro e Antonello So¬ 
ro, un'oretta dopo la conferenza 
stampa del premier, si incaricano 
di riassumere il pensiero del Pd su 
questi primi tre mesi di governo. Pa¬ 
role che non piacciono al Pdl, ma 
quello era previsto, che fanno capi¬ 
re però che aria tira sul futuro del 
dialogo. Le notizie del pomeriggio, 
con lo scontro sull'emergenza im¬ 
migrazione, non fanno che peggio¬ 
rare il quadro. Anche al Pd del resto 
la conferenza stampa di Berlusconi 
ha fatto una pessima impressione. 
Anche al netto della prevedibile pro¬ 
paganda, i messaggi del premier so¬ 
no apparsi negativi. «Ma quale dia¬ 
logo, quale porta aperta...», dice la 
Finocchiaro, «non so se sia più stu¬ 
pefacente 0 stucchevole ascoltare il 
presidente del Consiglio, siamo or¬ 


mai al catalogo di mozartiana me¬ 
moria dei luoghi comuni berlusco- 
niani: le procure politicizzate, la si¬ 
nistra suddita dei giudici, le pro¬ 
messe mantenute, i risparmi mega¬ 
galattici del governo, le favole su 
Alitalia». Ecco, la compagnia di 
bandiera: «Berlusconi - dicono So¬ 
ro e Martella - doveva trovare corda¬ 
te di investitori, finora ha trovato 
solo uno spot». «La favola finirà 
malissimo», dice il Pd, perchè gira 
e rigira «Berlusconi sta portando 
Alitalia dove voleva lui: ossia al fal¬ 
limento». «Se la notizia del com¬ 
missariamento fosse confermata - 
dice Enrico Letta - sarebbe un grave 
fallimento imputabile tutto a Berlu¬ 
sconi e alla sua scelta dissennata di 
fare scappare AirFrance». 

Carico da undici da Marina Sereni, 
vicecapogmppo alla Camera: «Im¬ 
pegni mantenuti? Assolutamente 
no, di certo il governo Berlusconi è 
andato al di là di quello che aveva 
promesso in campagna elettorale 
soltanto negli interessi del premier 
a cominciare dall'approvazione, in 
tempo record, del Lodo Alfano». 

Si dirà, schermaglie prevedibili, vi¬ 
sto l'andamento di queste settima¬ 


ne. La realtà, pensano al Pd, è che 
alla ripresa autunnale sulle riforme 
sarà dura. L'altro giorno Veltroni 
aveva spiegato che l'agenda non po¬ 
teva essere «dettata» dal premier, e 
che se si voleva il confronto doveva 
essere concordata. L'aria non è que¬ 
sta. Sulla giustizia Berlusconi sem¬ 
bra voler fare da solo, nonostante le 
tante sirene delle ultime ore, e quel 
giudizio di un Pd schiacciato sulle 
procure e su Di Pietro non sembra il 
viatico migliore: «È il premier che ci 
vuole schiacciati». L'unica materia 
di contatto possibile nel difficile au¬ 
tunno che si prospetta sembra per 
ora il federalismo, senonchè al Pd 
pensano che su questo punto i pro¬ 
blemi più grossi scoppieranno pro¬ 
prio nella Destra. Sul «libro verde» 
del Welfare annunciato ieri da Sac¬ 
coni, Enrico Letta ha dichiarato la 
totale disponibilità del Pd a un con¬ 
fronto serio, peccato, dicono, «che 
finora la materia sia stata gestita 
da Premonti con la scure dei tagli». 
«Perora c'è solo un libro», ironizza 
Bersani. Quanto alla legge elettora¬ 
le per le europee, Berlusconi sembra 
muoversi con l'ottica di aeare diffi¬ 
coltà all'opposizione: la proposta 


di sbarramento del 5% risulta indi¬ 
gesto all'Udc ma anche al Pd, che 
vorrebbe il 3%per non irritare la si¬ 
nistra radicale. E anche se la De¬ 
stra si attesterà alla fine sul 4% ri¬ 
chiesto dalla Lega, finirà che la leg¬ 
ge la voteranno da soli. 

Ma è sulla materia economica che 
per il Pd la realtà sembra molto più 
cruda del dipinto berlusconiano: 
«Finora non un euro è andato a chi 
ne aveva bisogno, e nulla fa preve¬ 
dere che ci andrà». «In questa ma¬ 
novra non c'è una misura, una, che 
sostenga i salari dei lavoratori ita¬ 
liani, mentre si tagliano ancora ri¬ 
sorse alla sanità e alla scuola». 
Veltroni, ieri, non ha voluto fare di¬ 
chiarazioni ufficiali, ma si sa come 
la pensa: «purtroppo niente di nuo¬ 
vo da Berlusconi, si prepara un bmt- 
to autunno, e lui continua a pensa¬ 
re ai suoi problemi anziché alle ve¬ 
re emergenze, ed è su questo che noi 
daremo battaglia». Così quella fra¬ 
se del premier che si vanta di fare 
lui la vera politica di sinistra, al 
contrario dell'opposizione che fa so¬ 
lo fumo, è sembrata la riedizione di 
vecchie conferenze stampa: «Oppu¬ 
re è il tentativo di copiare Treman¬ 


ti, che lo sta infastidendo parec¬ 
chio», è il commento sarcastico nel 
Pd. 

Se non fosse per la perdurante luna 


di miele tra Berlusconi e i media, di¬ 
cono al Pd, «quella di oggi (ieri ndr) 
sarebbe la conferenza stampa di 
un premier in difficoltà». 


c 


Basta giornalisti servi: 
ecco il Lodo che ci serve 




♦ Ci sono giornate come quella di ieri che uno vorrebbe 
emigrare, anche non clandestinamente, verso paesi dove si 
respira aria meno pesante. Eh sì, perché saltando da un 
telegiornale all’altro, dal salivoso Tg4 (non c’era Fede, ma il 
collega Capurso, anche più berlusconiano dell’originale) al 
più distaccato Tg3, Berlusconi spuntava da ogni angolo a 
raccontare quanto è bravo, quanto è compatta la 
maggioranza, quanto è cattiva l’opposizione che lui 
vorrebbe complice («non dialoga»), quanto è ricca l’agenda 
del prossimo futuro, quanto il governo pensa ai poveri, 
quanto sarà bella l’Alitalia, eccetera, eccetera. Una 
sequenza ossessiva e indigesta, anche se quanto detto 
corrispondesse alla verità, scortata da quel tipico 
giornalismo televisivo che non è mai «cane da guardia» delle 
libertà democratiche, ma è «cane da riporto» del potere, in 
attesa di qualche carezza affettuosa. Ci vorrebbe una legge, 
un «lodo», anzi un decreto urgente, che dica: dopo la terza e 
consecutiva apparizione televisiva del «premier» che 
incensa se stesso, è fatto assoluto divieto di riproporlo alla 
cittadinanza innocente, pena il ritiro della concessione. 

Paolo Ojetti 


Ritorna Mastella: basta con il purgatorio Lodo Alfano, Grillo insulta Napolitano 

L’ex ministro ai seminario di Liberai a Todi: grazie a 4 pm Beriusconi è ai governo... «È in buona saiute?». Tonini, Pd: ha superato di moito i confini dei buon gusto 


■ 11 ritorno. Se fosse un film è così 
che potrebbe intitolarsi. Perchè ieri a 
Todi, al seminario della Fondazione Li¬ 
beral di Ferdinando Adomato, ha fat¬ 
to il suo rientro sulla scena politica 
nientemeno che Clemente Mastella, 
l'ex Guardasigilli cui va attribuito 
l'onere di aver fatto cadere il governo 
Prodi. Lui non la direbbe così. Ma 
quando en passant si è lasciato scappa¬ 
re che Berlusconi fa male a prenderse¬ 
la con i magistrati visto che è grazie «ai 
quattro di Santa Maria Capua Vetere 
che ora sta al governo», è un po' que¬ 
sto che intendeva. Ma Mastella ha il 
gusto del paradosso e dell'ironia. E ieri 
ne ha dato saggio a chi se ne fosse scor¬ 
dato. «Sono stato in un purgatorio po¬ 
litico e - aggiunge divertito - alimenta¬ 
re». In effetti con gli otto chili in meno 


che ostentava ieri, la dieta dev'essere 
stata ben dura in questi mesi di assen¬ 
za dalla scena. Ma ora è finita, e dopo il 
regime purgatoriale possono riprende¬ 
re i lauti pasti. Anche politici. L'eterno 
centrista fa la sua prima uscita proprio 
nella fondazione vicina all'Udc di Pier 
Ferdinando Casini. Segno che agli infi¬ 
niti disegni di scomposizione e ricom- 

È dimagrito di 8 
chili, ironicamente dice: 
«Sono stato in un 
purgatorio politico 
....e alimentare» 


posizione di più o meno grandi centri. 
Mastella vuole continuare ad apporta¬ 
re il suo contributo. Come? Ancora 
non l'ha deciso. O almeno non lo dice 
espressamente: «non dipende da me, 
ma dalle condizioni politiche». E però 
un messaggio agli ospiti lo manda. A 
chi gli chiede se entrerà nell'Udc ri¬ 
sponde che no, è un'opzione che sa di 
«egoismo». Ma «se il centro si allar¬ 
ga...». A chi mancavano le allusioni e 
le manovre mastelliane, può stare tran¬ 
quillo. Perché Clemente è tornato. Ne¬ 
anche un paio di proposte da attore al 
cinema e a teatro l'hanno distolto dal¬ 
la sua vocazione. Ora che ha chiuso le 
sue carte e il suo libro è pronto per gli 
scaffali delle librerie. Mastella non ci la- 
scerà più. Appunto. 11 ritorno. 

Luca Sebastiani 


■ «Giorgio Napolitano è in apparente 
buona salute, ma ricordando il suo passa¬ 
to, non trovano giustificazioni le sue pre¬ 
se di posizione e le sue azioni». Un presi¬ 
dente della Repubblica «debole, (mala¬ 
to?), soggetto a pressioni, è utile sia al Pdl, 
che fa passare tutte le leggi razziali e anti¬ 
costituzionali che vuole, sia al PDmenoel- 
le, che preferisce un presidente diessino, 
uno di famiglia, a uno Schifani»: Beppe 
Grillo, sul suo sito, attacca il Capo dello 
Stato, avanzando sarcasticamente il so¬ 
spetto che non stia bene in salute, e non 
risparmia il Presidente del Senato. «In ca¬ 
so di rinuncia alla carica da parte di Napo¬ 
litano il suo posto sarebbe preso dall'im¬ 
piegato di Berlusconi, ora presidente del 
Senato. Meglio Napolitano che uno Schi¬ 
fani che scoppia di salute», continua Gril¬ 
lo, che ricorda che l'SSenne presidente 


della Repubblica si è «pronunciato con¬ 
tro la spettacolarizzazione dei processi 
quando le procure sono sotto l'attacco 
del governo. Ha firmato senza battere ci¬ 
glio il lodo Alfano. Una legge incostituzio¬ 
nale. Ha trascorso un sereno complean¬ 
no in piazzetta a Capri tra musicanti e in¬ 
quisiti, tra cui la moglie di Mastella e Bo- 
kassa Bassolino». Immediate le reazioni. 

L’attacco sul suo blog 
Il rappresentante Pd: 
mai opportuno 
far scendere 
in politica i guitti 


«È difficile dare una risposta politica a un 
comico. Mi limito a osservare che, per 
l'ennesima volta, Beppe Grillo ha abbon¬ 
dantemente travalicato i confini del 
buon gusto pronunciando parole insul¬ 
tanti nei confronti del capo dello Stato», 
afferma Giorgio Tonini, del coordina¬ 
mento politico del Pd. «È la riprova del 
fatto - aggiunge - che non è mai opportu¬ 
no far scendere in politica i guitti. Ricon¬ 
fermiamo tutta la nostra stima per il presi¬ 
dente Napolitano e per il suo difficile la¬ 
voro». Quagliariello, del Pdl commenta: 
«Dopo aver letto il suo blog, sappiamo 
qual è la concezione dei rapporti umani 
non soltanto di Grillo ma anche di colo¬ 
ro i quali a lui politicamente si accompa¬ 
gnano». Gli fa eco Cicchitto: «Le afferma¬ 
zioni di Grillo sono il segno che è in atto 
un impazzimento della realtà italiana». 
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flIFA\Trk I rii A\TF li rtA\TniìFCIC1A Non si trova la quadra per compattare il partito 

mondazione a lONGRESSO 

Secondo: gli viene affiancata una figura 
super partes con una segreteria collegiale 
Terzo: Ferrerò va al muro contro muro 


Vendola-Fenien), niente accordo: si rischia la conta 

Spunta l’idea di un presidente di garanzia. Ma alla fine l’ex ministro potrebbe candidarsi 

M di Simone Collini inviato a Chianciano _ dobbiamo prendere atto che noi le mani di Vendola. Che sa che del Piave». | 

siamo al 40%, loro al 47%, o tro- in un'ipotesi del genere il segreta- Ecco allora la terza ipotesi in ^ ^ 


LA GUERRA è di posizionamento, per alme¬ 
no altre ventiquattr'ore. Gli interventi dal pal¬ 
co servono a lanciare esche, tendere una ma¬ 
no, mettere paletti. Poi notte dopo notte, nel¬ 
le riunioni separate 
delle mozioni, qualcu¬ 
no guadagna terre¬ 
no, qualcuno arretra. 


governare il partito. 

Grassi e Ferrerò hanno discusso 
a quattr'occhi della situazione, e 
il primo ha assicurato al secon¬ 
do che non intende spaccare la 
mozione: «Non voglio andarme¬ 
ne. Lavoro per ricucire, perché 


dobbiamo prendere atto che noi 
siamo al 40%, loro al 47%, o tro¬ 
viamo un'intesa o sfasciamo il 
partito». Come, concretamen¬ 
te? Grassi si è presentato alla riu¬ 
nione della mozione, chiusa a 
notte fonda, con questa propo¬ 
sta: «Noi non possiamo porre ve¬ 
ti sul segretario a loro che sono 
stati i più votati, ma possiamo 
pretendere una gestione collegia¬ 
le del partito. Una segreteria 
non è fatta solo dal leader, ma 
anche da altri componenti. E 
possiamo anche proporre la figu¬ 
ra di un presidente di mediazio¬ 
ne». Chiaramente, se questa pro¬ 
posta passa, il cerino rimane nel¬ 


le mani di Vendola. Che sa che 
in un'ipotesi del genere il segreta¬ 
rio sarebbe a forte rischio accer¬ 
chiamento. Con evidenti condi¬ 
zionamenti sulla linea politica. 
Che per il governatore pugliese 
deve essere quella che ha illustra¬ 
to nel suo intervento: niente co¬ 
stituente della sinistra ma lavora¬ 
re per costmire «una grande sini¬ 
stra di popolo». Cambia la «for¬ 
mula» ma il «concetto» rimane 
quello: no a un Prc rinchiuso in 
uno «spigolo identitario» e aper¬ 
tura all'estemo. E questa, come 
ha detto il governatore pugliese 
ai suoi delegati in un'altra riunio¬ 
ne notturna, è «la nostra linea 


del Piave». 

Ecco allora la terza ipotesi in 
campo. Vendola respinge la pro¬ 
posta di essere eletto segretario 
affiancato da un presidente (for¬ 
mula peraltro che si è visto co¬ 
me ha funzionato ai tempi della 
diarchia Cossutta presidente, 
Bertinotti segretario) e tutta la 
partita viene giocata sui consen¬ 
si che riesce a incassare tra i 250 
membri del Comitato politico 
nazionale. Sapendo che Ferrerò, 
come ultima carta per tentare di 
evitare che i delegati grassiani vo¬ 
tino compattamente Vendola, 
domani può giocarsi quella del¬ 
la sua candidatura a segretario. 


Ma soltanto domani sera, al ter¬ 
mine della riunione del Comita¬ 
to politico che elegge il segreta¬ 
rio con voto segreto, si saprà che 
ne sarà di Rifondazione comuni¬ 
sta, chi guiderà il partito e quale 
ne sarà la linea politica. La secon¬ 
da giornata di congresso si è in¬ 
fatti chiusa consegnando la bel¬ 
la immagine dell'abbraccio tra 
Franco Giordano e Fausto Berti¬ 
notti, con i due con le lacrime 
agli occhi mentre l'applauso ri¬ 
suonava forte in sala, ma lascian¬ 
do sul tappeto almeno tre ipote¬ 
si. La prima: Nichi Vendola vie¬ 
ne eletto segretario grazie ai voti 
dei suoi delegati (la mozione di 
cui è primo firmatario ha preso 
il 47% ) più quelli degli esponen¬ 
ti che fanno riferimento a Clau¬ 
dio Grassi. La seconda: Vendola 
viene eletto segretario ma affian¬ 
cato da un presidente scelto in¬ 
sieme alla mozione Ferrero-Gras- 
si e con una segreteria "collegia¬ 
le". La terza: Paolo Ferrerò non ci 
sta a vedersi abbandonato e si 
gioca il tutto per tutto candidan¬ 
dosi a segretario e mettendo 
Grassi di fronte a un aut-aut di 
non facile gestione. Il fatto che 
in tutte e tre le ipotesi in campo 
figuri il nome di Grassi non è ca¬ 
suale. Il coordinatore dell'area Es¬ 
sere comunisti, una vita in mino¬ 
ranza con Bertinotti segretario e 
oggi firmatario insieme a Ferrerò 
di una mozione che propone il 



Una panoramica del Vir congresso di Rifondazione Comunista a Chianciano Terme Foto di Maurizio Degl'Innocenti/Ansa 


Rilanciare Rifondazione 

comunista come forza 
politica autonoma, radicare il 
partito nella società, anche 
trascurando il rapporto con le 
altre forze politiche. A 
cominciare dal Pd, che 
bisogna combattere e 
rispetto al quale il Prc deve 
essere alternativo. Questi 
sono i tratti salienti della 
mozione numero 1, quella 
definita Ferrero-Grassi. Il 
documento sostiene che «la 
sconfitta della Sa nasce 
dentro l'esperienza di 
governo». Viene giudicato un 
errore aver fatto entrare il Prc 
in un governo in cui 
l'equilibrio delle forze era così 
sfavorevole al partito. 


Mozione 3 


Rifondare un partito 

comunista per rilanciare la 
sinistra, l'opposizione e il 
conflitto sociale. Primo 
firmatario, Claudio Bettarello. 
Altri firmatari: Fosco Giannini, 
Leonardo Masella, Gianluigi 
Pegolo. Cosiddetta mozione 
«dei 100 circoli», comprende 
l'area de L'Ernesto. Il gruppo, 
composto in maggioranza da 
ex grassiani usciti dall'area 
«Essere comunisti» per la 
loro forte opposizione al 
governo Prodi, spinge per 
una unità tra i comunisti, a 
partire dal Pdci, con cui viene 
auspicata una corsa sotto lo 
stesso simbolo già dalle 
europee 2009. Web info: 
www.appelloprc.org 


«Costruire una nuova 

soggettività della sinistra, 
nella politica e nella società», 
così bisogna rilanciare 
Rifondazione comunista. È 
scritto nella mozione 2, che 
ha come primo firmatario 
Nichi Vendola e che è stata 
sottoscritta anche da 
Bertinotti, Giordano, 

Migliore. La sconfitta 
elettorale, in questo 
documento, ha tra le cause 
principali «il fallimento della 
sfida lanciata con la 
partecipazione al governo 
Prodi, la frattura consumata 
con le classi subalterne, il 
mutamento profondo del 
senso comune e dei suoi 
valori di riferimento». 


Mozione 4 


Ieri alla convention 
abbraccio tra Giordano 
e Bertinotti 
Ma il nodo politico 
è ancora tutto aperto 


rilancio del Prc come forza politi¬ 
ca autonoma, sta infatti giocan¬ 
do in questo congresso il molo 
di ago della bilancia. 

Già prima che si aprissero le assi¬ 
se a Chianciano, Vendola e Gras¬ 
si avevano lavorato attorno a un' 
ipotesi di ricompattamento che 
motasse attorno alla presentazio¬ 
ne alle europee del Prc col suo 
simbolo e all'accantonamento 
della «costituente della sinistra» 
proposta dal governatore puglie¬ 
se. Linea rilanciata da Vendola 
giovedì nel suo intervento. Gras¬ 
si ha afferrato la mano tesa, di¬ 
cendosi contrario a «veti» sulla 
leadership e dicendosi invece 
«interessato alla linea politica», 
ma non tutti i suoi delegati si so¬ 
no mostrati disponibili a soste¬ 
nere il candidato segretario dell' 
altra mozione. Anche perché Fer¬ 
rerò è stato abile nel far passare 
un messaggio piuttosto chiaro: 
«Si rischia di trasformare il con¬ 
gresso, luogo di dibattito e di 
confronto, in primarie. Una cul¬ 
tura che non ci appartiene. E co¬ 
munque Vendola non le ha vin¬ 
te perché si è fermato al 47%». 
Come a dire, bisogna tradire su 
più piani per aiutare il governa¬ 
tore pugliese a superare il fatidi¬ 
co 50% che gli consentirebbe di 


IL PERSONAGGIO Leader di «Essere comunisti», gruppo della mozione 1, in pole position per una possibile presidenza del Prc 


Grassi, mediatore a sorpresa tra i due sfidanti 


di Andrea Carugati inviato a Chianciano 


Una cosa appare certa in questo diffi¬ 
cile e ancora apertissimo congresso 
di Rifondazione: se il partito uscirà 
da Chianciano con un segretario, e 
runico nome in campo per ora è quel¬ 
lo di Nichi Vendola, nel nuovo asset¬ 
to di vertice un molo di primo piano 

10 avranno Claudio Grassi e la sua 
area «Esserecomunisti». Ilgmppo fa 
parte della prima mozione insieme a 
Ferrerò, ma in questi giorni sta assu¬ 
mendo una posizione autonoma, di 
mediazione tra i due sfidanti. Più 
che ago della bilancia. Grassi si è rita¬ 
gliato il molo del pontiere, anche per¬ 
ché l'obiettivo principale della sua sfi¬ 
da congressuale l'ha già ottenuto: 
mettere da parte l'idea di costmire 
una nuova forza della sinistra che 
era stato il kit motiv della mozione 
Vendola. E incassare la salvaguar¬ 
dia di Rifondazione e del suo simbo¬ 
lo. In fondo questo SSenne di Reggio 
Emilia, una vita nel Pei, poi in Ri fon¬ 
dazione dalla nascita, ha sempre 
avuto questo pallino: non a caso è 
stato tra ipiù contrari a dar vita alla 
Sinistra arcobaleno. 

Operaio in una fabbrica di macchine 
agricole di Reggio Emilia, poi assesso¬ 
re alla cultura nel suo Comune, Bib- 
biano, poi delegato sindacale e dipen¬ 
dente di una cooperativa, in prima li¬ 
nea contro l'abolizione della scala 
mobile. Grassi è un signore minuto e 
mite, ma battagliero. Di matrice cos- 
suttiana, marxista, ha rotto con VAr¬ 
mando nel '98, quando c'era da vota¬ 
re la fiducia al primo governo Prodi: 

11 suo gmppo, dove c'erano molti cos- 
suttiani, scelse la linea di Bertinotti e 
fu determinante per farla prevalere: 
Cossutta finì in minoranza e optò 
perla scissione. Ma anche il rapporto 
con Bertinotti non è stato tutto rose e 


fiori: dal '98 al 2002 sono stati in 
maggioranza insieme, i primi strap¬ 
pi arrivano a Rimini con la condan¬ 
na del togliattismo da parte del sub¬ 
comandate Fausto. Dal '95 al 2004 
Grassi è in segreteria, fino al2001 ri¬ 
copre anche l'incarico di tesoriere. Al 
congresso di Venezia del 2005 lo 
strappo definitivo: Grassi, con il suo 
26% di delegati, contesta l'adesione 
al programma «generico» dell'Unio¬ 
ne di Prodi e si mette all'opposizione. 
Sempre critico verso l'esperienza del¬ 
l'Unione, non ha però mai votato 
contro il governo pur essendo senato¬ 
re negli anni caldi dal2006 al2008. 
«Ho espresso le mie critiche, poi ho 



votato secondo la 
linea del partito». 
Già, perché i gras¬ 
siani sono tutto 
fuorché massimali¬ 
sti: comunisti sì, 
anche dottrinari, 
ma con un forte re¬ 
alismo e senso del¬ 
la disciplina. Grassi a questo aggiun¬ 
ge alcuni tratti che provengono dalla 
sua esperienza nel 77 bolognese: le 
passioni per i fumetti, da Alan Ford 
a Julia, l'amore per il rock e per De 
André. Più di 9mila i vinili della sua 
collezione nella casa di Bibbiano, do¬ 
ve vive con moglie e due figli. 
Durante questa tormentata campa¬ 
gna congressuale, ha evitato i toni 


aspri contro Vendola, ma ha chiesto 
e ottenuto che fosse annullato il con¬ 
gresso di Reggio Galabria dove, spie¬ 
ga, «votavano un sacco di persone 
senza la tessera del partito». 400 i vo¬ 
ti annullati, quasi tutti per Vendola. 
E quando in questi giorni lo descrivo¬ 
no come uno pronto a salire sul carro 
del vincitore, lui ricorda con orgoglio 
questo episodio. Ma si trova nel mez¬ 
zo di uno scontro arroventato, e corre 
il rischio che alcuni dei suoi non lo se¬ 
guano in un eventuale abbraccio con 
Vendola. Ma al muro contro muro 
con Nichi non ci sta: «Non pongo ve¬ 
ti sui nomi, loro hanno il 47%, noi il 
40%, qualcosa devono avere anche 
loro...ma non spaccherò mai la mia 
mozione, cerco di convincere Ferrerò 


a far prevalere il buon senso». Se la 
difficile operazione di pacificazione 
gli riuscirà, lui ne uscirà con qualche 
posto chiave nella nuova segreteria, 
forse a capo delle organizzazioni. E 
tra le ipotesi per una gestione unita¬ 
ria c'è anche quella di rispolverare la 
carica del presidente del Prc, già occu¬ 
pata da Gossutta ai tempi della diar¬ 
chia con Bertinotti. Nel caso in cui 
Vendola sia segretario, è ovvio, come 
spiega il direttore della rivista «Esse¬ 
re comunisti» Bmno Steri, «che il pre¬ 
sidente sia uno della nostra mozio¬ 
ne». E quel molo potrebbe toccare 
proprio a Grassi. Ghe non smentisce 
l'ipotesi di ripristinare la presidenza, 
ma si chiama fuori: «Impossibile 
che sia io». Non è detto. 


Una svolta operaia per 

una nuova Rifondazione 
comunista. Primo firmatario: 
Claudio Belletti. Altri firmatari: 
Alessandro Giardiello, 

Simona Bolelli, Mario lavazzi, 
Jacopo Renda. In continuità 
con la scelta di misurarsi già 
nei precedenti congressi, 
rappresenta l’area che si 
ritrova attorno al mensile 
Falce e Martello. Sono gli 
ultimi trotzkisti rimasti nel Prc: 
le altre componenti trotzkiste 
sono uscite dal partito e 
confluite da una parte in 
Sinistra critica con Turigliatto 
e dall’altra nel partito 
comunista dei lavoratori di 
Marco Ferrando. Web info: 
www.marxismo.net 


Mozione 5 


«Disarmiamoci». 

Questo è il motto della 
mozione numero 5, alla 
quale hanno dato vita 
esponenti dell'ex 
maggioranza bertinottiana 
delusi da come si è 
sviluppato il dibattito negli 
ultimi mesi. Primi firmatari 
Walter De Cesarie e Franco 
Russo. Nel documento si 
chiede un congresso di 
«discontinuità» rispetto alla 
«parabola discendente degli 
ultimi anni»: «Sono prevalsi 
il primato 'governamentale' 
e la tentazione di risolvere, 
in termini di tatticismi e di 
alleanze tra ceti politici, la 
sfida della costruzione di 
una nuova sinistra e di una 
nuova visione della 
società». 


n Papa restituisce la visita, il 4 ottobre da Napolitano 

Benedetto XVI incontrerà al Quirinale il Capo dello Stato che era stato in Vaticano nel 2006, poco dopo la sua elezione 


■ Benedetto XVI il prossimo 
4 ottobre si recherà in visita 
dal Presidente della Repubbli¬ 
ca Giorgio Napolitano. Con la 
visita di ottobre il pontefice re¬ 
stituisce la visita che Napolita¬ 
no fece in Vaticano il 20 no¬ 
vembre 2006, pochi mesi do¬ 
po essere stato eletto Capo del¬ 
lo Stato. 

Papa Ratzinger è già stato in vi¬ 
sita al Quirinale, il 24 giugno 
2005: fu la sua prima visita a 
un capo di Stato. A riceverlo, 
trovò il predecessore di Napoli¬ 
tano, Carlo Azeglio Ciampi, 
che il 3 maggio era stato il pri¬ 
mo capo di Stato ad essere rice¬ 
vuto in udienza in Vaticano 
dal successore di Giovanni Pa¬ 


olo II, deceduto il 2 aprile 
2005. Papa Wojtyla aveva an¬ 
nunciato a Ciampi una visita 
al Quirinale per il 29 aprile. II 
precipitare della malattia ave¬ 
va però cancellato Pappunta- 
mento. 

La visita di Bendetto XVI al 
Quirinale è la nona per un pa¬ 
pa, e la seconda per Ratzinger. 
La prima visita di un pontefice 
al Quirinale, che finché era esi¬ 
stito Io stato pontificio era la 
reggia papale, avvenne il 28 di¬ 
cembre 1939, quando Pio XII 
si recò da re Vittorio Emanue¬ 
le III. AI re, il papa chiese, inu¬ 
tilmente, di fare in modo che 
Fltalia si tenesse fuori dalla 
guerra mondiale. Dopo quella 


visita, tutti i papi sono andati 
al Quirinale (con Feccezione 
del breve pontificato di Gio¬ 
vanni Paolo I). L'il maggio 

1963, Giovanni XXIII incon¬ 
trò il presidente della Repub¬ 
blica Antonio Segni; pochi me¬ 
si dopo, dopo PII gennaio 

1964, Io stesso Segni ricevette 
il nuovo papa. Paolo VI. II qua¬ 
le, il 21 marzo 1966, salì ad in¬ 
contrare Giuseppe Saragat. Se¬ 
guì un lungo intervallo, fino 
al 2 giugno 1984, quando Gio¬ 
vanni Paolo II si recò in visita 
da Sandro Pertini. Wojtyla in¬ 
contrerà poi Francesco Cossi- 
ga, il 18 gennaio 1986, ed 
Oscar Luigi Scalfaro, il 20 otto¬ 
bre 1998. 



Il Papa nella residenza estiva di Castel Gandolfo Foto di Francesco Sforza/Ap 























































IN ITALIA 


6 l’Unità 

sabato 26 luglio 2008 


Incendio alla Peroni: 
quattro intossicati 
A Bari operai in fiiga 

Nella fabbrica esplosioni in sequenza 
Il rogo forse innescato da fiamma ossidrica 


CINQUE ORE di paura, col fiato sospeso: 
tanto è durata l’emergenza legata al grosso 
incendio che ha distrutto 20 dei 25 silos dello 
stabilimento Birra Peroni di Bari. Nel primo 


M di Giuseppe Vittori / Bari 


pomeriggio l’allarme 
è rientrato con le ras¬ 
sicurazioni della pre¬ 
fettura e dell’Arpa 

che non vi sono danni alla qualità 
delFaria. A causa del rogo sono ri¬ 
masti intossicati due dei 140 di¬ 
pendenti al lavoro nello stabili¬ 
mento e due vigili del fuoco. Lln- 
cendio, sembra provocato da una 
fiamma ossidrica usata per coiben¬ 
tare i silos, ha fatto scattare il pia¬ 
no di emergenza. Il sindaco Mi¬ 
chele Emiliano è stato cosbetto a 
chiedere ai residenti nella zona di 
restare in casa e chiudere le fine¬ 
stre. Alcune abitazioni sono state 
anche evacuate a scopo precauzio¬ 
nale. La procura ha aperto unln- 


dagine e ha fatto sequestrare dai 
carabinieri tutta la zona interessa¬ 
ta dalle fiamme. Oggi il pm inqui¬ 
rente, Francesca Pirrelli, riceverà 
Einformativa sulla base della qua¬ 
le deciderà quale reato ipotizzare. 
Per quanto riguarda la ricostmzio- 
ne delle possibili cause, i carabinie¬ 
ri ritengono che il rogo possa esse¬ 
re stato causato dalla fiamma ossi¬ 
drica utilizzata dagli operai di una 
ditta esterna per coibentare dal- 

Distrutti 20 silos 
il sindaco chiede 
«finestre chiuse» 

In serata l’annuncio: 
niente contaminazioni 


Pesterò i silos. Probabilmente la 
fiamma ha surriscaldando Pinter- 
no di un silos che ha preso fuoco 
provocando Peffetto domino sul¬ 
le altre cisterne contenenti luppo¬ 
lo. Dopo che le fiamme sono di¬ 
vampate gli operai hanno cercato 
di arginare il rogo con estintori, 
ma sono stati costretti a fuggire da 
una serie di esplosioni: così è scat¬ 
tato il piano di evacuazione che - 
sostiene Pazienda - ha funzionato 
aUa perfezione. 

Massiccia la macchina dei soccor¬ 
si messa in moto. Dopo Pallarme 
sul posto sono intervenute squa¬ 
dre dei vigili del fuoco, vigili urba¬ 
ni, carabinieri del Noe, Nas, Sis, 
uomini delle guardia di finanza e 
della polizia. E arrivato anche il 
sindaco che, con il direttore dello 
stabilimento, Domenico Cavalli, 
ha collaborato per facilitare le ope¬ 
razioni di soccorso durante le qua¬ 
li è stato impiegato un elicottero 
per spegnere le fiamme. Nello sta¬ 
bilimento si utilizzano malto, lup¬ 
polo e ammoniaca. Quest'ultima 
è utilizzata per rimpianto di raf¬ 
freddamento. La fitta coltre di fu¬ 
mo sprigionata dalle fiamme si è 
dissolta dopo poche ore, grazie al 
vento di maestrale che da giorni 
spira sulla costa adriatica. 



Foto di Luca Turi / Ansa 


LA CASSAZIONE Le motivazioni della condanna. Per il gip Forleo era stata «guerriglia» _^ 

«Dald, provata Fappartenenza terroristica)) 


■ / Roma 


L'appartenenza dì Mohamed Daki 
all'associazione «Ansar el Islam» 
«pacificamente di natura terroristi¬ 
ca» - che aveva già compiuto «nel 
Kurdistan azioni di chiaro stampo 
terroristico prima ancora che le for¬ 
ze alleate invadessero l'Iraq» - è pro¬ 
vata. Una rete intemazionale dalla 
documentata finalità «jihadista» 
(imposizione violenta della dottrina 
ismalica integralista attraverso la 
guerra santa contro il nemico infede¬ 
le). Sono queste le motivazioni, de¬ 


positate ieri, con le quali la Quinta 
Sezione Penale della Cassazione 
VI 1 giugno scorso ha confermato la 
condanna per terrorismo intemazio¬ 
nale del marocchino. Assolto in pri¬ 
mo grado dal Gip Clementina For¬ 
leo con la ormai famosa e discussa 
distinzione tra «terrorismo e guerri¬ 
glia», Daki si vide confermare l'as¬ 
soluzione anche in appello ma su ri¬ 
corso della procura di Milano il ver¬ 
detto fu annullato dalla Cassazio¬ 
ne. 

Nell'appello-bis Daki venne con¬ 
dannato per terrorismo intemazio¬ 


nale a quattro anni assieme a Alì 
Toumi eMaherBouhyaia (6 anni). 
I tre erano accusati di aver finanzia¬ 
to ed arruolato uomini in favore pro¬ 
prio di «Ansar al Islam», con l'in¬ 
tenzione di preparare anche attenta¬ 
ti in Italia contro una Caserma dei 
Carabinieri a Napoli, la metro di 
Milano e il duomo di Cremona. 

Tra i punti di ricorso avanzati da 
Daki la richiesta di distinguere la 
sua attività di guerrìglia da quella 
di terrorismo. Ma la Quinta Sezione 
Penale ha ritenuto del tutto infonda¬ 
to il «teorema» perchè «pur essendo 


certamente possibile in astratto di¬ 
stinguere tra atti di guerrìglia e atti 
di terrorismo, l'adesione degli impu¬ 
tati (come cellula italiana) all'orga¬ 
nizzazione "Ansar al Islam" li collo¬ 
ca all'interno dell'universo terrorìsti¬ 
co». Una precisazione che già la 
Cassazione aveva fatto annullando 
la prima sentenza di assoluzione. 
La cellula italiana, infatti, «era inse¬ 
rita all'intemo di "Ansar al Islam" 
ed agiva sulla base di un program¬ 
ma criminoso condiviso con altra si¬ 
milari stmtture operative in Euro¬ 
pa, Medio Oriente e altrove». 


SPEZZARE IL LEGAME 
FRA MAFIA E POLITICA 
SI DEVE. mn 
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E SI PUÒ. 










una limoid; 


I boss Si lamentano perché il PD attacca 
mafia e ‘ndrangheta e rifiuta i loro voti. 


«Con il PD, c’è finalmente un partito che 
rompe il legame tra il potere criminale 
e quello politico». 
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Walter Veltroni 


www.partitodemocratico.it 
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sabato 26 luglio 2008 


Disabfle diffamato 
in un video, sotto accusa 
i dirigenti di Google 

Nel filmato il ragazzo veniva picchiato e insultato 
Le ipotesi di reato: diffamazioni e violazioni di privacy 


LA PROCURA DI MILANO ha chiuso le in- 
dagini nei confronti di quattro dirigenti di Goo¬ 
gle accusati a vario titolo di concorso in diffa¬ 
mazione e violazione della privacy nei con- 


M di Virginia Lori / Milano 


fronti di un ragazzo di¬ 
sabile insultato a 
scuola, a Torino, e ri¬ 
preso in un video fini- 

to in rete grazie al servizio Goo¬ 
gle Video. Sotto accusa sono 
David Cari Drummond, presi¬ 
dente del Cda di Google Italy 
S.r.l. e successivamente ammi¬ 
nistratore delegato; George De 
Los Reyes, membro del Cda di 
Google Italy e poi Ad; Peter 
Fleitcher, responsabile delle 
strategie per la privacy per Peu- 
ropa di Google Ine.; Arvind De- 
sikan, responsabile del proget¬ 
to Google Video per l'Europa. 
Nell'avviso di conclusione del¬ 
le indagini, già notificato, si 


legge che «offendevano la re¬ 
putazione dell'Associazione Vi- 
vidown» nonché del ragazzo 
protagonista - e vittima - del vi¬ 
deo, «consentendo che venis¬ 
se immesso per la successiva 
diffusione a mezzo internet, at¬ 
traverso le pagine di Google Vi¬ 
deo Italia e senza alcun con¬ 
trollo preventivo sul suo conte¬ 
nuto», pronunciando una fra¬ 
se offensiva verso il ragazzo e 

La replica deH’azienda: 
sorpresi dalla decisione 
abbiamo collaborato 
al caso, ma la Rete 
è un ambiente libero 


«ponendo in essere altri nume¬ 
rosi atti vessatori» nei suoi con¬ 
fronti, «ledevano i diritti e le li¬ 
bertà fondamentali nonché la 
dignità degli interessati». 
Dmmmond, De Los Reyes e 
Fleitcher sono accusati anche 
di violazione della privacy in 
quanto «al fine di trarne profit¬ 
to per il tramite del servizio Go¬ 
ogle Video procedevano al trat¬ 
tamento dei dati personali» in 
violazione di alcuni articoli 
del decreto legislativo 196 del 
30 giugno 2003. 

Immediata la reazione dei diri¬ 
genti Google. «Siamo sorpresi 
della decisione del Pubblico 
Ministero. Sin dall'inizio abbia¬ 
mo sempre collaborato con le 
forze dell'ordine e il tribunale 
di Torino riguardo questo ca¬ 
so, come da sempre facciamo 
in ogni investigazione. Men¬ 
tre ci preme rinnovare la no¬ 
stra solidarietà alla famiglia 
del ragazzo e alla associazione 
Vividown, crediamo ferma¬ 
mente che questo procedimen¬ 
to non riguardi Google Video 
e quello che é successo, ma ri¬ 
guardi Internet come la cono¬ 
sciamo: un ambiente aperto e 
libero». 



OGGI INIZIA il grande esodo della fine di lu¬ 
glio. Il fine settimana sarà caratterizzato dal cal¬ 
do e dal traffico intenso. I meteorologi prevedo¬ 
no infatti per i prossimi giorni un marcato innal¬ 
zamento delle temperature. Notizie non conso¬ 
lanti per il traffico, visto che per oggi e domani 
il Gruppo Autostrade prevede 8 milioni di veico¬ 
li in circolazione, con flussi consistenti di auto 
in uscita dalle grandi città. Il pacchetto di par¬ 
tenze più numerose, sottolinea Autostrade, è 


atteso infatti per oggi, giudicata da «bollino ros¬ 
so» dalle 6 alle 14 e da «bollino giallo» dalle 14 
alle 22. In ogni caso la circolazione sarà favori¬ 
ta dal blocco dei mezzi pesanti sia oggi che do¬ 
mani (dalle 7 alle 24) e dalla rimozione dei can¬ 
tieri di lavoro. La principale direttrice del traffi¬ 
co sarà da Nord verso Sud e la meta preferita 
sarà ancora il mare. Le autostrade più affollate 
saranno l’Autosole (da Milano a Napoli), e 
l’AI 4 Adriatica (in direzione Ancona).. 


TRENTO 

Rapita dal padre 
trovata in Belgio 
dopo 4 anni 

■ Sottratta con l'inganno alla 
madre, quindi portata all'estero 
prima in Marocco e poi in Belgio, 
dove ha vissuto per quattro anni 
con una nuova identità, infine li¬ 
berata dalla polizia. Questa l'odis¬ 
sea vissuta da una bimba di otto 
anni e dalla madre siciliana con¬ 
clusasi con l'anesto del padre, ma¬ 
rocchino, con l'accusa (fi sottrazio¬ 
ne di minore. La complessa opera¬ 
zione di ricerca e recupero, durata 
quasi un anno, ha visto impegna¬ 
ta la squadra mobile di Trento as¬ 
sieme al servizio interforze 
s.i.r.e.n.e. della direzione centrale 
della polizia criminale e con la col¬ 
laborazione dell'ufficio minori 
del ministero di grazia e giustizia. 
Tutto nasce quattro anni fa quan¬ 
do una donna di Palermo, Maria 
Fiorentino di 36 anni, denuncia 
la sottrazione della figlia Fatima, 
di quattro anni a lei affidata dopo 
la causa di separazione, da parte 
del marito. Ali Benjrhad, maroc¬ 
chino di 40 anni. Un dramma che 
arriva a conclusione di alcuni tor¬ 
mentati anni di vita matrimonia¬ 
le fatti, secondo l'accusa, anche di 
maltrattamenti ai danni della 
bambina. La piccola viene portata 
dal padre a Trento dove per un pa¬ 
io di mesi abita in casa di parenti. 
Una breve sosta, prima della deci¬ 
sione dell'uomo di lasciare l'Italia, 
che sarà decisiva per il successivo 
avvio delle indagini. Ali prima va 
in Marocco, poi toma in Europa, 
in Belgio, dove con false generali¬ 
tà riesce a farle cambiare il nome, 
che diventa Sara. La bimba intan¬ 
to comincia a frequentare la scuo¬ 
la ad Anversa, città dove il padre 
lavora come operaio. E proprio 
grazie all'individuazione della 
scuola da parte degli inquirenti, 
nasce il blitz che porta alla libera¬ 
zione della bimba e all'anesto del 
padre per documenti falsi e sottra¬ 
zione di minori. 


Globale 

SCUOLA POLITICA 



11 I 14 Settembre 2008 
Cortona, Lago Trasimeno 
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Liberismo in crisi. Mondo multipolare. Identità globali. Nuove frontiere dello stato sociale. 
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La Francia «tifa» per 
il senatore nero: il 65% 
dei francesi voterebbe per 
lui. Oggi la tappa inglese 



PIANETA 


Barack a Teheran: «Non 
aspettate il prossimo 
presidente, le pressioni 
stanno crescendo» 


Obama conquista anche il conservatore Sarkò 

Visita lampo a Parigi del candidato democratico. Il presidente francese dice di lui: «È mio amico 
è un grande leader». Barack: «La mia America saprà ascoltare e costruire il consenso» 


di Umberto De Giovannangeli 


DALL’ELISEO ALLE BANLIEU. Il volto sor¬ 
ridente di Barack Obama spunta sulle ma¬ 
gliette in vendita nei negozi turistici del quar¬ 
tiere delle Halles, in pieno centro di Parigi. So¬ 
pra, la scritta «Yes, 
we can». Su un’altra, 
la foto del candidato 
democratico alla Ca- 

sa Bianca è accanto a quella di 
Martin Luther King: «The Dre¬ 
am», si legge. «Sono articoli che 
si vendono bene, soprattutto ai 
giovani tra i 17 e i 25 anni», os¬ 
serva un negoziante. 

La «Obamania» colpisce Parigi 
ieri tanto quanto Berlino l'altro 
ieri, anche se la visita del senato¬ 
re dell'lllinois nella capitale fran¬ 
cese, dopo il bagno di folla del¬ 
l'altra sera a Berlino, si è svolta in 
modo piuttosto discreto. Che 
un fenomeno Obama esista in 
Francia lo dicono anche i son¬ 
daggi. Uno recente pubblicato 
dal Daily Telegraph sostiene per 
esempio che il 65% dei francesi 
lo voterebbe. Ma il fenomeno 
sembra toccare anche le alte sfe¬ 
re del Paese, con un consenso 
che va da desba a sinistra,fìno 
ad arrivare in cima allo Stato. In 
una intervista a «Le Figaro», Ni¬ 
colas Sarkozy, si è vantato di es¬ 
sere «il solo francese a conoscer¬ 
lo». 


is una prima volta nel 2006 al 
Congresso di Washington, e di 
quell'incontro rivela di avere 
«un gran buon ricordo». Concet¬ 
ti che Sarkò ribadisce nella confe¬ 
renza stampa congiunta all'Eli- 
seo, trasmessa in diretta dalle tv 
americani all news. «La Francia 
dà il benvenuto a Obama - dice 
Sarkozy, presentando il suo ospi¬ 


te - l'avventura della sua vita ci 
piace e in parte ci riconosciamo 
in essa: non ci sono tanti france¬ 
si che si chiamano Sarkozy, e 
non ci sono molti Obama negli 
Stati Uniti». Con il senatore del¬ 
l'lllinois, sottolinea il capo del- 
l'Eliseo, c'è una «grande conver¬ 
genza di punti di vista...abbia¬ 
mo avuto una discussione appas¬ 


sionante». Com'era già successo 
nelle tappe in Medio Oriente e a 
Berlino, Obama è stato ricevuto 
come un capo di Stato in carica. 
«L'America che la Francia ama è 
un'America ambiziosa - ha conti¬ 
nuato Sarzozy - con grandi idea¬ 
li e che si pone grandi obiettivi», 
e ha aggiunto con un sorriso, 
«ma i francesi non votano per i 


presidenti americani». Obama 
ha riconosciuto alla Francia l'in¬ 
vio di tmppe in Afghanistan: 
«Abbiamo particolarmente ap¬ 
prezzato - dice - gli sforzi dell'Eu¬ 
ropa e della Francia in particola¬ 
re di inviare più soldati». Tra i te¬ 
mi trattati, quello più «esplosi¬ 
vo» riguarda l'Iran. Teheran, af¬ 
ferma Obama, deve accettare le 



Obama durante rincontro con Nicolas Sarkozy Foto di Lucas Dolega/Ansa-Epa 


MURO PEL PIANTO 


La preghiera di Barack 
finisce sul giornale 


GERUSALEMME Aveva pregato in 
silenzio, all'alba, ai piedi del Muro del 
Pianto, nella città vecchia di Gemsa- 
lemme. Con una kippah bianca sul 
capo, Obama ha quindi lasciato un fo¬ 
glietto tra le fessure del Muro, il luogo 
più sacro dell'ebraismo. Ma il messag¬ 
gio di Obama al suo creatore non è ri¬ 
masto a lungo dove il senatore lo ave¬ 
va lasciato: ieri un quotidiano israelia¬ 
no, il Maariv, ha pubblicato l'appun¬ 
to, in barba alla sacralità della preghie¬ 
ra. «Signore, proteggi la mia famiglia 
e me - si legge nella nota, trafugata - 
perdona i miei peccati, tienimi al ripa¬ 
ro dall'orgoglio e dalla disperazione, 
dammi la saggezza di fare ciò che è 
giusto e fa sì che io sia uno stmmento 
della tua volontà». A rimuoverla dal 
muro sarebbe stato un seminarista. 


proposte intemazionali, con 
una serie di incentivi in cambio 
della rinuncia all'arricchimento 
dell'uranio in loco prima che un 
nuovo presidente Usa giunga al¬ 
la Casa Bianca. 11 candidato de¬ 
mocratico ribadito che in caso 
contrario rimane favorevole «a 
nuove sanzioni» contro l'Iran. 
Obama ha indicato che occorre 
«inviare un chiaro messaggio al¬ 
l'Iran», plaudendo alla «forte di¬ 
plomazia» dei cosiddetti 5 -f 1 
(Usa, Russia, Cina, Cran Breta¬ 
gna, Francia, Cermania), che 
hanno elaborato le proposte per 
Teheran, inviando «un chiaro 
messaggio all'Iran che deve por¬ 
re un termine al suo programma 
nucleare illecito». Rivolgendosi 
all'Iran, Obama - che in serata è 
giunto a Londra ospite a cena 
del premier britannico Gordon 
Brown- ultima tappa del suo 
tour internazionale - ha detto: 
«Non aspettate il prossimo presi¬ 
dente... perché la pressione, cre¬ 
do, andrà crescendo». Una Am¬ 
ministrazione Obama avrà «una 
politica estera effettiva, che non 
si baserà soltanto sulla proiezio¬ 
ne del potere, ma ascolterà e co- 
stmirà consenso», assicura il se¬ 
natore dell'lllinois. Ascoltare: la 
premessa per realizzare quel mul- 
tilateralismo seppellito dall'Am¬ 
ministrazione Bush con le sue 
«guerre preventive». 


ELEZIONI II Los Angeles Times: Obama non ha saputo approfittare della oopertura mediatica per avanzare nei sondaggi, McCain lo tallona 


Ma in Usa gli applausi degli europei non diventano voti 


«Obama? - ha detto il presidente 
- È un mio amico. Contraria¬ 
mente ai miei consiglieri diplo¬ 
matici non ho mai creduto nelle 
possibilità di vittoria della Clin¬ 
ton e ho sempre pensato che sa¬ 
rà lui a essere eletto». Sarkozy ha 
incontrato il senatore dell'lllino- 

Dopo Berlino, 
r«Obamania» oolpisce 
Parigi: a ruba 
magliette con il volto 
del senatore nero 


DI Giancesare Flesca 

E se Vimponente viaggio di Barack 
Obama, seguito passo passo da 
tutte le televisioni e i giornali ame¬ 
ricani come se fosse già una mis¬ 
sione presidenziale non avesse 
avuto un grande riscontro in pa¬ 
tria? Questa ipotesi viene giudica¬ 
ta aedibile dal Los Angeles Ti¬ 
mes. In un suo editoriale di ieri 
Vautorevole quotidiano della 
West Coast afferma che i 200 mi¬ 
la di Baiino e prima ancora le mis¬ 
sioni in Medio-Oriente e in Afgha¬ 
nistan «non sembrano avae avu¬ 
to alcun impatto sugli elettori 
americani». Il primo viaggio al- 
Vestao da candidato demoaatico 


alla Casa Bianca non ha dato al 
senatore dell'lllinois il vantaggio 
che si aspettava e che sperava. I 
sondaggi degli ultimi giorni, in ef¬ 
fetti dimostrano che non è stato 
capace di trasformare le settima¬ 
ne di intensa copertura mediatica 
in un vantaggio ampio su Mc¬ 
Cain. L'ultimo termometro dice 
49 a Obama contro 44 al rivale. 
Se davvero è andata così, iprimi a 
rimetterci sono i media america¬ 
ni, che hanno puntato sul succes¬ 
so pieno di Obama ed hanno man¬ 
dato i migliori anchorman egli in¬ 
viati di maggior prestigio per de¬ 
scrìvere in che modo egli avrebbe 
superato il duro esame sulla politi¬ 
ca intemazionale. Si è scomodato 


il conduttore del notiziario della 
Nbc Brian Williams,lo stesso che 
aveva liquidato il precedente viag¬ 
gio di McCain a Baghdad in una 
mezza frase fra le altre notizie del¬ 
la giornata. La stessa idea hanno 
avuto i santoni della Abc e della 
Cbs, tutti convinti che il viaggio di 
Obama sarebbe stato il piatto del 
giorno sul menu informativo per 
almeno una settimana. E così è 
stato. Non è mancato neppure il 
brivido di uno scandalo quando il 
premier iracheno Al Maliki ha det¬ 
to a Obama di concordare sul suo 
piano di ritiro americano dall'Iraq 
in sedici mesi, attirandosi le ire del¬ 
la Casa Bianca che considera il 
premier iracheno un semplice vas¬ 


sallo. E infatti Maliki ha subito 
detto di non essere stato capito. E 
tutto ciò mentre in patria il senato¬ 
re McCain subiva l'umiliazione 
di vedersi rifiutare l'intervento sul¬ 
l'Iraq che aveva scrìtto per il New 
York Times in risposta a una di¬ 
chiarazione di Obama. Il redatto¬ 
re capo che ha censurato McCain 
gli ha rimandato indietro il suo 
scrìtto osservando che «doveva es¬ 
sere più articolato su come, in ter¬ 
mini conaeti, il senatore vuole vin¬ 
cere in Iraq». La mossa di Obama 
di spostare il focus dell'intervento 
americano verso l'Afghanistan, 
dove c'è da catturare talebani, uo¬ 
mini di Al Qaeda e lo stesso Bin 
Laden, è stata valutata con gran¬ 


de apprezzamento dal Washin¬ 
gton Post, secondo cui il candida¬ 
to afro-americano si sta preparan¬ 
do a un'azione più efficace in Asia 
Centrale. 

Non parliamo poi della breve so¬ 
sta a Gerusalemme. Sebbene il 
New York Times, un giornale che 
è espressione dell'establishment fi¬ 
lo israeliano negli Stati Uniti, ab¬ 
bia definito le sue proposte alquan¬ 
to «vaghe», la scarica di immagi¬ 
ni che mostrava Obama intento 
ad una vera maratona fra politici 
israeliani di tutte le tendenze e il 
presidente palestinese Abu Ma- 
zen, per poi spostarsi nei kibbntz 
raggiunti dai razzi degli integrali¬ 
sti di Hamas dovrebbero aver col¬ 


pito favorevolmente gli elettori 
americani, per la stragrande mag¬ 
gioranza dei quali Israele non si 
tocca. 

Ma il clou del suo trionfo satellita¬ 
re, Barack Obama lo ha ottenuto 
con il suo viaggio in Europa. Per¬ 
spicace nel voler visitare la Germa¬ 
nia prima della Prancia e dell'In¬ 
ghilterra, ha trovato duecentomi¬ 
la berlinesi ad accoglierlo come 
una pop star. Dice il New York 
Post che, per quanto elettrizzanti, 
quelle immagini potrebbero non 
essere piaciute a chi, negli Stati 
Uniti, rimprovera ancora alla Ger¬ 
mania di non aver schierato un 
suo contingente nell'ultima guer¬ 
ra irachena. 


L’INTERVISTA 


ANTONIO CASSESE 


_’ex presidente del Tribunale Internazionale: ora è necessario che i giudici evitino gli errori commessi durante il processo Milosevic 


«Caso Karadzic, nuova prova della validità della Corte dell’Aja» 


UN QUOTIDIANO AUSTRIACO 

«Radovan ha operato da guru anche in Austria e Italia» 

VIENNA Quando Stefan Graf e la moglie hanno visto le foto di Rado¬ 
van Karadzic in manette, hanno avuto uno soprassalto. Non c'erano 
dubbi, era proprio lui, il medico alternativo che, spacciandosi per un 
dottore croato chiamato «Pera», aveva preso in cura la donna a Vienna, 
quando la signora Graf non riusciva ad avere un bambino. A raccontare 
l'episodio è stato ieri il quotidiano austriaco «Kurier», che scrive come il 
dottor Pera «si fermasse nella capitale austriaca al massimo per tre gior¬ 
ni» e abitasse presso le famiglie, rigorosamente serbe, che cercava di aiu¬ 
tare con le sue cure taumaturgiche. Secondo il giornale, Karadzic avreb¬ 
be esercitato la professione di medico alternativo anche in Italia, ma al 
riguardo non vengono fomiti altri particolari. Intanto l'avvocato del¬ 
l'ex leader dei serbi di Bosnia ha detto che presenterà il ricorso contro 
l'estradizione al Tribunale dell'Aja «cinque minuti prima della scadenza 
dei termini». La strategia della difesa è chiara, allungare i tempi, in mo¬ 
do tale che il trasferimento avvenga solo la prossima settimana. 


M di Umberto De Giovannangeli 


L'arresto e il processo di Radovan Kara¬ 
dzic «è un grosso investimento per il fu¬ 
turo soprattutto se i giudici dell'Aja sa¬ 
pranno evitare gli errori commessi con 
Milosevic». A sostenerlo è una delle 
massime autorità in materia di diritto 
internazionale: Antonio Cassese. Per 
sei anni presidente del Tribunale pena¬ 
le intemazionale dell'Aja per i crimini 
commessi nella ex Jugoslavia, il profes¬ 
sor Cassese, attualmente docente di di¬ 
ritto intemazionale all'Università di Fi¬ 
renze, ha rivestito altri importanti inca¬ 
richi affidatigli dalle Nazioni Unite, co¬ 
me la direzione della commissione 
d'inchiesta per i genocidi commessi 
nel Darfur. L'ex presidente del Tpi non 
si meraviglia che Karadzic si dichiari 
non colpevole ma, aggiunge, «spero 
che eviti di utilizzare la corte dell'Aja 
come una tribuna politica». Nell'inter¬ 
vista a l'Unità, il professor Cassese si sof¬ 
ferma anche su un'altra vicenda pro¬ 
cessuale tornata di attualità: quella che 
riguarda l'ex ministro degli Esteri ira¬ 
cheno, Tareq Aziz, che rischia la pena 
di morte. Durissima è la riflessione del 
professor Cassese: «1 processi del Tribu¬ 
nale Speciale iracheno - afferma - sono 
delle farse, perché non solo sono pro¬ 


cessi dei vincitori contro i vinti, ma la 
difesa non può esercitare i suoi diritti. 
Spero che la comunità intemazionale 
protesti ed esiga da Baghdad che cam¬ 
bi la procedura e, nel caso di Tareq 
Aziz, non venga comunque inflitta la 
pena di morte». 

L’arresto di 
Radovan Karadzic, 
ii «maceiiaio di 
Srebrenica», chiude 
scio un conto coi 
passato, un tragico 
passato, o è anche 
un investimento sui 
futuro? 

«Senta, anzitutto evi¬ 
tiamo di chiamarlo 
"macellaio" perché an¬ 
che una persona come Karadzic, accu¬ 
sata di crimini gravissimi, ha diritto al¬ 
la presunzione di innocenza. Altrimen¬ 
ti finiamo per accettare la visione dei 
processi che avevano i sovietici a No¬ 
rimberga: per loro gli imputati erano 
tutti colpevoli anche prima del proces¬ 
so, e il processo serviva solo a stabilire 
la pena (condanna a morte o incarcera¬ 
zione, per un certo numero di anni, 
che il Tribunale avrebbe dovuto ap¬ 


punto stabilire). Ma rispondo alla sua 
domanda. L'arresto e il processo di 
quel leader serbo-bosniaco è un grosso 
investimento per il futuro, soprattutto 
se i giudici dell'Aja sapranno evitare 
tutti gli errori commessi con Milose¬ 
vic». 

L’attenzione intemazionale toma a 
concentrarsi sull’Aja e sul 

«L’arresto è un 
investimento sul futuro 
soprattutto se l’imputato 
non utilizzerà il tribunale 
per i suoi comizi» 


Tribunale penale internazionale 
per i crimini nella ex Jugoslavia 
(Tpi). Anche alla luce della 
vicenda-Karadzic, quale bilancio è 
possibile trarre dell’azione del Tpi? 
Vale la pena per la comunità 
internazionale continuare a 
investire su di esso? 

«Nel complesso il bilancio è altamente 
positivo. Certo, il Tribunale è costoso, 
e i processi, soprattutto all'inizio, sono 


stati troppo lunghi. Ma i giudici han¬ 
no saputo introdurre modifiche alla 
procedura e tutto ora funziona efficace¬ 
mente. Con l'arresto di Karadzic e quel¬ 
lo successivo di Mladic (che penso av¬ 
verrà presto), il Tribunale, che doveva 
chiudere nel 2010, andrà avanti alme¬ 
no fino al 2015» 

La cattura di Karadzic riporta alla 
memoria la tragedia della ex 
Jugoslavia, con le fosse comuni, la 


pulizia etnica, le deportazioni e gli 
stupri di massa. A distanza di anni, 
e con l’arresto di Karadzic, si può 
dire che «giustizia è stata fatta»? 

«Sì, giustizia è stata fatta e si continua a 
fare. Le vittime hanno un molo sem¬ 
pre più attivo, e i processi sono stati tut¬ 
ti giusti ed equi».. 

Gli avversari, palesi o «occulti», dei 
Tribunali internazionali, come il 
Tpi, sostengono che essi altro non 


sono che gli strumenti utilizzati dai 
vincitori (di guerre) contro i vinti. 
Come risponde a questa accusa? 

«È un'accusa giusta, purtroppo. Speria¬ 
mo che presto la Corte penale interna¬ 
zionale, che avrebbe la possibilità di 
giudicare anche i vincitori, esca dall'at¬ 
tuale letargo e dimostri che si vuole an¬ 
che giudicare i vincitori, quando com¬ 
mettono crimini». 

A proposito di vincitori e vinti. Tra 
questi ultimi c’è anche l’ex ministro 
degli Esteri e vice premier 
iracheno, Tareq Aziz; il processo a 
cui è sottoposto potrebbe 
concludersi con la pena di morte. 
Qual è la sua valutazione? 

«Guardi, il processo di Norimberga era 
dei vincitori contro i vinti. Ma almeno 
fu un processo equo, gli imputati pote¬ 
rono difendersi, e bene, ed infatti alcu¬ 
ni di essi furono assolti ed altri ebbero 
pene lievi. 1 processi del Tribunale Spe¬ 
ciale iracheno sono invece delle farse, 
perché non solo sono processi dei vin¬ 
citori contro i vinti, ma la difesa non 
può esercitare i suoi diritti. Spero che la 
comunità intemazionale protesti ed 
esiga da Baghdad che cambi la proce¬ 
dura e, nel caso di Tareq Aziz, non ven¬ 
ga comunque inflitta la pena di mor¬ 
te». 
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Voto, Gordon Brown 
affonda 

nella sua Scozia 

Disfatta storica nella roccaforte di Glasgow 
Il leader tory Cameron: «Ora si torni alle urne» 


GLASGOW EST, nella sua Scozia: per Gor¬ 
don Brown una Caporetto, l’ennesima. Era¬ 
no 60 anni che il Labour regnava incontrasta¬ 
to in questa circoscrizione, fino alle elezioni 


■ di Marina Mastroluca 


suppletive di giovedì 
scorso, quando ha 
consegnato la vitto¬ 
ria agli indipendenti- 

sti scozzesi deirSnp, i primi a re¬ 
stare stupiti da quello che tutti 
definiscono un tenemoto politi¬ 
co. Lo scarto è solo in apparenza 
minimo, 365 voti di differenza 
tra vincitori e vinti. Ma proietta¬ 
ti su scala nazionale, come si è af¬ 
frettata a fare l'agenzia di stam¬ 
pa «Press association of Britain, 
sono i numeri di una disfatta 
sanguinosa. Un balzo indietro 
di oltre il 22 per cento: se il Paese 
andasse alle urne ora con lo spiri¬ 
to di Glasgow nemmeno Gor¬ 
don Brown sarebbe rieletto. Il 
leader conservatore David Ca¬ 
meron non ha perso tempo per 
chiedere un rapido ritorno alle 
urne. 

È una sconfitta personale, olbe 
che politica, per il premier bri¬ 
tannico, nato e cresciuto in Sco¬ 
zia. Gli analisti sono concordi 
nel leggere la vittoria dell'Snp co¬ 
me un voto contro il governo la¬ 


burista - Brown in particolare - 
piuttosto che un riconoscimen¬ 
to dell'agenda secessionista del 
candidato John Mason. Un lar¬ 
go, traboccante e gelido voto di 
protesta, tanto più significativo 
perché espresso da una regione 
depressa, minata da povertà e di¬ 
soccupazione, ma finora tenace¬ 
mente laburista. Un pezzo del 
Paese che paga più pesantemen¬ 
te la frenata dell'economia e le 
scelte attente alla borsa che, co¬ 
me cancelliere dello Scacchiere 
prima e come premier poi, 
Brown ha perseguito da sempre. 
«Abbiamo buone politiche e 
quando sarà il momento sapre¬ 
mo convincere i cittadini britan¬ 
nici», ha detto ieri il premier la¬ 
burista, incassando il colpo. «Il 
mio obiettivo è portare avanti il 

Per il Labour 
è la prima sconfitta 
subita nella regione 
da 60 anni. Il premier: 
«Vado avanti» 


mio lavoro. La mia sola priorità 
è di far superare questo momen¬ 
to difficile alla popolazione». 
Gordon Brown dovrà intanto su¬ 
perare le sue, di difficoltà. I mu¬ 
gugni crescono. «Se il primo mi- 
nisbo e il nostro partito non ci 
ascoltano, ci saranno albe Gla¬ 
sgow Easts e, Dio non voglia, po- 
bemmo finire con i Tory», ha 
detto ieri Tony Wollen, leader 
del maggiore sindacato britanni¬ 
co, Unite. E se le vacanze del Par¬ 
lamento, che riaprirà solo il 6 ot¬ 
tobre prossimo, lasciano a 
Brown un po' di respiro, a fine 
sebembre il premier dovrà af¬ 
frontare la conferenza annuale 
del Labour, portando in dote un 
rosario di sconfibe: olbe a quella 
di Glasgow, altre due suppletive 
perdute e le disasbose ammini- 
sbative del maggio scorso. 
«Credo che sia bene che il primo 
minisbo si goda le sue vacanze - 
ha ironizzato il leader tory Ca¬ 
meron -. Dopo però penso ci sia 
bisogno di elezioni». Il momen¬ 
to non pobebbe essere più propi¬ 
zio per i conservatori, dati in lar¬ 
go vantaggio sui laburisti negli 
ultimi sondaggi. 

Per Gordon Brown si annuncia¬ 
no settimane difficili. Con un di¬ 
spiacere in più. Nella sua tappa 
londinese, anche Barack Obama 
ha preferito puntare su un albo 
cavallo: inconberà per primo 
Blair, che si porta ancora diebo 
un'immagine da vincente. 
Brown sarà solo il secondo della 
lista, incasbato in agenda ba il 
vecchio inquilino di Downing 
sbeet e il rampante Cameron. 



L’aereo australiano della Qantas dopo l’atterraggio a Manila, in basso l’Interno durante l’atterraggio Foto di Edwin LIobrera/Ansa-Epa e Ap 



Buco nella fìisolìera 
Panico in alta quota 


MANILA Ieri mattina, sul volo 
QF30 Londra-Melboume della 
linea aerea australiana Qantas. 
Il Boeing 747 ha fabo scalo a 
Hong Kong e alle 9 locali (le be 
in Italia) è ripartito alla volta del¬ 
l'Australia. A bordo ci sono 346 
passeggeri, oltre a 19 membri 
dell'equipaggio. A un certo pun¬ 
to si sente un boato terribile. 
Nella fusoliera, all'altezza della 
prima classe, vicino all'ala de- 
sba, si è aperto un buco enor¬ 
me, tre metri di diametro. L'ef¬ 
fetto è un calo della pressurizza¬ 
zione. Vengono risucchiati dei 
detriti, oltre probabilmente alle 
valigie dei passeggeri. Si attiva¬ 
no le maschere ad ossigeno e 
l'aereo comincia a perdere quo¬ 
ta, dai 12.000 ai 6.000 metri. 
Per fortuna né i piloti né l'equi¬ 
paggio perdono la calma. Il co¬ 
mandante, John Bartels, contat¬ 


ta la torre di controllo più vici¬ 
na, quella di Manila, nelle Filip¬ 
pine, per obenere l'autorizzazio¬ 
ne a un aberraggio di emergen¬ 
za. L'atterraggio riesce. Non ci 
sono feriti, ma solo spavento, 
tanto spavento. 

L'amministratore delegato del¬ 
la Qantas, Geoff Dixon, confer¬ 
ma che si è trattato di un buco 
nella fusoliera, ma sulle cause 
dell'incidente c'è ancora gran¬ 
de incertezza. Alcuni passeggeri 
si sono accorti del pericolo sol¬ 
tanto quando era alle spalle, 
una volta aberrati a Manila. Rac¬ 
conta l'inglese Robin McGee- 
chan, 42 anni: «I motori non si 
sono fermati, per cui mi sono 
detto che i danni non erano gra¬ 
vissimi. Poi ho visto le dimen¬ 
sioni del buco e ho capito di es¬ 
sere stato fortunato, molto for¬ 
tunato». 


L’INTERVISTA 


MARYAM RAJAVI 


La leader dell’opposizione in esilio: l’Italia ci aiuti affinché l’Unione Europea cancelli i Mujaheddin del popolo dalla lista dei gruppi terroristi 


«Solo noi della resistenza possiamo abbattere il regime iraniano» 


■ di Gabriel Bertinetto 


Il nemico numero uno di Teheran ha 
il volto sorridente di Maryam Rajavi, 
leader della resistenza iraniana. Ele¬ 
gantemente vestita di rosa, i capelli av¬ 
volti in un fazzoletto dello stesso colo¬ 
re, ci riceve in un albergo a Roma cir¬ 
condata da collaborabici e collabora¬ 
tori. «L'Italia può svolgere un molo 
importante affinché l'Unione euro¬ 
pea cancelli i Mujaheddin del popolo 
(Mpi) dalla lista delle organizzazioni 
tenoriste -dice-. L'azione della resi¬ 
stenza è la chiave per rimuovere la più 
grande minaccia esistente oggi non 
solo per il popolo iraniano ma per il 
mondo intero: il regime dei mullah». 
Signora Rajavi, i’Mpi chiede di 
essere toito daiia iista dei gruppi 
terroristi e numerosi pariamentari 
itaiiani appoggiano ia richiesta. 
Come spiega che tanti governi, 
compresi gii Usa che sono 
fortemente ostiii a Teheran, non 
siano d’accordo? 

«L'eticheba di terroristi fu appiccicata 
dall'Occidente su sollecitazione dei 
mullah, come concessione per favori¬ 
re il negoziato. È una scelta giuridica¬ 
mente infondata, e dal punto di vista 
politico una conchiglia vuota, perché 
l'Europa e gli Usa, che l'adobarono 
unicamente per compiacere Teheran, 
sanno che la sbategia della compia¬ 
cenza è fallita». 

Lei sostiene che ogni trattativa 
con ie autorità iraniane è inutiie, 
ma si oppone aii’“opzione 
miiitare” spesso evocata dagii 
Usa. E ie sanzioni, se ii diaiogo 
non dà risuitati, servono? 

«Sì, possono essere efficaci. Sinora tut¬ 
ti i contrabi commerciali ba le azien¬ 
de occidentali e l'Iran sono andati a 
vantaggio del regime, menbe r80% 
della popolazione vive sobo la soglia 
della povertà. Le sanzioni possono cre¬ 


are problemi ai mullah». 

Secondo voi ii cambiamento in 
Iran può arrivare soie daii’interno 
dei Paese. I settori poiitici 
riformatori possono contribuire? 

«Sfortunatamente ri¬ 
formatori e moderati 
sono un miraggio. 

Per 15 anni l'Occiden¬ 
te si è cullato nell'illu¬ 
sione che esistessero. 

Ci sono fazioni nel re¬ 
gime, ma accomuna¬ 
te dall'obiettivo di sal¬ 
vaguardare il potere. 

Khatami e finito, Raf- 
sanjani è finito. Ed è 
emerso Ahmadinejad». 

Dunque per voi ii cambiamento 
scaturirà da una contrapposizione 
frontaie con ii regime. Sarà 
vioienta? 

«Siamo ottimisti sul fabo che il popo¬ 
lo bovi albe sbade. Noi ad esempio 
abbiamo proposto un referendum sot¬ 
to sorveglianza internazionale. Nella 
società iraniana c'è un potenziale di 
energie bloccate, pronte a liberarsi. Ci 
auguriamo che il regime non soffochi 
quelle energie, ma sappiamo che per 
sopravvivere non si farebbe scmpolo 
di spargere albo sangue». 
Ahmadinejad e i suoi paiono più 
deboii rispetto a due anni fa. C’è 
una iotta fra vari settori dei 
regime. Che peso date a queste 
vicende? 

«La guena interna c'è sempre stata, 
fin dall'inizio. Ma parlerei piubosto di 
una costante epurazione ed elimina¬ 
zione delle bange che cercano di rita¬ 
gliarsi un piccolo spazio di manovra ri- 
spebo all'orientamento generale. È 
un progressivo assottigliamento della 
base del regime che nella sua totalità 
si indebolisce progressivamente nel 



momento stesso in cui tende a diven¬ 
tare sempre più monolitico». 

Cosa deve fare l’Mpi per 
guadagnare la fiducia di quei 
cittadini iraniani, nemici deiia 
teocrazia e però turbati dai iegami 
che quei gruppo ha avuto con 

«Negoziare è inutile 
L’esistenza di riformatori 
e moderati nel sistema 
di potere è un miraggio 
L’Occidente deve capirlo» 


LA SCHEDA 

Una donna alla testa della resistenza iraniana in esilio 

Maryam Rajavi, 55 anni è la presidente del Consiglio nazionale della resi¬ 
stenza iraniana, che rappresenta all'estero alcuni gmppi dell'opposizione il¬ 
legale, compresi i Mujaheddin del popolo (Mpi). Vive in esilio a Parigi dal 
1982. L'anno prima aveva lasciato l'Iran anche il marito Massoud Rajavi, lea¬ 
der dell'Mpi. L'Mpi aveva conbihuito alla cacciata dello scià, ma era presto 
entrato in contrasto con il potere khomeinista. Nel 1986 Massoud e le mili¬ 
zie dell'Mpi furono accolte in Iraq e per questo sono accusate di avere colla¬ 
borato con Saddam nella guerra conbo l'Iran. A propria difesa l'Mpi dice 
che le buppe di Saddam erano già state ritirate dall'Iran prima del proprio ar¬ 
rivo in Iraq. Poco dopo il rovesciamento della dibatura baathista, i guerriglie- 
ri dell'Mpi sono stati disarmati dall'esercito americano. Alcune migliaia di lo¬ 
ro vengono trattenuti sotto custodia militare Usa in un campo a nord di Ba¬ 
ghdad. Da anni non si sa dove si bovi Massoud. L'Mpi nega sia morto. Ragio¬ 
ni di sicurezza imporrebbero di tenere segreti i suoi spostamenti. 


Al Malìki dal Papa: Iraq sicuro per ì cristiani 


Nel colloquio non si è parlato del caso Aziz. Il premier evita incontro con Pannella 


ROMA Intensa giornata ieri per la dele¬ 
gazione irachena in vista a Roma. Il pre¬ 
mier Al Maliki si è recato a Castel Gan- 
dolfo dove ha incontrato il Papa al qua¬ 
le ha assicurato l'impegno del suo gover¬ 
no per aiutare e proteggere la comunità 
cristiana in Iraq. Il premier era accompa¬ 
gnato dal ministro degli Esteri Hoshyar 
Zebari e ha avuto uno scambio di vedu¬ 
te anche con il cardinale Tarcisio Berto¬ 
ne, affiancato dal «minisbo degli Este¬ 
ri» vaticano, Dominique Mamberti. Al 
Maliki ha assicurato che il suo governo 
è già al lavoro per «facilitare il ritorno 
dei cristiani fuggiti dalle violenze e dalle 
persecuzioni» e per «impedire nuovi 
esodi» e «garantire che le proprietà dei 
cristiani siano loro restituite». 

Al Maliki ha aggiunto che la Costituzio¬ 
ne irachena prevede chiaramente il rico¬ 
noscimento e la tutela delle minoranze 
e ha assicurato che «l'Iraq federale non 


sarà diviso su base etnica religiosa». Nel 
corso degli incontri avvenuti a Castel 
Gandolfo non è stato fabo alcun riferi¬ 
mento a Tareq Aziz, cristiano caldeo ed 
ex braccio desbo di Saddam Hussein 
che rischia la pena di morte. Per scon¬ 
giurare l'eventuale esecuzione capitale 
di Tareq Aziz i radicali italiani hanno 
lanciato un appello intemazionale e 
Marco Pannella è in sciopero della fa¬ 
me. All'anivo in Italia della delegazione 
il portavoce del governo iracheno. Ali 
Aldabbagh, aveva espresso lo stupore 
per la mobilitazione degli italiani a favo¬ 
re di una «simile persona che ha parteci¬ 
pato a un governo bmtale che ha ucciso 
migliaia di iracheni innocenti». 

Per questo il primo minisbo iracheno 
ha disertato ieri un inconbo con rappre¬ 
sentanti delle imprese e delle Ong italia¬ 
ne attive in Iraq, dove era presente an¬ 
che Marco Pannella con l'associazione 


radicale «Non c'è Pace senza Giustizia». 
«Noi abbiamo onorato l'invito ricevuto 
daU'ambasciata irachena, da due giorni 
avevamo comunicato da chi era compo¬ 
sta la nosba delegazione, ma una volta 
qui non ci hanno ricevuti. Ne prendia¬ 
mo abo» - ha commentato Pannella 
che era accompagnato da altri esponen¬ 
ti radicali. «Per il momento ci si accon¬ 
tenta di eliminare noi be» - ha aggiunto 
sorridendo Pannella. 

Mentre Al Maliki parlava con il Papa i 
suoi ministri hanno avuto colloqui con 
esponenti del governo italiano. Parlan¬ 
do nel corso di un inconbo con una de¬ 
legazione economica il minisbo dell' 
energia elettrica Kareem Waheed ha 
debo che «l'Iraq ha in cantiere progetti 
per più che raddoppiare l'attuale produ¬ 
zione giornaliera di petrolio, portando¬ 
la a 6,5 milioni di barili al giorno nel 
2016». 


Saddam durante la guerra 
Iraq-Iran? 

«In realtà la resistenza ha un largo so¬ 
stegno sociale, logistico, umano, che 
in una dibatura non è ovviamente 
possibile quantificare. Anche se sono 
soboposti alla guena psicologica del 
potere, gli iraniani non dimenticano 
che l'Mpi si stabilì in Iraq solo dopo il 
ritiro delle buppe dal territorio irania¬ 
no. Prima i Mujaheddin avevano anzi 
combattuto contro l'esercito irache¬ 
no. La presenza dell'Mpi in Iraq dipe¬ 
se da una complessa situazione geopo¬ 
litica, che sei anni fa però è compieta- 
mente mutata. Oggi è provata l'indi¬ 
pendenza totale dell'Mpi». 

Terroristi per moiti governi 
occidentaii. Musuimani ipocriti 
per ii regime. Due accuse pesanti. 
Cosa risponde aiia seconda? 

«È ovvio che un governo che nel no¬ 
me dell'Islam uccide, tortura, esporta 
tenorismo in Medio Oriente, parli co¬ 
sì della resistenza. Perché se ammebes- 
se che i mujaheddin sono musulma¬ 
ni, come potrebbe giustificare i propri 
crimini? Non possono esserci due 
Islam tanto diversi ba loro». 

Avete un programma poiitico 
progressista; separazione fra 
poiitica e reiigione, appiicazione 
dei principio democratico “un 
uomo, un voto”, parità fra i sessi, 
aboiizione deiia pena capitaie. 
Eppure siete moito isoiati 
internazionaimente. Come io 
spiega? 

«Quei governi che continuano ad eti- 
chebarci come tenoristi, lo fanno uni¬ 
camente per convenienza nei rappor¬ 
ti con Teheran. In origine fu un gesto 
di buona volontà di Clinton verso 
Khatami per favorire il ravvicinamen¬ 
to Usa-Iran. Ma in molti Paesi, com¬ 
presa l'Italia, compresi gli stessi Usa, 
numerosi parlamentari hanno firma¬ 
to dichiarazioni a nosbo sostegno». 
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Un postino telematico armato di 
palmare per spedire raccomandate, 
pagare ticket, fare versamenti in conto 
corrente. Un futuro prossimo, che si 
sperimenta in questi giorni a Roma e 
che entro fine anno riguarderà circa 
un quarto dei postini in tutta Italia. 


ostino 



A TERRA I SANDALI CROCS 
MENO 40% A WALL STREET 

Tonfo di Crocs a Wall Street sul taglio 
delle stime per i conti del secondo 
trimestre 2008.1 titoli dei celebri zoccoli 
di gomma perdono il 40,2% a 5,35 
dollari. La società, debole fin dal pre 
mercato, quando ha ceduto il 47%, ha 
rivisto al ribasso le stime, annunciando 
che i risultati del secondo trimestre 
saranno peggiori delle attese, a causa del 
calo della domanda, penalizzata dal 
rallentamento deireconomia usa. 


VIA LIBERA DEFINITIVO AI NUOVI 
VERTICI DI INPS, INAIL EINPDAP 

Il consiglio dei ministri ha approvato 
definitivamente, dopo i pareri favorevoli 
delle commissioni parlamentari, le 
nomine ai vertici degli istituti 
previdenziali. Su proposta del ministro del 
Lavoro, il consiglio dei ministri ha 
deliberato la nomina di Antonio 
Mastropasqua a presidente dellTnps, di 
Paolo Crescimbeni a presidente 
dellTnpdap e di Fabio Sartori a presidente 
dellTnail. 


Economìa in frenata, nuovo allarme Bce 

Calano in giugno i prestiti ai privati. «C’è ancora spazio per agire sui tassi» 


di Luigina Venturelli / Milano 


PREOCCUPAZIONE II quadro della stagna¬ 
zione europea si fa sempre più chiaro e detta¬ 
gliato. Ieri, ad esempio, la Bce ha fornito due 
ulteriori tasselli a conferma del difficile mo¬ 


mento dell’economia 
nel vecchio continen¬ 
te: la bassa crescita 
della massa moneta- 

ria e la diminuzione dei prestiti 
ai privati. 

A giugno, infatti, Findice M3 
(composto dalla somma di base 
monetaria, contanti in circola¬ 
zione, fondi di mercato moneta¬ 
rio, depositi a breve termine, de¬ 
gli operatori istituzionali e del 
paese all'estero) si è fermato ad 
un incremento del 9,5% rispet¬ 
to al 10% di maggio. Ancora 
più bmsca la frenata nelle con¬ 
cessioni dei prestiti al settore pri¬ 
vato, la cui dinamica è scesa al 
9,8% dal 10,5% del mese prece¬ 
dente. Non solo: il tasso annuo 
di espansione dei finanziamen¬ 
ti per Facquisto di case è calato 
al 4,4% dal 5,6% di maggio, 
con una discesa repentina in 
parie riconducibile alle consi¬ 
stenti vendite di mutui in porta¬ 
foglio da parie di istituzioni fi¬ 
nanziarie. Insomma: diminui¬ 
sce la liquidità disponibile nel- 
FEurozona per i consumi e per 
gli investimenti. 

11 motore delFeconomia sta pro¬ 
gressivamente perdendo colpi. 
Dopo le notizie di giovedì scor¬ 
so sulla fiducia delle aziende te¬ 
desche in calo verticale e la di¬ 
soccupazione spagnola ben ol¬ 
tre il 10%, si attendono con 
maggior preoccupazione i dati 
sui prodotti nazionali lordi nel 
secondo trimestre 2008. La 
Gran Bretagna, primo fra i mag¬ 
giori Paesi industrializzati a dif¬ 
fondere la rilevazione di fine 
giugno, ieri ha comunicato una 
crescita prossima allo zero, 
0,2% congiunturale e 1,6% an¬ 
nuale. E i dati degli altri mem¬ 


bri delFUnione europea non do¬ 
vrebbero differire di molto. 

Una considerazione che vale, a 
maggior ragione, perFltalia, do¬ 
ve a giugno rallentano sia i pre¬ 
stiti che la raccolta delle ban¬ 
che. Lo scorso mese - in base ai 
dati diffusi dalla Banca dTtalia - 
i prestiti hanno segnato un in¬ 
cremento annuo delF8,l%, 
mentre la raccolta ha registrato 
un incremento tendenziale del 
5,9%. Su base mensile, i prestiti 
sono invece cresciuti del 3,2% 
(come a maggio) e la raccolta 
ha subito una netta flessione 
del 10,5%, la prima da luglio 
dello scorso anno. 

In questo contesto - nonostan¬ 
te il recente vistoso raffredda¬ 
mento dei prezzi del petrolio, 
che ieri sul mercato di New 
York ha chiuso a 122 dollari al 
barile - resta sempre alto Fallar- 



Jean-Claude Trichet, presidente della Bce Foto Ansa 


BANKITALIA 


me-prezzi. Le previsioni di infla¬ 
zione annua della Bce indicano 
per FEurozona un 3,4% per il 
2008, molto superiore al 2% fis¬ 
sato come obiettivo. 

Per questo FEurotower ha sotto- 
lineato di avere ancora spazio 
«per agire sui tassi d'interesse» e 
di essere «ancora lontano dal- 


Farrendersi alla crescita dell'in¬ 
flazione». Lasciando così intra¬ 
vedere all'orizzonte un nuovo 
aumento dei tassi d'interesse: 
«Non abbiamo ancora esaurito 
il nostro margine di manovra» 
ha sottolineato ieri Klaus Lieb- 
scher, membro del consiglio di¬ 
rettivo della Bce. Gli analisti 


concordano: dopo il rialzo del¬ 
lo scorso 3 luglio, l'istituto di 
Francoforie dovrebbe mantene¬ 
re i suoi tassi fermi al 4,25% nel 
corso della prossima riunione 
del 7 agosto. Ma la preoccupa¬ 
zione per un'inflazione sempre 
più vicina al 4% non lascia dor¬ 
mire sonni tranquilli. 


Draghi multa la filiale di Bank of China 

La multa non è astronomica solo 4.500 euro. È invece la 
banca sanzionata da Bankitalia a destare curiosità. Si batta 
della Bank of China, una delle quatbo grandi banche com¬ 
merciali statali del paese che ospiterà le imminenti Olimpia¬ 
di. A incorrere nella sanzione, comminata a dicembre ma re¬ 
sa nota solo ieri nel bollettino di vigilanza, è il direbore della 
filiale italiana di Bank of China, Yang Xuepeng. La sanzione, 
il provvedimento è firmato dal governatore Mario Draghi, è 
stata infiiba al banchiere cinese per le carenze riscontrate nel¬ 
l'organizzazione e nei conbolli interni. 

Carenze nell'istmttoria, erogazione, gestione e controllo del 
credito da parte dell'amministratore delegato e del consiglio 
di amministrazione sono, invece, le motivazioni che hanno 
spinto Bankitalia a comminare multe per complessivi 225mi- 
la euro ai responsabili di Banca del Codardo Italia, ramo ita¬ 
liano dell'istituto svizzero che ha, tra i soci di minoranza, an¬ 
che imprenditori italiani. Tra i multati ci sono i consiglieri 
Claudio Bombardieri, Carlo Jannone e Rocco Benetton, azio¬ 
nisti oltre che consiglieri della banca. Benebon ha ceduto di 
recente la sua quota. 

Per carenze nell'organizzazione e nei conbolli interni non¬ 
ché violazione della normativa sul 
contenimento del rischio da parte 
del cda e dell'ex amminisbatore 
Carlo De Benedetti sono stati san¬ 
zionati, per complessivi 345mila eu¬ 
ro, gli esponenti della Banca Inter- 
mobiliare. A Carlo De Benedetti, in 
carica fino al maggio 2006, sono sta¬ 
te comminate sanzioni per 21mila 
euro. 


BORSE 


Venerdì nero in Europa per i titoh assicurativi 

Sulle diverse piazze europee è stato un venerdì nero per i ti¬ 
toli assicurativi. La giornata era iniziata sobo i peggiori auspici con 
il profit waming sul 2008 della tedesca Munich Re, una indicazio¬ 
ne che ha condizionato il comparto per l'intera seduta: Findice di 
settore del vecchio continente si è confermato, a fine giornata, il 
peggiore chiudendo in calo del 4,47%. A Piazza Affari le assicura¬ 
zioni hanno collezionato le peggiori performance della seduta: Al¬ 
leanza ha ceduto il 3,16%, Generali il 2,63%, Fonsai il 2,24%, Uni- 
poi il 2,11%. E sul listino completo Cattolica Assicurazioni ha per¬ 
so il 5,4%, AUianz il 5,15% e Axa il 5,03%. In controtendenza solo 
Viboria Assicurazioni che ha messo a segno un rialzo del 3,81%. 

11 colosso assicurativo tedesco in mattinata aveva annunciato un 
profit warning sull'utile nebo 2008 che, rispetto ai 3-3,4 miliardi 
di euro annunciati al mercato, è stato rivisto al ribasso, «significati¬ 
vamente al di sopra ai 2 miliardi di euro». 

Questo per effetto della crisi dei mercati finanziari già visibile sugli 
utili del secondo trimesbe, secondo stime provvisorie, a 600 milio¬ 
ni di euro, praticamente dimezzati rispebo allo scorso anno. E la 
Borsa non poteva che reagire di conseguenza di fronte a questi se¬ 
gnali: Munich Re ha archiviato la seduta in fondo al Dax con un ri¬ 
basso del 7,34% a 107,88 euro. Effebo domino sulle albe concor¬ 
renti europee: a Francoforte Allianz ha ceduto il 4,6%, a Parigi Axa 
il 4,76% e a Londra Legal&General il 6,72% e Rsa Insurer il 4,8%. 



L’agricoltiira soffia, ma esporta 

In crescita la vendita di prodotti all’estero, ma il quadro generale è fragile 


/Milano 


FRAGILITÀ Agricoltura in 
difficoltà nel 2007, secondo 
il Rapporto sullo stato del 
settore presentato dall’lnea, 
l’Istituto nazionale di econo¬ 
mia agraria. Stazionario 

l'andamento della produzione 
dopo due annate negative e no¬ 
nostante la crescita dei prezzi di 
base (+2,6% che diventa +3,3% 
se espressa in termini di prezzi al 
produttore) che ha contribuito a 


un aumento del valore della pro¬ 
duzione del 2,5%, in maniera 
«insufficiente però - sottolinea 
Linea - a recuperare pienamente 
il valore del 2004 e riportandolo, 
invece, ai livelli del 2002». 

Tra i comparti, solo la zootecnia 
ha evidenziato un risultato posi¬ 
tivo (+3,3% in termini reali) 
Gran parte delle produzioni ve¬ 
getali hanno segnato il passo: le 
colture arboree e quelle industria¬ 
li (soprattutto soia). Mentre il 
considerevole aumento dei prez¬ 
zi dei prodotti cerealicoli 
(+26,4% rispetto al 2006, con 
punte del 45,8% per il fmmento 
tenero e del 26,7% per quello du¬ 


ro) ha consentito un ampio recu¬ 
pero del crollo produttivo subito 
nell'anno precedente. 

In aumento del 2,6% i prezzi dei 
prodotti agricoli che, nel 2007, 
hanno superato il tasso di infla¬ 
zione all'1,9%, ma non hanno 
contribuito a migliorare la reddi¬ 
tività del settore, che ha subito 
gli effetti di una crescita dei prez¬ 
zi dei mezzi tecnici acquistati dai 
produbori del +6,2%. Proprio i 
prezzi dei mezzi tecnici hanno 
fatto lievitare la spesa sostenuta 
dagli agricoltori (+5,9%) con un 
ulteriore peggioramento del loro 
potere d'acquisto. In calo anche 
l'occupazione, scesa del 2,9%. 


Stabili i consumi alimentari del¬ 
le famiglie italiane ma c'è stato 
un «forte ridimensionamento 
delle quantità acquistate di pane 
e cereali, carne e fmtta». Buone 
notizie dall'export che cresce per 
il secondo anno consecutivo 
(+6,2%). Per quanto riguarda le 
produzioni Dop e Igp il faburato 
2006 ha raggiunto i 4,9 miliardi 
di euro e quello al consumo i 9,2 
1 primi quattro prodobi certifica¬ 
ti (Grana Padano, Prosciutto di 
Parma, Parmigiano Reggiano e 
Prosciutto di San Daniele) realiz¬ 
zano da soli il 60% del fatturato 
alla produzione e il 64% del fattu¬ 
rato al consumo. 


Consumatori e commercianti uniti nella sfiducia 

Secondo l’Isae aumenta in luglio il pessimismo sull’andamento del costo della vita. Ottimismo (cauto) per il lavoro 


■ /Milano 


La crisi dei consumi si fa sentire, 
non solo per i consumatori alle 
prese con i rincari dei prezzi e i 
salari impoveriti ma anche per 
gli stessi commercianti. Secon¬ 
do la consueta indagine del- 
Flsae, il loro clima di fiducia mo¬ 
stra a luglio segnali di forte dete¬ 
rioramento, in particolare sia i 
giudizi che le aspebative sull'an¬ 
damento degli affari. 

Segnali sfavorevoli provengo¬ 
no anche dal lato degli ordini, 
mentre cauto ottimismo emer¬ 
ge per il mercato del lavoro. 
Sempre a luglio, va inoltre a pic¬ 
co la fiducia delle imprese dei 
servizi, essendo scesa sui valori 


minimi dal 2003. Peggiorano il 
livello corrente e atteso degli or¬ 
dini e le previsioni a breve termi¬ 
ne sulla situazione economica 
del paese; calano anche le atte¬ 
se su fatturato e occupazione, 
menbe i giudizi sono in lieve re¬ 
cupero. 

E quest'estate si prospeba sem¬ 
pre difficile per l'industria ma- 
nufatturiera italiana. 

Secondo quanto emerge da 
un'indagine del Centro Studi di 
Unioncamere sulle piccole-me- 
die imprese con 1.500 dipen¬ 
denti, il secondo trimestre si è 
chiuso infatti con il segno me¬ 
no davanti ai principali indica¬ 
tori economici (-1,4% la produ¬ 
zione, -0,9% il fatturato). An¬ 


che le esportazioni, pur in au¬ 
mento dello 0,7%, registrano 
un rallentamento della crescita 
dopo dieci trimestri consecutivi 
in cui questa si era mantenuta 
superiore al punto percentuale. 
E le prospettive per i mesi estivi 
non appaiono migliori alla luce 
dell'andamento degli ordinati¬ 
vi nel trimestre aprile-giugno 
(-1,8%). 

Buone nuove, invece, per l'agri¬ 
coltura che inverte la rotta do¬ 
po due anni consecutivi di calo 
nel valore aggiunto e segna un 
aumento congiunturale nel pri¬ 
mo trimestre, che per la 
Coldirebi «va sostenuto da poli¬ 
tiche rivolte al contenimento 
dei costi, alla valorizzazione del¬ 


le produzioni e al sostegno dei 
consumi». Sul bend positivo in¬ 
combono però le solite minac¬ 
ce. A cominciare dall'andamen¬ 
to del costo di produzione degli 
alimenti nelle imprese agricole 
che ha registrato un aumento 
del 10,4% a causa dei rincari del¬ 
le materie prime e del petrolio. 
Seguiti dagli incrementi del 
16% per i costi di produzione 
dei cereali come grano, mais e ri¬ 
so. Ma i rincari record interessa¬ 
no anche le coltivazioni indu¬ 
striali (+15%) come il pomodo¬ 
ro e le attività di allevamento 
per il latte e la carne che sono 
aumentati dell'11% per bovini 
e suini. 

«La responsabilità degli aumen¬ 


ti - continua la Coldiretti - va ri¬ 
cercata soprattubo nell'impen¬ 
nata del prezzo dei concimi 
(+49 %) e dei prodotti energeti¬ 
ci (+10%). 

Gli alti costi aziendali e i ricavi 
non sempre remunerativi, ac¬ 
compagnati da indebitamento 
a breve termine e sommerso, se¬ 
condo Confagricoltura, sono i 
nei del settore agricolo, da cui 
«emerge un unico dato positi¬ 
vo, la crescita delle dimensioni 
aziendali». «C'è una minoranza 
di imprese efficienti - dice Fede¬ 
rico Vecchioni, presidente del¬ 
l'Organizzazione - che investe, 
innova, e traina il settore. Ma la 
situazione è diventata davvero 
preoccupante». 


CARO-SPIAGGIA 

Mister Prezzi vuole Pombrellone con lo sconto 

Ombrellone e sdraio, cabina e pedalò: il prezzo dei servizi 
degli stabilimenti balneari è aumentato del 16,5% a maggio. 
L'indicazione è stata resa nota dal garante per la Sorveglianza 
dei prezzi, Antonio Lirosi, che ha inconbato - per una delle riu¬ 
nioni del tavolo sui prezzi - i rappresentanti delle associazioni 
balneari ed ha strappato loro una disponibilità a contenere i 
prezzi già dal primo di agosto. Una riunione è già stata fissata 
per martedì prossimo: sul tappeto sconti, offerte speciali e ridu¬ 
zioni «consistenti» per chi affiba ombrellone e lettino solo per 
il pomeriggio. La crescita delle tariffe balneari è stata continua a 
partire dal 2002 e proprio a maggio scorso, dopo il ritocco dei li¬ 
stini in previsione della stagione estiva, ha raggiunto il picco. 
Sib-Confcommercio, Fiba-Confesercenti e Assobalneari-Con- 
findustria. Associazioni di categorie rappresentative di oltre 
F80% dei circa 8000 stabilimenti ,«su richiesta del Garante», tor¬ 
neranno a sedersi al tavolo il prossimo martedì per definire i det¬ 
tagli dell'impegno che si sono dichiarate pronte a sottoscrivere. 
All'ordine del giorno la costituzione di un gmppo di lavoro 
«per l'analisi dei componenti stmtturali che incidono sul prez¬ 
zo», «l'individuazione di soluzioni per migliorare l'informazio¬ 
ne al consumatore sui prezzi comparati a livello locale dei servi¬ 
zi balneari all'inizio di stagione...». 
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n «dito» di Bossi 
vola con Ryanair 
contro il governo 

Il ministro «testimonial» involontario 
L’accusa: ostacoli alla concorrenza 


ESPRIT II dito di Bossi fa il giro del mondo 
grazie a Ryanair. «Doigt d’honneur» lo defini¬ 
sce cortesemente la Franca Presse. Ma non 
si può pretendere sempre tanto sottilmente 


■ di Oreste Rivetta / Milano 


ironico esprit, quan¬ 
do si sguazza nella 
volgarità. Chi la fa, 
l’aspetti. Ryanair uti- 

lizza Fimmagine simbolo (una 
delle tante) del bossimo-leghi- 
smo (dalla recente esibizione pa¬ 
dovana contro Finno italiano), 
s'impossessa del linguaggio 
"padano" per la sua polemica an- 
ti Alitalia, polemica cioè che Fha 


vista ormai più di una volta de¬ 
nunciare gli aiuti alla nostra com¬ 
pagnia di bandiera da parte dello 
stato come palese insulto alle re¬ 
gole della concorrenza. 11 messag¬ 
gio anche questa volta è chiarissi¬ 
mo, corroborato dal gestaccio 
del leader del Carroccio e mini¬ 
stro della Repubblica italiana: il 
governo aiuta Alitalia, i passegge¬ 
ri pagano, fate il confronto con 
le nostre tariffe... La foto-manife¬ 
sto compare nella prima pagina 
di Ryanair.com, tra tariffe, ma¬ 
scherine di prenotazioni, avvisi. 


consigli utili, per reclamizzare 
l'offerta di voli a 10 euro. Bossi è 
ritratto nel momento alto del 
suo show, la scritta sopra dice: «11 
ministro Bossi ai passeggeri italia¬ 
ni». Segue la spiegazione: «11 go¬ 
verno... supporta le alte tariffe di 
Alitalia/ supporta i frequenti scio¬ 
peri di Alitalia/ se ne frega dei pas¬ 
seggeri italiani». E poi lo strillo or¬ 
goglioso: «Cheaper than any 
other airiine. Guaranteed». Me¬ 
no cara di qualsiasi altra avioli¬ 
nea. Garantito... Ryanair, come è 
noto, è la compagnia low-cost 
più celebre, nata in Irlanda, a Du¬ 
blino, fondata da un uomo d'af¬ 
fari, Tony Ryan, condotta al suc¬ 
cesso da Michael O'Leary, grazie 
alla deregolamentazione dei vo¬ 
li, ispirandosi al modello "tariffe 
basse, stile spartano" della Sou¬ 
thwest Airlines. Nel 2006 a 
Ryanair toccò pure la messa sot¬ 
to accusa per mancata corrispon¬ 
denza con le normative europee 
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da parte delFEnac (cioè l'ente na¬ 
zionale per l'aviazione civile). 
Raynair avrà poco gradito quel¬ 
l'iniziativa, ma soprattutto ha 
mostrato di non gradire certi im¬ 
pedimenti alla libera concorren¬ 
za nei cieli, libera concorrenza 

Borghezio ricorre 
airUnione europea 
Castelli: vediamo 
se sono compatibili 
con i nostri scali 


che ne decretò dagli anni novan¬ 
ta il successo. Di certo Ryanair sa 
poco di politica italiana, di certo 
non è in grado di decodificare il 
messaggio inteso nel "dito me¬ 
dio" di Bossi, il retropensiero. Per 
cui risulta fuori luogo la replica 
del leghista Castelli, sottosegreta¬ 
rio alle Infrastmtture, che ha ac¬ 
cusato la compagnia di far politi¬ 
ca, ascrivendola dunque alla op¬ 
posizione: «Tutto immaginavo, 
tranne che Ryanair fosse un parti¬ 
to politico», ha sonoramente di¬ 
chiarato Castelli, che ha invitato 
gli irlandesi a presentare le pro¬ 
prie scuse, salvo minacciare soler¬ 
te: «Mi attiverò per capire se que¬ 


sta sorprendente presa di posizio¬ 
ne sia compatibile con Fattività 
di operatore della compagnia ne¬ 
gli aeroporti italiani». E quindi, 
sdegnato: «In ogni caso io non 
mi avvarrò dei servizi Ryanair». 
«Stile mafioso», gli ha replicato 
la senatrice radicale Donatella 
Foretti: in effetti come si fa a met¬ 
tere sullo stesso piatto l'onore do¬ 
vuto alla gestualità bossiana con 
la funzionalità dei voli in Italia? 
Mario Borghezio ha inoltrato 
un'interrogazione urgente alla 
Commissione europea, antici¬ 
pando il boicottaggio dei «patrio¬ 
ti padani». 11 ministro competen¬ 
te, Altero Matteoli, di An, s'è 


scandalizzato: «Pubblicità volga¬ 
re e offensiva». Invece il dito di 
Bossi puntato contro Finno gli 
era piaciuto. Surreale. 

Speriamo che non ne nasca un 
caso intemazionale. D'altra par¬ 
te quanti sarebbero felici di far 
da testimonial come Bossi ad 
una delle più famose compagnie 
aeree al mondo. È capitato an¬ 
che a Sarkozy: Ryanair s'era pre¬ 
sa una foto del matrimonio per 
la sua pubblicità. Al presidente è 
stato versato un risarcimento di 
sessantamila euro. Ryanair s'è 
servita però anche dei rifiuti na¬ 
poletani: «Paga le tasse (aereopor¬ 
tuali) per scappare via». 


OGGI RIUNIONE STRAORDINARIA DEL ODA 

Alitalia: giallo sul commissariamento, la soluzione non c’è 



Foto Ansa 


I PUNTI DEL PIANO 


Q MERCATO 

65% la quota che avrebbe la nuova Alitalia sul mercato 
interno. Punto fermo del piano è i'integrazione con Air One. 

Le due quote di mercato in Italia: Alitaiia 42% e Air One 23% 

Qnuovi soci 

In totale una decina. Probabile la presenza, con 100 milioni 
ciascuno, di Benetton, Gavio, Ligresti, Aponte e Marcegaglia 

QBASI OPERATIVE 

Operatività sul breve e medio raggio dei principali aeroporti 
dei Paese che verrà servita da sei basi operative, con un ruoio 
significativo di Maipensa 

^ESUBERI 

La nuova società lascia a terra come es 
4-5 mila dipendenti attivando una serie 
di ammortizzatori sociali per rendere 
"più indolori" i tagli necessari 


Q PARTNER ESTERO 

Solo dopo il processo 
di razionalizzazione, accordi con 
un importante carrier europeo 


P&G Infograph 


'À 


VA 


M di Marco Tedeschi 

NEBBIA Si vola a fari spen¬ 
ti. Dopo gli slogan e le pro¬ 
messe, dopo le cordate ita¬ 
liane e la ressa degli impren¬ 
ditori che non vedevano 
l’ora di metter mano al por¬ 
tafoglio per salvare e rilanciare la 
compagnia di bandiera, il silen¬ 
zio si rompe solo per uno smilzo 
comunicato: «La notizia riportata 
da alcune agenzie su un eventua¬ 
le commissariamento della com¬ 
pagnia di bandiera è destituita di 
ogni fondamento». La notizia era 
di quelle pesanti: un commissa¬ 
rio per Alitalia, seimila esuberi, 
una strada spianata verso il falli¬ 
mento. 

Una smentita solo per prendere 
tempo? Per lasciare al consiglio 
d'amministrazione straordinario, 
convocato per oggi, il compito di 
tirare le somme e comunicare le 
decisioni? O soltanto qualche de¬ 
cisione (un piano industriale di 
cui si è scritto ripetutamente e 
che Banca Intesa avrebbe ormai 
pronto) senza sciogliere i nodi del 
contrasto all'intemo della mag¬ 
gioranza. 

L'unica cosa certa, ieri, è stata Fin- 


contro a casa Berlusconi, cioè a Pa¬ 
lazzo Grazioli. C'era il presidente 
del consiglio. Davanti a lui il mini¬ 
stro Tremonti, tra i due il sottose¬ 
gretario Letta, accanto il direttore 
generale del Tesoro, Vittorio Gril¬ 
li. Due ore per rivedere evidente¬ 
mente i conti di Alitalia e le vie 
d'uscita, quelle possibili a questo 
punto, cancellata in clima eletto¬ 
rale la strada dell'accordo con Air 
France. Ma l'esito dell'incontro, 
nell'afasia rotta solo da quella no¬ 
ta di smentita, dice di una polemi¬ 
ca all'interno del governo che 
non si è ancora risolta, tra la vo¬ 
glia di "stupire" di Berlusconi, la 
preoccupazione di An (che teme 
tagli pesanti e proprio a Roma, ap¬ 
pena "conquistata") e la freddez¬ 
za di Tremonti e della Lega. 
Quindi, ancora niente, in una si¬ 
tuazione che vede di ora in ora 
rabbuiarsi gli orizzonti, malgrado 
le millanterie di Berlusconi,, che 
ieri mattina aveva ancora brinda¬ 
to ai suoi successi, garantito capi¬ 
tali per Alitalia, promosso addirit¬ 
tura la campagna pubblicitaria: 
«In consiglio dei ministri non ab¬ 
biamo parlato della questione Ali¬ 
talia, ma io sto lavorando... ci so¬ 
no già due cose sicure: i capitali e 
lo slogan, che è "lo amo l'Italia e 
volo con FAlitalia». In verità di si¬ 
curo ci potrebbe stare solo slogan 
neppure originale. Per il resto sus- 


suni, illazioni, progetti anticipati 
dalla stampa e per ora le smenti¬ 
te. 

Le indiscrezioni di ieri, dopo Fin- 
contro di Palazzo Grazioli, riferi¬ 


vano di un commissariamento 
ferragostano della società'con un 
decreto ad hoc. La legge Marza- 
no, invece, non dovrebbe essere 
al momento modificata. 11 piano 


di Intesa Sanpaolo dovrebbe pre¬ 
vedere la nascita di una nuova Ali¬ 
talia nella quale entrerebbe buo¬ 
na parte della compagnia con gli 
slot e gli aerei, mentre i debiti e gli 


esuberi (e si torna sulle cifre più 
pessimistiche, cioè cinquemila o 
seimila addetti) resterebbero nel¬ 
la società che sarà commissariata. 
«Berlusconi su Alitalia - commen¬ 


tava il ministro ombra per le infra¬ 
stmtture, Andrea Martella - stra¬ 
parla, come del resto ci ha abitua¬ 
to ormai da mesi. L'unica notizia 
sicura è che non esiste alcuna cer¬ 
tezza nè su quale sarà il piano in¬ 
dustriale adottato, nè sulle proce¬ 
dure che verranno utilizzate, nè 
tantomeno su quali saranno e da 
chi provenanno i capitali di cui il 
presidente del consiglio favoleg¬ 
gia». «L'unica cosa concreta che il 
premier ha finora fatto per Alita¬ 
lia - aggiungeva Martella- è l'in¬ 
venzione di uno slogan, non pos¬ 
siamo che dargliene atto». 
Aggiungeva nel pomeriggio Enri¬ 
co Morando, coordinatore del go¬ 
verno ombra: «Se dovessero tro¬ 
vare conferma le notizie che stan¬ 
no circolando in queste ore si pro¬ 
filerebbe una conclusione di estre¬ 
ma gravità per la vicenda Alitalia 
poiché il Governo Berlusconi 
non appare in grado di garantire 
una soluzione paragonabile, per 
gli interessi del Paese, a quella pro¬ 
filata in sede di accordo con Air 
france raggiunto durante la scor¬ 
sa legislatura». Comunque una 
cosa davvero pare chiara: «1 con¬ 
tribuenti - concludeva Morando - 
rischiano di doversi fare carico di 
qualche altra soluzione tampo¬ 
ne, causa il misto di inesponsabi- 
lità ed incapacità dimostrata dal 
governo». 


LUFTHANSA 

I sindacati annunciano sciopero ad oltranza 
da lunedì per il rinnovo del contratto 


ELECTROLUX 

Tre progetti per rUanciare U sito di Scandicci 
A fine mese la decisione dell’azienda 


UNICREDIT 

Profumo rassicura i tedeschi: «Taglieremo 
di più in Italia che in Germania» 


■ Il sindacato tedesco Ver.di ha con¬ 
vocato uno sciopero a oltranza del 
personale di terra e di bordo di Luf¬ 
thansa a partire da lunedì. Il 90,7% 
dei lavoratori interpellati in questi 
giorni nel corso di una consultazione 
di base si è espresso a favore della mo¬ 
bilitazione, ha spiegato Ver.di, che 
rappresenta oltre SOmila dipendenti 
della prima compagnia aerea tedesca. 
Lo sciopero, che partirà alla mezza¬ 
notte di lunedì, colpirà tutti i siti Luf¬ 
thansa in Germania, anche se non 
contemporaneamente. A incrociare 
le braccia sarà il personale di bordo e 
quello ai check-in, i dipendenti di Luf¬ 
thansa Cargo nonché i tecnici che si 
occupano della manutenzione degli 
aerei. 

La società ha fatto sapere che proverà 


a limitare quanto più possibile le con¬ 
seguenze sui passeggeri. 

Già nei giorni scorsi Lufthansa era sta¬ 
ta costretta a cancellare 990voli a cau¬ 
sa dello sciopero dei piloti delle con¬ 
trollate Cityline ed Eurowings, convo¬ 
cato dal sindacato Cockpit. 

Giovedì il numero uno della compa¬ 
gnia, Wolfgang Mayrhuber, aveva 
scritto una lettera aperta rivolta sia ai 
piloti sia ai dipendenti rappresentati 
da Ver.di, invitandoli alla moderazio¬ 
ne. 

Scioperi e richieste salariali eccessive 
potrebbero rendere necessari dei tagli 
al personale, aveva lasciato intendere 
Mayrhuber. 

Finora Ver.di ha chiesto un incremen¬ 
to salariale del 9,8%; Lufthansa ha of¬ 
ferto un aumento del 6,7%. 


■ Tre proposte per FElectrolux di 
Scandicci (Fi). La multinazionale sve¬ 
dese ha presentato ieri a Fiom, Firn e 
Uilm tre progetti per il rilancio del sito 
toscano che intende dismettere a cau¬ 
sa della crisi, e nel quale sono impega- 
ti 450 lavoratori. Prima a essere sorteg¬ 
giata è stata la proposta della H.H.C., 
holding dell'imprenditore toscano 
Giorgio Moretti, attiva nel settore elet¬ 
tromedicale. A Scandicci la Hhc inten¬ 
de realizzare uno stabilimento per la 
produzione di city car ibride. Il proget¬ 
to, tra il 2009 e il 2010, prevede l'as¬ 
sunzione di 400 dipendenti. 

La seconda proposta è stata quella del 
fondo d'investimento inglese Patri- 
monium venture capitai attraverso la 
Siltal che fa capo all'imprenditore pie¬ 
montese Gabrio Caraffini. Il progetto 


prevede la realizzazione di un impian¬ 
to per la refrigerazione passiva da in¬ 
stallare su veicoli commerciali per lun¬ 
ghe percorrenze. A regime, da metà 
2009, il progetto prevede l'assunzione 
di 360 dipendenti. Il terzo progetto è 
del fondo d'investimento Mercatech 
attraverso Energia futura dell'impren¬ 
ditore umbro (Temi) Massimo Fojane- 
si. A Scandicci Energia futura intende 
realizzare impianti fotovoltaici ed eoli¬ 
ci. A regime, dal terzo trimestre 2009, 
il progetto occuperebbe 370 dipen¬ 
denti. 

Lunedi le proposte saranno presenta¬ 
te alle istituzioni locali. E mercoledì, a 
Roma, in un incontro con i vertici sin¬ 
dacali, la multinazionale svedese pre¬ 
senterà le sue decisioni. Poi partirà la 
contrattazione con i sindacati. 


■ Tranquilli: «Scompariranno più 
posti di lavoro in Italia che in Germa¬ 
nia». È quanto ha dichiarato Alessan¬ 
dro Profumo, ad di Unicredit, in un in¬ 
tervista al quotidiano «Sueddeutsche 
Zeitung», risollevando Fanimo dei di¬ 
pendenti della controllata tedesca 
Hypo-Vereinsbank (Hvb). 

Il manager ha aggiunto che il taglio sa¬ 
rà organizzato «nel modo più social¬ 
mente sostenibile possibile e dialogan¬ 
do coi rappresentanti dei lavoratori, 
sfruttando le fluttuazioni naturali». 
Profumo ha quindi dichiarato che 
Unicredit non punta ad acquisire la te¬ 
desca Dresdner Bank, istituto messo 
in vendita dal gigante assicurativo Al- 
lianz. Del resto, ha chiarito, non è un 
buon momento per effettuare delle fu¬ 
sioni bancarie, motivo per cui «prossi¬ 


mamente non vedremo quasi nessu¬ 
na acquisizione o fusione» e bisogne¬ 
rà attendere «più di un paio di mesi» 
prima di assistere a operazioni simili. 
Il manager non ha infine risparmiato 
critiche alla Germania, per via della 
controversa vicenda della cessione di 
Bank Austria a Unicredit da parte di 
Hvb. «Sono venuto in Germania per¬ 
ché è la più importante economia eu¬ 
ropea e vedo buone possibilità di affa¬ 
ri; il modo in cui qui i piccoli azionisti 
vengono protetti e noi come grandi 
azionisti puniti, però, danneggia la 
Germania come piazza finanziaria», 
«Oggi Hvb vale di più di Deutsche 
Bank», ricorda, e spiega: «senza la no¬ 
stra offerta di acquisizione le azioni 
Hvb oggi varrebbero al massimo la 
metà». 
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I tecnici del Senato: 
la Robin Tax toglie 
entrate allo Stato 

«Aggravi per ciziende e consumatori» 
Tremonti: sarà un elemento di giustizia 


M di Luigina Venturelli /Milano 

PASTICCIACCIO Ammesso e non conces¬ 
so che l’intenzione fosse buona - togliere sol¬ 
di ai ricchi per darli ai poveri, alla maniera del 
leggendario Robin Hood - la sua messa in 


pratica si è rivelata 
un brutto pasticcio, 
più degno dello scerif¬ 
fo di Nottingham nei 

suoi effetti sui consumatori più 
deboli. La cosiddetta Robin 
Tax, voluta dal ministro del¬ 
l'Economia Giulio Tremonti 
per colpire i petrolieri, farà dimi¬ 
nuire le entrate dello Stato e fa¬ 
rà aumentare le bollette delle fa¬ 
miglie e delle aziende italiane. 

A fare due conti è stato il Servi¬ 
zio Bilancio del Senato, nel dos¬ 
sier che accompagna il decreto 
manovra: Faddizionale Ires del 
5,5% sulle grandi imprese del 
settore petrolifero e del gas po¬ 
trebbe essere sovrastimata, so¬ 
prattutto alla luce della crisi 
energetica che sta portando ad 
una contrazione di consumi 
dei carburanti. E finirà per scari¬ 
carsi sui consumatori. 

11 maggior gettito atteso, infatti, 
sarebbe di 849 milioni l'anno 
in termini di competenza (in 
termini di cassa 1,6 miliardi nel 


2009 e 849 milioni a partire dal 
2010). Ma è una previsione che 
non tiene conto delle «possibili 
variazioni degli andamenti di 
mercato». Inoltre gli aumenti 
delle tasse su queste aziende so¬ 
no «facilmente traslabili» sul 
prezzo finale, il che «potrebbe 
avere riflessi non trascurabili 
sulla produttività e la competiti¬ 
vità delle aziende energivore, 
nonché aggravi a carico dei con¬ 
sumatori finali con effetti di re¬ 
troazione anche sulla finanza 
pubblica». Infine, sottolinea an¬ 
cora il dossier, la Robin Tax con¬ 
durrà a una distribuzione di mi¬ 
nori dividendi agli azionisti, tra 
cui figura lo Stato italiano quale 
maggior azionista dell'Eni. 

Le conseguenze della trovata di 

Dopo l’approvazione 
del decreto alla Camera 
a Palazzo Madama 
una manovra più pesante 
di 1,5 miliardi di euro 


Tremonti, dunque, saranno«sia 
un minore gettito dall'imposta 
sui redditi da capitale sia minori 
dividendi per lo Stato». Insom- 
ma: un disastro per le casse del¬ 
l'erario, una figuraccia per il mi¬ 
nistro dell'Economia. 

Tanto più che «errorini tecnici» 
- secondo la tenue definizione 
del sottosegretario Giuseppe Ve¬ 
gas - si stanno riscontrando in 
tutta la manovra economica 
(che ieri ha iniziato il suo iter in 
Senato alla commissione Bilan¬ 
cio) e potrebbero costringere il 
governo a modificare il decreto, 
con conseguente ritorno alla 
Camera in terza lettura, in ago¬ 
sto inoltrato. 

Nel frattempo, dopo l'approva¬ 
zione di Montecitorio del ma¬ 
xi-emendamento del governo, 
il valore della manovra è salito 
di circa 1,5 miliardi di euro, riag- 
giomato a 16,46 miliardi nel 
2009 (15,11 miliardi nella ver¬ 
sione iniziale) e 36,28 miliardi 
al 2011 (circa 35 miliardi nella 
versione iniziale). Un'ulteriore 
zavorra sulle spalle delle fami¬ 
glie italiane. Ma Tremonti mini¬ 
mizza: «Una finanziaria senza 
polemiche io non l'ho mai vi¬ 
sta. Devo dire anche tante esage¬ 
razioni: sui giornali c'erano no¬ 
tizie di malasanità, di sprechi e 
disonestà. Sono soldi che van¬ 
no dalle tasche dei cittadini, dal¬ 
le casse dello stato in mani sba¬ 
gliate, è lì che colpisce la Finan¬ 
ziaria». E sulla Robin Tax: «Fun¬ 
zionerà e sarà uno degli elemen¬ 
ti di giustizia dell'Italia». 


#' 



Il ministro deirEconomia Giuiio Tremonti Foto Ansa 


SPI-CGIL 

«Il governo sottrae nove miliardi alla Sanità» 

«Per sostenere interventi cipria come il taglio dell'lci, il go¬ 
verno ha operato tagli insostenibili alla tutela della salute dei citta¬ 
dini». Lo denuncia lo Spi-Cgil, il sindacato dei pensionati. Secon¬ 
do la segretaria generale Carla Cantone «nei prossimi tre anni, tra 
finanziamento sottostimato e tagli, mancheranno al Fondo sani¬ 
tario nazionale ben 9 miliardi di euro». Dal primo gennaio, spie¬ 
ga la Cantone, verrà introdotto il super ticket di 10 euro per le pre¬ 
stazioni diagnostiche e specialistiche. Inoltre nelle regioni con bi¬ 
lancio in rosso (Liguria, Lazio, Abmzzo, Molise, Campania e Sici¬ 
lia) la manovra prevede l'estensione del ticket anche ai cittadini 
oggi esenti. Una misura per lo Spi-Cgil « iniqua e insostenibile 
economicamente poiché scarica le inefficienze sul potere d'acqui¬ 
sto dei pensionati». Contestata anche la scelta del governo di 
non adottare il decreto sui nuovi livelli essenziali di assistenza: «Si¬ 
gnifica - continua la Cantone - ridune l'assistenza a numerosi cit¬ 
tadini e togliere loro la possibilità di usufmire di servizi gratuiti co¬ 
me il vaccino per la prevenzione del tumore della cervice uterina, 
l'epidurale per il parto indolore, le cure odontoiatriche per chi ne 
aveva diritto». Infine «migliaia di malati cronici o affetti da malat¬ 
tie rare dovranno attendere il riconoscimento all'esenzione». 


G)ii(ratti, scocca 
l’ora deU’lpca 

L’indice dei prezzi al consumo armonizzato 
prenderà il posto dell’inflazione programmata 


M di Felicia Masocco 

L’INDICE C’è una sigla 
con cui si dovrà familiarizza¬ 
re: è ripca e sta per indice 
dei prezzi al consumo armo¬ 
nizzato per i paesi dell’Llnio- 
ne europea. Sindacati e 

Confindustria hanno deciso di 
prenderlo come parametro per il 
rinnovo dei contratti nazionali di 
lavoro. Prenderà il posto deU'infla- 
zione programmata che evidente¬ 
mente ha fatto il suo corso. Con¬ 
findustria però vuole che questo 
indice venga depurato, alleggeri¬ 
to, dell'inflazione importata per i 
costi dell'energia. 1 sindacati - in 
particolare lo fa la Cgil - replicano 
che se si facesse così i lavoratori an¬ 
drebbero a prendere stipendi più 
bassi degli attuali. Occhio e croce 
si tratterebbe dell'1,5% in meno 
deU'inflazione reale. Quiudi si trat¬ 
ta ancora per capire se una media¬ 
zione é possibile. C'é poi un altro 
nodo da sdogliere: l'ipca viene cal¬ 
colato dall'Eurostat che fa previ¬ 
sioni per due anni. 1 nuovi con¬ 
tratti - almeno questo sembra ac¬ 
ciarato - avranno invece durata 
triennale. Potrebbe essere la Ban¬ 
ca d'Italia a fare la previsione trien¬ 
nale basata sull'indice armonizza¬ 
to europeo. Al termine dell'incon¬ 
tro tecnico di ieri mattina i segreta¬ 
ri confederali della Uil, Paolo Pira- 
ni, e della Cisl, Gianni Baratta, ave¬ 
vano annunciato un incontro lu- 

Si discute l’incidenza 
che dovrà avere 
il costo dell’energia 
Martedì le parti sociali 
a Palazzo Chigi 


nedì prossimo con i tecnici di 
Bankitalia. Da palazzo Koch é pe¬ 
rò arrivata la smentita, «notizia 
priva di fondamento». Quindi uf¬ 
ficialmente l'iQcontro non c'é é 
però verosimile che si terranno 
contatti informali. Quantunque 
siano più disponibili a negoziare, 
anche Cisl e Uil mostrano perples¬ 
sità sulla proposta confindustriale 
di depurare l'ipca dall'inflazione 
importata. «La questione é aperta 
- ha spiegato Pirani - é un punto 
fondamentale e da risolvere per 
condurre il negoziato a buon fi¬ 
ne». Anche secondo Baratta «il 
problema vero é la distanza sul ti¬ 
po di depurazione che va fatto, 
l'operazione é più complicata dal¬ 
la recente infiammata deU'mfla- 
zione». Più netta la posizione del¬ 
la Cgil: «Bisogna che sia chiaro 
che l'indicatore di inflazione deve 
consentire al contratto nazionale 
di tutelare il potere d'acquisto dei 
salari dall'inflazione vera e reale», 
afferma il segretario confederale 
Agostino Megale. «L'idea della 
Confindustria non é praticabile 
poiché la questione dell'inflazio¬ 
ne importata é un problema di tut¬ 
ta l'Europa e non dei singoli pae¬ 
si». Per Megale é «impensabile sca¬ 
ricare tale problema sui salari dei 
lavoratori». 

Un nuovo incontro é fissato per 
martedì, si discuterà di secondo li¬ 
vello di contrattazione. Si verifi¬ 
cherà anche l'eventualità di un av¬ 
viso comune - smdacati e Confin¬ 
dustria - con la richiesta al gover¬ 
no di rendere stmtturali la detassa¬ 
zione e la decontribuzione del sa¬ 
lario di secondo livello. Giovedì si 
tireranno le somme, e Conflndu- 
stria - con il vicepresidente Alber¬ 
to Bombasse! - si aspetta «un'inte¬ 
sa sui principi». Che allo stato at¬ 
tuale sembra però remota. 
Potrebbe avere ripercussioni sul 
negoziato il vertice di martedì a Pa¬ 
lazzo Chigi: il governo ha convo¬ 
cato tutte le parte sociali per discu¬ 
tere di crescita e di redditi. 


La solite ricette: meno Stato, jhù pirato 

«Libro verde», il welfare di Sacconi. Bersani: «Per ora c’è solo il libro nero della Finanziaria» 


■ / Roma 


C'é un welfare nuovo nei piani 
del governo. Sarà rneno pubbli¬ 
co e più privato. È contenuto 
nelle 24 pagine redatte dal mi¬ 
nistro Maurizio Sacconi chia¬ 
mate «Libro verde». Per ora é 
solo un testo presentato ieri al 
Consiglio dei ministri. È pub¬ 
blicato sul sito del ministero 
aperto ai «contributi» di istitu¬ 
zioni, parti sociali, economisti 
e cittadini che vorranno cimen¬ 
tarsi. Ci resterà tre mesi dopodi¬ 
ché Sacconi farà una sintesi del¬ 
le «principali opzioni» in un 
«Libro Bianco». Infine, «in coe¬ 
renza con esso», il governo 


«formulerà le proposte in mate¬ 
ria di lavoro, salute e politiche 
sociali per l'intera legislatura». 
La prima cosa che colpisce é il 
tutt'uno - inedito in Italia - che 
si fa tra sanità e assistenza, lavo¬ 
ro e pensioni, fino al molo del¬ 
le parti sociali e il modello di re¬ 
lazioni industriali. Una marea 
di parole, anche suggestive, 
che a detta del ministro punta¬ 
no alla costmzione, attraverso 
il confronto con le parti, di un 
nuovo modello sociale, un 
«Welfare delle opportunità» e 
non degli interventi «paternali¬ 
stici». 


Qualcosa di più concreto si ri¬ 
trova laddove il ministro parla, 
ad esempio, di pensioni e ipo¬ 
tizza, sia pure con il condizio¬ 
nale, la valutazione della «ne¬ 
cessità di promuovere un ulte¬ 
riore innalzamento della età di 
pensione una volta completa¬ 
ta la fase di graduale elevazio¬ 
ne della età minima di 62 an¬ 
ni». E si comincia a capire dove 
andrà a parare il governo di de¬ 
stra. Un altro passaggio chiave 
riguarda la previdenza integra¬ 
tiva (le polizze assicurative, i 
fondi contrattuali e simili): 
«Può essere la risposta alle limi¬ 
tate risorse pubbliche e alla do¬ 
manda di accesso a maggiori 


servizi». Per Sacconi non solo 
«occorre dare maggiore impul¬ 
so allo sviluppo della previden¬ 
za complementare», ma anche 
«ai fondi sanitari integrativi 
del servizio pubblico». Meno 
sanità pubblica? Pare di sì ma, 
ovviamente, si aspettano le 
«proposte» del governo inten¬ 
zionato ad «aiutare le parti e le 
persone a prendere atto dei li¬ 
miti, ormai ineludibili, dell'in¬ 
tervento pubblico». 

Del resto, commentando il «Li¬ 
bro Verde», il premier ha affer¬ 
mato che il governo vuole 
«un'economia sociale di mer¬ 
cato». «È una politica di sini¬ 
stra», azzarda dopo aver taglia¬ 


to fondi per la scuola e la sani¬ 
tà. Pronto al confronto si é det¬ 
to il ministro ombra del Pd per 
il Welfare, Enrico Letta. «Sia¬ 
mo intenzionati a partecipare 
in modo serio e aperto al con¬ 
fronto. E questo nonostante i 
primi passi del governo su quei 
temi siano stati gestiti con i ta¬ 
gli su molte voci che riguarda¬ 
no sanità e stato sociale». Più 
disincantato il suo collega al¬ 
l'Economia Pierluigi Bersani: 
«Per ora il Libro verde é solo un 
libro. E poi prima di questo c'é 
stato il libro nero della Finan¬ 
ziaria con tagli e aumenti di tas¬ 
se». 

fe.m. 


ERA SCADUTO NEL 2006 

Accordo raggiunto per la distribuzione cooperativa 
150 euro in busta e nuove regole su orari e lavoro 


■ Fumata bianca per il rinno¬ 
vo del contratto degli 80mila la¬ 
voratori della distribuzione coo¬ 
perativa. Dopo un lungo e com¬ 
plesso negoziato é stato siglato, 
da parte delle Associazioni Coo¬ 
perative Ancc-Coop, Ancd-Co- 
nad,Federconsumo-Confcoo- 
perative, A.g.c.i settore consu¬ 
mo e le organizzazioni sindaca¬ 
li Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl,Uil- 
tucs-Uil, l'accordo di rinnovo 
del contratto per i lavoratori di¬ 
pendenti da aziende della distri¬ 
buzione cooperativa, scaduto il 
31 dicembre 2006. 

L'accordo, oltre a innovazioni 
della parte normativa, che toc¬ 
cano l'organizzazione del lavo¬ 
ro con particolare riferimento 


alla flessibilità dell'orario di la¬ 
voro e al mercato del lavoro 
(contratti a termine, part-time, 
apprendistato) prevede una du¬ 
rata quadriennale del contratto 
(gennaio 2007-dicembre 2010) 
e miglioramenti retributivi che 
a regime ammonteranno a 150 
euro mensili, riparametrati al 
quarto livello. 

Proprio ieri Coop e Conad sono 
state protagoniste di un'iniziati¬ 
va volta a ridurre il problema 
dello smaltimento dei rifiuti e a 
sensibilizzare, su questo tema i 
consumatori. 

È stato infatti Armato un proto¬ 
collo di intesa tra Provincia di 
Parma, Coop nordest, Conad 
centro nord e Sigma, per l'attua¬ 


zione di pratiche volte alla ridu¬ 
zione delle confezioni dei pro¬ 
dotti e alla tutela dell'ambiente 
A partire dalle prossime settima¬ 
ne, sarà possibile andare nei su¬ 
permercati dei marchi che han¬ 
no sottoscritto l'accordo, e che 
nel parmense coprono il 67% 
dei punti vendita, ed acquistare 
detersivi alla spina, pasta o riso 
sfusi, bottiglie d'acqua con vuo¬ 
to a rendere, prodotti senza im¬ 
ballaggio o con involucri biode¬ 
gradabili. 

Chi da tempo già pratica queste 
misure di riduzione é Coop che 
in alcuni punti vendita ha già 
iniziato a eliminare gli imballag¬ 
gi superflui, risparmiando 980 
tonnellate di materiale. 




San Pellegrino 

Siglata la parte economica 
del contratto integrativo 

Èstata siglata da Fai, Flai e Uila un’intesa sulla parte econo¬ 
mica del contratto integrativo del gruppo San Pellegrino per 
il quadriennio 2008-2011. L’accordo prevede un incremento 
del 40% del premio che passa da 5mila a 7mila euro sul qua¬ 
driennio. Il gruppo San Pellegrino è leader nel comparto del¬ 
le acque e bevande, impiega 2.500 lavoratori e detiene mar¬ 
chi come Levissima, Vera, Acqua Panna, Recoaro. 

Arena 

Intesa col gruppo Fileni 
per la riorganizzazione 

Prosegue il processo di riorganizzazione di Arena, che attra¬ 
verso le controllate Arena Alimentari e Agricola Marche ha si¬ 
glato un accordo con alcune società del gruppo Fileni. L’inte¬ 
sa prevede lo scambio di alcuni contratti con gli allevatori, la 
locazione a Fileni dello stabilimento di Castelpiano (An) per 
400mila euro all’anno e il riconoscimento alla Fileni del diritto 
di opzione per l’acquisto del 60% di Masrola Zootecnica. 


Andrea Spaziani e TmanueCa Sarrocco 


si uniscono o^^i in matrimonio 
a [oro i sinceri auguri per una [unga efe[ice vita 
da parte di tuttig[i amici e parenti 

^ma, 26 iupiio 2008 


MicroMega 


E IN EDICOLA 

un numero speciale fuori abbonamento 
interamente dedicato alla manifestazione 
deir8 luglio a piazza Navona 

IL REGIME NON PASSERÀI 

TUTTE LE ADESIONI E GLI INTERVENTI 

Umberto Eco / Barbara Spinelli 
Giovanni Bachelet / Mattia Stella 
Paolo Flores d’Arcais / Laura Belli 
Bita Borsellino / Moni Ovadia 
Antonio Di Pietro / Pancho Pardi 
Fiorella Mannoia / Andrea Camilleri 
Marco Travaglio / Beppe Grillo 
Sabina Guzzanti / Lidia Bavera 
Ascanio Celestini / Alexian S. Spinelli 
Furio Colombo 

LA RASSEGNA STAMPA 
CON TUTTE LE POLEMICHE 

UN’ANTOLOGIA DELLE LETTERE 
ALLA REDAZIONE 
E DEI COMMENTI SUL SITO 


se credi alla tv non comprarlo 
se pensi con la tua testa leggilo subito 





































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 13 

sabato 26 luglio 2008 


Cambi in euro 


1,5734 

doiiari 

+0,006 

168,7700 

yen 

-0,150 

0,7888 

steri ine 

-0,000 

1,6268 

fra. svi. 

-0,000 

7,4619 

cor. danese 

+0,000 

23,5950 

cor. ceca 

+0,015 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

8,0815 

cor. norvegese 

-0,018 

9,4610 

cor. svedese 

-0,005 

1,6438 

doi. austraiiano 

+0,012 

1,5968 

doi. canadese 

+0,014 

2,1159 

doi. neozeian. 

+0,001 

231,3500 

fior, ungherese 

-0,950 

3,2080 

zioty poi. 

-0,012 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,52 

3,17 

Bot a 6 mesi 98,00 

3,88 

Bot a 12 mesi 95,85 

3,91 

Bot a 12 mesi 96,18 

3,92 


Borsa 

Ok Fiat ed energetici 

Piazza Affari reagisce 
positivamente, insieme agli 
altri mercati europei, 
alFandamento rialzista di Wall 
Street e chiude la settimana 
annullando le perdite d'inizio 
giornata con un più 0,23% del 
Mibtel. A sollevare i mercati 
hanno contribuito, oltre la 
frenata del petrolio sui 122,7 
dollari al barile, alcuni dati 
macroeconomici diffusi negli 
Usa, che hanno evidenziato 
uno stato di salute 
dell'economia americana 
migliore delle previsioni 


allontanando così lo spettro 
della recessione. Giù i bancari, 
fa registrare una buona 
giornata Fiat, dopo una 
sospensione per scostamento 
al rialzo tra due contratti, ha 
chiuso le contrattazioni in 
progresso del 3,6%. 

Seduta positiva anche per gli 
energetici. Sugli scudi Edison 
nel giorno della presentazione 
della semestrale: i titoli di Foro 
Bonaparte hanno guadagnato 
l'8,2% a 1,31 euro. Bene anche 
le Eni (+1,38% a 22 euro, 
nonostante la frenata del 
petrolio, ed Enel (+2,94% a 
5,95 euro). 


Cassa Ravenna 

Controlla Carimilo 

La Cassa di Risparmio di 
Ravenna, presieduta da 
Antonio Patuelli, ha acquisito 
il controllo di Carimilo, Cassa 
dei Risparmi di Milano e della 
Lombardia, l'istituto di credito 
milanese operante da poco più 
di due anni, di cui deteneva 
una partecipazione di 
minoranza. L'acquisizione è 
avvenuta tramite Sofibar - 
Società Finanziaria di Banche 
Romagnole, controllata dalla 
Cassa di Ravenna e partecipata 
anche dal gmppo 
Assicurazioni Generali. Cassa 


di risparmio e Sofibar erano 
state tra le promotrici di 
Carimilo. 11 gmppo Cassa di 
Risparmio di Ravenna, oltre a 
Sofibar controlla la Banca di 
Imola, il Banco di Lucca, 
Italcredi di Milano 
(specializzata nella cessione del 
quinto di stipendio). 

La Cassa dei Risparmi di 
Milano e della Lombardia ha 
iniziato ad operare nel 
novembre 2005 con un 
capitale sociale di 24,765 
milioni di euro, 7,5 dei quali, 
pari al 30,28% del capitale 
sociale, era stato sottoscritto da 
Cariravenna. 


Lamborghini 

Semestre da record 

Ancora un semestre da record 
per Lamborghini. Nei primi sei 
mesi dell'anno il produttore 
italiano di auto sportive di lusso 
ha registrato un incremento del 
9,6% del fatturato e del 32,5% 
dell'utile ante imposte, mentre 
le consegne sono aumentate del 
5,7%. Lo rende noto la stessa 
casa automobilistica di 
Sant'Agata Bolognese, 
precisando che questi risultati 
sono stati determinati da tre 
fattori: un'offerta di prodotti che 
è «la più completa di sempre», il 
lancio della Gallardo LP560-4 e 


l'espansione della propria rete 
commerciale nel mondo, che 
conta 114 concessionari. In 
dettaglio, il fatturato 
dell'azienda nel primo semestre 
è ammontato a 277,4 milioni di 
euro (253,1 nello stesso periodo 
del 2007), l'utile a 35 milioni 
(contro 26,4) e le consegne sono 
state 1.309 (1.238). Tra i modelli, 
richiesti anche Gallardo Coupé e 
Spyder e Murcièlago Coupé e 
Roadster. «Siamo fieri - ha 
spiegato il presidente, Stephan 
Winkelmann - di avere 
posizionato il nostro marchio 
tra i produttori auto con la più 
alta redditività». 


In sintesi 


Edison ha chiuso il 
primo semestre dell’anno 
con ricavi in crescita del 
23,5% a 5,005 miliardi di 
euro (4,052 nel primo 
semestre del 2007) e un 
utile netto sceso del 60% 
a 102 milioni di euro, 
contro i 256 milioni dello 
stesso periodo dello 
scorso anno. Sul calo 
dell’utile ha pesato la 
scure del fisco con 101 
milioni di euro circa 
assorbiti dalla Robin Tax 
e altri 40 finiti in fondi 
relativi a contenziosi 
fiscali. 

Pierrel: si è chiuso 
l’aumento di capitale 
sottoscritto air85,82 per 
cento. L’offerta 
riguardava 4.120.000 
azioni di nuova emissione 
con abbinati Warrant 
Azioni Ordinarie Pierrel 
2008-2012. Gli azionisti P 
Farmaceutici, Bootes e 
Fin Posillipo hanno 
integralmente adempiuto 
agli impegni di 
sottoscrizione. Risultano 
non esercitati 1.460.970 
diritti di opzione, pari al 
14,18% dell’offerta pari a 
584.388 azioni per un 
controvalore complessivo 
pari a 2,42 milioni di euro. 
Questi saranno offerti sul 
mercato Expandi da 
Banca Imi dal 28 luglio. 

Il Gruppo 

Cremonini, quotato in 
Borsa, ha inaugurato il 
nuovo bar-caffetteria 
aH’interno della stazione 
ferroviaria di Rapallo. Il 
nuovo bar ha richiesto un 
investimento di 400.000 
euro. Il format verrà 
replicato a Empoli 
(l’inaugurazione è 
prevista per il mese di 
settembre) e nelle nuovi 
stazioni di Milano e 
Napoli Centrale, nelle 
quali sono in corso lavori 
di ristrutturazione. Nel 
2007 la divisione 
ristorazione di Cremonini 
ha realizzato ricavi totali 
consolidati per 444,1 
milioni di euro. 

Danone chiude 
positivamente i bilanci 
della prima metà 
dell’anno: nonostante la 
crescita dei prezzi del 
latte e di altri prodotti 
alimentari, le vendite tra 
aprile e giugno sono 
aumentate deir8%, 
facendo registrare un 
aumento su base 
semestrale del 9,6%. 

DeA Capital acquisirà 
il 70% di First Atlantic 
Reai Estate Holding (Fare 
Holding) quarto operatore 
del settore immobiliare 
italiano per asset gestiti, 
per un controvalore di 
71,5 milioni di euro. Il 
gruppo Fare, fondato nel 
1998 da Daniel Buaron, è 
composto da First 
Atlantic Re Sgr, che 
gestisce quattro fondi, di 
cui due quotati, con 
attività per 2,8 miliardi di 
euro, e First Atlantic Reai 
Estate, specializzata 
nell’erogazione di servizi 
per i fondi del gruppo. 

Daimler ha avviato 
trattative in esclusiva per 
acquisire il 42% del 
costruttore francese di 
camion Kamaz. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

4411 

2,28 

2,29 

1,28 

-26,37 

9843 

2,20 

3,12 

0,0970 

7136,76 

Acea 

21326 

11,01 

11,21 

2,88 

-22,43 

364 

10,54 

14,43 

0,6200 

2345,60 

Acegas-Aps 

9389 

4,85 

4,84 

0,81 

-26,63 

35 

4,73 

6,98 

0,3000 

266,59 

Acotel 

143090 

73,90 

74,94 

-0,73 

-11,16 

11 

53,11 

88,78 

0,4000 

308,16 

Acq. Potab. 

4132 

2,13 

2,15 

1,03 

-37,80 

19 

1,94 

3,43 

0,1000 

76,83 

Acsm 

2842 

1,47 

1,41 

3,29 

-19,91 

25 

1,22 

1,85 

0,0550 

68,81 

Actelios 

13254 

6,84 

6,88 

1,25 

2,04 

10 

5,99 

7,84 

0,1500 

463,27 

Aedes 

2465 

1,27 

1,28 

-0,70 

-62,69 

352 

0,77 

3,41 

0,2500 

129,55 

Aeffe 

2904 

1,50 

1,53 

-0,20 

-43,01 

61 

1,42 

2,63 

0,0200 

161,04 

AemTo 

3325 

1,72 

1,77 

6,18 

-33,09 

2716 

1,68 

2,59 

0,0850 

1266,36 

Aerop. Firenze 

30980 

16,00 

16,00 

-3,65 

-11,25 

1 

15,03 

18,05 

0,1800 

144,56 

Aicon 

1319 

0,68 

0,68 

-2,51 

-67,98 

416 

0,59 

2,13 

- 

74,27 

Alerion 

1276 

0,66 

0,67 

-0,22 

-6,37 

277 

0,55 

0,76 

0,0050 

263,63 

Alitane 

862 

0,45 

0,45 


-43,72 

0 

0,23 

0,79 

0,0413 

617,08 

Alleanza 

12260 

6,33 

6,31 

-3,12 

-28,08 

3647 

5,92 

8,80 

0,5000 

5360,76 

Amplifon 

3303 

1,71 

1,74 

2,47 

-51,12 

786 

1,49 

3,57 

0,0400 

338,50 

Anima 

2283 

1,18 

1,20 

-0,17 

-45,42 

20 

1,04 

2,16 

0,1400 

123,80 

Ansaldo Sts 

18474 

9,54 

9,54 

0,80 

10,30 

394 

7,17 

10,10 

0,2000 

954,10 

Arena 

95 

0,05 

0,05 

3,77 

-61,78 

1786 

0,04 

0,15 

0,0413 

39,75 

Ascopiave 

2821 

1,46 

1,46 

0,48 

-13,33 

20 

1,43 

1,82 

0,0600 

341,54 

Astaldi 

10032 

5,18 

5,17 

-1,51 

0,50 

49 

4,02 

6,11 

0,1000 

509,94 

Atlantia 

33832 

17,47 

17,58 

0,61 

-31,88 

2597 

16,91 

25,65 

0,3700 

9989,52 

AutoTo-Mi 

21570 

11,14 

11,00 

-2,48 

-25,65 

229 

10,48 

14,99 

0,4000 

980,32 

Autogrill 

15267 

7,88 

8,03 

1,97 

-31,33 

2280 

7,04 

11,57 

0,3000 

2005,94 

Azimut H. 

10547 

5,45 

5,44 

-2,33 

-38,72 

421 

4,85 

8,89 

0,1500 

777,88 

B 

B. Bilbao Vìz. 

23361 

12,06 

11,93 

-2,21 

-28,31 

0 

10,75 

16,83 



B. Carige 

4444 

2,29 

2,29 

-2,56 

-30,30 

2236 

2,02 

3,29 

0,0800 

3705,76 

B. Carige risp 

4500 

2,32 

2,33 

-2,67 

-27,78 

3 

2,25 

3,25 

0,1000 

407,32 

B. Desio 

10702 

5,53 

5,57 

-0,50 

-22,26 

20 

5,03 

7,11 

0,1050 

646,66 

B. Desio r no 

10651 

5,50 

5,51 

1,08 

-21,41 

9 

5,22 

7,00 

0,1260 

72,62 

B. Finnat 

1507 

0,78 

0,78 

-0,32 

-10,98 

31 

0,65 

0,87 

0,0200 

282,36 

B. Generali 

8700 

4,49 

4,50 

-2,11 

-33,72 

64 

4,19 

6,78 

0,1800 

500,13 

B. Ifìs 

15254 

7,88 

7,95 

-0,35 

-12,03 

59 

7,59 

10,52 

0,3000 

250,19 

B. Intermobiliare 

8250 

4,26 

4,29 

0,47 

-40,09 

15 

4,12 

7,11 

0,4000 

663,75 

B. Italease 

10936 

5,65 

5,70 

0,28 

-40,46 

1734 

4,73 

9,49 

0,7800 

951,15 

B. Popolare 

22006 

11,37 

11,48 

-0,13 

-24,67 

2942 

10,43 

15,09 

0,6000 

7279,07 

B. Profilo 

2020 

1,04 

1,07 


-45,59 

27 

0,97 

1,92 

0,0800 

132,85 

B. Santander 

22703 

11,72 

11,92 

-1,97 

-19,61 

7 

10,83 

14,59 

0,1229 


B. Sard. r no 

25580 

13,21 

13,07 

-0,58 

-20,43 

1 

12,05 

16,60 

0,5600 

87,19 

B.P. Etruria e L. 

12681 

6,55 

6,55 

-1,44 

-28,49 

138 

5,98 

9,16 

0,3000 

492,62 

B.P. Intra 

28045 

14,48 

14,54 

0,38 

28,53 

63 

9,54 

14,77 

0,1000 

815,32 

B.P. Milano 

12777 

6,60 

6,66 

0,56 

-28,08 

2745 

5,73 

9,18 

0,4000 

2738,81 

B.P. Spoleto 

11604 

5,99 

5,95 

-1,08 

-35,32 

3 

5,79 

9,27 

0,3900 

131,12 

BasicNet 

2949 

1,52 

1,54 

-0,78 

-26,95 

190 

1,33 

2,29 

0,0650 

92,89 

Bastogi 

141 

0,07 

0,07 

-1,09 

166,54 

545 

0,02 

0,13 

- 

49,28 

BB Biotecb 

102158 

52,76 

53,13 

1,20 

2,57 

2 

45,94 

52,80 

0,5439 


Bea Ifis w08 

3509 

1,81 

1,87 

-13,73 

-31,29 

91 

1,49 

3,64 

- 


Beo Popolare wlO 

550 

0,28 

0,29 

1,83 

-56,97 

67 

0,24 

0,66 

- 


Begbelli 

1358 

0,70 

0,70 

-1,33 

-39,08 

623 

0,53 

1,18 

0,0200 

140,24 

Benetton 

14402 

7,44 

7,50 

-0,25 

-37,86 

426 

6,40 

11,97 

0,4000 

1358,77 

Beni Stabili 

1304 

0,67 

0,68 

-1,23 

-9,89 

3871 

0,59 

0,78 

0,0320 

1290,25 

Bialetn 

1374 

0,71 

0,70 

4,26 

-56,96 

0 

0,54 

1,65 

- 

53,23 

Biesse 

16377 

8,46 

8,38 

-2,30 

-34,80 

76 

8,35 

14,78 

0,4400 

231,69 

Boero 

53538 

27,65 

27,65 


8,01 

0 

21,20 

29,50 

0,4000 

120,01 

Bolzoni 

4963 

2,56 

2,59 

-0,50 

-33,58 

19 

2,35 

3,86 

0,1200 

66,62 

Bon. Ferraresi 

69473 

35,88 

35,85 

0,79 

1,01 

0 

28,02 

39,44 

0,1800 

201,82 

Brembo 

13891 

7,17 

7,21 

-0,41 

-34,60 

149 

6,24 

10,97 

0,2800 

479,11 

Briosebi 

584 

0,30 

0,30 

0,90 

-37,87 

481 

0,28 

0,49 

0,0038 

237,64 

Bulgari 

13535 

6,99 

7,00 

-1,21 

-26,58 

2106 

5,75 

9,52 

0,3200 

2099,05 

Buongiorno Spa 

1731 

0,89 

0,90 

0,21 

-56,14 

449 

0,84 

2,19 

- 

95,07 

Buzzi Unicem 

26752 

13,82 

13,87 

-0,38 

-26,37 

924 

12,76 

19,21 

0,4200 

2284,46 

Buzzi Unicem r no 

18890 

9,76 

9,79 

-0,62 

-22,00 

38 

9,05 

12,96 

0,4440 

397,19 

C 

C-JMIglaiio 

4525 

2,34 

2,32 

-1,70 

-20,67 

28 

2,17 

3,05 

0,2130 

665,56 

C. Bergam. 

44844 

23,16 

22,67 

1,66 

-20,36 

4 

20,83 

30,72 

0,9000 

1429,59 

C. Valtellinese 

12609 

6,51 

6,58 

0,50 

-28,10 

125 

5,99 

9,09 

0,3400 

1184,01 

Cadit 

13732 

7,09 

7,14 

2,38 

-29,90 

9 

6,16 

10,12 

0,7000 

63,69 

Cairo Comm. 

4541 

2,35 

2,38 

-0,92 

-45,21 

11 

2,20 

4,32 

4,0000 

183,72 

Caltagirone 

8713 

4,50 

4,50 

-2,17 

-26,59 

1 

4,25 

6,13 

0,0800 

540,54 

Caltagirone Ed. 

7071 

3,65 

3,65 

0,52 

-17,97 

28 

3,49 

4,45 

0,2000 

456,50 

Cam-Fin. 

1319 

0,68 

0,68 

-0,41 

-47,31 

175 

0,67 

1,33 

0,1400 

250,40 

Campar! 

10845 

5,60 

5,55 

-0,09 

-15,11 

344 

5,00 

6,60 

0,1100 

1626,53 

Cape Uve 

1165 

0,60 

0,60 

-0,83 

-33,14 

14 

0,60 

0,90 

- 

30,57 

Carrara 

8210 

4,24 

4,29 

-1,58 

-38,24 

84 

3,55 

6,87 

0,1650 

178,08 

Cattolica Ass. 

57256 

29,57 

29,26 

-5,43 

-14,78 

112 

26,48 

35,14 

1,5500 

1523,22 

Cdc 

3644 

1,88 

1,89 

-0,16 

-47,03 

2 

1,81 

3,89 

0,5600 

23,08 

Celi Tberapeutics 

465 

0,24 

0,24 

0,25 

-82,44 

1462 

0,23 

1,37 



Cembre 

9230 

4,77 

4,71 

-1,40 

-24,27 

8 

4,77 

6,52 

0,2600 

81,04 

Cementir Hold 

7397 

3,82 

3,81 

-0,78 

-36,65 

542 

3,46 

6,37 

0,1200 

607,84 

Cent. Latte To 

4692 

2,42 

2,42 

0,83 

-37,20 

7 

2,21 

3,86 

0,0500 

24,23 

Cbl 

596 

0,31 

0,31 

1,75 

-43,34 

1917 

0,28 

0,54 

- 

43,02 

Ciccolella 

2449 

1,26 

1,26 

-0,94 

-57,05 

21 

1,01 

3,02 

0,0516 

228,34 

Cir 

3222 

1,66 

1,65 

-1,67 

-34,49 

2657 

1,53 

2,54 

0,0500 

1316,52 

Class 

1729 

0,89 

0,90 

-0,10 

-36,90 

26 

0,80 

1,43 

0,0100 

91,59 

Cobra 

7071 

3,65 

3,67 

0,08 

-42,73 

10 

3,29 

6,38 

- 

76,69 

Cofide 

1345 

0,69 

0,70 

1,24 

-36,03 

312 

0,63 

1,09 

0,0150 

499,64 

Cr Vaitei w09 

2459 

1,27 

1,28 

0,78 

-25,56 

1 

1,05 

1,71 

- 


Cradem 

10915 

5,64 

5,72 

1,11 

-40,54 

322 

5,35 

9,48 

0,3600 

1592,64 

Cremonini 

5631 

2,91 

2,92 


17,16 

0 

2,18 

3,00 

0,0800 

412,41 

Crespi 

1396 

0,72 

0,74 


-25,81 

20 

0,59 

0,97 

0,0350 

43,27 

Csp 

2227 

1,15 

1,14 

-2,39 

-37,74 

15 

1,02 

1,85 

0,0600 

38,25 

D 

D'Amico 

4331 

2,24 

2,21 

-3,03 

-19,13 

75 

1,88 

2,77 

0,2334 

335,44 

Dada 

20828 

10,76 

10,86 

-0,79 

-34,30 

15 

8,83 

16,37 

- 

174,37 

Damiani 

3510 

1,81 

1,86 

1,31 

-51,16 

51 

1,65 

3,71 

- 

149,75 

Danieli 

43876 

22,66 

22,46 

-2,52 

7,44 

123 

16,52 

27,36 

0,0800 

926,33 

Danieli r nc 

27598 

14,25 

14,09 

-1,47 

-10,10 

74 

12,51 

17,38 

0,1007 

576,18 

Data Service 

3625 

1,87 

1,88 

2,29 

-58,21 

30 

1,48 

4,48 

0,5200 

18,76 

Datalogic 

11265 

5,82 

5,83 

-0,53 

-2,71 

38 

5,49 

6,08 

0,0700 

340,04 

De' Longbi 

5178 

2,67 

2,65 

-2,29 

-29,11 

21 

2,64 

3,85 

0,0600 

399,76 

Dea Capital 

3954 

2,04 

2,02 

-4,04 

-4,00 

883 

1,54 

2,13 

- 

626,10 

Diasorin 

27088 

13,99 

13,91 

-2,01 

6,94 

24 

10,96 

14,00 

0,1000 

769,45 

Digital Bros 

7706 

3,98 

4,00 


-22,64 

1 

3,76 

5,28 

0,0800 

56,16 

Digital M. Tecbn. 

29592 

15,28 

15,11 

-3,35 

-56,07 

33 

14,80 

34,79 

- 

172,77 

Dmail Gr. 

12047 

6,22 

6,25 

-0,46 

-33,51 

3 

5,84 

11,08 

0,1000 

47,60 

Ducati 

3286 

1,70 

1,70 

0,12 

14,12 

73 

1,02 

1,71 

- 

566,72 

E 

Ed. Espresso 

2993 

1,55 

1,56 

-0,32 

-48,35 

1521 

1,43 

2,99 

0,1700 

671,65 

Edison 

2492 

1,29 

1,32 

8,20 

-39,89 

12486 

1,24 

2,21 

0,0500 

6668,09 

Edison r 

2724 

1,41 

1,44 

6,67 

-30,03 

50 

1,31 

2,03 

0,0800 

155,60 
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NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

EI.En 

42656 

22,03 

21,75 

-2,64 

-17,43 

1 

20,50 

27,32 

1,1000 

106,28 

Elica 

3570 

1,84 

1,87 

3,60 

-46,03 

69 

1,55 

3,42 

0,0482 

116,77 

Emak 

8965 

4,63 

4,63 

-0,96 

-10,88 

0 

4,30 

5,26 

0,2200 

128,04 

Enel 

11418 

5,90 

5,95 

2,94 

-27,15 

41301 

5,43 

8,20 

0,4900 

36477,24 

Engineering 1.1. 

46296 

23,91 

23,99 

- 

-12,51 

1 

20,85 

27,33 

0,4800 

298,88 

Eni 

42598 

22,00 

22,07 

1,38 

-12,07 

21660 

21,08 

26,94 

1,3000 

88117,90 

Enia 

14615 

7,55 

7,59 

2,08 

-35,27 

166 

7,22 

11,66 

0,2000 

811,41 

Erg 

23053 

11,91 

11,84 

-0,19 

-8,96 

803 

9,77 

15,68 

0,4000 

1789,71 

Erg Renew 

4455 

2,30 

2,32 

-0,73 

-22,66 

73 

2,13 

2,98 

0,0207 

218,31 

Ergo Previdenza 

6093 

3,15 

3,18 

0,03 

-21,01 

47 

2,97 

4,46 

0,1740 

283,23 

Esprinet 

6535 

3,38 

3,41 

-0,06 

-59,28 

153 

3,05 

8,29 

0,1550 

176,86 

Eurafly 

1601 

0,83 

0,84 

2,31 

-59,78 

37 

0,69 

2,06 

- 

23,55 

Euratecb 

7689 

3,97 

4,02 

0,05 

-20,39 

60 

3,87 

5,55 

- 

139,00 

Eutelia 

1489 

0,77 

0,79 

1,05 

-77,44 

76 

0,67 

3,41 

- 

50,30 

Everel Group 

404 

0,21 

0,21 

0,05 

-47,22 

63 

0,19 

0,40 

0,0516 

20,36 

Exprivia 

2233 

1,15 

1,15 

-3,51 

-38,73 

257 

1,03 

1,97 

- 

48,34 

F 

FastWeb 

37386 

19,31 

19,37 

-0,76 

-22,58 

41 

17,86 

25,67 

3,7700 

1535,14 

Fiat 

22064 

11,39 

11,69 

3,62 

-35,63 

44202 

9,22 

17,70 

0,4000 

12446,16 

Fiat priv 

15093 

7,80 

7,94 

3,25 

-46,66 

423 

6,36 

14,61 

0,4000 

805,16 

Fiat r nc 

15213 

7,86 

8,06 

4,13 

-46,47 

298 

6,46 

14,68 

0,5550 

627,87 

Fidia 

10727 

5,54 

5,57 

0,65 

-30,10 

15 

5,22 

9,32 

0,1400 

26,04 

Fiera Milano 

12146 

6,27 

6,33 

0,03 

32,15 

17 

3,77 

10,22 

0,3000 

212,60 

Fil. Pollone 

1127 

0,58 

0,58 

-3,33 

-20,88 

8 

0,52 

0,76 

0,0500 

6,20 

Finarte C.Aste 

614 

0,32 

0,33 

2,85 

-41,12 

57 

0,26 

0,54 

0,0362 

15,87 

Finmeccanica 

35079 

18,12 

18,35 

1,39 

-16,97 

1920 

15,85 

22,35 

0,4100 

7703,68 

FMR Art'é 

12111 

6,25 

6,22 

-4,95 

-21,85 

1 

6,15 

8,00 

0,2500 

22,39 

Fondiaria-Sai 

39500 

20,40 

20,51 

-2,29 

-27,22 

738 

18,83 

29,69 

1,1000 

2575,75 

Fondiaria-Sai r nc 

26269 

13,57 

13,67 

-2,17 

-29,87 

193 

12,76 

19,88 

1,1520 

587,60 

FullSix 

4604 

2,38 

2,38 

- 

-61,31 

0 

2,19 

6,15 

- 

26,59 

G 

GabetgPro|i.S. 

2060 

1,06 

1,08 

-4,60 

-53,07 

42 

0,97 

2,27 

0,0700 

55,86 

Gasplus 

13155 

6,79 

6,93 

5,06 

-2,08 

25 

6,36 

8,17 

0,2400 

305,12 

Gefran 

8006 

4,13 

4,21 

-0,05 

-20,24 

16 

4,07 

5,18 

0,2500 

59,54 

Gemina 

1415 

0,73 

0,74 

-1,75 

-38,67 

2333 

0,61 

1,20 

0,1000 

1073,98 

Gemina r nc 

1266 

0,65 

0,65 

0,62 

-41,08 

2 

0,60 

1,11 

0,0500 

2,46 

Generali 

43857 

22,65 

22,59 

-2,63 

-26,17 

12319 

22,28 

31,43 

0,9000 

31938,41 

Geox 

13552 

7,00 

7,04 

-0,04 

-48,54 

799 

6,29 

13,60 

0,2400 

1813,88 

Gewiss 

6928 

3,58 

3,74 

6,26 

-25,92 

67 

3,34 

4,83 

0,1000 

429,36 

Grandi Viaggi 

2093 

1,08 

1,11 

1,55 

-29,02 

10 

0,99 

1,52 

0,0300 

48,65 

Granitifìandra 

13469 

6,96 

6,96 

0,65 

-19,45 

4 

6,67 

8,64 

0,1500 

256,42 

Greenergycapital 

1358 

0,70 

0,69 

-9,08 


108 

0,50 

1,77 

- 

51,43 

Gruppo Coin 

5559 

2,87 

2,90 

0,14 

-47,84 

505 

2,66 

5,50 


379,37 

Guala Closures 

8190 

4,23 

4,23 

0,02 

-2,20 

81 

3,44 

4,33 

0,0880 

286,05 

H 

Nera 

4318 

2,23 

2,23 

-2,02 

-26,62 

2236 

2,23 

3,04 

0,0800 

2303,01 


I 


1. Lombarda 

321 

0,17 

0,17 

-0,30 

29,84 

7939 

0,10 

0,17 


680,67 

Ifìpriv 

26467 

13,67 

13,72 

1,67 

-40,54 

236 

11,60 

22,99 

0,6300 

1049,80 

mi 

8487 

4,38 

4,42 

0,87 

-30,89 

1163 

3,84 

6,34 

0,1000 

4552,24 

mime 

6922 

3,58 

3,66 

3,86 

-38,83 

31 

3,16 

5,84 

0,1207 

133,64 

Ima 

27094 

13,99 

13,91 

-0,29 

-0,78 

5 

12,20 

15,07 

0,8500 

477,16 

Imm. Grande Dis. 

3995 

2,06 

2,07 

-2,54 

-0,34 

162 

1,73 

2,52 

0,0560 

637,98 

Immsi 

1411 

0,73 

0,75 

2,15 

-43,82 

662 

0,57 

1,30 

0,0300 

250,09 

Impregno 

6078 

3,14 

3,19 

2,18 

-31,70 

6794 

2,51 

4,60 

0,0300 

1263,32 

Impregno r nc 

17020 

8,79 

8,79 

2,81 

-6,89 

1 

7,18 

9,44 

0,0404 

14,20 

Indesit Comp. 

14247 

7,36 

7,42 

-2,59 

-31,05 

522 

6,39 

10,67 

0,5090 

836,09 

Indesit r nc 

13651 

7,05 

7,05 

- 

-47,15 

0 

6,50 

13,34 

0,5270 

3,60 

Intek 

1064 

0,55 

0,55 

0,58 

-21,49 

68 

0,50 

0,71 

0,0250 

191,03 

Intek r nc 

1651 

0,85 

0,88 

4,94 

-16,38 

0 

0,78 

1,09 

0,0724 

12,95 

Interpump 

10731 

5,54 

5,53 

-1,88 

-20,96 

256 

5,41 

7,01 

0,2000 

425,91 

Intesa Sanp. r nc 

6585 

3,40 

3,42 

-0,06 

-30,32 

3373 

3,07 

4,88 

0,3910 

3171,40 

Intesa Sanpaolo 

7120 

3,68 

3,69 

-0,89 

-30,43 

88762 

3,37 

5,29 

0,3800 

43570,00 

Inv e Sviluppo Med 

1956 

1,01 

1,01 

2,02 


1 

0,96 

1,15 

- 

51,22 

Invest e Svil w09 

39 

0,02 

0,02 

0,50 

-43,94 

0 

0,02 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

229 

0,12 

0,12 

-1,41 

-32,40 

266 

0,11 

0,19 

0,0362 

28,66 

Ipi Spa 

6734 

3,48 

3,49 

- 

-6,53 

0 

3,11 

4,83 

0,5000 

141,85 

Irce 

4626 

2,39 

2,38 

-1,74 

-9,30 

2 

2,22 

2,82 

0,0500 

67,20 

Isagra 

8804 

4,55 

4,60 

0,48 

-8,07 

48 

2,10 

6,28 

0,3000 

79,80 

It Holding 

876 

0,45 

0,46 

0,22 

-57,67 

722 

0,38 

1,09 

0,0258 

111,26 

HWay 

8955 

4,63 

4,67 

2,53 

-36,74 

2 

4,49 

7,36 

0,1300 

20,43 

Italcementi 

18366 

9,48 

9,66 

2,78 

-34,35 

1817 

8,80 

14,45 

0,3600 

1679,96 

Italcementi r nc 

13536 

6,99 

7,15 

2,33 

-34,99 

275 

6,43 

10,75 

0,3900 

737,07 

Italmobiliare 

86067 

44,45 

44,92 

0,72 

-29,11 

21 

40,06 

67,33 

1,6000 

986,02 

Italmobiliare r nc 

62871 

32,47 

32,35 

-0,52 

-32,62 

14 

25,60 

48,19 

1,6780 

530,66 


J 


Juventus FC 

1778 

0,92 

0,92 

0,22 

-5,08 

62 

0,76 

1,11 

0,0120 

185,05 

K 











Kaltecb 

571 

0,30 

0,30 

0,51 

-22,14 

2 

0,23 

0,39 

- 

26,37 

Kme Group 

1554 

0,80 

0,81 

-1,55 

-45,73 

132 

0,71 

1,48 

0,0400 

189,05 

Kme Group rsp 

2122 

1,10 

1,10 

3,77 

-27,37 

4 

0,98 

1,51 

0,1086 

20,90 

KME Group w09 

267 

0,14 

0,14 

0,73 

-47,63 

3 

0,12 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2676 

1,38 

1,38 

-1,15 

-16,80 

0 

1,21 

1,70 

0,0444 

42,84 

Laudi Renzo 

7790 

4,02 

3,99 

1,58 

74,23 

1130 

2,28 

4,02 

0,0550 

452,59 

Lavorwasb 

3114 

1,61 

1,62 

0,31 

-6,13 

6 

1,31 

1,85 

0,0200 

21,44 

Lazio 

645 

0,33 

0,33 

-4,99 

14,43 

1 

0,25 

0,40 

- 

22,56 

Lottomatica 

39829 

20,57 

20,71 

0,88 

-16,21 

489 

17,87 

25,01 

0,8250 

3129,87 

Luxottica 

31023 

16,02 

16,16 

0,99 

-25,03 

1523 

13,60 

21,37 

0,4900 

7417,94 

M 











Maffei 

4961 

2,56 

2,58 

2,22 

-1,84 

5 

2,15 

2,78 

0,1000 

76,86 

Maire Tecnimont 

7060 

3,65 

3,64 

-1,19 

1,76 

349 

2,98 

4,62 

0,0700 

1175,84 

Management e C 

1369 

0,71 

0,71 

1,00 

-4,46 

86 

0,65 

0,78 

- 

385,67 

Marezzi Group 

14348 

7,41 

7,26 

-4,06 

13,37 

38 

4,84 

7,50 

0,2400 

757,54 

Marcolin 

3007 

1,55 

1,56 

1,30 

-16,64 

88 

1,46 

1,86 

0,0290 

96,50 

Mariella Burani 

31108 

16,07 

16,09 

-0,04 

-14,12 

152 

14,97 

18,71 

0,1600 

480,50 

Marr 

10715 

5,53 

5,57 

-0,16 

-21,98 

53 

5,20 

7,32 

0,4000 

368,15 

Mediacontecb 

9000 

4,65 

4,60 

- 

-43,09 

1 

4,59 

8,17 

0,6000 

43,14 

Mediaset 

8676 

4,48 

4,51 

- 

-34,26 

10674 

3,97 

6,82 

0,4300 

5293,08 

Mediobanca 

20050 

10,36 

10,42 

-0,20 

-26,38 

4729 

9,89 

14,07 

0,6500 

8491,68 

Mediolanum 

5385 

2,78 

2,83 

0,96 

-48,70 

3876 

2,43 

5,42 

0,1150 

2030,19 

Mediterr. Acque 

6322 

3,27 

3,25 

0,53 

-23,25 

2 

3,05 

4,25 

0,0600 

250,38 

Meliorbanca 

6078 

3,14 

3,14 

0,16 

-11,60 

136 

2,46 

3,57 

0,1300 

396,34 

Mid IndCapwlO 

1259 

0,65 

0,65 

- 

-34,08 

0 

0,54 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

36576 

18,89 

18,89 

- 

-14,14 

0 

17,90 

22,00 

0,2284 

71,79 

Milano Ass 

6289 

3,25 

3,25 

-2,87 

-38,71 

1103 

2,92 

5,30 

0,3400 

1469,30 

Milano Ass r nc 

6498 

3,36 

3,36 

-1,41 

-36,06 

14 

3,07 

5,25 

0,3600 

103,16 

Mirato 

14855 

7,67 

7,58 

-1,51 

-8,12 

15 

6,81 

8,40 

0,4800 

131,96 

Mittel 

7247 

3,74 

3,76 

-0,13 

-27,57 

5 

3,48 

5,17 

0,1500 

247,04 

MolMed 

3890 

2,01 

2,01 

0,45 


0 

1,82 

2,15 

- 

209,88 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mondadori 

7608 

3,93 

3,99 

2,20 

-29,90 

409 

3,38 

5,79 

0,3500 

1019,30 

Mondo TV 

8585 

4,43 

4,41 

-4,07 

-61,46 

10 

4,35 

11,51 

0,3500 

19,53 

Monrif 

945 

0,49 

0,49 

1,28 

-45,85 

17 

0,43 

0,90 

0,0240 

73,23 

Monte Paschi Si 

3452 

1,78 

1,79 

0,17 

-39,91 

24237 

1,64 

2,97 

0,2100 

9793,99 

Montefìbre 

787 

0,41 

0,41 

-0,49 

-30,57 

66 

0,37 

0,63 

0,0300 

52,86 

Montefìbre r nc 

813 

0,42 

0,42 

-3,00 

-25,83 

10 

0,37 

0,61 

0,0440 

10,92 

MutuiOnline 

7633 

3,94 

3,97 

1,79 

-8,62 

3 

3,15 

4,78 

0,0917 

155,76 

N 

Nav. Montanari 

5865 

3,03 

3,03 

0,10 

12,56 

491 

2,05 

3,04 

0,1100 

372,14 

Negri Bossi 

974 

0,50 

0,50 

-1,58 

-38,03 

468 

0,38 

0,82 

0,0400 

22,17 

Negri Bossi wlO 

304 

0,16 

0,16 

- 

-38,22 

24 

0,12 

0,28 



Nice 

4837 

2,50 

2,50 

3,44 

-32,41 

22 

2,28 

3,70 

0,0682 

289,77 

o 

ondata 

1250 

0,65 

0,65 

0,88 

-35,97 

22 

0,59 

1,06 

0,0440 

21,94 

Omnia Networic 

1963 

1,01 

0,98 

-1,81 

-51,34 

1232 

0,70 

2,10 


26,30 


P 


Panariagroup I.C. 

6024 

3,11 

3,15 

2,91 

-29,42 

38 

2,91 

4,41 

0,1500 

141,10 

Parmaiat 

3143 

1,62 

1,63 

-0,24 

-38,80 

20472 

1,52 

2,65 

0,1590 

2706,58 

ParmalatwIS 

1602 

0,83 

0,82 

0,88 

-50,18 

17 

0,76 

1,66 



Peimasteelisa 

26455 

13,66 

13,78 

2,59 

-1,84 

75 

10,64 

14,47 

0,3000 

377,10 

Piaggio 

2682 

1,39 

1,39 

-0,50 

-40,56 

1747 

1,02 

2,33 

0,0600 

548,52 

Pininfarina 

11755 

6,07 

6,11 

-1,52 

-55,51 

23 

5,20 

14,80 

0,3400 

56,56 

Pireiii & C r nc 

725 

0,37 

0,38 

2,25 

-38,61 

151 

0,37 

0,62 

0,0728 

50,46 

Pireiii&CR.E. 

25344 

13,09 

13,11 

-1,83 

-48,96 

170 

10,79 

27,43 

2,0600 

557,56 

Pireiii &C. 

791 

0,41 

0,41 

-0,15 

-30,43 

20352 

0,39 

0,59 

0,0160 

2137,22 

Poiigr. Ed. 

975 

0,50 

0,51 

-1,36 

-54,76 

9 

0,47 

1,11 

0,2634 

66,46 

Poiigrafica S.F. 

26703 

13,79 

13,75 

-0,71 

-15,97 

0 

12,66 

17,86 

0,3615 

16,47 

Poitrana Frau 

2198 

1,14 

1,13 

-0,26 

-47,18 

79 

1,01 

2,15 

0,0200 

158,90 

Premafin 

2641 

1,36 

1,38 

-2,68 

-30,05 

106 

1,18 

1,95 

0,0150 

559,70 

Premuda 

2769 

1,43 

1,43 

-0,07 

-11,46 

57 

1,18 

1,62 

0,0600 

201,29 

Prima ind. 

34061 

17,59 

17,89 

1,20 

-36,19 

39 

16,01 

30,24 

0,6500 

80,92 

Prysmian 

30994 

16,01 

16,01 

-1,15 

-1,89 

1284 

12,46 

18,60 

0,4170 

2888,68 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

782 

0,40 

0,40 

- 

-22,40 

0 

0,35 

0,52 

0,0517 

20,99 

RCS Mediag. r nc 

2345 

1,21 

1,23 

1,57 

-45,79 

12 

1,11 

2,23 

0,1300 

35,54 

RCS Mediagroup 

2866 

1,48 

1,49 

0,07 

-49,81 

484 

1,26 

2,95 

0,1100 

1084,35 

RDB 

5052 

2,61 

2,59 

-0,12 

-16,94 

6 

1,98 

3,14 

0,1000 

119,65 

Recordati 

8973 

4,63 

4,61 

-2,33 

-25,61 

428 

4,34 

6,31 

0,2150 

965,25 

Reno De Medici 

569 

0,29 

0,30 

2,68 

-48,66 

665 

0,24 

0,58 

0,0165 

110,94 

Repiy 

38419 

19,84 

20,13 

1,82 

-7,19 

0 

17,87 

23,94 

0,3500 

180,16 

Reteiit 

856 

0,44 

0,46 

13,46 

-55,36 

1217 

0,38 

1,16 


37,35 

Reteiitw 08-11 

291 

0,15 

0,16 

44,78 


475 

- 

0,15 



Ricebetti 

3148 

1,63 

1,63 

1,62 

-3,39 

30 

1,43 

1,73 

0,0300 

87,07 

Risanamento 

2538 

1,31 

1,28 

-2,14 

-63,90 

2608 

0,80 

3,63 

0,1030 

359,66 

Roma A.S. 

1692 

0,87 

0,88 

-1,32 

36,82 

457 

0,56 

1,48 


115,81 

s 

Sabaf 

34338 

17,73 

17,54 

-2,21 

-20,87 

2 

15,99 

22,62 

0,7000 

204,53 

Sedi Serv.ind. 

2688 

1,39 

1,39 

-0,22 

-30,77 

13 

1,31 

2,00 

0,0125 

128,67 

Saes G. 

24387 

12,60 

12,85 

1,78 

-37,96 

12 

12,31 

21,04 

1,0000 

192,34 

Saes G. r nc 

22031 

11,38 

11,49 

-1,42 

-34,98 

5 

10,37 

17,51 

1,0000 

84,89 

Safiio Group 

2225 

1,15 

1,16 

-0,68 

-50,92 

1325 

1,05 

2,34 

0,0850 

327,92 

Saipem 

46006 

23,76 

23,82 

2,01 

-12,61 

3670 

21,84 

30,44 

0,4400 

10484,37 

Saipem r 

57081 

29,48 

29,48 

- 

3,47 

0 

23,00 

30,05 

0,4700 

4,41 

Saras 

5981 

3,09 

3,09 

-0,99 

-23,39 

1336 

2,72 

4,09 

0,1700 

2937,64 

Sat 

19928 

10,29 

10,44 

- 

-17,73 

0 

9,06 

12,51 

0,1000 

101,48 

Save 

14131 

7,30 

7,25 

-2,68 

-32,22 

7 

7,10 

12,05 

0,4300 

403,87 

Sebiappareiii 

82 

0,04 

0,04 

1,18 

-9,59 

249 

0,04 

0,05 

0,0155 

25,86 

SeatP. G. 

141 

0,07 

0,07 

-3,20 

-72,98 

56998 

0,06 

0,27 

0,0070 

597,61 

SeatP. G.r 

157 

0,08 

0,08 

-3,23 

-69,42 

151 

0,07 

0,27 

0,0015 

11,05 

Sias 

14307 

7,39 

7,42 

0,87 

-28,26 

361 

7,10 

10,30 

0,3250 

1681,00 

Smurfit Sisa 

4109 

2,12 

2,12 

-0,79 

-18,54 

3 

1,93 

2,62 

0,0100 

130,72 

Snai 

7065 

3,65 

3,67 

-0,27 

-29,52 

233 

2,87 

5,18 

0,0387 

426,29 

Snam Rete Gas 

8196 

4,23 

4,22 

0,12 

-1,92 

3619 

3,94 

4,64 

0,2100 

8281,63 

Snia 

736 

0,38 

0,38 

-2,48 

-46,39 

57 

0,35 

0,71 

0,0487 

53,83 

SniawlO 

34 

0,02 

0,02 

- 

-49,28 

296 

0,02 

0,03 



Socotherm 

8187 

4,23 

4,19 

-0,29 

-34,35 

30 

3,83 

6,44 

0,0500 

162,99 

Sogefi 

5050 

2,61 

2,64 

0,61 

-39,21 

346 

2,46 

4,68 

1,4000 

302,92 

Sci 

8198 

4,23 

4,23 

-2,31 

-14,86 

3 

4,21 

5,05 

0,0810 

384,02 

Soie 24 Ore 

6446 

3,33 

3,35 

4,45 

-40,94 

33 

3,01 

5,64 

0,1208 

144,26 

Sopaf 

787 

0,41 

0,42 

2,20 

-9,78 

118 

0,35 

0,51 

0,0620 

171,55 

Sorin 

1579 

0,82 

0,81 

-1,31 

-39,01 

741 

0,71 

1,36 


383,62 

Stefanei 

724 

0,37 

0,37 

-4,51 

-67,12 

2320 

0,32 

1,14 

0,0400 

20,26 

Stefanei r 

7397 

3,82 

3,82 

- 

-13,68 

0 

3,81 

4,43 

0,0750 

0,38 

STMicraeiecta-. 

13800 

7,13 

7,26 

3,12 

-26,87 

7527 

6,33 

9,74 

0,0900 


T 

Tas 

34098 

17,61 

18,07 

0,88 

-15,90 

1 

15,47 

23,19 

1,1694 

31,21 

Teiecom i. Media 

176 

0,09 

0,09 

-0,22 

-61,50 

516 

0,08 

0,24 

0,1643 

298,89 

Teiecom ita Med. r nc 

157 

0,08 

0,08 

- 

-63,18 

15 

0,08 

0,22 

0,1679 

4,45 

Teiecom itaiia 

2360 

1,22 

1,22 

-1,13 

-42,04 

95169 

1,19 

2,14 

0,0800 

16311,19 

Teiecom itaiia r 

1797 

0,93 

0,93 

-0,40 

-42,28 

16659 

0,91 

1,61 

0,0910 

5593,45 

Tenarie 

36479 

18,84 

18,76 

1,25 

24,64 

4461 

12,16 

23,62 

0,2500 


Terna 

5114 

2,64 

2,63 

-0,45 

-5,31 

8849 

2,52 

2,93 

0,1510 

5284,40 

Tiscaii 

2982 

1,54 

1,56 

2,90 

-15,69 

10127 

1,31 

2,64 


884,28 

Tod's 

67615 

34,92 

35,08 

0,20 

-27,42 

50 

30,11 

48,11 

1,2500 

1064,39 

Trevi 

28980 

14,97 

14,83 

-3,29 

23,32 

248 

8,96 

17,45 

0,1000 

957,89 

Travisan Comet. 

2769 

1,43 

1,47 

0,89 

-56,20 

182 

1,28 

3,33 

0,0700 

40,34 

Txt e-soiutions 

16379 

8,46 

8,76 

1,07 

-34,84 

4 

7,62 

15,96 

0,4000 

22,19 

U 

UBi Banca 

28727 

14,84 

14,92 

-1,27 

-20,67 

3193 

14,47 

18,70 

0,9500 

9482,37 

Uni Land 

2635 

1,36 

1,35 

-1,81 

-62,22 

100 

1,28 

3,80 

0,0010 

172,07 

Unicredito 

7600 

3,92 

3,97 

-1,15 

-29,97 

182217 

3,46 

5,70 

0,2600 

52379,14 

Unicredito r 

8086 

4,18 

4,29 

0,21 

-28,31 

7 

3,74 

5,88 

0,2750 

90,65 

Unipoi 

3232 

1,67 

1,67 

-2,00 

-17,23 

6319 

1,43 

2,02 

0,4161 

2469,93 

Unipoi priv 

2567 

1,33 

1,32 

-2,58 

-26,59 

2751 

1,21 

1,81 

0,4213 

1208,70 

V 

V.d.Ventagiio 

803 

0,41 

0,41 

0,19 

-17,15 

66 

0,28 

0,51 

0,0700 

52,82 

Vianini i. 

5325 

2,75 

2,75 

- 

-17,64 

0 

2,72 

3,38 

0,0400 

82,79 

Vianini L. 

17938 

9,26 

9,40 

1,95 

-17,00 

3 

7,97 

11,16 

0,1300 

405,74 

Vittoria 

20151 

10,41 

10,54 

3,05 

-13,44 

15 

9,23 

14,21 

0,1700 

340,69 

W 

w inv e Svii Med 11 

108 

0,06 

0,06 

-6,83 


100 

0,03 

0,25 



WarGraenergycapll 

392 

0,20 

0,20 

-11,50 


226 

0,10 

0,54 



WaiT intek 11 

144 

0,07 

0,07 

-2,35 

-39,20 

14 

0,02 

0,12 



z 

Zignago Mètro 

8231 

4,25 

4,25 

-0,26 

-9,13 

7 

4,02 

5,02 

0,2180 

340,08 

Zucebi 

5156 

2,66 

2,66 

- 

-19,30 

0 

2,60 

3,30 

0,0300 

64,92 

Zucebir nc 

6241 

3,22 

3,29 

- 

-7,91 

0 

2,85 

3,84 

0,0300 

11,05 










































































































































































































































































































































CQnfSérvizi Emilia - Romagna 
allarga i suoi orizzonti. 

E anche i tuoi. 
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^'id Md.vd^-d, G -IDl^i BjIuui d LeL'3';i SI!'; ■ÌVI/J ld>< C^l :t^ ~Al 
LDiìCh^i-viJ#itL-siriervLi .eiii i.l ; a'ì^'^.lvjii vi.ii.di'-li L 


Conf$en^izi 

è l'Associazione regionale delle 
A^icndC' pubbliche, privai^ c misic 

■»-• .ir ; 

cha gestiscono.I Seniizi Publlllg 
LoctIÌ irr tmilia - l^omayna. 
ilc'il l^dJehUe éiiSUddLei 
7fl.934 cip&nd etiti, 

miLIsfdi di’^tturato e oltre 
j'miliarcli di'Biira.dl investimenti 
firny'am rniitT finn nf 7nn9, 

È lmpegnatB ogni giorno par garantlre 
servili di qualità ai cftcadnl, 
alle imprése è, ài le comunità. 



Associamone Regionale 

Confserviii 

Eir'iliè-ROrrtagna 







ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 15 

sabato 26 luglio 2008 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTP AG 01/11 

101,290 

101,130 

BTP DC 93/23 

154,000 

154,000 

BTP GN 05/10 

96,670 

96,550 

BTP ST 06/11 

96,970 

96,790 

CCT LG 01/08 

0,000 

0,000 

ABN06/11STEGen06 

93,060 93,580 

Bei/20 EIBCF 

70,410 69,710 

Enel 07/15 Ind 

103,970 103,770 

Medio/14 V Reale 

92,750 91,470 
















ABN Crescita Magli 

89,210 89,210 

Bei/20 EIBE CMS 

69,760 68,000 

Enel TF 05/12 

95,830 

95,550 

Mediob/08 Russia 

98,220 98,300 

BTPAG02/17 

102,210 

101,710 

BTP FB 01/12 

100,640 

100,480 

BTPGN 06/09 

99,340 

99,310 

BTP ST 06/17 

96,080 

96,200 

CCT LG 02/09 

100,060 

100,050 

ABN K15 DJ50 Giu15 

88,000 87,750 

Bei/20 EIBF 

90,000 90,000 

Enel TV 05/12 

101,380 101,390 

Mediob 96/11 Zc 

85,520 85,250 







BTP MG 98/09 


99,950 

BTP ST 07/12 

97,870 

97,680 

CCT LG 06/13 

99,220 

99,180 

ABN Trio Plus 12 

96,000 95,800 

Bei/35 EIBF CMS 

55,540 55,860 

FiatStepup/11 

100,190 100,250 

MediocrC/13Tf 

97,150 97,700 

BTP AG 03/13 

97,480 

97,150 

BTP FB 02/13 

99,740 

99,470 

99,980 

BApulia 07/091V 

100,100 100,100 

Bers/20 St Bonds 

68,790 66,410 

Gold Sachs/10 RBP 

96,940 

96,740 

Merrill 12 BP3 Rei 3 

93,760 93,810 

BTP AG 03/34 

96,000 

95,570 

BTP FB 02/33 

106,260 

105,650 

BTP MG 99/31 

109,230 

109,010 

BTP ST 07/23 

98,710 

98,720 

CCTLGE2/09 

100,110 

100,120 

BCarige/OQind 

99,070 99,100 

Bnl 05/11 RBP6a 

97,320 97,220 

Goldman S-13 Rei BP 

89,630 

89,540 

Merrill Lynch 2005/11 

93,100 93,020 










BCarige 05/11 

90,560 89,810 

Bnl06/12R2BP 

91,250 91,210 

HVB/08BPmV5a 

99,500 

99,520 

Morgan LG13 En Alt 

99,150 99,010 

BTP AG 04/14 

97,050 

96,710 

BTP FB 03/19 

93,930 

93,520 

BTP MZ 06/11 

97,000 

96,860 

BTPST08ind 

99,990 

100,020 

CCT MG 04/11 

99,640 

99,620 

B lntesa/08 Goal 

99,800 99,800 

Bnl/09RBP3bim04 

99,850 99,920 

HVB/08BPmVI5a 

98,640 

98,810 

Morgan STI 3 Rei BP 

90,140 89,840 










Blntesa/08IT03 

101,970 101,610 

BnraRBP3trim04 

100,110 100,020 

HVB/09BPml5a 

97,740 

97,780 

MpaschI 99/09 2 

99,720 99,540 







BTP MZ 07/10 


99,000 

BTPST10S 

96,930 

96,870 

CCT MZ 05/12 

99,260 

99,200 

BTP AG 05/15 

93,230 

93,020 

BTP FB 04/15 

96,580 

96,220 

99,080 

B lntesa/08 STIN 

101,250 101,160 

BPU 00/08 TV Eur 

100,020 99,950 

HVB/09BPrll5a 

99,360 

99,280 

Mpaschl99/143Sd 

88,510 90,000 










B lntesa/09 Eu Plus 

99,490 100,000 

Centrob/14Rf 

91,710 91,010 

IBRD/20 

69,510 

69,570 

MS12Rel2BP2 

91,520 91,590 







BTP NV 01/Il 

93,230 

93,010 

BTPST14ind 

98,850 

98,500 

CCT MZ 07/14 

98,760 

98,700 

BTP AG 06/16 

92,450 

92,000 

BTP FB 04/20 

95,050 

94,770 


100,190 100,250 

Comit/09 

100,240 99,960 

IBRD/25 

62,000 

61,290 

PopBgCV/12tv 

101,710 102,170 










D lntesa/09 Gen04 







BTP NV 93/23 

139,670 

138,960 

BTPST19ind 

96,780 

96,550 

CCT NV 04/11 

99,450 

99,420 

B lntesa/09 STAP04 

99,190 99,590 

Comit 97/27 Zc 

35,170 35,250 

Interi)/13 351 Cai 

96,990 

95,330 

R Ellenica/20 GF 

58,730 57,280 

BTP AG 07/10 

99,670 

99,580 

BTP FB 05/37 

81,160 

80,880 

BTP NV 96/26 

123,280 

122,840 

BTPST35ind 

94,780 

95,670 

CCT NV 05/12 


99,040 

B lntesa/09 STEG 

97,680 100,670 

Crediop/13Float12 

88,640 88,250 

Intesa 12 Rei 3 BP IV 

93,070 

92,900 

RepAus/CMSSFN 

85,100 85,250 







99,090 

B lntesa/09 STIG 

96,820 99,870 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

92,280 92,550 

lntesa/12Rel3BPV 

90,920 

91,260 

Spaolo To/13161 5,58% 

101,350 101,010 

BTP AG 07/39 

95,290 

95,070 

BTP FB 06/09 

99,260 

99,250 

BTP NV 97/27 

114,940 

114,440 

CCT AG 02/09 

100,030 

100,050 

CCT OT 02/09 

100,000 

100,000 

B lntesa/09 STMZ04 

99,220 99,010 

Dexia Cr EP Gen 05 

95,450 95,700 

MedLom/18RfC75 

86,330 

85,500 

SPaolo/08SL30 

99,950 99,950 







B lntesa/09 STOT04 

99,700 99,790 

Dexia CrSR Mar 05 

93,970 93,340 

MedLom/191Sd 

78,280 

77,950 

UniCr 08/11/10 

95,680 95,470 

BTP AG 08/18 

95,810 

95,330 

BTP FB 06/21 

87,340 

87,000 










BTP NV 98/29 

99,700 

99,510 

CCTAP 02/09 

100,040 

100,040 

CCT ST 01/08 

99,970 

99,970 

Blntesa/14STEuro 

92,570 92,000 

Dexia CrSTGen 05 

96,840 96,880 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

109,690 109,650 

UniCr 10/12/10S8 

95,620 95,420 

BTP AG 08/23 

95,080 

94,820 

BTP FB 07/17 

93,290 

09 Qftn 










BancApuliaTV 06/08 

100,020 100,070 

Dexia Cr/Bot Unk 

98,010 98,290 

Medio/10SSPSP500 

94,990 

94,400 

UniCr 16/11/10S2 

95,460 95,230 


BTP NV 99/09 

99,630 

99,550 

CCT DC 03/10 

99,920 

99,900 

CTZDC 06/08 

98,170 

98,160 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

100,810 100,690 

Dexia Cred.Ap12Sc.R 

83,470 0,000 

Medio/11 Comm.Bas. 



UniCr 20/01/11 S01/05 

94,660 94,450 








1 ìOfOiyj ì io,H-uu 

BTP AP 04/09 

98,960 

98,950 

BTP FB 07/18 

96,420 

95,940 

BTP NV 99/10 

101,660 

101,560 

CCT DC 07/14 

98,650 

98,570 

CTZDC 08/09 

93,790 

93,670 

Bei 96/16 Zc 

70,900 71,350 

Dexia Cred.CMSII 

91,940 91,800 

Medio/11 STGn06 

94,000 

94,010 

UniCr/09ReloadBP 

100,020 100,080 


Bei/09 eu bot 

QQ oon QQ Rnn 

Dexia Cred/04/09 

98,090 98,120 

Medio/11 STLg06 

95,900 


UniCr/IOind 

94,390 94,270 
















yo,yyu yo,DUU 


BTP AP 07/12 

97,310 

97,090 

BTP FB 08/11 

97,630 

97,500 

BTP OT 07/12 

97,770 

97,530 

CCT FB 03/10 

100,010 

100,000 

CTZGN 07/09 

96,000 

95,940 

Be^14EIBF 

83,170 83,080 

Dexia Cred/05/10 

95,090 95,040 

Medio/11 STMag06 

93,790 

93,540 

UniCr/IOS-U 

102,560 102,330 
















Bei/15euvar 

80,020 79,840 

Dresdner/09 Pr BP 

128,470 128,840 

Medio/12 Inf. Unked 

93,700 

93,700 

UniCr/14V.R.E 

93,000 92,760 

BTP AP 08/13 

97,290 

97,090 

BTP GE 05/10 

97,810 

97,720 

BTP ST 03/08 

99,890 

99,880 

CCT GN 03/10 

99,960 

99,960 

CTZGN 07/09 

92,230 

92,160 

Bei/15 Euro Inv 

82,520 82,790 

Enel 07/15 Eu 5.25% 

100,860 100,810 

Medio/14 Rend TP 

91,210 

91,580 

UniCr/16LT 

86,300 86,590 











Fondi 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


AZ. ITALIA 


AbnAmroMasterAz.lt. 

15,971 

16,114 

-7,842 

-23,035 

AIAzItAS 

4,463 

4,510 

-5,164 

0,000 

Alboino Re 

6,577 

6,592 

-12,563 

-28,689 

Allianz Azioni Italia L 

24,010 

24,220 

-9,001 

-26,255 

Allianz Azioni Italia T 

23,638 

23,843 

-9,001 

-26,400 

Arca Azioni Italia 

22,135 

22,328 

-9,260 

-25,539 

Aureo Az. Italia 

20,272 

20,454 

-9,544 

-26,106 

BimAz.SmallCapIt 

7,774 

7,848 

-5,495 

-33,990 

BimAzion.Italia 

7,991 

8,040 

-9,604 

-26,486 

Bipiemme Italia 

17,580 

17,707 

-9,250 

-26,933 

Bnl Az Italia PMI 

5,901 

5,975 

-9,452 

-34,896 

Bnl Azioni Italia 

19,916 

20,191 

-10,850 

-29,461 

BPVIAz. Italia 

5,336 

5,391 

-8,926 

-21,379 

CA-AM MidaAz.ltalia 

21,625 

21,798 

-9,424 

-25,165 

CA-AMMidaMidCap 

5,070 

5,147 

-9,237 

-31,086 

Carige Azionario Italia A 

5,782 

5,820 

-7,206 

-22,389 

Carige Azionario Italia B 

5,788 

5,827 

0,000 

0,000 

Carismi Dynamic Italia A 

3,631 

3,637 

-9,180 

-25,426 

Carismi Dynamic Italia B 

3,660 

3,671 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Italia A 

15,474 

15,609 

-10,035 

-24,598 

Ducato Geo Italia Y 

15,582 

15,717 

-9,743 

0,000 

EurizonAz.ltalia 130/30 

19,494 

19,692 

-9,758 

-28,680 

EurizonAz.PMI Italia 

5,198 

5,263 

-8,695 

-34,311 

Eurizon F. Az.ltalia 

13,762 

13,876 

-10,146 

-25,995 

Euromob. Azioni Italiane 

22,320 

22,554 

-9,621 

-29,743 

Fondersel Italia 

21,941 

22,161 

-7,539 

-22,618 

Fondersel P.M.I. 

16,077 

16,370 

-9,685 

-32,486 

Generali Capital 

53,128 

53,654 

-9,409 

-30,045 

Gestielle Italia CIA 

14,312 

14,461 

-10,326 

-28,138 

Gestielle Italia CI.B 

14,337 

14,486 

0,000 

0,000 

GestnordAz.ltalia 

11,707 

11,806 

-8,909 

-25,533 

Imi Italy 

23,939 

24,160 

-9,933 

-27,696 

Leonardo smallcaps 

9,516 

9,627 

-9,664 

-29,626 

Mediolanum R.I.Cre. 

18,078 

18,197 

-8,164 

-27,403 

Nextam P.Az.ltalia 

5,214 

5,260 

-7,896 

-29,626 

Optima Azionario Italia 

6,300 

6,356 

-8,775 

-24,451 

Optima Small Caps It. 

6,174 

6,251 

-8,084 

-35,337 

Pioneer Az. Crescita 

16,013 

16,132 

-9,265 

-28,590 

Sai Italia 

20,697 

20,876 

-8,120 

-27,353 

SystemaAz. Italia 

12,039 

12,144 

-8,858 

-25,515 

UBIPra.Az.ltalia 

5,533 

5,536 

-9,176 

-28,115 

UBI Pramerica Small Gap 

5,366 

5,447 

-11,130 

-39,326 

VegagestAz. Italia A 

6,973 

7,027 

-9,064 

-21,819 

Vegagest Az. Italia B 

6,973 

7,027 

0,000 

0,000 

Zenit Azionario i 

10,675 

10,775 

0,000 

0,000 

Zenit Azionario R 

10,669 

10,769 

-14,195 

-34,183 

AZ.AREA EURO 





8a+ Eiger 

4,165 

4,193 

-8,260 

0,000 

Alto Azionario 

16,897 

17,129 

-5,814 

-24,919 

Aureo Azioni Euro 

11,254 

11,362 

-8,845 

-21,179 

Bipiemme Euroland 

5,117 

5,201 

-9,498 

-24,170 

BP Azio Euro 

4,633 

4,681 

-7,340 

0,000 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,686 

5,724 

-7,635 

-21,853 

CAAM Azioni QEURO 

14,312 

14,547 

-9,544 

-24,094 

Ducato Geo Euro BlueC. A 

6,918 

6,968 

-7,871 

-19,380 

Ducato Geo Euro BlueC. Y 

6,965 

7,015 

-7,577 

0,000 

Epsilon QEquity 

5,118 

5,203 

-9,528 

-23,986 

Eurizon Azioni Italia 

28,512 

28,840 

-10,108 

-26,787 

Eurizon F. Az.Euro 

15,686 

15,884 

-9,845 

-22,767 

Intra Azionario Area Euro 

6,087 

6,124 

-6,050 

-18,558 

Leonardo Euro 

6,023 

6,081 

-7,594 

-20,003 

SystemaAz. Euro 

5,376 

5,407 

-6,521 

-21,575 

UBIPra.Az.Etico 

5,119 

5,167 

-8,163 

-25,833 

UBI Pra.Az.Euro 

5,713 

5,762 

-8,548 

-27,167 

UBI Pramerica Euro Sectors 

5,202 

5,175 

-7,173 

-21,739 

VegagestAz. Area Euro A 

7,764 

7,804 

-5,708 

-18,846 

VegagestAz. Area Euro B 

7,782 

7,825 

0,000 

0,000 

Zenit Eurostoxx 50 Plus 1 

5,493 

5,547 

0,000 

0,000 

Zenit Eurostoxx 50 Plus R 

5,491 

5,545 

-8,315 

-18,940 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

4,264 

4,264 

-8,517 

-23,871 

AbnAmro Master AzEu 

5,818 

5,923 

-9,433 

-21,229 

Allianz Azioni Europa L 

16,077 

16,333 

-8,762 

-21,241 

Allianz Azioni Europa T 

15,828 

16,078 

-8,762 

-21,371 

Allianz MultiEuropa 

7,570 

7,552 

-6,520 

-21,220 

Anima Europa 

4,196 

4,229 

-7,780 

-26,140 

Arca Azioni Europa 

9,862 

9,975 

-8,617 

-22,218 

Bim Azionario Europa 

9,871 

9,931 

-6,965 

-22,931 

Bipiemme Europa 

13,089 

13,235 

-7,229 

-21,623 

Bipiemme In.Europa 

6,991 

7,090 

-7,158 

-26,765 

Bnl Azioni Euro Crescita 

12,018 

12,189 

-7,183 

-21,681 

Bnl Azioni Europa Div 

3,280 

3,313 

-7,082 

-21,076 

BPViAz. Europa 

4,021 

4,060 

-7,860 

-21,846 

CAAM Euro Eq 

4,190 

4,183 

-8,195 

0,000 

Carige Azionario Europa A 

5,854 

5,953 

-9,451 

-21,465 

Carige Azionario Europa B 

5,856 

5,956 

0,000 

0,000 

Carismi Dynamic Europe A 

4,027 

4,056 

-8,290 

-20,431 

Carismi Dynamic Europe B 

4,032 

4,072 

0,000 

0,000 

Consultin. Azione 

9,598 

9,743 

-8,989 

-23,856 

Ducato Geo Euro Pmi A 

19,291 

19,635 

-8,651 

0,000 

Ducato Geo Euro Pmi Y 

19,430 

19,776 

-8,336 

0,000 

Ducato Geo Europa A 

10,676 

10,817 

-6,580 

-17,776 

Ducato Geo Europa Y 

10,751 

10,892 

-6,277 

0,000 

Epsilon QValue 

5,793 

5,914 

-8,714 

-25,367 

Eurizon Az.EuropaMult 

5,835 

5,845 

-7,791 

-22,766 

Eurizon AZ.PMI Europa 

7,353 

7,466 

-7,544 

-29,965 

Eurizon F. Az.Europe 

8,182 

8,275 

-7,621 

-23,087 

Euromob. Europe E. F. 

15,207 

15,386 

-6,723 

-21,113 

FMS - Equity Europe 

9,513 

9,550 

-7,677 

-24,018 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

89,914 

91,001 

-7,681 

-22,274 

Fondersel Europa 

13,553 

13,737 

-9,028 

-22,572 

Generali Europa Value 

26,044 

26,246 

-8,322 

-24,196 

Gestielle Europa CI.A 

7,118 

7,205 

-8,250 

-21,789 

Gestielle Europa CI.B 

7,131 

7,217 

0,000 

0,000 

GestnordAz.Europa 

8,771 

8,886 

-8,597 

-22,960 

Imi Europe 

19,235 

19,495 

-8,640 

-22,711 

Investitori Europa 

5,257 

5,320 

-8,383 

-21,279 

KairosP.EuropeFund 

5,400 

5,468 

-11,504 

-27,962 

Laurin Eurostock 

3,811 

3,856 

-7,343 

-20,505 

MCG.FdF Europa A 

6,864 

6,854 

-5,233 

-22,842 

MCG.FdF Europa B 

3,943 

3,937 

-5,398 

-22,777 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,017 

6,077 

-7,473 

-20,125 

Mediolanum Europa 2000 

16,034 

16,093 

-8,664 

-23,869 

Nextam P.Az.Europa 

4,870 

4,920 

-8,750 

-26,778 

Optima Azionario Europa 

3,119 

3,155 

-8,614 

-22,471 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

7,015 

7,091 

-9,343 

-27,531 

Pioneer Az. Europa 

15,520 

15,694 

-8,990 

-26,271 

Sai Europa 

10,849 

10,946 

-7,676 

-21,338 

Sopramo DjEuStx 50 

4,208 

4,241 

-6,985 

0,000 

SystemaAz. Europa 

3,945 

3,976 

-6,583 

0,000 

Talento comp. Europa 

124,190 

123,725 

-7,552 

-24,041 

UnibanAz. Europa 

5,763 

5,818 

-7,836 

-22,447 

VegagestAz. Europa A 

4,801 

4,860 

-8,465 

-20,447 

VegagestAz. Europa B 

4,812 

4,873 

0,000 

0,000 

AZ. AMERICA 





AbnAmro Master Az Am 

4,537 

4,611 

-6,914 

-19,968 

Alianz Azioni America L 

12,173 

12,368 

-5,767 

-21,520 

Allianz Azioni America T 

11,980 

12,172 

-5,788 

-21,699 

Allianz MultiAmerica 

4,798 

4,800 

-5,271 

-21,716 

Alto America Az. 

3,963 

4,014 

-6,819 

-21,494 

Anima America 

4,217 

4,312 

-9,797 

-33,053 

Arca Azioni America 

14,895 

15,159 

-6,755 

-21,840 

Bim Azionario Usa 

5,121 

5,241 

-9,427 

-26,433 

Bipiemme Americhe 

7,917 

8,003 

-5,716 

-22,474 

Bnl Azioni America 

13,829 

14,139 

-6,200 

-21,684 

CAAM Usa Eq 

4,794 

4,830 

-5,574 

0,000 

CarDynAme 

3,857 

3,846 

-7,150 

-22,065 

Carige Azionario America A 

2,294 

2,319 

-6,406 

-22,395 

Carige Azionario America B 

2,297 

2,323 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Ducato Geo America A 

4,040 

4,105 -7,148 -22,083 

Ducato Geo America Y 

4,067 

4,133 -6,870 0,000 

Eurizon AZ.PMI Amen 

15,797 

16,105 -6,037 -27,437 

Eurizon F. Az.America 

7,846 

7,998 -7,575 -21,907 

Euromob. America E. F. 

12,905 

12,985 -6,823 -21,963 

FMS - Equity Usa 

7,781 

7,836 -7,688 -23,858 

Fondersel America 

8,968 

8,989 -5,311 -25,915 

Generali America Value 

15,310 

15,470 -7,341 -21,200 

Gestielle America CIA 

6,961 

7,055 -8,178 -18,803 

Gestielle America CI.B 

6,975 

7,068 0,000 0,000 

GestnordAz.Am. 

10,662 

10,827 -8,410 -23,630 

Imlwest 

16,168 

16,468 -7,822 -23,090 

Investitori America 

3,315 

3,372 -7,814 -21,742 

KalrosM-Manager America 

871,726 

883,556 -2,390 -18,069 

MC G.FdF America A 

5,520 

5,561 -4,564 -16,968 

MC G.FdF America B 

4,402 

4,434 -4,698 -14,258 

Mediolanum America 2000 

8,853 

8,966 -7,954 -21,717 

Mediolanum Cristoforo Col. 

11,561 

11,735 -7,356 -19,267 

Nextam P.Az.Amerlca 

3,003 

3,037 -5,980 -24,224 

Optima Azionario America 

3,823 

3,891 -7,141 -21,579 

Pioneer Az. Am. 

7,227 

7,445 -11,629 -26,488 

Sai America 

10,703 

10,817 -7,221 -23,188 

SopS&P500 

4,198 

4,284 -8,120 0,000 

SystemaAz. Usa 

3,726 

3,777 -7,198 -24,314 

Talento comp. America 

86,790 

87,272 -7,083 -25,256 

UBIPra.Az.Usa 

3,727 

3,765 -4,972 -20,329 

VegagestAz. America A 

3,469 

3,526 -7,221 -22,342 

VegagestAz. America B 

3,471 

3,530 0,000 0,000 

Zenit S&P 100 Plus 1 

3,389 

3,470 0,000 0,000 

Zenit S&P 100 Plus R 

3,388 

3,469 -8,630 -23,865 

AZ. PACIFICO 

Allianz Azioni Pacifico L 

5,216 

5,154 -4,974 -20,874 

Allianz Azioni Pacifico T 

5,131 

5,070 -5,017 -21,037 

Allianz MultiPacifico 

6,584 

6,508 -7,450 -23,129 

Alto Pacifico Az. 

4,856 

4,772 -2,195 -17,904 

Anima Asia 

5,641 

5,533 -4,503 -23,189 

Arca Azioni Far East 

5,602 

5,531 -3,330 -19,891 

Bipiemme Pacifico 

4,491 

4,443 -6,281 -19,703 

CAAM Pacific Equity 

4,234 

4,198 -5,995 0,000 

Car Dyn Pac 

3,853 

3,852 -10,312 -23,899 

Ducato Geo Asia A 

5,966 

5,956 -7,360 -18,608 

Ducato Geo Asia Y 

6,012 

6,001 -7,007 0,000 

Ducato Geo Giappone A 

2,875 

2,816 -3,003 -27,067 

Ducato Geo Giappone Y 

2,894 

2,835 -2,690 0,000 

Eurizon Az. Asia 

8,928 

8,873 -11,014 -22,196 

Eurizon F. Az.Pacifico 

3,895 

3,871 -6,840 -23,281 

Euromob. Tiger Far East 

11,710 

11,648 -9,575 -21,782 

FMS-Equity Asia 

8,066 

7,993 -5,151 -23,956 

Fondersel Oriente 

5,708 

5,679 -10,350 -20,391 

Generali Pacifico 

11,615 

11,455 -2,706 -17,892 

Gestielle Giappone CI.A 

4,232 

4,151 -1,536 -23,513 

Gestielle Giappone CI.B 

4,237 

4,156 0,000 0,000 

Gestielle Pacifico CI.A 

12,460 

12,415 -5,110 -15,140 

Gestielle Pacifico CI.B 

12,483 

12,437 0,000 0,000 

GestnordAz.Pac. 

6,532 

6,456 -5,879 -21,801 

Imi East 

6,207 

6,112 -3,558 -22,413 

Investitori Far East 

4,853 

4,777 -2,784 -17,954 

KairosM-ManagerAsia 

1072,329 1080,098 -7,187 -16,054 

MCG.FdFAsiaA 

7,230 

7,178 -6,662 -22,872 

MCG.FdFAsiaB 

4,125 

4,095 -6,822 -22,214 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,288 

5,244 -4,875 -19,988 

Mediolanum Oriente 2000 

7,565 

7,466 -4,119 -20,040 

Optima Azionario Far East 

3,387 

3,345 -3,118 -18,719 

Pioneer Az. Giap. 

4,171 

4,126 -4,815 -24,493 

Sai Pacifico 

3,607 

3,569 -6,457 -24,047 

Soprarno Nikkei 225 

4,121 

4,046 -0,073 0,000 

Talento CAs 

97,215 

96,459 -11,211 -30,944 

UBI Pra.Az.Pacif. 

6,128 

6,056 -6,343 -24,764 

VegagestAz. Asia A 

5,157 

5,105 -5,428 -20,503 

VegagestAz. Asia B 

5,164 

5,110 0,000 0,000 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Allianz Az Paesi EmerL 9,099 

9,170 -12,240 -18,723 

Allianz Az Paesi EmerT 

8,952 

9,021 -12,261 -18,898 

Anima Emer.Markets 

7,464 

7,429 -11,564 -24,522 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,523 

8,564 -9,185 -15,312 

Bipiemme Emerg. Mkls Equity 

5,877 

5,923 -7,667 -14,740 

Bnl Azioni Emerg. 

8,723 

8,823 -11,270 -16,214 

CAAM GlEmEq 

4,481 

4,456 -8,719 0,000 

Ducato Geo PaesiEm. A 

5,445 

5,485 -9,356 -15,041 

Ducato Geo PaesiEm. Y 

5,486 

5,527 -9,052 0,000 

Eurizon F. Az.Paesi Emer 

7,735 

7,775 -10,267 -18,416 

Euromob. Em. MktE. F. 

7,558 

7,565 -8,143 -16,918 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

11,019 

10,982 -9,591 -18,918 

Gestielle Em.Markets CIA 

12,796 

12,862 -8,167 -13,774 

Gestielle Em.Markets CI.B 

12,823 

12,888 0,000 0,000 

GestnordAz.P. Em. 

8,235 

8,294 -10,392 -18,490 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

10,464 

10,480 -9,230 -16,939 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

4,907 

4,915 -9,298 -16,263 

Pepite Bric 

4,466 

4,534 -6,958 0,000 

Pioneer Az. Paesi Em. 

10,747 

10,877 -9,109 -16,625 

Sai Paesi Emergenti 

5,666 

5,657 -8,332 -20,655 

UBi Pra.Az.Merc.em. 

9,010 

9,080 -10,008 -16,427 

AZ. PAESE 

Euromob. Japan Equity F. 

2,912 

2,842 -0,274 -20,697 

Generali Japan 

2,547 

2,502 -0,196 -17,865 

Gestielle Cina CIA 

8,640 

8,662 -11,102 -14,700 

Gestielle Cina CI.B 

8,645 

8,667 0,000 0,000 

Gestielle East Europe CI.A 

15,601 

15,947 -3,003 -10,529 

Gestielle East Europe CI.B 

15,623 

15,968 0,000 0,000 

Gestielle India CI.A 

5,009 

5,038 -14,082 -16,932 

Gestielle India CI.B 

0,000 

0,000 0,000 0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

AbnAmro Master Az. Ini 8,948 

9,047 -6,918 -21,913 

Allianz Azioni GlobL 

3,145 

3,169 -6,203 -24,958 

Allianz Azioni GlobT 

3,093 

3,117 -6,244 -25,145 

Allianz Multi90 

3,720 

3,707 -6,061 -20,733 

Alto Internazionale Az. 

4,103 

4,134 -5,700 -19,486 

Anima Fondo Trading 

12,296 

12,338 -7,144 -27,139 

Arca 27 az. Estere 

10,955 

11,068 -7,247 -21,588 

Arca5stelle-Comp.E 

3,445 

3,487 -7,912 -21,793 

Arca Multifondo Comp.F 

3,850 

3,893 -6,982 -18,964 

Aureo Azioni Globale 

9,849 

9,955 -7,216 -15,770 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,346 

3,379 -8,026 -26,251 

BimAzion.Globale 

3,780 

3,798 -9,548 -26,516 

Bipiemme Comparto 90 

3,998 

4,033 -6,589 -21,807 

Bipiemme Globale 

18,579 

18,775 -6,143 -22,607 

Bipiemme Piu' Comp. Az. 

4,687 

4,631 0,000 0,000 

Bipiemme Valore 

4,420 

4,478 -6,137 -23,885 

BPViAz. Intemaz. 

3,391 

3,420 -6,507 -20,306 

CA-AM MidaAz.lnt. 

2,660 

2,681 -6,568 -28,108 

CAAM Azioni SR 

3,468 

3,499 -7,248 -26,213 

CAAMGIobEq 

4,057 

4,053 -7,522 0,000 

Capitana BdSArcCrescita 

5,617 

5,635 -8,279 -24,997 

Carige Azionario totem. A 

5,914 

6,000 -7,071 -17,873 

Carige Azionario totem. B 

5,918 

6,007 0,000 0,000 

Civ. Forum lulii Azione A 

4,735 

4,778 -6,920 -17,264 

Civ. Forum lulii Azione B 

4,743 

4,788 0,000 0,000 

Consultin. Global 

4,135 

4,167 -8,679 -22,011 

Ducato Geo Globale A 

21,813 

22,031 -6,225 -18,856 

Ducato Geo Globale Y 

21,959 

22,178 -5,933 0,000 

Ducato Multì.GI. Eq. A 

3,594 

3,605 -7,585 -21,699 

Ducato Multì.GI.Eq.Y 

3,611 

3,622 -7,363 0,000 

Effe Un. Aggressiva 

4,193 

4,203 -3,320 -17,249 

Etica Val.Resp.Az. 

4,256 

4,310 -4,531 -15,739 

Eurizon Az.MondoMult 

3,252 

3,255 -6,686 -24,090 

Eurizon F. Az.totemazionali 

7,216 

7,305 -7,475 -23,729 

Fideuram Azione 

12,494 

12,633 -7,280 -21,878 

Generali Global 

11,570 

11,659 -5,966 -20,694 

Gestielle Intemaz. CI.A 

15,842 

15,961 -6,260 -21,532 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Gestielle Intemaz. CI.B 

15,851 

15,969 

0,000 

0,000 

Gestnord Azioni Trend Sett. 

2,702 

2,753 

-7,907 

-18,565 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

6,221 

6,172 

-6,676 

-20,590 

Intra Azionario Intemaz. 

5,151 

5,195 

-6,448 

-20,028 

Kairos M-Manager Globale 

1052,311 1 

067,887 

-2,007 

-19,058 

MCG.FdFMegatr.WideA 

7,444 

7,503 

-6,705 

-19,262 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

4,264 

4,297 

-6,594 

-17,889 

Mediolanum Borse tot. 

14,661 

14,753 

-6,873 

-18,613 

Mediolanum Elite 95L 

5,096 

5,127 

-7,981 

-25,475 

Mediolanum Elite 95S 

9,898 

9,951 

-8,182 

-25,858 

Mediolanum Top 100 

11,720 

11,842 

-7,021 

-16,921 

Nextam P.Az.toternaz 

4,110 

4,155 

-8,279 

-22,918 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

3,615 

3,690 

-7,284 

-34,177 

Optima Azionario totem. 

4,441 

4,487 

-7,286 

-22,115 

Pepite 

3,831 

3,900 

-15,018 

0,000 

Pepite Fondi 

4,465 

4,495 

-9,762 

0,000 

Sai Globale 

8,563 

8,620 

-8,798 

-25,584 

UBIPra.Az.Globali 

4,337 

4,391 

-8,405 

-24,692 

UBI Pra.Priv 5 

5,692 

5,691 

-7,024 

-23,659 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Eurizon Az.EnMatPrime 

9,258 

9,397 

-8,599 

-11,322 

AZ. SALUTE 





Eurizon Salute e Amb. 

13,099 

13,053 

2,033 

-15,452 

Euromob. Green E. F. 

7,828 

7,847 

-1,695 

-15,864 

Gestielle Pharma CI.A 

2,566 

2,561 

1,543 

-14,066 

Gestielle Pharma CI.B 

2,568 

2,563 

0,000 

0,000 

AZ. FINANZA 





Eurizon Finance 

20,154 

20,532 

-10,243 

-31,658 

Gestielle World Finan. CI.A 

3,488 

3,547 

-9,871 

-29,606 

Gestielle World Finan. CI.B 

3,492 

3,551 

0,000 

0,000 

AZ. INFORMATICA 





Eurizon Tecn.Avanz 

3,665 

3,706 

-7,145 

-22,581 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

10,167 

10,180 

-2,568 

-16,424 

Gestielle Tecnologia CIA 

1,658 

1,671 

-5,527 

-19,082 

Gestielle Tecnologia CI.B 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 


AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. CI.A 

5,830 

5,863 

-6,705 

-17,876 

Gestielle World Comm. CI.B 

5,837 

5,870 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

6,555 

6,645 

-4,752 

-14,604 

Ducato Immobiliare A 

9,097 

9,216 

-9,429 

-23,516 

Ducato Immobiliare Y 

9,161 

9,280 

-9,126 

0,000 

Euromob. Reai Estate Eq. 

5,986 

6,018 

-8,190 

-22,681 

Gestielle World Ubi. CI.A 

5,375 

5,414 

-6,294 

-10,506 

Gestielle World Ubi. CI.B 

5,382 

5,420 

0,000 

0,000 

Optima Tecnologia 

2,459 

2,478 

-6,927 

-22,697 

Vegagest Mobiliare RE B 

4,238 

4,238 

0,000 

0,000 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Ducato Etico Geo A 

3,233 

3,282 -6,803 -24,179 

Ducato Etico Geo Y 

3,254 

3,303 -6,521 0,000 

Eurizon Az. tot. Etico 

5,768 

5,811 -6,561 -22,577 

Evolution Eq Gl 

42,022 

42,022 -8,443 -21,227 

Evolution Equity 

41,923 

41,923 -9,214 -23,100 

Gestielle Etico Azionario CIA 

4,920 

4,955 -4,780 -18,286 

Gestielle Etico Azionario CI.B 

4,922 

4,958 0,000 0,000 

BIL. AZIONARI 



Arca 5stelle-Comp. D 

3,912 

3,945 -6,367 -17,538 

Arca Multifondo Comp.E 

4,107 

4,138 -5,564 -14,169 

Aureo FF telasse Crescita 

3,866 

3,872 -5,592 -15,368 

Bipiemme Comparto 70 

4,258 

4,282 -5,357 -18,616 

CapitaliaBdSArcEnergia 

5,666 

5,670 -6,270 -17,369 

Carige Mosaico 75 

4,728 

4,723 -6,041 0,000 

Ducato Mix 50-100 A 

4,016 

3,995 -3,159 -12,998 

Ducato Mix 50-100 Y 

4,027 

4,006 -3,034 0,000 

DucatoMulti.Equity50-100A 

4,131 

4,133 -6,284 -16,393 

Ducato Multi.Equity50-100 Y 

4,146 

4,147 -6,114 0,000 

Euromob. Multibalance Risk 

35,890 

35,873 -5,393 -16,734 

Gestielle GI.Asset4 

4,594 

4,634 -5,512 -15,302 

Imindustria 

12,281 

12,371 -5,661 -16,199 

UBIPra.Priv4 

5,618 

5,621 -5,580 -18,568 

UBI Pra.Prif Aggr. 

4,867 

4,902 -6,816 -19,540 

UBSStrategyXtraGrowth 

8,625 

8,625 -6,777 -18,601 

BILANCIATI 



AbnAmro Master Bil 

17,166 

17,247 -5,192 -13,830 

Allianz Multi50 

4,678 

4,662 -4,472 -12,544 

Alto Bilanciato 

15,077 

15,088 -2,218 -14,476 

Arca5stelle-Comp.C 

4,355 

4,375 -4,809 -13,143 

ArcaBB 

29,994 

30,055 -4,602 -12,554 

Arca Multifondo Comp.D 

4,437 

4,455 -4,065 -8,629 

Aureo FF1 Classe Dinamico 

3,939 

3,943 -4,347 -10,943 

Azimut Bilanciato 

23,534 

23,620 -3,009 -6,885 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,614 

5,616 -3,903 -8,537 

Bim Bilanciato 

20,810 

20,870 -5,546 -14,520 

Bipiemme Comparto 50 

4,815 

4,842 -5,048 -14,415 

Bipiemme Intemaz. 

11,426 

11,473 -3,967 -12,391 

Capitana BdSArcEquil. 

5,582 

5,584 -4,760 -12,549 

Carige Bilanciato Euro A 

5,784 

5,830 -5,691 -10,988 

Carige Bilanciato Euro B 

5,795 

5,841 0,000 0,000 

Consultin. Bilanciato 

5,133 

5,159 -6,212 -16,591 

Ducato Mix 30-70 A 

4,304 

4,287 -2,932 -9,561 

Ducato Mix 30-70 Y 

4,319 

4,302 -2,791 0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 A 

4,348 

4,354 -4,271 -11,734 

Ducato Multi.Equity30-70Y 

4,362 

4,368 -4,111 0,000 

Effe Un. Dinamica 

4,516 

4,517 -2,315 -10,272 

Epsilon DLongRun 

6,052 

6,058 -3,569 -11,404 

EbcaVal.Resp.Bil. 

5,802 

5,837 -3,316 -9,315 

Eurizon Bilan.Euro 

34,344 

34,302 -4,788 -13,726 

Eurizon Soluzione 40 

5,764 

5,785 -4,332 -10,622 

Eurizon Soluzione 60 

23,365 

23,543 -5,900 -14,307 

Euromob. Capitelfit 

27,362 

27,488 -4,924 -14,590 

Evolution Baiane 

47,432 

47,432 -3,476 -7,954 

Fideuram Performance 

10,602 

10,635 -4,512 -12,031 

Fondersel 

43,744 

43,627 -3,645 -11,755 

Generali Rend 

25,188 

25,172 -2,820 -11,964 

Gestielle GI.Asset3 

10,430 

10,491 -4,557 -14,431 

Gestnord Bil.Euro 

14,484 

14,551 -5,284 -11,801 

Imi Capital 

30,134 

30,288 -4,261 -11,830 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,176 

6,206 -1,216 -8,841 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,634 

4,657 -1,341 -9,457 

Mediolanum Elite 60L 

5,083 

5,098 -5,591 -17,631 

Mediolanum Elite 60S 

9,806 

9,834 -5,757 -18,208 

Nextam P.Bilanciato 

5,438 

5,448 -4,580 -14,430 

Sai Bilanciato 

3,421 

3,430 -4,761 -15,739 

Systema Bilanciato 

3,496 

3,489 -4,219 0,000 

UBIPra.Priv3 

5,450 

5,454 -4,503 -14,416 

UBI Pra.Prif.Din. 

4,924 

4,941 -5,015 -13,157 

UBSStrategyXtraBalan 

9,054 

9,054 -4,865 -13,218 

Vegagest Mobiliare RE A 

4,238 

4,238 -9,192 0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,364 

5,349 -3,716 -11,485 

BIL. OBBLIGAZIONARI 


AbnAmro Master Bil Obb 

9,015 

9,027 -1,626 -3,912 

Allianz Multi20 

5,411 

5,399 -2,557 -5,928 

Arca 5stelle-Comp. B 

4,689 

4,696 -3,796 -9,914 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,029 

5,024 -2,652 -6,767 

Arca Multifondo Comp.B 

4,863 

4,857 -1,877 -2,330 

Arca Multifondo Comp.C 

4,587 

4,594 -2,982 -5,676 

Arca TE 

14,628 

14,631 -2,804 -7,224 

Aureo FF telasse Valore 

4,837 

4,832 -2,441 -6,132 

Azimut Protezione 

7,178 

7,161 -0,966 -2,921 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,398 

5,402 -1,514 -4,342 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Comparto 30 

4,963 

4,974 -3,743 

-9,714 

Bipiemme Mix 

5,669 

5,673 -3,094 

-7,911 

Bipiemme Piu' Comp.Bil30 

4,770 

4,746 0,000 

0,000 

Bipiemme Visconteo 

31,183 

31,183 -3,482 

-6,911 

Bnl Protezione 

20,475 

20,457 0,220 

-4,139 

CAAM QBalanced 

8,553 

8,559 -2,851 

-7,685 

Capitana BdSArcEtico 

4,833 

4,816 -3,224 

-10,251 

Capitana BdSArcOppori. 

5,464 

5,464 -3,069 

-7,122 

Carige Mosaico 30 

4,920 

4,912 -2,651 

-8,956 

Ducato Mix 10-50 A 

4,641 

4,618 -2,212 

-5,150 

Ducato Mix 10-50 Y 

4,657 

4,633 -2,040 

0,000 

Ducato Multi.Equityl 0-50 A 

4,458 

4,461 -2,579 

-7,549 

Ducato Multi.Equityl 0-50 Y 

4,468 

4,470 -2,467 

0,000 

Euromob. Multibalance Def. 

6,199 

6,193 -3,080 

-8,122 

Gestielle GI.Asset2 

10,787 

10,796 -2,934 

-8,047 

Mediolanum Elite SOL 

5,038 

5,034 -2,929 

-10,340 

Mediolanum Elite SOS 

9,773 

9,767 -3,026 

-10,912 

Systema Bil. Obbligaz. 

5,017 

5,015 -3,165 

0,000 

UBIPra.Bil.E.R/C 

5,593 

5,596 -2,272 

-5,316 

UBIPraPrivI 

5,286 

5,281 -2,292 

-5,943 

UBIPra.Priv2 

5,395 

5,395 -3,540 

-10,486 

UBIPra.Prlf.Mod. 

5,192 

5,190 -2,971 

-6,652 

UBSStrategyXtraYield 

9,378 

9,378 -2,909 

-7,606 

Vegagest Sin.Audace 

5,193 

5,185 -2,479 

-6,852 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AbnAmro MasterMonet. 9,595 9,584 0,209 

2,412 

Alianz Monetario 

14,847 

14,814 -0,121 

1,810 

Ato Monetario 

6,732 

6,727 -0,015 

1,538 

ArcaMM 

13,661 

13,633 -0,190 

2,353 

Bancoposta Monetario 

5,838 

5,829 0,327 

2,945 

BimObblig.BT 

6,130 

6,122 0,377 

2,646 

Bipiemme Monetario 

11,498 

11,483 0,419 

2,377 

Bipiemme Tesoreria 

6,610 

6,606 0,609 

2,799 

Bnl ebbi Euro BT 

6,913 

6,898 -0,217 

2,052 

BPVi Breve Termine 

5,956 

5,950 0,286 

2,231 

CAAM Monetario 

6,987 

6,979 0,230 

2,765 

Carige Monetario Euro A 

11,086 

11,076 0,335 

2,439 

Carige Monetario Euro B 

11,132 

11,122 0,000 

0,000 

Civ. Forum lulii Prudenza A 

5,193 

5,185 -0,211 

1,784 

Civ. Forum lulii Prudenza B 

5,194 

5,186 0,000 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,179 

5,175 -0,404 

0,505 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,464 

5,456 -0,237 

1,713 

Cr.Cento Valore 

6,603 

6,593 -0,151 

1,961 

CS Moneti 

7,580 

7,578 0,758 

0,000 

Ducato Fix Euro BT A 

5,944 

5,933 0,253 

1,781 

Ducato Fix EuroBTY 

5,955 

5,944 0,337 

0,000 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,501 

5,491 0,036 

2,746 

Eurizon F. Db. Euro B/T 

14,728 

14,693 -0,210 

2,101 

Euromob. Rendifit 

7,970 

7,958 0,013 

1,775 

Fideuram Security 

9,279 

9,277 0,205 

1,900 

Fondersel Reddito 

13,463 

13,446 -0,030 

1,884 

Generali Monetario Euro 

15,695 

15,680 0,211 

1,193 

Gestielle BT Euro CIA 

7,189 

7,177 -0,083 

2,204 

Gestielle BT Euro CI.B 

7,194 

7,181 0,000 

0,000 

Imi 2000 

16,486 

16,481 0,359 

2,239 

Intra Obb. Euro BT 

5,324 

5,316 -0,113 

1,739 

Laurin Money 

6,604 

6,594 -0,166 

1,929 

Leonardo Monetario 

5,627 

5,624 0,662 

3,210 

Mediolanum Ri.Co. 

12,919 

12,901 0,132 

1,917 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,505 

8,496 0,259 

2,606 

OptRisEuro 

5,029 

5,026 0,459 

0,000 

Opbma Reddito B.T. 

6,204 

6,192 -0,193 

2,208 

Passadore Monetario 

6,755 

6,744 0,208 

2,582 

Pioneer Monet. Euro 

12,447 

12,426 0,225 

2,580 

Soprarno Pronti Termine 

5,059 

5,058 -1,328 

1,180 

Systema Obb. Euro B/T 

8,372 

8,360 -0,084 

2,272 

Teodorico Monetario 

7,019 

7,004 0,043 

2,422 

UBI Pramerica Euro Bt 

6,207 

6,194 -0,097 

2,173 

Uniban Monetario 

5,393 

5,381 0,019 

2,276 

Vegagest Obb. Euro BT A 

5,486 

5,478 0,036 

1,857 

Vegagest Obb. Euro BT B 

5,486 

5,478 0,000 

0,000 

Zenit Monetario 1 

7,024 

7,016 0,000 

0,000 

Zenit Monetario R 

7,023 

7,015 0,415 

2,541 


OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 


Abn Amro Master Obb Euro M-LT 

5,378 

5,365 

-0,555 

1,798 

Alianz Reddito Euro L 

28,943 

28,783 

-1,043 

1,476 

Alianz Reddito Euro T 

28,495 

28,339 

-1,107 

1,208 

Anima ebbi. Euro 

6,298 

6,285 

-0,159 

0,962 

ArcaRR 

8,043 

8,009 

-1,204 

0,865 

Azimut Reddito Euro 

14,473 

14,428 

-0,666 

2,016 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,187 

6,168 

-0,992 

1,426 

Bim Obblig.Euro 

6,084 

6,061 

-0,686 

1,995 

Bipiemme Europe Bnd 

6,522 

6,487 

-0,836 

1,906 

Bipiemme Piu' Comp.ObbI 

4,940 

4,939 

0,000 

0,000 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,169 

6,142 

-1,328 

0,227 

BPVi Obbl. Euro 

6,069 

6,050 

-0,720 

1,539 

CA-AM MidaObb.Euro 

17,210 

17,136 

-0,915 

1,654 

Carige Obbl. Euro LT A 

4,931 

4,909 

-1,988 

0,653 

Carige Obbl. Euro LT B 

4,964 

4,940 

0,000 

0,000 

Carige Obbligazionario Euro A 

9,961 

9,940 

-0,290 

1,508 

Carige Obbligazionario Euro B 

10,011 

9,989 

0,000 

0,000 

Carismi Bond Euro A 

5,049 

5,033 

-0,591 

1,447 

Carismi Bond Euro B 

5,052 

5,036 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Euro MT A 

6,666 

6,630 

-2,028 

-0,700 

Ducato Fix Euro MT Y 

6,686 

6,650 

-1,893 

0,000 

Epsilon Qincome 

6,469 

6,442 

-1,161 

1,031 

Eurizon F. Ob. Euro 

12,292 

12,227 

-2,009 

0,294 

Euromob. Reddito 

13,822 

13,776 

-1,426 

-0,346 

Fondaco Eurogov Beta 

104,506 

104,007 

-0,897 

1,882 

Fondersel Euro 

7,288 

7,255 

-0,911 

1,462 

Generali Bond Euro 

9,064 

9,043 

-1,542 

0,299 

Gestielle Etico Obbl. CIA 

5,679 

5,652 

-1,063 

1,975 

Gestielle Etico Obbl. CI.B 

5,681 

5,654 

0,000 

0,000 

Gestielle LT Euro CI.A 

7,068 

7,016 

-2,187 

1,015 

Gestielle LT Euro CI.B 

7,074 

7,022 

0,000 

0,000 

Gestielle Mt Cedola 

6,187 

6,157 

-1,135 

1,194 

Gestielle MT Euro CI.A 

13,482 

13,412 

-1,093 

2,044 

Gestielle MT Euro CI.B 

13,493 

13,424 

0,000 

0,000 

Imirend 

8,780 

8,761 

-0,970 

1,070 

Intra Obb. Euro 

5,245 

5,224 

-1,038 

1,040 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,551 

10,529 

0,085 

3,219 

Leonardo obbl. 

6,757 

6,744 

0,327 

2,862 

Mediolanum Euromoney 

6,248 

6,230 

-0,951 

-2,217 

Mediolanum Italmoney 

6,340 

6,318 

-0,845 

0,483 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,704 

15,655 

-0,733 

1,585 

Opfima Obbligazionario Euro 

6,316 

6,294 

-0,879 

1,364 

Sai Eurobblig. 

11,800 

11,757 

-0,799 

0,794 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,478 

5,456 

-1,190 

0,440 

UBIPra.EuroM/LTe 

6,001 

5,975 

-1,055 

1,781 

Uniban Obb. Euro 

5,337 

5,319 

-0,818 

1,271 

Vegagest Obb. Euro A 

5,838 

5,818 

-0,916 

1,108 

Vegagest Obb. Euro B 

5,841 

5,820 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb. Euro LT A 

5,508 

5,480 

-1,555 

0,842 

Vegagest Obb. EuroLTB 

5,508 

5,480 

0,000 

0,000 

VRG Coro Reddito 

5,031 

5,005 

-0,945 

1,657 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,203 

6,176 

-0,736 

0,145 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,529 

6,505 

-0,745 

-1,775 

CA-AM MidaOb.Cp.Eur 

6,268 

6,243 

-0,492 

-0,286 

Carige Corporate Euro A 

5,929 

5,913 

-1,117 

-2,210 

Carige Corporate Euro B 

5,930 

5,913 

0,000 

0,000 

Ducato Etico Fix A 

4,998 

4,979 

-1,498 

-2,211 

Ducato Etico Fix Y 

5,012 

4,993 

-1,377 

0,000 

Ducato Fix Imprese A 

5,940 

5,919 

-1,082 

-2,206 

Ducato Fix Imprese Y 

5,957 

5,936 

-0,964 

0,000 

Effe Ob. Corporate 

5,908 

5,891 

-0,337 

-0,723 

Eurizon Corp. BreveT. 

7,591 

7,575 

-0,105 

0,317 

Eurizon F. Ob. Euro Corp. 

5,376 

5,352 

-1,213 

-1,700 

Generali Corp. Bond Euro 

6,065 

6,049 

-0,492 

-1,590 

Gestielle Corp. Bond CIA 

5,877 

5,855 

-0,827 

-0,592 

Gestielle Corp. Bond CI.B 

5,881 

5,859 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


Nordfondo Obb.EuroC 

6,398 

6,370 -0,822 

-0,652 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

4,623 

4,604 -1,091 

-2,115 

UBI Pramerica Euro Corporate 

6,545 

6,522 -0,788 

0,199 

OB. EURO HIGHYIELD 



Ducato Fix High Yeld Y 

6,408 

6,400 -2,747 

0,000 

Ducato Fix High Yield A 

6,382 

6,375 -2,935 

-8,173 

Eurizon F. Ob. Euro HY 

5,699 

5,690 -2,747 

-7,363 

Gestielle High Risk Bond 

5,160 

5,160 -2,032 

-5,857 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,220 

5,201 0,889 

-4,831 

Gestielle Cash $ CIA 

4,899 

4,888 -0,102 

-7,653 

Gestielle Cash $ CI.B 

4,901 

4,889 0,000 

0,000 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,107 

7,057 0,056 

-3,856 

Azimut Reddito Usa 

4,957 

4,927 0,040 

-4,636 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,011 

4,979 -0,318 

-4,425 

Ducato Fix Dollaro A 

6,255 

6,210 0,353 

-2,631 

Ducato Fix Dollaro Y 

6,275 

6,230 0,496 

0,000 

Fondersel Dollaro 

7,166 

7,119 0,042 

-3,241 

Gestielle Bond Bollar CI.B 

7,226 

7,153 0,000 

0,000 

Gestielle Bond Dollaro CI.A 

7,219 

7,146 -0,811 

-2,314 

Nordfondo Obb.Doll. 

11,407 

11,325 -0,053 

-4,143 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


Abn Amro Master Obbl. tot. 

7,514 

7,485 -1,546 

-0,595 

Allianz Reddito Glob L 

12,868 

12,800 -1,928 

-2,832 

Allianz Reddito Glob T 

12,681 

12,615 -1,994 

-3,088 

Alpi Obbligazionario tot. 

6,980 

6,952 -0,541 

-1,565 

Alto totem. Obbl. 

5,164 

5,142 -1,130 

-1,281 

Arca Bond 

10,404 

10,358 -1,243 

-1,206 

Aureo Obblig. Globale 

7,306 

7,276 -0,868 

3,572 

Bim ObblIg.Globale 

5,238 

5,220 -0,758 

-0,701 

Bipiemme Pianeta 

7,734 

7,694 -1,289 

-1,490 

BPVi Obbl. totem. 

4,893 

4,869 -0,992 

-0,468 

CA-AM MidaObb.Int. 

10,320 

10,287 -1,159 

-3,307 

Carige Obbl. Internazionale A 

4,717 

4,692 -1,277 

-1,545 

Carige Obbl. Internazionale B 

4,726 

4,701 0,000 

0,000 

Carismi Bond Intemaz. A 

4,870 

4,830 -0,835 

-0,714 

Carismi Bond Intemaz. B 

4,860 

4,831 0,000 

0,000 

Ducato Fix Globale A 

7,186 

7,149 -2,655 

-4,110 

Ducato Fix Globale Y 

7,203 

7,166 -2,557 

0,000 

Ducato Multi.GI. Bond A 

4,847 

4,839 -1,564 

-2,632 

Ducato Multi.GI. Bond Y 

4,854 

4,845 -1,482 

0,000 

Eurizon Ob. Intemaz. 

7,248 

7,226 -0,767 

-4,279 

Euromob. Intemation. B. 

8,213 

8,194 -2,377 

-2,273 

Fondersel totem. 

11,036 

11,004 -2,267 

-4,887 

Generali Bond Intemaz. 

12,208 

12,177 -0,989 

-0,965 

Gestielle Obbl. totem. CI.A 

5,325 

5,288 -2,473 

-1,480 

Gestielle Obbl. totem. CI.B 

5,329 

5,292 0,000 

0,000 

Imi Bond 

13,128 

13,071 -1,464 

2,731 

Laurin Bond 

4,917 

4,885 -2,363 

-3,228 

Leonardo Bond 

5,100 

5,084 -0,720 

0,711 

MCG.FdF Global Bond A 

4,922 

4,915 -0,746 

0,081 

MCG.FdF Global Bond B 

4,892 

4,884 -0,791 

-0,407 

Mediolanum Intermoney 

5,740 

5,715 -1,120 

-2,763 

Optima Obbl. Euro Global 

6,401 

6,381 -0,358 

3,409 

Sai Obblig. totem. 

7,404 

7,374 -1,148 

-0,751 

Systema Obb. Globale 

6,049 

6,015 -1,514 

-1,754 

UBIPra.Obb.Glob. 

4,701 

4,675 -1,570 

-0,969 

Vegagest Obb. Intemaz. A 

4,752 

4,729 -1,000 

-0,147 

Vegagest Obb. Intemaz. B 

4,752 

4,729 0,000 

0,000 

OB. INTERNAI. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,399 

5,400 0,973 

2,138 

UBIPra.Obb.GI.Corp 

5,952 

5,921 -0,701 

0,185 

OB. INTERNAI. HIGH YIELD 


UBIPra.Obb.GI.A/R 

7,583 

7,580 -1,340 

-1,044 

OB.YEN 




Ducato Fix Yen A 

3,629 

3,621 -3,020 

-0,302 

OB. PAESI EMERGENTI 



Arca Bond Paesi Emerg. 

12,127 

12,118 -0,867 

2,433 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,222 

5,211 -0,552 

1,359 

Bnl Obbl Emergenti 

17,585 

17,567 -0,627 

-6,103 

Ducato Fix Emergenti A 

11,908 

11,896 -0,825 

2,373 

Ducato Fix Emergenti Y 

11,964 

11,952 -0,598 

0,000 

Eurizon F. Ob. Emergenti 

10,105 

10,103 0,109 

2,246 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,058 

6,045 0,398 

-1,799 

Gestielle Em.Markets B. CI.A 

8,681 

8,667 -1,082 

-0,035 

Gestielle Em.Markets B. CI.B 

8,688 

8,673 0,000 

0,000 

MCG.FdF High Yield A 

6,472 

6,462 0,015 

-2,677 

MCG.FdF High Yield B 

4,716 

4,709 -0,085 

-3,202 

Nordfondo Obb.P.Em. 

6,729 

6,717 -0,752 

-5,783 

Opfima Obb. Em. Market 

5,937 

5,926 -1,001 

-6,253 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

8,585 

8,576 -0,464 

-2,464 

Vegagest Obb. High Yield A 

6,209 

6,202 -0,273 

-1,927 

Vegagest Obb. High Yield B 

6,209 

6,202 0,000 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIIIAIIONI 


Anima Convertibile 

5,224 

5,228 -4,059 

-12,187 

Aureo CashDy 

5,016 

5,011 0,240 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,393 

8,367 -0,827 

2,579 

Carige Mosaico Obbl. 

4,947 

4,946 -0,722 

0,000 

Ducato Fix Convertibili A 

8,146 

8,166 -4,792 

-13,717 

Ducato Fix Convertibili Y 

8,176 

8,196 -4,631 

0,000 

Eurizon F. Ob. Ceola 

5,782 

5,766 -0,925 

0,797 

Eurizon Obblig. Etico 

4,988 

4,961 -1,598 

-0,510 

Gestielle Global Conv. 

5,996 

6,017 -5,901 

-15,239 

GROUPAMAIt.Bnd.Sel.Fd 

5,248 

5,249 -1,018 

0,729 

Mediolanum Ri.Re. 

10,691 

10,661 -2,276 

-6,231 

Mediolanum Vasco De Gama 

9,969 

9,929 -1,209 

0,264 

Nordfondo Obb.Conv. 

4,883 

4,889 -6,474 

-16,215 

Pioneer Obb. Euro G. Dis 

5,984 

5,960 -0,944 

0,823 

SolidITAS 

0,000 

0,000 0,000 

0,000 

UBI Pra.Obblig.USD 

3,884 

3,856 -0,538 

-6,161 

OB. MISTI 




Alleanza Obbl. 

5,321 

5,308 -3,465 

-4,676 

Alto Obbligazionario 

8,082 

8,059 -1,174 

-1,403 

Anima Fondimpiego 

17,648 

17,588 0,278 

-4,657 

Arca Obbligaz. Europa 

7,658 

7,640 -1,707 

-2,284 

Azi Contofon 

5,130 

5,122 -0,620 

-0,446 

Azimut Solidity 

7,471 

7,449 -0,757 

-0,147 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,376 

5,364 -1,898 

-1,862 

Bim Corporate Mix 

5,078 

5,072 -0,197 

-4,585 

Bipiemme Piu'Comp.Bill 5 

4,867 

4,855 0,000 

0,000 

Bipiemme Sforzesco 

8,757 

8,735 -1,706 

-2,970 

BnIperTelefhon 

5,084 

5,077 -2,717 

-4,166 

CAAM Prot. Din 1 

5,312 

5,309 0,625 

-0,562 

CAAM Prot. Din 2 

5,346 

5,343 0,357 

0,621 

Carige Mosaico 10 

5,164 

5,157 -1,750 

-2,823 

Civ. Forum lulii Rendita A 

4,957 

4,950 -2,440 

-4,434 

Civ. Forum lulii Rendita B 

4,960 

4,953 0,000 

0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,291 

5,276 -2,452 

-4,218 

Effe Un. Prudente 

4,664 

4,658 -1,270 

-5,683 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,402 

5,389 -1,279 

-0,332 

Eurizon DiversEtico 

7,223 

7,204 -1,674 

-3,073 

Eurizon Rendita 

6,061 

6,063 -0,542 

-2,070 

Eurizon Soluzione 10 

6,618 

6,618 -1,239 

-1,180 

Evolution Bo Enh 

47,730 

47,730 -1,090 

-3,811 

Evolution Bond 

49,622 

49,622 -0,780 

-0,427 

Fucino Dyn 

4,793 

4,788 -2,084 

-4,901 

Generali Cash 

6,200 

6,181 -1,227 

-1,681 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,060 

8,046 -1,875 

-4,013 

Intesa CO Prot.Dinamica 

5,345 

5,341 0,697 

0,811 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Leonardo 80/20 

5,750 

5,749 

-1,659 

-4,262 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,499 

5,494 

-1,891 

-5,418 

Nordfondo EtObb.M. 

6,052 

6,044 

-1,641 

-0,705 

Pioneer Obb. Più Dis 

7,921 

7,898 

-1,968 

-4,012 

Sai Euromonetario 

15,998 

15,968 

0,088 

0,163 

Systema Obb. Dinamico 

6,559 

6,556 

-1,958 

-2,858 

Total Return Obblig. 

4,717 

4,726 

-2,501 

-4,726 

UBIPra.Prif.Prud. 

5,524 

5,514 

-1,322 

-1,004 

Vegagest Sin.Moderafo 

5,173 

5,168 

-1,467 

-3,145 

Zenit Obbligazion. R 

7,308 

7,295 

-1,297 

-4,295 

Zenit Obbligazionario 1 

7,308 

7,295 

0,000 

0,000 

OB. FLESSIBILI 





Bipiemme Premium 

6,194 

6,193 

0,389 

2,329 

Bipiemme Risparmio 

7,442 

7,415 

-0,134 

1,552 

Bnl Target Return Liquid 

9,727 

9,721 

0,641 

1,853 

CA-AM Mida Dinamic 

5,221 

5,215 

0,000 

1,497 

CAAM Liquidità Aziende 

8,728 

8,724 

0,785 

2,562 

Civ. Forum lulii Strategia A 

4,840 

4,834 

-2,004 

-5,339 

Civ. Forum lulii Strategia B 

4,844 

4,837 

0,000 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,158 

5,160 

-0,941 

-6,609 

Consultin. Reddito 

7,120 

7,117 

-0,447 

-2,573 

Ducato Fix Rendita A 

17,037 

17,044 

-0,879 

-2,345 

Ducato Fix Rendita Y 

17,104 

17,111 

-0,691 

0,000 

Euromob. Total RetBond 2 

6,218 

6,216 

-0,112 

0,371 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,190 

5,180 

-1,499 

-0,384 

Gestielle TR Obblig. 

4,993 

4,983 

-1,558 

-1,790 

Ritorni Reali 

5,123 

5,117 

-2,065 

-1,253 

UBI Act Dura 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

UBIPra.Tot.Ret.BoCedA 

5,009 

4,992 

-1,106 

1,285 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,021 

5,005 

-1,084 

1,440 

UBI Pramerica Total Retur. Pru. 

9,474 

9,440 

0,011 

-0,074 

UBITotRetMo 

4,937 

4,932 

-1,555 

-1,398 

Vegagest Obb.Fess. 

5,037 

5,009 

-0,277 

1,003 

Volterra TR Obblig. 

4,915 

4,909 

-1,285 

-1,582 


LIQUIDITÀ AREA EURO 


Agora Cash 

5,273 

5,273 

0,880 

4,045 

Allianz Liquidità' A 

5,438 

5,436 

0,704 

2,992 

Allianz Liquidità' B 

5,522 

5,520 

0,785 

3,350 

Anima Liquidità' 

6,328 

6,327 

0,989 

3,789 

Arca BT-Breve Termine 

8,493 

8,492 

0,640 

2,796 

Arca BT-Tesoreria 

5,571 

5,570 

0,632 

2,995 

Aureo Liquidità 

5,561 

5,560 

0,488 

2,848 

Azimut Garanzia 

12,031 

12,028 

0,308 

2,270 

Bnl Cash 

21,579 

21,573 

0,917 

2,742 

CA-AM Mida Monetar. 

11,899 

11,897 

0,558 

2,755 

Carige Liquidità Euro A 

6,123 

6,122 

0,641 

2,255 

Carige Liquidità' Euro B 

6,134 

6,133 

0,000 

0,000 

Carismi Liquidità' A 

5,159 

5,158 

0,331 

2,503 

Carismi Liquidità' B 

5,160 

5,159 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Monetario A 

8,201 

8,192 

0,552 

2,015 

Ducato Fix Monetario 1 

8,246 

8,237 

0,635 

2,384 

Ducato Fix Monetario Y 

8,220 

8,211 

0,661 

0,000 

Epsilon Cash 

6,071 

6,068 

0,830 

3,126 

Eurizon F.Tesor.EuroA 

7,426 

7,424 

0,487 

2,583 

Eurizon F. Tesor.Euro B 

7,430 

7,428 

0,000 

0,000 

Eurizon Liquidità cl. A 

7,116 

7,112 

0,452 

2,477 

Eurizon Liquidità cl.B 

7,252 

7,248 

0,513 

2,749 

Euromob. Contovivo 

11,587 

11,580 

0,757 

1,900 

Euromob. Tesoreria 

10,856 

10,854 

0,640 

1,858 

Fideuram Moneta 

14,282 

14,278 

0,620 

2,778 

Fondaco Euro Cash 

109,464 

109,443 

0,766 

3,384 

Fondersel Cash 

8,821 

8,819 

0,582 

1,930 

Fondo Liquidità 

7,296 

7,294 

0,885 

3,431 

Generali Liquidità 

6,316 

6,314 

0,669 

1,348 

Gestielle Cash Cedola 

9,137 

9,132 

0,517 

2,571 

Gestielle Cash Euro CIA 

6,944 

6,940 

0,419 

2,646 

Gestielle Cash Euro Cl.B 

6,947 

6,943 

0,000 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,526 

5,524 

0,674 

2,283 

Nextam P.Liquidita 

5,560 

5,560 

0,488 

1,036 

Nordfondo Liquidità 

5,994 

5,993 

0,587 

2,760 

Optima Money 

5,973 

5,972 

0,539 

2,611 

Pioneer Liquidità 

6,054 

6,052 

0,515 

2,523 

Sai Liquidità' 

11,115 

11,109 

0,789 

2,066 

UBI Pramerica Euro Cash 

7,065 

7,063 

0,555 

2,749 

Vegagest Monetario A 

5,758 

5,756 

0,314 

2,292 

Vegagest Monetario B 

5,758 

5,757 

0,000 

0,000 

VGR Coro Tesoreria 

5,409 

5,407 

0,745 

3,482 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 



Eurizon F. Tesor.Dollaro 

10,742 

10,719 

0,336 

-6,762 

Eurizon F. Tesor.Dollaro $ 

16,834 

16,825 

0,742 

-6,738 

LIQUIDITÀ AREA YEN 




Ducato Fix Yen Y 

3,640 

3,632 

-2,882 

0,000 

FLESSIBILI 





8a-H Latemar 

4,871 

4,877 

-1,972 

-3,963 

8a-H Cerro Torre 

4,362 

4,385 

-6,214 

0,000 

Abis Flessibile 

5,551 

5,551 

-0,662 

-3,679 

Abn Amro Experi A-RT100 

5,084 

5,090 

0,118 

0,079 

Abn Amro Experi A-RT200 

4,975 

4,975 

-1,563 

-3,492 

Abn Amro Experi A-RT400 

4,806 

4,806 

-2,673 

-6,969 

Abn Amro Experi A-RT50 

16,121 

16,107 

0,267 

1,620 

ADB GI.Qua. 

4,493 

4,536 

-4,627 

0,000 

Agora Risk 

4,183 

4,243 

-10,829 

-25,715 

Agora Select 

4,788 

4,807 

-1,074 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,998 

5,997 

1,164 

1,455 

AgoraFlex 

6,508 

6,541 

0,712 

-0,672 

Alarico Re 

4,335 

4,339 

-10,600 

-29,386 

Allianz FI 00 L 

4,171 

4,196 

-4,225 

-18,071 

Allianz FI 00 T 

4,111 

4,136 

-4,284 

-18,287 

Allianz FI 5 L 

5,128 

5,124 

-0,812 

-3,663 

Allianz FI 5 T 

5,078 

5,074 

-0,878 

-3,917 

Allianz F30L 

5,102 

5,101 

-1,315 

-5,658 

Allianz F30T 

5,053 

5,052 

-1,386 

-5,903 

Allianz F70 L 

25,650 

25,675 

-2,929 

-13,233 

Allianz F70T 

25,247 

25,272 

-2,989 

-13,458 

Alpi Absolute Return 

8,732 

8,723 

-0,829 

-8,776 

Anima Fondattivo 

12,984 

12,976 

-3,929 

-15,110 

ArcaCGGiu13 

5,048 

5,047 

0,618 

0,000 

Arca Rendimento Assolto 

5,167 

5,172 

-0,749 

-0,462 

Arca Rendimento Assolto 

4,972 

4,972 

-1,914 

-5,940 

Aureo Defens 

4,920 

4,914 

-1,363 

0,000 

Aureo FF telasse Flessibile 

5,331 

5,331 

-1,733 

-3,651 

Aureo FlexOp 

4,794 

4,790 

-3,171 

0,000 

Aureo Plus 

5,758 

5,750 

-0,587 

1,000 

Aureo Rendim. Ass. 

5,964 

5,974 

-3,992 

-8,006 

Aureo WWF Pianeta Terra 

5,920 

5,900 

-1,645 

0,000 

Azimut American Trend 

9,125 

9,267 

-4,819 

-17,845 

Azimut European Trend 

14,903 

15,071 

-6,158 

-19,421 

Azimut Pacific Trend 

6,532 

6,458 

-2,054 

-15,290 

Azimut Sfr. Trend 

4,981 

5,020 

-3,879 

-13,283 

Azimut Trend 

19,722 

19,999 

-6,036 

-23,416 

Azimut Trend Italia 

18,215 

18,348 

-9,401 

-23,962 

Bancoposta Centopiu' 

5,066 

5,063 

-1,401 

-2,652 

Bancoposta Extra 

4,951 

4,944 

-1,980 

-2,328 

Bim Flessibile 

4,108 

4,113 

-1,628 

-16,078 

Bipiemme Flessibile 

2,844 

2,855 

-3,001 

-11,950 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,246 

5,243 

1,216 

3,207 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,215 

5,211 

-0,019 

-0,534 

Bnl Target Return Cons. 

5,167 

5,180 

-3,258 

-7,202 

Bnl Target Return Dinam 

13,050 

13,139 

-5,578 

-12,802 

BNPP100%GE 

4,724 

4,718 

-3,749 

-5,520 

BNPP100%GrAs 

4,930 

4,900 

-2,396 

0,000 

BNPP Equipe Attacco 

4,578 

4,552 

-2,409 

-8,164 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,811 

4,796 

-1,252 

-3,664 

BNPP Equipe Difesa 

5,118 

5,113 

0,392 

2,319 

BPosta100P07 

4,989 

4,987 

-0,677 

-0,736 

CA-AM Mida Oppori 

4,986 

4,983 

-2,274 

-4,865 

CAAM Absolute 

5,057 

5,057 

-0,414 

-2,881 

CAAM Dyn.Allocat. 

4,932 

4,942 

-1,498 

0,000 

CAAM Equipel 

5,036 

5,031 

-0,079 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

CAAM Equipe2 

4,967 

4,959 

-0,680 

0,000 

CAAM Equipe3 

4,869 

4,856 

-1,437 

0,000 

CAAM Equipe4 

4,610 

4,599 

-3,009 

0,000 

CAAMFor.EEq0pt2013 

4,585 

4,585 

-4,618 

0,000 

CAAMFor.EEq0pt22013 

4,630 

4,630 

0,000 

0,000 

CAAMFor.Gar. Due-2013 

4,503 

4,503 

-4,960 

0,000 

CAAMFor.Gar.EmMkEqRec2013 

4,651 

4,651 

-3,845 

0,000 

CAAMFor.Gar.EmMkEqRec2014 

4,640 

4,640 

-3,694 

0,000 

CAAMFor.Gar.EqRec2013 

4,570 

4,570 

-4,333 

-6,944 

CAAM For.Gar.EqRec 2014 

4,812 

4,812 

0,000 

0,000 

CAAM For.Gar.EqRec2 2013 

4,673 

4,673 

-3,590 

0,000 

CAAMFor.Gar.High Div.2014 

4,554 

4,554 

-5,105 

0,000 

CAAM For. Gar. Mercati Em. 

5,443 

5,443 

-4,759 

-1,662 

CAAM For. Priv DivOppori. 

4,445 

4,445 

-3,684 

-6,872 

CAAMForm.Gar. 2012 

4,680 

4,680 

-4,723 

-11,848 

CAAMForm.Gar. 2013 

4,472 

4,472 

-4,424 

-9,948 

CAAM Piu' 

5,321 

5,314 

-0,206 

-0,894 

CAAM Private Affa 

4,738 

4,738 

-1,497 

-6,970 

CAAM QReturn 

5,405 

5,404 

0,483 

-0,369 

Carige Flessibile 

5,043 

5,051 

-1,811 

-0,709 

Carige Flessibile Piu' 

4,893 

4,870 

-1,271 

-4,378 

Carismi Absolute Peri. A 

4,856 

4,850 

-1,281 

-4,933 

Carismi Absolute Peri. B 

4,860 

4,854 

0,000 

0,000 

Carismi Pratico A 

5,405 

5,353 

1,274 

6,607 

Carismi Pratico B 

5,403 

5,354 

0,000 

0,000 

Con Mer Emer 

4,927 

4,938 

-1,578 

0,000 

Cons Mul Fle 

5,101 

5,109 

0,000 

0,000 

Consultin. Alto Div. 

3,624 

3,650 

-7,267 

-23,400 

Cr.Cento Premium 

4,709 

4,701 

-4,425 

-11,017 

Ducato Etico Flex Civita A 

4,299 

4,304 

-1,444 

-10,568 

Ducato Etico Flex Civita Y 

4,323 

4,329 

-1,189 

0,000 

Ducato Geo Am.AltoPot. A 

13,721 

13,850 

-4,476 

-18,157 

Ducato Geo Am.AltoPot.Y 

13,847 

13,977 

-4,180 

0,000 

Ducato Geo Eur.AltoPoten. A 

2,079 

2,087 

-2,850 

-8,575 

Ducato Geo Eur.AtoPoten. Y 

2,101 

2,109 

-2,415 

0,000 

Ducato Geo Ita AltoPoten. A 

4,685 

4,711 

-5,220 

-10,779 

Ducato Geo Ita AltoPoten.Y 

4,741 

4,767 

-4,761 

0,000 

Ducato Multi.Cash Prem Y 

4,844 

4,845 

-1,525 

0,000 

Ducato Multi.CashPrem A 

4,828 

4,828 

-1,670 

-5,722 

Ducato Multi.CashPremPI A 

4,470 

4,471 

-2,402 

-6,230 

Ducato Multi.CashPremPI Y 

4,491 

4,492 

-2,178 

0,000 

Epsilon QReturn 

6,157 

6,155 

0,605 

0,000 

Eurizon F. Garantito 03/12 

4,882 

4,874 

-2,710 

0,000 

Eurizon F. Garantito 06/12 

4,724 

4,715 

-1,727 

-6,102 

Eurizon F. Garantito 09/12 

4,718 

4,708 

-1,933 

-5,697 

Eurizon F. Garantito 12/12 

4,755 

4,744 

-2,381 

0,000 

Eurizon F. Garantito 2sem06 

4,995 

4,988 

-1,402 

-3,905 

Eurizon F. Garantito 2tri07 

4,833 

4,828 

-1,347 

-4,126 

Eurizon F. Garantito 3tri07 

4,860 

4,851 

-1,679 

-2,897 

Eurizon F. Garantito 4tri07 

4,936 

4,926 

-2,412 

0,000 

Eurizon F. Garantito Isem06 

4,874 

4,867 

-2,168 

-7,742 

Eurizon F. Garantito Itri07 

4,882 

4,875 

-1,214 

-4,068 

Eurizon F. Profilo Din. 

5,107 

5,105 

-5,039 

-11,275 

Eurizon F. Profilo Moder. 

5,208 

5,199 

-2,307 

-5,154 

Eurizon F. Profilo Prud. 

5,269 

5,267 

-0,133 

-0,189 

Eurizon F. Rend.Ass 3anni 

5,298 

5,303 

-0,638 

-1,286 

Eurizon F. Rend.Ass 5anni 

4,948 

4,948 

0,692 

-1,040 

Eurizon F. RendAss2a 

5,030 

5,028 

0,000 

0,000 

Eurizon Obiettivo Red 

7,860 

7,860 

0,153 

0,013 

Eurizon Team 1 

5,724 

5,722 

-0,244 

-0,573 

Eurizon Team 2 

5,248 

5,251 

-1,446 

-2,707 

Eurizon Team 3 

4,587 

4,587 

-2,838 

-8,352 

Eurizon Team 4 

4,001 

3,997 

-4,806 

-13,641 

Eurizon Team 5 

4,010 

4,014 

-4,615 

-16,994 

Euromob. Flex Dividend 

12,999 

13,005 

0,378 

-3,511 

Euromob. Strategie 

3,350 

3,344 

-4,640 

-27,237 

Euromob. Total Reflex 3 

4,703 

4,713 

-2,082 

-1,363 

Euromob. Total Reflex 4 

6,892 

6,908 

-3,121 

-3,433 

FMS-Absolute Return 

9,460 

9,434 

-3,881 

-6,862 

Fondaco Absolute Return 

93,753 

93,753 

-1,220 

-7,037 

Fondersel Duemila 

98,421 

98,421 

-1,051 

-6,342 

Formula 1 Balanced 

6,933 

6,952 

-2,845 

-5,993 

Formula 1 Conservat. 

6,738 

6,752 

-1,850 

-3,356 

Formula 1 High Risk 

7,018 

7,056 

-3,916 

-10,473 

Formula 1 Low Risk 

6,733 

6,737 

-1,261 

-1,203 

Formula 1 Risk 

6,967 

6,998 

-3,504 

-8,677 

Generali Medium Risk 

5,454 

5,447 

0,664 

-0,201 

Generali Risk 

5,492 

5,483 

0,237 

-2,882 

Gestielle GA PLUS 1 

4,968 

4,968 

-0,481 

-2,569 

Gestielle GA PLUS 2 

4,885 

4,885 

-0,550 

-6,022 

Gestielle GA PLUS 3 

4,764 

4,764 

-0,729 

-8,013 

Gestielle Harmonia Dinamico 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Gestielle Harmonia Moderato 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Gestielle Harmonia Vivace 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,145 

5,150 

-0,464 

-4,545 

Gestielle TR Globale 

12,926 

12,945 

0,264 

-4,436 

Gestnord Asset All 

5,201 

5,239 

-4,709 

-12,234 

Intesa Premium Power 

4,995 

4,982 

-0,339 

-5,523 

Intesa Target 2016 

4,074 

4,074 

-4,141 

-19,518 

Intesa Target 2021 

4,014 

4,014 

-5,995 

-23,847 

Intesa Target 2026 

4,016 

4,016 

-6,994 

-25,395 

Intra Assoluto 

5,130 

5,076 

2,641 

0,215 

Intra Flessibile 

5,209 

5,156 

1,580 

0,212 

Investitori Fless. 

6,176 

6,174 

-1,609 

-5,595 

Iride 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Kairos P.lncome Fund 

6,509 

6,507 

0,696 

2,520 

Kairos P.Small Cap Fund 

9,695 

9,789 

-3,676 

-17,384 

Kairos Pariners Fund 

6,201 

6,232 

-7,970 

-19,247 

M.Gestion Trend Global 

5,084 

5,067 

-2,475 

-9,408 

MCG.FdF Fix Low Voi A 

5,088 

5,086 

0,733 

1,113 

MCG.FdFFIxLowVolB 

5,080 

5,079 

0,714 

1,074 

MCG.FdFFIx.HighVol.A 

5,408 

5,432 

-0,625 

-8,215 

MCG.FdFFIx.HighVol.B 

4,623 

4,644 

-0,751 

-8,419 

MCG.FdFFIx.Med.Vol.A 

6,989 

7,008 

-0,243 

-6,826 

MC G.FdF Flx.Med.Vol.B 

4,676 

4,689 

-0,383 

-6,667 

Nextam Par.Flessibile 

4,440 

4,455 

-3,120 

-14,003 

Open Fund Ritorno Ass.Var2 

4,327 

4,327 

-0,871 

0,000 

Open Fund Ritorno Ass.Var4 

3,633 

3,633 

-1,062 

0,000 

Paritalia Orchestra 

73,460 

73,460 

-0,591 

-1,895 

Pioneer Target Controllo 

5,006 

4,993 

-2,227 

-2,207 

Pioneer Target Equilibrio 

5,084 

5,077 

-2,418 

-2,996 

Pioneer Target Sviluppo 

23,669 

23,822 

-1,886 

1,571 

Profilo Best F. 

5,594 

5,586 

-4,180 

-15,242 

Profilo Elite Flessibile 

5,032 

5,043 

-2,424 

-13,762 

Sofia Flex 

0,858 

0,864 

-4,772 

0,000 

Sop 0RifAs6B 

5,055 

5,081 

0,557 

0,000 

Sop Contr B 

4,132 

4,163 

-3,300 

0,000 

Sop GI.MacB 

4,989 

5,033 

-0,140 

0,000 

Soptof1,5B 

5,127 

5,128 

0,235 

0,000 

Sop RelVal B 

4,998 

5,022 

1,215 

0,000 

SopRitAss5B 

5,070 

5,092 

-0,158 

0,000 

Soprarno ORitor. Ass 6 

5,045 

5,071 

0,398 

0,900 

Soprarno 1 Ritor.Ass5 

5,062 

5,084 

-0,276 

1,240 

Soprarno Contrarian 

4,127 

4,158 

-3,349 

-17,460 

Soprarno Global Macro 

4,982 

5,025 

-0,260 

-0,360 

Soprarno toflaz.1,5% 

5,124 

5,124 

0,196 

0,000 

Soprarno Relafive Value 

4,991 

5,015 

1,094 

-0,180 

Tank Flessibile 

5,405 

5,426 

-4,235 

-11,146 

Total Return 

3,673 

3,688 

-12,087 

-26,511 

UBI Act Beta 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

UBI Alpha Eq 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

UBI Pra.Flessibile 

5,197 

5,211 

-1,962 

-4,817 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

4,735 

4,756 

-2,912 

-8,925 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

4,706 

4,726 

-2,969 

-9,186 

UBI Pramerica Flex Free 

5,063 

5,063 

-0,803 

-1,190 

UBI Pramerica Flex Free 2 

4,871 

4,883 

-1,675 

-7,729 

UBI Pramerica Flex Free 4 

4,375 

4,401 

-7,034 

-18,680 

UBI Pramerica Reddito Piu' 

5,994 

6,021 

-4,691 

-15,897 

UnibancaPluIs 

5,021 

5,014 

-0,397 

-3,144 

Vegagest Flessib. 

6,526 

6,467 

2,465 

7,177 

Vegagest Rendimento 

4,877 

4,853 

-1,891 

-0,934 

Volterra TR Glob. 

5,127 

5,136 

0,254 

-3,374 

VRG Coro Rendimento 

5,208 

5,203 

0,270 

-2,854 

Zenit Absolute Return 1 

5,977 

5,996 

0,000 

0,000 

Zenit Absolute Return R 

5,974 

5,992 

-4,401 

-13,169 

Zenit High Trend 0-100 

1,394 

1,406 

0,000 

0,000 

Zenit Zero 

4,969 

4,998 

-0,680 

0,000 
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LO SPORT 


in edìcola 

il libro con PUnità a € 6^90 in più 

in edicola 

il libro con PUnità a € 6^90 in più 



La polizia di Pechino ha allontanato con la 
forza giornalisti e fotografi di Hong Kong che 
documentavano ie code aiie biglietterie 
olimpiche. Le telecamere sono state distrutte 
Felix Wong, fotoreporter dei South China 
Morning Post ha raccontato di essere stato 
colpito dai poliziotti senza motivo e arrestato 


ibertà 



Ciclismo 


14,45 



IN TV 


■ 11.00 Eurosport 

Beach Volley 

■ 11.15 Sky sport 2 

Triathlon, Bg World Cup 

■ 11.50 Sky Sport 3 

Rugby, Tri Natlons 2008 

■ 13.55 Sky S. Extra 

Calolo, gara amlohevole 

■ 14.00Sky sport 1 

Calolo, Russian League 

■ 15.00 Sky sport 2 

Motori, Formula Bmw 

■ 15.15 Rai Tre 

Clollsmo, Tour de Franoe 


■ 17.30 Eurosport 2 

Beaoh Soooer, mondiali 

■ 17.40 Rai Tre 

Clollsmo, BrIxIaTour 

■ 17.45 Eurosport 

Salto oon sol, FIs T4 Gp 

■ 17.55 Sky Sport 1 

Calolo, gara amlohevole 

■ 19.00 Eurosport 

Calolo, Under 19 

■ 21.00 Sky Sporto 

Tennis, Master Toronto 

■ 23.30 Sky Sport 1 

Speolale Calolomeroato 


Sastre-Evans-ScWeck 
Tutto il Tour 
in 53 cMometrì 

Oggi la cronometro decisiva, favorito l’australiano 
Ieri vittoria di Chavanel, il figlioi prodigo 


M di Cosimo Cito 

ENFANT DU PAYS Doveva accadere pri¬ 
ma o poi, e finalmente Sylvain Chavanel, il 
miglior talento francese, ha raccolto il tanto 
seminato in un lustro di fughe sempre sba¬ 


gliate, e sempre di 
poco. Primo sul tra¬ 
guardo di Montlugon 
davanti al compagno 

di scampagnata Jeremy Roy. 
Scampagnata condotta ad anda¬ 
tura altissima, 45 di media, 
gmppo assai poco propenso a 
distillare energie preziose. Fine 
Tour per quasi tutti ormai. Og¬ 
gi, la cronometro sarà questio¬ 
ne per pochissimi, Parigi per an¬ 
cora meno. 11 Tour dei più di 
cento non scalatori, non crono- 
man e non velocisti si chiude 
qua. 

Prima della partenza si era chiu¬ 
so anche il calvario di Damiano 
Cunego, che ha preferito Pechi¬ 
no, qualche giorno di riposo in 
più, a Parigi. Non Tavrebbe mai 
voluto Damiano. «Tu sei un ve¬ 
ro corridore» disse uno spettato¬ 
re a Eric Vanderaerden, sul Ca¬ 
via, nel 1988, sotto la tormenta. 
Vale anche per Damiano, ulti¬ 
mo nella tappa di Saint Etien¬ 
ne, lordo di sangue, con la ma¬ 
glia distmtta. Ieri in tre sono ar¬ 
rivati fuori tempo massimo: 
Feillu, Flecha e Wegmann, ca¬ 
duti a inizio tappa, lo stesso de¬ 
cisi ad andare avanti. Splendidi 



Se vince è Evans è la 
prima volta per il suo 
Paese: «Mi gioco la 
carriera. Lo spagnolo: 
«Darò l’anima» 


corridori, andati fuori in una 
tappa di pianura, alla fine di un 
Tour non durissimo, ma lo stes¬ 
so massacrante. 

Per due, o forse anche tre, il 
Tour oggi è alla svolta definiti¬ 
va. Carlos Sastre, Cadel Evans, 
Denis Menchov. 11 msso lotta 
per un posto nei tre, i primi due 
per la maglia gialla. La cronome¬ 
tro di Saint-Amand-Montrond 
è piatta, 53 km, qualche legge¬ 
rissimo strappetto, strada ten¬ 
denzialmente a scendere, roba 
per cronoman veri, quindi per 
Evans, non per Sastre. 11 vantag¬ 
gio dello spagnolo è discreto, 
l'34". Kohl e Frank Schleck lot¬ 
tano per restare sul podio, ma 
potrebbero scendervi entram¬ 
bi. 1 due migliori passisti sono 
Evans e Menchov. L'australia¬ 
no ha l'occasione della vita. Ma 
anche Sastre. Questione di for¬ 
ze residue, di testa più che di 
gambe. Sastre partirà per ulti¬ 
mo, avrà i riferimenti di Evans, 
può fare la corsa sull'australia¬ 
no, ma riuscirci sarà un'impresa 
molto più grande della grande 
vittoria dell'Alpe. Sastre le ha 
puntualmente beccate da 
Evans negli ultimi tre anni a cro¬ 
nometro. Eppure la partita è 
molto aperta. Soprendente- 
mente aperta. 

«Darò l'anima» giura Sastre. Sa¬ 
rebbe il secondo spagnolo con¬ 
secutivo al Tour, e il secondo 
spagnolo dell'anno, dopo il Ci¬ 
ro di Contador. È l'anno della 
Spagna, dopotutto. Anche Ca¬ 
del ha voglia, una voglia fortissi¬ 
ma di Tour: «Mi gioco la carrie¬ 
ra, sarà il giorno più importante 
della mia vita da corridore. Lo 
scorso anno persi il Tour per 
23", ho una rivincita da pren- 




Tennis 

Avanzano Pennetta e Nadal 

Nel terzo turno del torneo Wta di Carson Flavia Pennetta, nu¬ 
mero 21 del ranking mondiale, ha superato in due set 7-6 
6-3 la giapponese Sugiyama. La brindisina affronterà ai quar¬ 
ti Taustriaca Sybille Bammer. Anche Rafael Nadal ha raggiun¬ 
to i quarti di finale del Masters Series di Toronto. Il numero 2 
del mondo ha battuto il russo Igor Andreev col punteggio di 
6-2 7-6. 


Formula 1 

La vendetta di Mosley: querelata la Bild 

Il presidente della Fia, Max Mosley, dopo aver incassato la 
prima vittoria legale contro il tabloid britannico News of thè 
World, ha deciso di citare in giudizio il giornale tedesco Bild. 
Il numero uno della federazione internazionale di automobili¬ 
smo contesta che raffaire con le cinque prostitute fosse a 
sfondo nazista. Mosley avrebbe chiesto un risarcimento di 1 
milione di euro al giornale e 500.000 per la versione on-line 
sui cui sono apparse le foto e i video del «festino» a luci ros¬ 
se. La procura di Berlino ha aperto un’inchiesta. 


DOPING 

E adesso Giannetti 
attacca lo sponsor in fuga 

«Saunier Duval ci aveva 
espresso da due mesi l'in- 
tenzione di uscire dal cicli¬ 
smo sulla base di precise 
strategie aziendali. Hanno 
approfittato del licenzia¬ 
mento di Riccò e Piepoli 
per decidere l'addio in ba¬ 
se ad altre motivazioni»: 
Mauro Gianetti attacca il 
suo ex-sponsor a due gior¬ 
ni dalla rescissione degli ac¬ 
cordi con il suo tema. «Per 
tutelarmi ho deciso di affi¬ 
darmi agli avvocati». Tra 
Gianetti e Saunier, società 
del gmppo multinaziona¬ 
le Vaillant, esisteva un con¬ 
tratto di sponsorizzazione 
in scadenza nel 2013. 



Testa a testa tra Carlos Sastre e Andy Schleck. In basso Sylvain Chavanel sul traguardo di Montlugon Foto di Christophe Ena/Ap 


Tutto invariato, anche Schleck e Menchov sperano 


dermi». Finirà davvero in vola¬ 
ta, e chiunque vincerà il Tour, 
lo farà di strettissima misura. 

Se vincesse Evans, che presumi¬ 
bilmente non vincerà la crono, 
dato che Schumacher e Cancel- 
lara sono ancora presenti e ag¬ 
guerriti, sarebbe il secondo 
grande giro consecutivo vinto 
senza alcuna vittoria di tappa. 
Contador al Giro, Evans al 
Tour. Uguale stile di corsa, ugua¬ 
le capacità di amministrare le 
forze, uguale scarsa capacità - o 
voglia - di rischiare. Non entu¬ 
siasma questo ciclismo, ma è 
forse l'unico possibile. Prendia¬ 
mola come una vittoria. Anche 
se ci si diverte di meno. 

La Saunier Duval intanto non è 
andata distmtta. Solo lo spon¬ 
sor ha mollato. Dal 2 agosto i 
gialli si chiameranno 
Scott-American Beef e saranno 
al via della Classica di San Seba- 
stian, capitano Cobo Acebo. Si 
sussurra «doping di squadra». 
Allora la squadra cambia nome. 


1. Sylvain Chavanel (Fra/Cof) 
.165,5 km/h in 3h37’09” 


2. J. Roy (Fra). st 

3. G. Ciolek(Ger).a TI 3” 

4. E. Zabel (Ger). st 

5. H. Haussier (Ger).st 

6 . L Duque (Col). st 

7. F. Pozzato (Ita).st 

8 . T. Hushovd (Nor).st 

9. R. Forster (Ger).st 

11.0. Freire (Spa).st 

15. A. Ballan (Ita). st 

17. M. Tosatto (Ita).st 

44. M. Mori (Ita). st 


1. Carlos Sastre (Spa/Csc) in 
.82h54’36’ 

2. F. Schleck (Lux).a T24’ 

3. B. Kohl (Aut).ar33’ 

4. C. Evans (Aus).a 1 ’34’ 

5. D. Menchov (Rus).a2’39’ 

6 . C. Vandevelde (Usa).a 4’41 ’ 

7. A. Vaiverde (Spa).a 5’35’ 

8 . S. Sanchez (Spa).a 5’52’ 

9. T. Valjavec (Sio).a 8’10’ 

10. V. Efimkin (Rus).a8’24’ 

19. V. Nibali (Ita).a25’39’ 

31. M. Bruseghin (Ita).a 44’34’ 

34. M. Carrara (Ita).a 1 h02’29’ 


La tappa di oggi: 53 km contro il tempo 


20^ TAPPA 53km 

CRONOMETRO 


O Rifornimento c Riievamento cronometrico 


Saint-Amand-Montrond 

159m 

Charenton-du-Cher 
174m 



Centro 

GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


CICLISMO II fratello di Francesco travolto dal suo trattore mentre lavorava 

Addio Enzo Moser, fu maglia rosa 


pac 



Enzo Moser 


■ Enzo Moser, fratello maggio¬ 
re di Francesco Moser, ha perso 
la vita tragicamente in Trenti¬ 
no, schiacciato da un trattore. 
Enzo aveva un passato da cicli¬ 
sta professionista e, nel Giro d' 
Italia del 1964, aveva vestito la 
maglia rosa per due giorni (ter¬ 
za e quarta tappa, poi aveva do¬ 
vuto cederla al francese Jacques 
Anquetil, che avrebbe vinto la 
corsa), 

Enzo Moser era al lavoro nei 
campi nella zona di Giovo, i 
provincia di trento, quando nel 
primissimo pomeriggio è avve¬ 
nuto l'incidente. 1 vigili del fuo¬ 
co sono intervenuti per liberar¬ 
lo dal macchinario, che l'aveva 
travolto. 


Sul posto, in Val di Cembra, so¬ 
no accorsi anche il 118 e i cara¬ 
binieri, che stanno cercando di 
ricostmire l'accaduto. 

Enzo Moser era nato il 5 novem¬ 
bre del 1940 a Palù di Giovo, 
Era stato professionista dal 
1962 al 1967. Nel corso della 
sua carriera vinse nel 1961 il 
Trofeo Alcide De Gasperi e l'an¬ 
no successivo il Giro del Trenti¬ 
no. Dopo il professionismo dal 
1970 era stato direttore sporti¬ 
vo di società, poi costmttore di 
biciclette fino al 1998. 

Sposato, quattro figli, come i fra¬ 
telli curava da sempre anche 
l'azienda agricola di famiglia, 
sulle colline di Giovo, la sua ter¬ 
ra d'origine. 


Il Corsivo 

A casa 
di Roger 

n Tour è arrivato a 
Montlugon, nella località 
abitata da Roger 
Walkoviak, il francese di 
origine polacca che 
inaspettatamente ha 
vinto la "grand boucle", 
del 1956. 

Inaspettatamente e senza 
aggiudicarsi una tappa, 
ma indovinando una 
fuga che Vha portato in 
vetta alla classifica. Tra 
gli sconfitti Charlie Gaul, 
Federico Bahamontes e 
Gastone Nencini che si 
affermeranno nel 1958, 
nel 1959 e nel 1960. 
Vincere un Tour può 
significare ricchezza o 
quasi, sicuramente un 
prezioso mucchietto di 
quattrini, ma a fine 
carriera Walkoviak si è 
riscoperto povero e 
costretto a lavorare nella 
fattoria dov'era occupato 
prima della sua attività 
ciclistica. Lo sport della 
bicicletta non è un 
mondo dorato: è già tanto 
quando un pedalatore 
mette da parte i quattrini 
per farsi una casa. Pochi 
quelli che guadagnano un 
bel gmzzolo. Soltanto 
ultimamente sono 
aumentatigli stipendi ed 
è stato con Vawento degli 
sponsor, oggi spaventati 
dalle vicende legate al 
doping. Sicuro che un 
campione è lontano dagli 
introiti di un calciatore, 
lontanissimo se 
pensiamo ai compensi 
delle stelle di un 
firmamento che si 
chiamano Kakà, 
Ihrahimovic, Buffon, 
eccetera, eccetera. Vero 
che il football gode di 
spettatori paganti e di 
mecenati come 
Berlusconi e Moratti 
mentre il ciclismo offre 
spettacoli gratuiti e 
quindi la differenza è 
notevole. 

Ho divagato in vista della 
sfida di oggi che farà il 
punto definitivo sul 
novantacinquesimo Tour 
de Trance. Nulla di 
importante si è visto ieri 
anche se il tracciato si 
prestava a colpi di mano, 
a capovolgimenti nel 
foglio dei valori assoluti, 
ma non sono più i tempi 
di Fiorenzo Magni, di un 
campione capace di 
improvvisare. Tutto è 
perciò concentrato 
sulVodiema prova a 
cronometro che alla 
vigilia della chiusura 
parigina scandirà valori 
definitivi. Il pronostico è 
per Vaustraliano Evans, 
uno specialista dotato di 
qualità superiori per 
annullare il distacco 
dallo spagnolo Sastre. Ma 
attenzione perché a conti 
fatti bisognerà vedere 
cos'è rimasto nelle gambe 
dei concorrenti. Vero, tra 
Valtro, che la maglia 
gialla conferisce uno 
stimolo speciale. 

Gino Sala 
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LO SPORT 


Fiorentìna-Juventus 
big match d’i^osto 
IVmn, finale brivido 

I calendari, subito contro due delle protagonìste 
Sorteggi di B senza società: disertano per protesta 


■ Nessun derby ma subito un big match tra 
due contendenti allo scudetto. Escluse le teste 
di serie, il primo turno di A vedrà subito di fron¬ 
te, alEArtemio Franchi, Fiorentina e Juventus. 
Per i bianconeri poi un calendario in discesa: 
derby alFottavo turno e scontro diretto con la 
Roma all decimo. Intrigante la prima sfida per i 
giallorossi, che troveranno il Napoli alFOlimpi- 
co in quello che da tutti viene considerato il der¬ 
by del sud. Partenza così e così per i campioni 
d'Italia delFinter. A Genova con la Sampdoria, 
poi tre sfide abbordabili (Catania, Torino e Fec¬ 
ce), prima del derby con il Milan, alla quinta 
giornata, e la sfida scudetto con la Roma, due 


turni dopo. 11 tutto in piena corsa Champions. 
Per i rossoneri, invece, esordio con il Bologna a 
San Siro, il derby alla quinta e un finale Thriller 
con Juventus, Roma e Fiorentina nelle ultime 
quattro giornate. 

Fa Fazio di Delio Rossi andrà a far visita al Ca¬ 
gliari, mentre si prevede calcio spettacolo tra 
Udinese e Palermo al Friuli di Udine. Atalan- 
ta-Siena, Cagliari-Fazio, Catania-Genoa, Chie- 
vo-Reggina, Torino-Fecce. 

Ai sorteggi, tenuti al Salone d'onore del Coni, 
non hanno preso parte le società di Serie B, in se¬ 
gno di protesta per la rottura della trattativa sui 
diritti tv. 



Partita a tre per Petrucci, Abete e Matarrese Foto di Andrea D’Errico/LaPresse 


SORTEGGI & VOCI 

«Cerimonia» sulla Rai, Mediaset snobba 
1 diritti del calcio tornano alla tv di Stato? 


■ 11 più allarmato è Prandelli, che 
attacca con Juve e Napoli: «Mese 
caldo, c'è anche il preliminare, ini¬ 
zio difficile». Ranieri risponde: 
«Dobbiamo essere pronti fin dal¬ 
l'inizio». Le albe guardanon più di¬ 
stacco, Mourinho è lontano anni 
luce: «Il calendario non conta». 
Toma la serie A - dunque - e la diret¬ 
ta tv quest'anno è su Rai2. Per mol¬ 
ti un segnale del possibile ritorno 
del calcio in chiaro sulla tv pubbli¬ 
ca, dopo gli ultimi tre anni Media- 
set. A parlare esplicitamente dell'in- 
teressa Rai è stato il presidente del 
Torino, Urbano Cairo: «Bisogna ve¬ 
dere soprattubo quanto sarà dispo¬ 


sta ad offrire la Rai - ha spiegato du¬ 
rante il sorteggio dei calendari - 
Sappiamo tutti che è molto interes¬ 
sata». Il contrarto per gli highlights 
del calcio in chiaro è scaduto e Me¬ 
diaset, che per il precedente bien¬ 
nio aveva pagato 61.5 milioni di 
euro a stagione, non dovrebbe su¬ 
perare i 30 come ha confermato lo 
stesso Piersilvio Berlusconi: «I dirit¬ 
ti della A valgono la metà». Matar¬ 
rese sta coperto: «Faremo il bando 
di gara il 29 luglio, poi enbo il 5 
agosto asperteremo le offerte. Se 
non dovessero arrivare, avvieremo 
una bartativa privata fino all'ini¬ 
zio del campionato». 


SERIE B 

Ripescato rAvellino 
esordirà a Livorno 

1’GIORNATA 

del campionato cadetto 
(andata 30/8, rìtomo 24/1) 

Ascoli-Vicenza 

Avellino-Livorno 

Bari-Triestina 

Empoli-Brescia 

Mantova-Frosinone 

Modena-Albinoleffe 

Parma-Rimini 

Piacenza-Cittadella 

Pisa-Grosseto 

Salernitana-Sassuolo 

Treviso-Ancona 



CALCIOMERCATO La Fiorentina toglie il rumeno dal mercato. L’allenatore non ci sta: «Rispettate le loro condizioni, poi hanno cambiato idea». Adesso la Roma sullo spagnolo Silva, il miglior esterno dell’Europeo 

Spalletti contro Della Valle: <Ci avevano detto che Mntu era trattabile» 



Luciano Spalletti Foto LaPresse 


Andrea Della Valle 


IL PSG... DI SARKOZY 


Da Parigi vogliono Nesta 

Dopo aver ingaggiato il forte centro¬ 
campista del Chelsea, Makelele, e aver sbap- 
pato alla Roma le prestazioni del folletto Lu- 
dovic Giuly, ora il presidente del Paris St. 
Germain, Charles Villenueve, per rilancia¬ 
re la squadra della capitale francese, raccol¬ 
ta due mesi fa dal baratro della retrocessio¬ 
ne, sta seriamente pensando di insidiare Mi- 
lanello. Innamorato fin da bambino del cal¬ 
cio italiano («Sono cresciuto in Tunisia, do¬ 
ve giocavo al fantacalcio») il sessantasetten- 
ne patron parigino ha confessato agli ami¬ 
ci: «L'anno prossimo spero di portare un di¬ 
fensore italiano a Parigi. Io ero innamorato 
di Baresi e ancora oggi sono tifoso del Mi¬ 
lan: Nesta sarebbe l'uomo ideale». s.d.s. 


■ Adrian Mutu non si muove 
da Firenze. Si attendeva che a 
pronunciarsi fosse il presidente 
della Fiorentina, Andrea Della 
Valle. E la parola fine sul caso 
Mutu è arrivata ieri alla confe¬ 
renza stampa del patron viola. 
«Il caso è chiuso - ha detto Della 
Valle - Adrian resta a Firenze, so¬ 
no bastati cinque minuti di col¬ 
loquio, lui ha capito l'importan¬ 
za del nosbo progetto e ha riba¬ 
dito il suo attaccamento alla 
maglia». E il rinnovo del con¬ 
tratto? «Ci penserà lunedì Cor¬ 
vino». La Roma resta sempre al¬ 
la finesba. Da riparare in casa vi¬ 
ola, invece, lo "strappo" ba i ver¬ 
tici della Fiorentina e il Ds, Pan¬ 
taleo Corvino. Perché, se per i 
Della Valle Mutu è sempre stato 
incedibile. Corvino avrebbe vo¬ 
lentieri incassato i diciannove 
milioni offerti dai giallorossi. «Il 
suo compito come direttore 
sportivo è quello di ascoltare le 
varie offerte - ha precisato An¬ 


drea Della Valle - Ha fatto un la¬ 
voro egregio. Non c'è stata nes¬ 
suna trattativa con la Roma, ab¬ 
biamo ascoltato l'offerta e poi 
abbiamo preso una decisione». 
E se a Firenze si festeggia per lo 
sventato addio del fuoriclasse 
romeno, da Trigona Luciano 
Spalletti riconosce che «è fini¬ 
ta», con tanto di frecciatìna ai 
dirigenti viola: «C'era stato det¬ 
to che era possibile prendere 
Mutu a determinate condizio¬ 
ni, che noi abbiamo soddisfatto 
fino in fondo. Non è colpa della 
Roma quindi se il giocatore 
non è arrivato». Sfumata la sua 
prima scelta, il tecnico di Certal- 
do, ha negato un suo interesse 
sul brasiliano Julio Baptista: «È 
un ottimo calciatore, ma a cen¬ 
trocampo stiamo bene così. Ci 
serve uno dalle caratteristiche 
del romeno». Quelle che possie¬ 
de ad esempio David Silva, 22 
anni, attaccante del Valencia, 
che a Spalletti piace molto. Tan¬ 


to quanto è difficile portarlo via 
dalla Spagna. C'è la forte con¬ 
correnza dell'Atletico Madrid, 
che avrebbe offerto al Valencia 
22 milioni di euro. A queste ci¬ 


fre i giallorossi volerebbero ver¬ 
so altri lidi. Per la Roma, che ieri 
ha ceduto in prestito all'Atalan- 
ta l'esterno Adessio Cerci, ci so¬ 
no i soliti nomi: Malouda, Po- 


dolski, Pavlyuchenko, laquin- 
ta. Su quest'ultimo pesa però il 
veto di Ranieri. Più possibile 
uno scambio con Aquilani (24 
anni), in caso non dovesse arri¬ 


vare l'accordo tra il cenbocam- 
pista e la Roma sul rinnovo di 
contratto. Su di lui c'è anche 
l'Inter, che potrebbe offrire in 
cambio Suazo e Crespo, o Adria¬ 


no. Intanto, appurata l'impossi¬ 
bilità di arrivare a Lampard, il 
rinforzo per il cenbocampo di 
Mourinho è Muntari (23 anni), 
preso dal Portsmouth per 15 mi¬ 
lioni e ieri a Milano per firmare 
un contratto di cinque anni. 

Le altre operazioni della giorna¬ 
ta. Il Napoli ha preso in presti¬ 
to, con diritto di riscatto, l'ester¬ 
no Andrea Russotto, dalla squa¬ 
dra svizzera del Bellinzona. Par¬ 
tenopei sempre in agguato sul¬ 
l'esterno della Fiorentina, Pa- 
squal. L'ultima offerta di Pierpa¬ 
olo Marino è di 5,8 milioni di 
euro. La Lazio è sempre vicinissi¬ 
ma al romeno Moti, per rim¬ 
piazzare Stendardo in procinto 
di passare al Bologna. Beppe 
Marotta ha fatto sapere che la 
Sampdoria ritiene incedibile il 
difensore Hugo Campagnaro, 
Infine, ufficializzato il passag¬ 
gio di Alessandro Lucarelli dal 
Genoa al Parma, dove ritroverà 
il fratello Cristiano. s.d.s. 
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E MORTO A 80 ANNI JOHNNY GRIFFIN 
IF «PICCOFO GIGANTE» FEGGENDA DEE JAZZ 

Il sassofonista americano Johnny Griffin, leggenda del 
jazz, è morto all'età di 80 anni, li aveva appena 
festeggiati lo scorso 24 aprile. E si era esibito in Francia, 
dove viveva da tempo, giusto lo scorso lunedì. 
Soprannominato il «piccolo gigante», per la sua statura, 
cominciò a studiare musica nella sua città natale, 

Chicago, 
alla 

Dusable 
High 

School, per 


comparsa 



poi unirsi all'orchestra di Lionel Hampton nel 1945. Ha 
vantato grandi collaborazioni con Art Blakey e Thelonius 
Monk, oltre a registrare con John Coltrane. Agli inzi degli 
anni sessanta fondò un gruppo con un altro sassofonista, 
Eddie «Lockjaw» Davis e insieme hanno pubblicato otto 
dischi. A partire dal 1962 aveva deciso di trasferirsi in 
Europa, in Francia e poi in Olanda per ritornare ancora in 
Francia. I dizionari di jazz descrivono Johnny Griffin come 
un «sassofonista dal lirismo incisivo» e dallo spirito «tra i 
più contrastati per via di una tecnica molto al di sopra della 
media», il «piccolo gigante» è morto nel suo appartamento 
a Mauperevoir, dove viveva da 18 anni. «Non è tempo di 
rimorsi», ripeteva Johnny Griffin in un'intervista rilasciata 
al Telegraph, «la vita va vissuta». 


MUSICA AL FRONTE Erano 
le Stare, una piccola band di 
cinque ragazze italiane che, 
tentando la sorte, furono invia¬ 
te in Vietnam per risollevare il 
morale delle truppe. La loro sto¬ 
ria oggi è in libro: «Cioioi ’68: in 
Vietnam con l’orchestrina» 

■ di Alessandro Ferrucci 



er tre mesi la loro ottava nota è stata «ratata- 
ta», tutta d'un fiato, proprio come cantava 
Gianni Morandi in Cera un ragazzo.... Loro 
però erano in Vietnam, per davvero. A can¬ 
tare. Si chiamavano Stars uno dei tantissimi 
complessi nati in Italia nel periodo d'oro 
della musica mondiale, quando bastava 
mettersi intorno a un tavolo con in mano 
qualsiasi strumento, per far nascere la ma- 



La band italiana delle Stars con Gianni Morandi. In basso Federico Fiumani dei Diaframma 


RAI Dopo il crollo di ascolti del 2008 

Sanremo a rischio? 
Manca sì del Comune 

U nici punti fermi: Paolo Bonolis e cin¬ 
que serate tv. Per il resto è ad oggi in al¬ 
to mare l'accordo tra la Rai e il Comu¬ 
ne di Sanremo per il rinnovo della convenzio¬ 
ne per il festival e per i cosiddetti «oneri acces¬ 
sori», ossia le altre serate tv di altri program¬ 
mi, riprese di manifestazioni e dirette varie. 
Ad oggi non si sa quando ci sarà il prossimo fe¬ 
stival, né per le cinque serate ufficialmente 
c'è un posto nel palinsesto di Raiuno. «Le due 
proposte non sono affatto convergenti - dice 
il direttore di Raiuno Fabrizio Del Noce - e ci 
avviciniamo alla scadenza dei tempi tecnici». 
C'è preoccupazione per la situazione e speran¬ 
za per un accordo al quale in Rai sta lavoran¬ 
do innanzitutto il capostmttura di Raiuno 
Giampiero Raveggi, ma resta l'allarme. «Al¬ 
l'ultima riunione del consiglio d'amministra¬ 
zione il 6 agosto - aggiunge il direttore Del No¬ 
ce - contiamo di portare all'esame dei consi¬ 
gliere la stesura definitiva dell'accordo da va¬ 
rare per realizzare il festival. È una data sulla 
quale non si può prescindere altrimenti tutto 
rischia di saltare e anche il Comune di Sanre¬ 
mo se ne deve rendere conto». Sembra impos¬ 
sibile credere ad una stagione tv senza il festi¬ 
val di Sanremo ma certo che dopo il crollo de¬ 
gli ascolti del festival 2008 mettere nel conto 
anche la fretta certo non gioca a favore. 


Stars in Vietnam cantando «Volare» 


già. Lo racconta Daniela Santerini, una del¬ 
le Stars, in Ciòiòi '68: in Vietnam con l'orche¬ 
strina (a cura di Ursula Galli, Edizioni Era- 
smo-2008): un libro che ripercorre tutta la 
vicenda, soprattutto attraverso le pagine 
del diario che la stessa Daniela ha scritto in 
quei giorni di «trincea». 

Si, perché lei, insieme alle amiche, amava i 
Beatles e i Rolling Stones e voleva stare su 
un palco. In fin dei conti la passione c'era, 
le capacità pure, le possibilità discografiche 
non mancavano e in casa giravano pochi 
soldi. Inoltre erano cinque ragazze tra i 15 e 
i 22 anni: una rarità adesso, allora di più. 
Così eccole cantare per la provincia tosca- 

Cantavano «C’era un 

ragazzo.ma anche 

«Santa Lucia» 
e mentre le bombe 
cadevano i soldati 
Usa applaudivano 


na, in particolare quella livornese, dove so¬ 
no quasi tutte nate: quindi gruppo di spalla 
ai nascenti Pooh, ai Corvi, ad Al Bano. E an¬ 
cora sul palco a Grosseto con Patty Pravo e 
Fausto Leali, o al Palazzetto dello Sport di 
Bologna con I Giganti e i Camaleonti. La se¬ 
rie A di quegli anni. 

E poi? La grande chance. Tre mesi di tour¬ 
née «in Estremo Oriente, con tappa tecnica 
di tre, massimo quattro giorni, a Saigon» 
spiegò loro il manager, ovviamente con to¬ 
no entusiasta e rassicurante. Ma niente Ci¬ 
na, Corea o Giappone; niente India, Singa¬ 
pore o, chissà, magari anche una puntatina 
in Australia. La «tappa tecnica» era per rag¬ 
giungere Chu Lai, Pleinku e Danang: tre ba¬ 
si occupate dalle tmppe statunitensi, ora¬ 
mai al quinto anno di guerra. E con il mora¬ 
le a terra per le perdite impreviste. Per que¬ 
sto lo Zio Sam spediva in Vietnam testimo¬ 
nial speciali di «serenità» come attori, can¬ 
tanti (tra loro anche Nancy Sinatra, la figlia 
di Frank: il suo These Boots Are Made for 
Walkin' venne adottato dalle truppe come 
canto durante le marce), pin-up e quant'al- 
tro. Una tantum, una toccata e fuga. Per 
non rischiare. Non per le Stars. Loro erano lì 


per sostituire un altro complesso. «Tre mesi 
fa un gmppo di cantanti americani a bordo 
di tre camionette nei pressi di Vung Thao, a 
quaranta chilometri da Saigon, verso le sei 
di sera veniva attaccato a colpi di mitra e 
bombe a mano da un gmppo di Vietcong: 
tre del complesso restavano sul terreno» 
scriveva un cronista dell'epoca, Corrado Piz- 
zinelli, inviato de La Nazione sul campo di 
battaglia. 

Eppure Viviana, un'altra delle Stars, raccon¬ 
tava tutt'altro in una delle sue lettere spedi¬ 
te al marito Giulio: «...oggi abbiamo fatto 
due spettacoli di un'ora ciascuno, in due 
club diversi qui nella base americana di Sai- 


Daniela Santerini 
una di loro, racconta 
quei giorni in trincea 
l’occasione per fare 
il grande salto dopo 
i palchi di provincia 


gon: inutile che vi dica il successo che abbia¬ 
mo ottenuto, i fischi e le urla ci fanno diven¬ 
tare sceme...e quando cominciamo un pez¬ 
zo soul tutti i negri presenti...balzano in pie¬ 
di alzando il pugno chiuso, la "forza negra" 
come alle Olimpiadi...». È il «lato A» del¬ 
l'esperienza, quello utile per non far preoc¬ 
cupare i parenti in Italia che sanno solo del¬ 
la tournée e, periodicamente, vedono arriva¬ 
re i soldi dell'ingaggio: un sicuro parametro 
del successo... 

Il «lato B» è tutta un'altra cosa: racconta di 
ragazze terrorizzate, piombate in fumosi lo¬ 
cali frequentati solo da marines appena tor¬ 
nati dal fronte, spostamenti sotto scorta in 
elicottero e alloggi di fortuna. Quando an¬ 
dava bene. Altrimenti concerti durante gli 
attacchi dei Vietcong con in sottofondo il 
continuo sibilo dei colpi d'arma da fuoco, 
dei boati delle bombe e il successivo arrivo 
di morti e feriti. E loro a cantare con gambe 
molli e voce strozzata prima di scoppiare in 
singhiozzi una volta al riparo dagli sguardi 
delle tmppe. Ma questo non gli impediva di 
avere successo, anche lì: sempre Pizzinelli, 
nei suoi pezzi, raccontava di vere e proprie 
standing ovation, di centinaia di soldati in 


trance a cantare i pezzi «loro» di Aretha 
Franklin o nostrani come Volare, Arrivederci 
Roma o Santa Lucia. 

Infine il ritorno a casa, con l'ennesimo 
«schiaffo». In tanti le indicarono come ra¬ 
gazze vendute al dollaro degli yenkees, con 
una giornalista che all'epoca le definì delle 
«sciagurate». 

Per non parlare dei colleghi, molti dei quali 
erano andati avanti nella carriera, avevano 
inciso, erano definitivamente sbocciati. A 
quel punto la realtà era chiara: il treno era 
passato. Solo perché affascinate dall'idea di 
un aereo con destinazione «estremo orien¬ 
te». 

Le hanno chiamate 
per sostituire 
un gruppo di cantanti 
americani finito 
sotto le bombe 
dei vietcong 


TRIBUTI Dai Marlene Kuntz ai Magnolia un od in omaggio alla banda di Federico Fiumani, in contemporanea aH’uscita del suo libro 

i Diaframma, canzoni che colpiscono al cuore 



Un «Dono» per 

■ di Giancarlo Susanna 


I l rock ha dei rituali precisi e tra questi non 
manca l'autocelebrazione, qualcosa che 
un artista giudica indispensabile per sot¬ 
tolineare il peso del suo lavoro. Anche per 
questo ci piace segnalare come assoluta ecce¬ 
zione a questa consuetudine un cd e un li¬ 
bro appena usciti che raccontano la storia 
dei Diaframma, uno dei gmppi più impor¬ 
tanti della scena italiana. 

Riconfermando la sua vena istintivamente 
iconoclasta, Federico Fiumani - l'anima e il 
cuore dei Diaframma - ha voluto raccogliere 
in un volume i testi delle sue canzoni aggiun¬ 
gendoci delle «note a margine» che riporta¬ 
no ogni cosa alla semplicità più assoluta, al¬ 
la quotidianità di una scrittura che noi da 
sempre ci ostiniamo invece a definire poesia 


(Diaframma Track by Track, Coniglio Edito¬ 
re). Prendiamo L'amore segue ipassi di un ca¬ 
ne vagabondo, un vero capolavoro della no¬ 
stra canzone tout court («Il vero amore è ne¬ 
gli occhi dei cani vagabondi/Il vero amore è 
nei passi di un cane vagabondo/Il vero amo¬ 
re sorride soltanto ai cani vagabondi»), e leg¬ 
giamo cosa ne scrive Fiumani: «Questo pez¬ 
zo parla della fine della storia con una certa 
Barbara. Non dovetti inventare nulla... Le 
cose andarono proprio così, in quella triste 
serata». Strappata via da sé con un dolore 
quasi metafisico nella versione originale. 
L'amore segue i passi di un cane vagabondo è 
tra l'altro uno dei vertici de II dono (Diafram¬ 
ma/Self), il cd tributo a Fiumani e al suo 
gruppo uscito in contemporanea con il li¬ 
bro. 

La splendida voce di EMs Carpinelli e il suo¬ 


no nervoso dei suoi Magnolia ridisegnano 
con felice intuizione la bellezza della melo¬ 
dia e dei versi. Che dire poi della Siberia rilet¬ 
ta dai Marlene Kuntz? Un capolavoro di sen¬ 
sibilità e tensione emotiva. Con qualche per¬ 
plessità per la scelta «elettronica» dell'arran¬ 
giamento, dobbiamo segnalare anche Lina 

Il momento più alto 
è «L’amore segue 
i passi di un 
cane vagabondo» 
con la voce 
di Elvis Carpinelli 


stagione nel cuore di N.A.N.O., dove la voce è 
quella limpida e potente di Lele Lapiana, ex 
leader dei C.O.D. 

E visto che ad aprire II dono c'è la bella Fiore 
non sentirti sola di Alessandro Grazian, (anco¬ 
ra per poco «il segreto meglio nascosto» del¬ 
la nostra canzone d'autore), ci viene in men¬ 
te che forse queste voci, così diverse da quel¬ 
la tagliente e «maleducata» di Federico Fiu¬ 
mani (presente come Alfred Hitchcock ne I 
giorni dell'IRA di Zen Circus & Brian Ritchie), 
non fanno che mettere ancor più in risalto 
un'opera che ha pochi eguali in Italia. Come 
sempre accade negli album tributo, i risulta¬ 
ti ottenuti dagli artisti coinvolti ne II dono so¬ 
no alterni, ma quello che conta in fondo è 
che i riflettori puntati sui Diaframma serva¬ 
no ad attirare l'attenzione di chi ama le can¬ 
zoni come forma espressiva. 
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Orgoglio-autarchico ai Venice Days 



Una scena di «Un altro pianeta» di Stefano Tummolini 


BIENNALE Premia la carriera del musicista tedesco 

Helmut Lachermann 
un compositore 
da Leone d’oro 

■ di Paolo Petazzi 


VERSO VENEZIA 

Presentate da Fabio 
Ferzetti le «Giornate 
degli autori». Undici 
film provenienti da 
tutto il mondo tra cui 
due italiani che, alme¬ 
no sulla carta, già si 
presentano come pic¬ 
coli casi... 

■ di Gabriella Gallozzi 



agari sarà meglio vederli, prima 
di gridare come sempre accade 
ad inizio festival: ecco la rinasci¬ 
ta del cinema italiano. Se non al¬ 
tro dopo la «scottatura» della 
scorsa Mostra di Venezia con i 
tre «giovani» in concorso (Nessu¬ 
na qualità agli eroi di Paolo Fran¬ 
chi, n dolce e l'amaro di Andrea 
Porporati, L'ora di punta di Vin¬ 
cenzo Mana) che hanno invece 
deluso le aspettative sollecitan¬ 
do il consueto linciaggio da festi¬ 
val. E mettendo tanto più in risal¬ 
to la qualità dei film selezionati 
dalle altre sezioni, come La ragaz¬ 
za del lago della Settimana della 
critica che ha fatto incetta di Da¬ 
vid e di pubblico e, ancora Non 
pensarci delle Giornate degli au¬ 
tori, per la regia di Gianni Zana- 
si, piaciuto a critica e pubblico, 
anche oltre confine tanto da es¬ 
sere diventato in Francia un pic¬ 
colo caso: resiste in sala da quasi 
tre mesi. Se quest'anno, infatti, 
la «severa» (col nostro cinema, 
due anni fa l'Italia è stata comple¬ 
tamente snobbata) Settimana 
della critica ha scelto due italiani 
(Pranzo di Ferragosto di Gianni Di 
Gregorio e il documentario di 
Pippo Mezzapesa, Pinuccio Pove¬ 
ro) anche le «Giornate degli auto¬ 
ri», dirette da Fabio Ferzetti e in 
corso dal 28 agosto al 6 settem¬ 
bre, non sono da meno. 1 «Veni¬ 
ce Days», infatti, «territorio» del- 
l'Anac e degli autori dell'Api in 
questa quinta edizione hanno 
in cartellone due pellicole italia¬ 
ne che lasciano ben sperare: Ma- 
chan esordio nella regia del pro¬ 
duttore di Full Monty, Uberto Pa¬ 
solini che si avventura, «attraver¬ 
so tonalità comiche e leggere», 
spiega lui stesso, nel mondo del¬ 
l'immigrazione. Raccontando la 
storia di una improbabile nazio¬ 
nale di pallamano dello Sri 
Lanka decisa a partecipare ad un 
torneo in Baviera. L'altro, un 
film autarchico di un giovane 
esordiente, Stefano Tummolini 
(sceneggiatore e collaboratore di 
Ponzi e Ozpetek) che già sulla 
carta si presenta come il «caso» 
di questa Mostra: budget di appe¬ 
na 970 euro e una travagliata ge¬ 
stazione produttiva iniziata addi¬ 
rittura nel '96.11 tutto girato in 
una sola settimana sulla spiaggia 
romana di Capocotta seguendo 
le esistenze di un gmppo di per- 


C’è un piccolo 
film costato 
970 euro 
dell’esordiente 
Stefano 
Tummolini 

sonaggi «in cerca di un centro al¬ 
le loro esistenze» scombinate. 
«Rispetto all'edizione scorsa - ha 
spiegato ieri Fabio Ferzetti pre¬ 
sentando il programma - dove le 
parole chiave erano guerra, con¬ 
flitto, nomadismo, quest'anno 


prevalgono sentimenti, dissidio 
interiore, paura del tradimento 
in senso lato». Temi presenti in 
questa selezione di 11 film prove¬ 
nienti da tutto il mondo, tra cui 
nove anteprime mondiali, quat¬ 
tro pellicole di registe donne e 
molto cinema dell'Est alle prese, 
spiega Ferzetti, con «un passato 
che non passa», come accade 
nel polacco Saatch («una sorta 
di Le vite degli altri a ritroso») lo 
sloveno Landscape n2, il mme- 
no Hooked o il ceco Country Tea- 
cher. 

La presenza dell'Italia, poi, è «ga¬ 
rantita» ancora da due «ritratti»: 
Che saccio di Camille d'Arcimo- 
les sulle vite dei piccoli «attori» 


E ancora tanta 
Italia con il doc 
di Silvio Soldini 
e il ritratto 
della coppia 
Mastrella-Rezza 

presi dalle strade di Palermo per 
Respiro di Crialese e, ancora, da II 
passato è il mio bastone della cop¬ 
pia Mastrella-Rezza che si diver¬ 
te ad inchiodare un gmppo di 
critici alle prese col loro impren¬ 
dibile cinema. Silvio Soldini, 


poi, presenterà il suo documen¬ 
tario, Un paese possibile, viaggio 
nel mondo delle Coop che non 
è soltanto quello dei supermerca¬ 
ti. 

Non mancheranno, come sem¬ 
pre, gli appuntamenti più «poli¬ 
tici», come spiega Roberto Bar- 
zanti: tavole rotonde sul diritto 
d'autore, sulla crisi del modello 
produttivo francese e la sopravvi¬ 
venza in Europa del cinema d'au¬ 
tore. Una giornata sarà intera¬ 
mente dedicata al documenta¬ 
rio con l'Associazione Doc.it e, 
per finire, si tornerà suir«emer- 
genza cultura- Progetto per un 
nuovo umanesimo», lanciato 
dall'Anac lo scorso marzo. 


I l Leone d'oro alla camera del 
Festival di Musica Contempo¬ 
ranea di Venezia è stato asse¬ 
gnato quest'anno a Helmut La- 
chenmann (Stoccarda 1935). Su 
proposta del nuovo direttore del¬ 
la Biennale Musica, Luca France- 
sconi, si rende onore ad un gran¬ 
de protagonista in Italia ancora re¬ 
lativamente poco noto, punto di 
riferimento per molti composito¬ 
ri di diverse generazioni, come 
sottolinea la motivazione del pre¬ 
mio, notando inoltre con ragio¬ 
ne che il radicalismo di Lachen- 
mann «ha aperto un nuovo mon¬ 
do sonoro forzando provocatoria¬ 
mente i limiti della percezione 
(...)e ha dischiuso una nuova 
idea di linguaggio e, per così dire, 
una nuova forma di "verginità" 
della materia sonora». 

La musica di Lachenmann pone 
radicalmente in crisi le conven¬ 
zioni e le abitudini di ascolto. La 
ricerca sul suono e su particolari 
modalità esecutive, o meglio 
l'energia che scaturisce da diversi 
modi di produzione del suono, è 
l'aspetto della sua musica che per 
primo colpisce, ponendoci di 
fronte a esiti sonori davvero inau¬ 
diti. Lachenmann mette in di¬ 
scussione ogni idea convenziona¬ 
le di «bel suono» con intransigen¬ 
te purezza che sembra sostenuta 
da una visionaria tensione all'as¬ 
soluto. Nella sua consapevole ten¬ 
sione di ricerca non c'è nulla di 


provocatorio: con procedimenti 
complessi e radicali la sua musica 
crea una evidenza evocativa, 
un'aura di grande intensità poeti¬ 
ca. Superare la distinzione tra suo¬ 
no e mmore, renderla del tutto 
inutile, non significa provocare, 
ma perseguire nuove possibilità 
sonore e farne scaturire nuove 
energie, dalle quali far nascere 
una rinnovata concezione del 
«bello». Lachenmann chiede al¬ 
l'interprete di produrre il suono 
in modo non convenzionale e al¬ 
l'ascoltatore di percepire la «fati¬ 
ca» di questa ricerca, di cogliere 
l'energia che viene così liberata e 
di avvertirne l'aura, l'implicita for¬ 
za di poetica suggestione, grazie 
ad una scrittura sempre reinventa¬ 
ta, alla luce di una riflessione radi¬ 
cale, che non si concede alle con¬ 
suetudini, ai riflessi condizionati. 
Tra le sue opere citiamo almeno i 
tre quartetti, i grandi lavori con 
orchestra da Ausklang a Concerti¬ 
ni, la sintesi dell'unica, non con¬ 
venzionale esperienza teatrale, 
Das Màdchen mit den Schwefelhó 
Izem (199-97), ispirata alla piccola 
fiammiferaia di Andersen ma an¬ 
che, per una complessa associa¬ 
zione, alla figura di Gudmn Es- 
slin, la tenorista della Rote Armee 
Fraktion che morì nel carcere di 
Stammheim, per Lachenmann 
una «variante deformata della pic¬ 
cola fiammiferaia» per la tragica 
scelta della violenza. 


ESTATE Jazz d’avanguardia con Uri Caine, la tradizione coi Tenores, l’omaggio tutto al femminile alla canzone italiana con la Vanoni e la Turci 

Sulle spiagge e sulle navi la Sardegna a tutto festival 


■ di Francesca Ortalli 


L 'estate è per la Sardegna il perio¬ 
do dei festival e scivola via tra Ti¬ 
me in Jazz, rassegna ideata dal 
trombettista Paolo Fresu, Musica sulle 
Bocche, creatura più recente voluta dal 
sassofonista Enzo Favata e «Rocce Ros¬ 
se», rassegna incastonata negli splendi¬ 
di scogli della costa di Arbatax. Sospe¬ 
so tra blues e rock, con nomi di spicco 
come il grande chitarrista Johnny Win- 
ter (in programma il primo agosto), Vi¬ 
nicio Capossela (l'8) o Caparezza (20), 
per giocare sul made in Italy, chiuderà 
i battenti il trentuno agosto. 

Berchidda invece schiera dal dieci ago¬ 
sto al sedici agosto il jazz d'avanguar¬ 
dia targato New York con Uri Caine, 
Steve Coleman e Don Byron, le voci 
della tradizione sarda dei Cuncordu e 
Tenores d'Orosei e un omaggio tutto al 
femminile alla canzone d'autore italia¬ 
na con Omelia Vanoni e Paola Turci. Il 
piccolo paese del Logudoro diventerà 
capitale della musica, allargando i suoi 
confini per espandersi nei boschi in¬ 
contaminati, foreste demaniali e chie¬ 
se campestri, trasformati per l'occasio¬ 
ne in «teatri» naturali. Non manche¬ 
ranno anche quest'anno le consuete 
«incursioni» in altri territori musicali: 
tre violoncellisti, l'olandese Emet Reij- 


senger, gli italiani Mario Bmnello e 
Giovanni Collima, il violino dell'ame- 
ricano Mark Feldman insieme alla pia¬ 
nista Silvie Courvoisier e la musica tra¬ 
dizionale del progetto originale del sas¬ 
sofonista Gavino Murgia. 
L'inaugurazione spetta come vuole tra¬ 
dizione alla «concertazione navale» a 
bordo del traghetto che da Livorno arri¬ 
va fino a Golfo Aranci con i Funk Off. 
Non solo traghetti, ma anche i treni e 
le stazioni ferroviarie saranno «sale 
concerto» con Paola Turci e il «danz'au- 
tore» Giorgio Rossi, (l'undici agosto). 
Non poteva mancare l'omaggio che 
«Time in Jazz» riserva ogni anno a Fa¬ 
brizio De André con «Una goccia di 
splendore», nuovo set curato da Omel¬ 
ia Vanoni e il pianista argentino Nata- 

Vinicio Capossela 
e Caparezza 
sugli scogli della 
costa di Arbatax 
e poi musica 
sui traghetti 


lio Mangavite (il 13 agosto). Chiusura, 
la sera di Ferragosto con l'eclettico clari¬ 
nettista e sassofonista americano Don 
Byron. 

«Musica sulle bocche», in programma 
dal ventuno al venticinque agosto a 
Santa Teresa di Gallura, nel nord dell' 
isola, riproporrà la formula che ha de¬ 
cretato il successo degli anni scorsi, 
con concerti all'alba sulla spiaggia di 
Rena Bianca, le scorribande musicali 
tra le strade del paese con i Bandakada- 
bra e la musica sui traghetti che fanno 
la spola tra Corsica e Sardegna. Tra i 
protagonisti di questa edizione ci sa¬ 
ranno il contrabbassista msso Yuri Go- 
loubevil, il pianista gallese Gwilym Si- 
mcock, il trombettista tedesco Markus 
Stokhausen, Daniele Sepe e il suo se¬ 
stetto, il chitarrista argentino Quinque 
Sinesi, la cantante svedese Auli Kokko 
e la Rombo orchestra guidata dal batte¬ 
rista sloveno Zlatko Kaucic. Tra i pro¬ 
getti speciali quello presentato dalla 
violoncellista Anja Lechner insieme 
ad Enzo Favata, Marcello Peghin e il 
batterista U. T. Gandhi. Spazio anche 
alla musica tradizionale con il coro 
femminile di Su Veranu di Fonni. 

Si chiude lunedì venticinque con il 
concerto all'alba sulla spiaggia del gran¬ 
de pianista cubano Omar Sosa. Per in¬ 
fo e prenotazioni: 800 88 11 88.. 


LA RASSEGNA Da 21 anni 

E il meglio 
del jazz 
a Calagonone 

N atura incontaminata e jazz di qua¬ 
lità. È questo il binomio che da 
sempre segna il festival di Calago¬ 
none Jazz che da ventuno anni porta nel 
piccolo centro ai confini della Barabagia, 
stretto da spiagge mozzafiato come Cala 
Luna e macchia mediterranea, nomi del 
calibro di Wynton Marsalis, Richard Gal¬ 
liano, Randy Brecker, o Tomaz Sanko. 
Sembra strano che qui il jazz sia così di 
casa, mescolato ai turisti, pochi italiani 
più tedeschi e nord europei, e un'idea di 
Sardegna ancora incontaminata, forte di 
storia e tradizioni. Così non è strano che 
lo scenario dei concerti sia il parco di Vil¬ 
la Ticca. Di alto livello, come vuole la tra¬ 
dizione di Calagonone Jazz, che ha inau¬ 
gurato il 18 luglio con il trio deH'ecletti- 
co Brad Mehldau. Il pianista è stato con¬ 


sacrato nel 2004 dalla celebre rivista 
Down Town, e i suoi particolari riadatta¬ 
menti in chiave free delle cover dei Beat¬ 
les, Nick Drave o RadioHead hanno 
sconvolto i puristi. La sua capacità armo¬ 
nica e introspettiva l'ha fatto spesso acco¬ 
stare a Bill Evans dal quale trae spesso 
ispirazione nonostante le frequenti in¬ 
cursioni nel pop. Il giorno successivo è 
stata la volta del pianista bolognese An¬ 
tonio Ciacca accompagnato dal sax di 
Stacy Dillard, il contrabbasso di Kengo 
Nakamura e la batteria di Ulisses Owen, 
con un jazz più classico marcato dal 
swing. Special guest Carla Cox, conside¬ 
rata, una delle voci più potenti della mu¬ 
sica nera per la sua capacità di attraversa¬ 
re repertori inusuali colorandoli di soul e 
blues. La chiusura sabato alla grande, 
con il Black Saint Quartet capitanato da 
David Murray, nella loro l'unica tappa 
italiana. Il sassofonista, punto di riferi¬ 
mento per i jazzisti della Great Black, ha 
portato sul palco una formazione di tut¬ 
to rispetto: il genio del pianista Lafayette 
Gilchrist, il contrabbasso di Jaribu 
Shahid e la potenza della batteria di Ha- 
mid Drake. David Murray, ottimo cesel¬ 
latore di ritmi e musiche, lascia spazio al¬ 
la sua band di alto livello che, neU'ulti- 
ma sera di Calagonone Jazz, ha tracciato 
con sicurezza le coordinate del futuro 
jazz americano. f.o.. 
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26/07/2007 26/07/2008 


GIANNI BADINO 

È passato un anno e indimenti¬ 
cabile è il suo sorriso, la sua 
persona. Figlio, fratello, amico. 
Sei sempre nei nostri cuori. 
Mamma, Papà, Marina. 


Oggi ricorre il 30° anniversario 
della morte di 


ALESSANDRO 

MARCONCINI 

i figli lo ricordano con immuta¬ 
to affetto e amore. 
Montespertoli, 26 luglio 2008 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 

Ili! ■■■■.-■J. 


Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
_ 14.00 -18.00 

Sabato solo per adesioni rivolgersi ai numeri 

06/69548238 - 011/6665258 










































































L’incredibile Hulk Gomorra 


Once 


Funny Games E venne il giorno D divo 


Sex and thè City 


Seconda avventura cinematografica 
del super eroe dei fìimetti della 
Marvel, dopo quella diretta dal 
regista taiwanese Ang Lee. Lo 
scienziato Bruce Banner, alias Hulk, 
(Edward Norton) è alla ricerca di una 
cura che lo aiuti a contenere 
un'incontrollabile forza rabbiosa, 
dovuta agli effetti delle radiazioni 
gamma sul suo corpo, che lo 
trasforma in un gigantesco mostro 
verde. Ma qualcuno, interessato al 
suo segreto, è già sulle sue tracce... 

dì Louis Letterìer fantasy 


La camorra raccontata attraverso 
personaggi emblematici: Loto, 13 
anni, sogna di entrare a far parte di 
una delle “bande” “che contano a 
Scampia; i ragazzi Marco e Ciro, “gli 
scissionisti”, si credono invincibili 
boss; Pasquale da sarto di abiti d'alta 
moda passa a guidare i camion della 
camorra; Don Ciro, il porta-soldi alle 
famiglie associate e Franco che 
riempie i terreni di rifiuti tossici. 

Dall’omonimo romanzo di Roberto 
Saviano. 

di Matteo Garrone drammatico 


GIen Hansard, autentico musicista 
(negli anni '90 fonda il gruppo 
musicale irlandese "The Frames", in 
cui il regista del film suona il basso), 
canta le sue canzoni suonando la 
chitarra per le strade di Dublino, ma il 
suo sogno è incidere un disco. 
L'incontro con Markéta Irglovà, 
autentica pianista, sarà fondamentale 
per realizzare il demo. La canzone 
"Falling Slowly" è stata premiata con 
l'Oscar 2008. Piccolo film, sincero e 
poetico. 

dì John Carney musicale 


Stesso titolo, stesso regista. 

L’austriaco Haneke toma sul set del 
violento “Funny Games” e gira il 
remake americano con star 
intemazionali. George (Tim Roth), 
Ann (Naomi Watts) e il loro figlioletto 
decidono di trascorrere le vacanze 
nella loro casa al lago, ma presto il 
loro soggiorno sarà “disturbato” da 
due ragazzi molto poco educati. 
Quando il film fu presentato a Cannes 
nel ’97 si parlò di una sorta di Arancia 
Meccanica dei nostri giorni. 

dì Michael Haneke thriller 


Misteriosi e mortali fenomeni 
sfuggono alla ragione e sconvolgono 
le menti delle persone. Un attacco 
terroristico? Un guasto in un 
centrale nucleare? Una cosa è certa, 
un evento catastrofico si è abbattuto 
sull'umanità sconvolta da 
inspiegabili suicidi ed episodi di 
violenza. Elliot Moore (Mark 
Wahlberg), professore di scienze in 
un liceo di una cittadina della 
Pennsylvania tenta la fuga insieme 
alla moglie... 

dì M. Night Shyamalan thriller 


Luci e ombre di Giulio Andreotti (Toni 
Servino), uomo politico che ha 
attraversato la storia d'Italia: il racconto 
ripercorre gli anni che vanno dal 1992, 
anno in cui si candida alla presidenza 
della Repubblica, al 2003, quando al 
termine di un processo per 
associazione maliosa viene 
definitivamente assolto. Ma chi è Giulio 
Andreotti? L'uomo è ritratto come un 
concentrato di mistero e indecifrabilità, 
ironia e cinismo. 

Colonna sonora incisiva. 

dì Paolo Sorrentino biografico 


Dalla tv al grande schermo: tornano 
Carrie, Samantha, Charlotte e Miranda. 
Anche se qualche anno è 
passato...Carrie e Mr. Big, l'amore di 
sempre, hanno deciso di convolare a 
nozze. Charlotte è finalmente incinta. 
Miranda scopre che il marito la 
tradisce e Samantha si è fidanzata ma 
continua ad essere la "mangia uomini" 
di sempre. Come andrà a finire? Storie 
di complicità femminile ambientate 
nella città di New York, da Brooklyn a 
Park Evenne. 

dì Michael Patrick King commedia 


Roma 


^ Admiral piazzaVerbano, 5 Tei. 068541195 

Riposo 


M Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Hellboy II: The Golden Army 

17:00-20:00-22:30 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 2 

162 

Un'estate al mare 

16:00-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 3 

356 

Il Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:00 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 4 

512 

Il Cavaliere Oscuro 

17:00-20:00-22:50 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 5 

319 

Il Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 6 

244 

Hellboy II: The Golden Army 

15:55-18:20-20:40-22:55 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

Wanted - Scegli II tuo destino 

16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 8 

95 

L'Incredibile Hulk 

15:55-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid.5) 

Sala 9 

95 

Agente Smart - Casino totale 

16:10-18:30-20:40-22:55 (E 7,5; Rid.5) 

Salalo 


Il mio sogno più grande 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid.5) 


1 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Funny Games 17:30-19:30-21:30 (E 7) 

^ Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Riposo 


Sala 2 

200 

Riposo 

Sala 3 

135 

Riposo 

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 

Salai 

304 II Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

200 Agente Smart - Casino totale 

17:30 (E 7) 


Il mio sogno più grande 

20:00-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 II Cavaliere Oscuro 

18:30-22:15 (E 6,5) 

Sala 2 

220 II Cavaliere Oscuro 

16:45-20:30 (E 6,5) 

Sala 3 

99 Un'estate al mare 

17:45-20:10-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

119 Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 5 

119 Agente Smart - Casino totale 

18:30 (E 6,5) 


Wanted - Scegli II tuo destino 

22:30 (E 6,5) 

Sala 6 

Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 

Salai 

400 

Riposo 

Sala 2 

120 

Riposo 

Arena AglS piazza Vittorio Emanuele II, 185 Tel. 0644363250 

Sala A 

L'ultima missione 

23:05 (E 5) 


L'allenatore nel pallone 2 

21:15 (E 5) 

SalaB 

Across thè Universe 

21:15(E5) 


Arena Cinema Dì San Giuliano 

La ragazza del lago 

21.15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Arena Corallo via dei Normanni, 30 

Tutta la vita davanti 

21:30 (E 6) 

Arena Dì Garbatella Tel 3335385622 

Giorni e nuvole 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Di Monteverde via Fonteiana - c/o Liceo Morgani, 125 Tel. 06.45504114/5 

Lezioni di cioccolato 

21:15 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Arena Fellini Lungomare di Levante, 50 Tel. 393.5100051 

Bianco e nero 

21:15 (E 5) 

Arena Morena 

L'amore ai tempi del colera 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Arena Nuovo Sacher largo Ascianghi, i 

Rolling Stones' Shine a Light 

21:30 (E 6) 

Arena Sapienza Cinema piazzale Aldo Moro, 5 

Elizabeth thè golden age 

21:15 (E 5; Rid. 4) 

Arena Tiziano via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

Grande, Grosso e Verdone 

21:00-23:00 


Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 


Riposo 


SalaB 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

S Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 II Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

505 II Cavaliere Oscuro 

18:30-21:45 (E 7) 

Sala 3 

140 Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 Un'estate al mare 

17:30 (E 7) 


Wanted - Scegli il tuo destino 

20:00-22:30 (E 7) 

Sala 5 

140 Funny Games 

20:00-22:30 (E 7) 


Hulk 

17:30 (E 7) 

Sala 6 

Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplln 

100 CINERASSEGNA 

17.00-19.00-21.00 (E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

17.00-19.00-21.00 (E 5,00; Rid. 3,00) 

^ Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 

Salai 

580 II Cavaliere Oscuro 

17:00-20:00-22:40 (E 7,5) 

Sala 2 

350 Hellboy II: The Golden Army 

17:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

150 Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 17:45-20:20-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

150 Funny Games 

17:45-20:20-22:30 (E 7,5) 

Sala 5 

83 Wanted - Scegli il tuo destino 

19:15-21:30 (E 7,5) 


Il Divo 

17:00 (E 7,5) 

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 II Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 6) 

Sala 2 

288 Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 

Sala 3 

198 Wanted - Scegli il tuo destino 

20:00-22:30 (E 6) 


Un'estate al mare 

17:30 (E 6) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24/B Tel. 068554210 



Riposo 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


Wanted - Scegli il tuo destino 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

95 Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

1 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 



Riposo 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 



Riposo 

Sala Modus 

485 II Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Salai 

144 Funny Games 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 2 

Hellboy II: The Golden Army 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7) 

Sala 3 

416 II Cavaliere Oscuro 

15:45-18:45-21:40 (E 7) 

Sala 4 

171 Un'estate al mare 

16:30-19:00-21:30 (E 7) 

Sala 5 

171 Un'estate al mare 

15:30-18:00-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 6 

446 II Cavaliere Oscuro 

15:00-18:00-21:15 (E 7) 

Sala 7 

147 Agente Smart - Casino totale 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7) 

Sala 8 

154 Wanted - Scegli il tuo destino 

15:15-17:45-20:10-22:35 (E 7) 

Sala 9 

154 Dante 01 

20:30-22:40 (E 7) 


Big City 

16:30-18:30 (E 7) 

Salalo 

157 Hellboy II: The Golden Army 

16:30-18:50-21:30 (E 7) 

Sala 12 

167 II Cavaliere Oscuro 

17:00-20:00-22:50 (E 7) 

Sala 13 

156 BoogeymanZ 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 14 

152 Gomorra 

15:00-17:45-20:15-22:45 (E 7) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 

Salai 

Agente Smart - Casino totale 

15.40-18.00-20.20-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Funny Games 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

Hellboy II: The Golden Army 

15.30-17.55-20.20-22.45 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

Il Cavaliere Oscuro 

15.20-18.15-21.10 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

Il Cavaliere Oscuro 

16.30-19.30-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Il mio sogno più grande 

15.40-18.00-20.20 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 7 

Le morti di lan Stono 

22.40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

Un'estate al mare 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Wanted - Scegli il tuo destino 1530 17 50 20 io 22 30 (E 7,5; Rid 5,5) 

M Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Riposo 


1 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 

Riposo 


Delle Provincie D'Essai viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 



Riposo 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

Il Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Saia 2 

Riposo 

Saia 3 Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 II Divo 

17:50-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 Once 

17:30-19:05-20:45-22:20 (E 7) 

Sala 3 Noi due sconosciuti 

17:40-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

18:00-20:20-22:40 (E 7) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 


Riposo 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

Il Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Eurcine via Uszt, 32 Tel. 065910986 


Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

Sala 4 

Riposo 

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760 


Riposo 

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395 

In Bruges - La coscienza deH'assassino 22:30 (E 5) 

Alexandra 

18:30-20:30 (E 5) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 


Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Sala 3 

Riposo 

FilmstudiO via degli Drti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai 

Riposo 

Sala 2 

Riposo 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove 

Riposo 

Saia Marte 

Riposo 

Sala Mercurio 

Riposo 

Sala Saturno Un'estate al mare 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Il mio sogno più grande 

17:30 (E 6,5) 

Sala Venere II Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Sala 1 Funny Games 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 Le morti di lan Stono 

18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Sala 1 Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 2 12 

21:45 (E 7) 

Le morti di lan Stono 

18:15-20:00 (ET) 

Sala 3 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

17:45-20:10-22:30 (E 7) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 


Riposo 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

CINERASSEGNA 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 7) 

M Intrastevere vicolo Moroni, 3 /a Tei. 065884230 


Riposo 

Sala 2 33 

Riposo 

Sala3 114 

Riposo 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 



Salai 


Riposo 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

Sala 4 


Riposo 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Funny Games 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

16:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Hellboy II: The Golden Army 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5) 

Sala 3 

Il peso deH'aria 

20:30 (E 7,5) 


Black House 

16:30-18:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Agente Smart - Casino totale 

16:45-18:50-20:50-22:50 (E 7,5) 

Sala 5 

Il Cavaliere Oscuro 

18:00-21:00 (E 7,5) 

Sala 6 

Il mio sogno più grande 

17:00-18:50-21:00-22:45 (E 7,5) 

Sala 7 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:30-18:30-20:40-22:50 (E 7,5) 

Sala 8 

Impy e il mistero dell'isola magica 

16:30 (E 7,5) 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

18.30-20.45 (E 7; Rid.5) 


Funny Games 

16.15-22.55 (E 7; Rid.5) 

Sala 2 

Il Cavaliere Oscuro 

15.50-18.10-20.30-22.35 (E 7) 

Sala 3 

Il treno per il Darjeeling 

16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7,00) 

Sala 4 

In Bruges - La coscienza dell'assassino 

16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7; Rid.5) 

Sala 5 

Once 

18.30-20.50 (E 3,5) 


Joshua 

16.30-22.50 (E 3,5) 

Sala 6 

Hellboy II: The Golden Army 

16.30-18.30-20.50-22.50 (E 7) 

Sala 7 

Il Divo 

16.30-18.30-20.45-22.50 (E 7) 

Sala 8 

Non pensarci 

18.30-20.45-22.50 (E 7) 


Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 16 30- (E 7) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Hellboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Funny Games 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Once 

17:00-18:50-20:40 (E 7) 


Wanted - Scegli il tuo destino 

22:30 (E 7) 

Sala 4 

Il Divo 

17:30-20:10-22:30 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

147 

Riposo 

Sala 2 

148 

Riposo 

Sala 3 

94 

Riposo 

Sala 4 

148 

Riposo 

1 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 L'anno in cui i miei genitori andarono in vacanza 

18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 

320 Le morti di lan Stono 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

1 Nuovo Cinema Aquila Via Aquila, 66/74 Tel. 06 70614390 

Salai 

La notte dei girasoli 

20:00-22:20 (E 6) 


Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 17:00 (E 6) 

Sala 2 


Riposo 

Sala 3 


Riposo 

1 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 

Riposo 

SalaB 

93 

Riposo 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 



Riposo 

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:10-22:45 (E 7,5) 

Sala 2 

Hellboy II: The Golden Army 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Agente Smart - Casino totale 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Funny Games 

18:00-20:20-22:30 (E 7,5) 


Teatri 


Roma 


ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 
Campagna Abbonamenti stagione 08 - 09 Te¬ 
atro Argentina e Teatro India. Gli abbonati 
della scorsa stagione potranno effettuare l'ac¬ 
quisto fino al 31 luglio presentato da Teatro di 
Roma info:06.684000311 botteghino aperto 
10 -14 e 15 -19 dal lunedì al sabato 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 
Abbonamenti 12 spettacoli a partire da 100 
euro. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E-Tel. 064882114 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 
La Campagna Abbonamenti per la stagione 
2008 - 2009 si svolgerà dal 3 giugno air8 
agosto e dal 25 agosto al 14 ottobre, il rinno¬ 
vo degli abbonamenti avrà termine il 13 set¬ 


tembre, orario del botteghino 9,30 - 19,30 
sabato e domenica riposo. 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 
Campagna abbonamenti 2008-2009: tutto 
Quirino 11 spettacoli euro da 245,00 a 92,50; 
mix Quirino - Valle 8 spettacoli a giorno e 
posto fisso euro da 161,50 a 59,50: Info: 
066794585. 

ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Qggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 
TuttoValle 11 spettacoli euro da 222,00 a 
82,00- Card 6 spettacoli a scelta nell'intero 
cartellone euro 99,00- MIX Valle Quirino 8 
spettacoli a giorno e posto fissi euro da 
161,50 a 59,50- UniValle 5 spettacoli a gior¬ 
no e posto fissi, riservato a studenti universita¬ 
ri euro 37,50 info:0668803794. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 
Qggi ore 21.00 Alla scoperta di Roma Regia 
P. Gatti. 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 


Oggi ore 21.00 Re Lear Regia Daniele Salvo. 
Con Ugo Pagliai. 

INSTABILE DELL'HUMOUR MOULIN ROUGE 

viaTaro, 14-Tel. 068416057 

Oggi ore 21.30 Tre donne...mille risate Con 

D. Granata, O.Palmieri, S.Bugatti. 

PARIGLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore n.d. Campagna Abbonamenti 2008/2009 
Aperta campagna abbonamenti Stagione di 
prosa 2008-2009 Abbonamenti a 4 spettacoli 

- Fabio Gravina in "I nipoti del sindaco" di 

E. Scarpetta - "Questi fantasmi" di E. De Filip¬ 
po - "Come si rapina una banca" di S. Fayad 

- "Madama Sangenella" di E. Scarpetta Ora¬ 
rio botteghino: dal lun al sab ore 10.00 - 
13.00 e 15.00-20.00 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 

RIPOSO 


TEATRO DEL LIDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 

RIPOSO 

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 

RIPOSO 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 

RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Oggi ore 21.00 Luci del varietà c/o Centro 
Commerciale "Le Terrazze" Casalpalocco. Re¬ 
gia Guglielmo Guidi. 

TEATRO PETROLINI 

via Rabattino, 5 - Tel. 065757488 

RIPOSO 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SEHE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 


RIPOSO 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti,11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TESTACCIO SALEHA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 

RIPOSO 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 
065882034 

RIPOSO 

VILLA DORIAPAMPHIU 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 


RIPOSO 

VinORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 
065740170 

Oggi ore 21.00 La scoperta dell'America Re¬ 
gia Attilio Corsini. Di Cesare Pascarella. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118-Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCILIUTO - SALOnO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5,5 - Tel. 066879419 

RIPOSO 

RIPOSO 

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 
Oggi ore 21.00 Caraserena in concerto c/o 
Cavea. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA 
SANTA CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 


RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA 
SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CAHOLICA DI RO¬ 
MA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

RIPOSO 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18-Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 
Oggi ore n.d. Il flauto magico c/o Cortile do 
S. Ivo alla Sapienza. Regia R. Harrell. Diret¬ 
tore F. Carotenuto. 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 
0648160255 

Oggi ore 21.00 Lucia di Lammermoor Regia 
Pier Francesco Maestrini. Direttore Antonel¬ 
lo Allemandi. 















































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 26 luglio 2008 


Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


La canzone più triste del mondo 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 Le morti di lan Stono 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 II nemico del mio nemico 

17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 II resto della notte 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Reale piazza Sennino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Sala 1 II Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 Heiiboy II: The Golden Army 

17:30-20:30-22:30 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sennino, 37 Tel. 065812884 

Il Divo 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 

Riposo 

Smeraldo 

Riposo 

Topazio 

Riposo 

Zaffiro 

Riposo 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Sala 1 II Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 Un'estate al mare 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 


Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


Riposo 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 




Il Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 



Riposo 

Sala 3 


Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 


Wanted - Scegli il tuo destino 

20:00-22:30 (ET) 



Il mio sogno più grande 

17:30 (ET) 

M Stardust Village Eur via di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Sala Arena 


Il Cavaliere Oscuro 

21:30 

Stari 

135 

Agente Smart - Casino totale 

17.15-19.30-21.45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 

Il Cavaliere Oscuro 

17.00-19.55-22.50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 

Heiiboy II: The Golden Army 

17.45-20.15-22.45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 


Wanted - Scegli il tuo destino 

18.20-20.40-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 

Il Cavaliere Oscuro 

18.00-20.55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 

Il mio sogno più grande 

18.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Funny Games 

20.30-22.55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 

Il Cavaliere Oscuro 

18.50-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 

Un'estate al mare 

17.30-20.35-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 


Salai 

Across thè Universe 

19:00-22:00 (E 2,5) 

Sala 2 

Il Divo 

18:00-20:15-22:30 (E 7) 


Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 


Wanted - Scegii ii tuo destino _18:00-20:30-22:30 (E 4) 

Grande, Grosso e Verdone 21 00-23:00 (E 4) 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 




Il Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00 (ET) 

Sala 2 


Il Cavaliere Oscuro 

17:15-20:30 (ET) 

Sala 3 


Heiiboy II: The Golden Army 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 4 


Agente Smart - Casino totale 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sala 5 



Riposo 

M Dei Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

Il Cavaliere Oscuro 

19.30-22.40 (E 7,50) 

Sala 2 

133 

Heiiboy II: The Golden Army 

17.30-20.20-22.40 (E 7,50) 

Sala 3 

133 

Agente Smart - Casino totale 

17.30-20.20-22.30 (E 7,50) 

Sala 4 

133 

Wanted - Scegli il tuo destino 

17.40-20.10-22.45 (E 7,50) 

Sala 5 

135 

Funny Games 

17.30-20.20-22.30 (E 7,50) 

Sala 6 

135 

Il Cavaliere Oscuro 

18.30-21.40 (E 7,50) 

Sala 7 

133 

Le morti di lan Stono 

22.45 (E 7,50) 



Un'estate al mare 

17.30-20.00 (E 7,50) 


1 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 


Salai 

Heiiboy II: The Golden Army 

15:00-17:30-20:00-22:25-00:50 (E 7,5) 

Sala 2 

Wanted - Scegli il tuo destino 

14:35-16:50-19:05-21:20-23:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Agente Smart - Casino totale 

13:15-15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Il Cavaliere Oscuro 

13:15-16:10-19:10-22:10 (E 7,5) 

Sala 5 

Il Cavaliere Oscuro 

15:10-18:10-21:10-00:10 (E 7,5) 

Sala 6 

-2 Livello del terrore 

19:20-21:45-23:55 (E 7,5) 


Agente Smart - Casino totale 

14:20-16:35 (E 7,5) 

Sala 7 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

13:30-18:15-22:35-00:40 (E 7,5) 


L'incredibile Hulk 

16:00-20:20 (E 7,5) 

Sala 8 

Heiiboy II: The Golden Army 

13:50-16:20-18:55-21:25-23:55 (E 7,5) 

Sala 9 

Il Cavaliere Oscuro 

14:20-17:20-20:20-23:20 (E 7,5) 

Salalo 

Funny Games 

17:20-19:50-22:15-00:40 (E 7,5) 


Impy e il mistero dell'isola magica 13:40-i 5 30 (E 7,5) 

Salali 

Le merli di lan Siene 14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,5) 

Sala 12 

Un'estate al mare 

15:20-17:40-20:00-22:30-00:50 (E 7,5) 

Sala 13 

Il mie segne più grande 

14:10-16:10-18:10-20:10 (E 7,5) 


Regue - Il sclitaric 

22:10-00:15 (E 7,5) 

Sala 14 

Il Cavaliere Oscure 

13:40-16:40-19:40-22:35 (E 7,5) 

Vis Pathe' via Collatina, 858 Tel. 06.22423208 

Salai 

Agente Smart - Gasine totale 

15.10-17.40-20.00-22.20 

Sala 2 

Il Cavaliere Oscure 

16.20-19.15-22.15 


Sala 3 

Il Cavaliere Oscure 

15.20-18.30-21.35 

Sala 4 

Le mcrti di lan Siene 

15.30-17.45-20.15-22.25- 

Sala 5 

Funny Games 

14.50-17.20-19.50-22.20 

Sala 6 

L'incredibile Hulk 

15.00-17.25-20.10-22.30 

Sala 7 

Helibcy II: The Gciden Army 

16.25-19.00-21.30 

Sala 8 

Black Heuse 

15.20-17.40-20.10-22.20 

Sala 9 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16.25-19.00-21.35 

Salalo 

Un'estate al mare 

15.00-17.25-20.00-22.30 

Salali 

Heiiboy II: The Golden Army 

14.40-17.20-20.00-22.30 

Sala 12 

Il Cavaliere Oscuro 

14.25-17.35-20.45 


M Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 
Sala 2-Peugeot Blaster 217 

li Cavaiiere Oscuro 17.30-20.30-23.30 (E 7,50) 


Provincia di Roma 


Anzìo 


Moderno Multisela piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum600 

Il Cavaliere Oscuro 

17:00-19:45-22:30 (E 6,5) 

Sala Medium 300 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 1 

80 

Scusa ma ti chiamo amore 

18:15-20:30-22:45 (E 6,5) 

Sala Minimum 2 

80 

1 cacciatori - The hunting party 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

M Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006 

Salai 

292 

Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

147 

Parlami d'amore 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

147 

Sogni e delitti 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

143 

Gomorra 

17:30-20:00-22:30 (E 6,5) 


• Bracciano 

^ Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 584 li Cavaiiere Oscuro _ 18:00-21:30 

Sala 2 170 Heiiboy II: The Goiden Army 17:30 20:00 22:30 

• Campagnano Di Roma 
S plendor 

Riposo 

• CiAMPiNO 

Arena Di Ciampino Tel. 3351616849 

li cacciatore di aquiioni 2115 (E 5,00; Rid 3,00) 

• CiViTAVECCHiA 

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 

Riposo 

• COLLEFERRO 


Ariston Tel. 069700588 




Ripesc (E 7) 

De Sica 


Ripcse (E 7) 

Fellini 


Ripesc (E 7) 

Mastroianni 

Helibcy II: The Gelden Army 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Rossellini 


Ripesc (E 7) 

Sergio Leone 


Ripcse (E 7) 

Tognazzi 

Il Cavaliere Oscure 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Traisi 

Un'estate al mare 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Visconti 


Ripesc (E 7) 

• Piano Romano 

^ Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

Il Cavaliere Oscure 

17.30-21.00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Wanted - Scegli il tue destine 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Helibcy II: The Gelden Army 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Funny Games 15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Il mie segne più grande 16.00-18:i 0-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Un'estate al mare 

17.30-20.00-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

L'incredibile Hulk 

17.30-20.00-(E 7,50; Rid. 5,50) 


Le morti di lan Stono 

22.30-(E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

Agente Smart - Casino totale 

15.30-17.50-20.10-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Un'estate al mare 

16.15-18.45-21.15 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Il Cavaliere Oscuro 

15.30-18.40-22.30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

• Fiumicino 

1 Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 

Salai 

Wanted - Scegli il tuo destino 

15:00-17:10-19:20-21:30-23:45 (E 7,5) 

Sala 2 

Il Cavaliere Oscuro 

15:20-18:10-21:10-00:05 (E 7,5) 

Sala 3 

Il mio sogno più grande 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Agente Smart - Casino totale 

15:00-17:10-19:20-21:30-23:45 (E 7,5) 

Sala 5 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

14:20-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,5) 

Sala 6 

Heiiboy II: The Golden Army 

15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7,5) 

Sala 7 

Un'estate al mare 

16:40-19:30-14:15 (E 7,5) 

Sala 8 

La notte non aspetta 

22:40-00:50 (E 7,5) 

Sala 9 

Impy e il mistero dell'Isola magica 15:15-17:00-i 3:30 (E 7,5) 

Salalo 

Funny Games 

20:00-22:20-00:40 (E 7,5) 

Salali 

Helibcy II: The Gelden Army 

14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,5) 

Sala 12 

Un'estate al mare 

15:30-17:50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5) 

Sala 13 

Il Cavaliere Oscure 

15:50-18:40-21:40 (E 7,5) 

Sala 14 

Il Cavaliere Oscure 

13:30-16:20-19:15-22:10 (E 7,5) 

Sala 15 

Il Cavaliere Oscure 

15:20-18:10-21:00 (E 7,5) 

Salalo 


Ripcse 

Sala 17 

Helibcy II: The Gelden Army 

15:10-17:30-19:50-22:10-00:30 (E 7,5) 


Salai 147 Heiiboy II: The Goiden Army _ 17.20-19.50-22.20-00.50 (E7,50) 


Sala 3 

446 II Cavaliere Oscure 

16.00-19.00-22.00 (E 7,50) 

Sala 4 

130 II Cavaliere Oscure (V.O) 

15.30-18.30-21.30-00.40 (E 7,50) 

Sala 5 

194 Wanted - Scegli il tue destine 

19.55 (E 7,50) 


Agente Smart - Casine totale 

17.40-22.30-00.40 (E 7,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

Il Cavaliere Oscure 

17.00-20.00-23.00 (E 7,50) 

Sala 2 

Agente Smart - Casine totale 

15.10-17.35-20.05-22.35-01.00 (E 7,50) 

Sala 3 

Le mcrti di lan Siene 

20.40-22.50-01.10 (E 7,50) 


Regue - Il sclitaric 

16.00-18.20 (E 7,50) 

Sala 4 

Ken il guerriere - La leggenda di Hekute 17 50-20 20 (E 7,50) 


L'incredibile Hulk 

22.40-01.10 (E 7,50) 

Sala 5 

Helibcy II: The Gelden Army 

15.50-18.25-21.10-23.50 (E 7,50) 

Sala 6 

Helibcy II: The Gelden Army 

17.05-19.45-22.25-01.05 (E 7,50) 


Sala 7 

Il Cavaliere Oscure 

15.30-18.30-21.30-00.30 (E 7,50) 

Sala 8 

Il Cavaliere Oscure 

16.30-19.30-22.30 (E 7,50) 

Sala 9 

Wanted - Scegli il tue destine 

15.00-17.25-19.50-22.20-00.55 (E 7,50) 

Salalo 

Funny Games 

19.25-22.05-00.45 (E 7,50) 


Il mie segne più grande 

16.55 (E 7,50) 

Salali 

Il Cavaliere Oscure 

16.00-19.00-22.00-01.00 (E 7,50) 

Sala 12 

Il Cavaliere Oscure 

17.30-20.30-23.30 (E 7,50) 

Sala 13 

Un'estate al mare 

16.35-19.15-21.55 (E 7,50) 

Sala 14 

Helibcy II: The Golden Army 

16.05-18.45-21.40-00.25 (E 7,50) 

Sala 15 

Wanted - Scegli il tuo destino 

15.45-18.15-20.45-23.15 (E 7,50) 

Salalo 

Danto 01 

22.15-00.35 (E 7,50) 


Big City 

15.35-17.55-19.55 (E 7,50) 

Sala 17 

Agente Smart - Casino totale 

16.25-18.55-21.25-00.05 (E 7,50) 

Sala 18 

Il Cavaliere Oscuro 

15.00-18.00-21.00-00.00 (E 7,50) 


Salalo 

E venne il gicrne 

15:00-18:50-22:40-0:35 (E 7,5) 

Ripese 

Sala 19 

Un amere di testimene 

16:50-20:40 (E 7,5) 

• Tivoli 

Sala 20 

IAI A ^ 0 ■■■li ^ *■ 


vvdiiieu - aucyii 11 luu uc^iiiiu 

13:50-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5) 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala 21 

Le mcrti di lan Siene 14:10-16:10-18:10-20:10-22:20-00:20 (E 7,5) 

Ripese 

Sala 22 

L'incredibile Hulk 15:10-17:30-20:00-22:15-00:35 (E 7,5) 

Sala Vesta 

Riposo 

Sala 23 

Il Cavaliere Oscure 

14:00-16:50-19:40-22:35 (E 7,5) 

• Trevignano Romano 


Sala 24 

Il Cavaliere Oscure 

14:45-17:40-20:35-23:30 (E 7,5) 



Arena Palma Tel. 0649999763 

• Frascati 

Funny Games 

21:30 (E 4,5) 

Politeama 

largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 





Palma Tei. 069999796 

Salai 

Il Cavaliere Oscure 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Il cacciatore di aquiicni 

19:30-21:30 (E 4,5) 

Sala 2 

Helibcy II: The Golden Army 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala B Water Herse: la leggenda degli abissi 19:40-21 40 (E 4,5) 

Sala 3 

Il Cavaliere Oscuro 

16:30-19:30-22:15 (E 7) 

• Velletri 

Sala 4 

Agente Smart - Casino totale 

16:00 (E 7) 


Un'estate al mare 

18:10-20:25-22:40 (E 7) 

Augustus Multisala 

Sala 5 

Ken il guerriero - La leggenda di Hokuto 

Sala Fabrizl Helibcy II: The Gelden Army 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 



16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala Gassmann II Cavaliere Oscure 

17:00-19:45-22:30 (E 7) 


Wanted - Scegli il tuo destino 


Sala 6 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Sordi Wanted - Scegli il tue destine 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Sala Volante' Un'estate al mare 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Salai 


Ripcse 

LATINA 







Sala 2 


Ripcse 

Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 




• bENZANO Ul KOMA 


Arena Corso Tulta la vita davanti 

21:30 (E 4,5) 

1 Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 

Sala 1 II Cavaliere Oscure 

17:00-20:00-22:30 (E 6,5) 

Blu 


Ripeso 

Sala 2 Wanted - Scegli il tue destine 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Verde 


Riposo 

Sala 3 Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 




Sala 4 L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

IQI Modernissimo viar,e.c;areRatti.qti.1 n/12 Tel. 069.364484 




Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 



Riposo 



Sala 1 Helibcy II: The Gelden Army 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

_ p _ 


w unuiiHrcn 

IIIHIH 


Sala 2 Regue - Il sclitaric 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Alfellini vialelmaggio, 88 Tel. 069411664 

Sala 3 Funny Games 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 



Riposo 





Suporcinoma corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288 

Sala 2 


Riposo 


Sala 1 II Cavaliere Oscure 

17:00-20:30 (E 7) 

Sala 3 


Riposo 


Sala 2 II Cavaliere Oscure 

18:30-22:30 (E 7) 

m fìiiinoMiA MnuTFr.Fi in 












sa nanei muinsala lei. u//43Ubi 


• Formia 

Sala Al 

Wanted - Scegli il tuo destino 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7) 

1 Multisala Del Mare Tel otti 770427 

Sala A3 

Il Cavaliere Oscuro 

17:00-20:00-22:50 (E 7) 

SalaA5 

Le morti di lan Siene 

16:20-18:20-20:40-22:40 (E 7) 

Sala AntonionI Agente Smart - Gasine totale 

21:00-23:00 (E 7) 

SalaAT 

Heiiboy II: The Golden Army 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7) 

Sala Fellini 

Ripcse 

SalaA9 

Il Cavaliere Oscuro 

18:00-21:00 (ET) 

Sala Gassman 

Il mie segne più grande 

21:00-23:00 (E 7) 

SalaB2 

Il mio sogno più grande 

20:30-22:30 (ET) 

Sala Mandava 

Ripcse 


L'incredibile Hulk 

16:00-18:10 (E 7) 


Sala Monicelll Wanted - Scegli il tue destine 

21:00-23:00 (E 7) 

SalaB4 

Un'estate al mare 

16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7) 

Sala Risi Funny Games 

21:00-23:00 (E 7) 

Sala B6 

Funny Games 

16:00-18:20-20:30-22:50 (E 7) 

Sala Sordi II Cavaliere Oscure 

20:00-22:45 (E 7) 

SalaB8 

Agente Smart - Casino totale 

16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Sala Volontè Helibcy II: The Golden Army 

21:00-23:00 (E 7) 

SalaBIO 

Il Cavaliere Oscuro 

16:00-19:00-22:30 (E 7) 

• Gaeta 

• Ladispoli 

S Ariston piazzadellaUbertà, 19 Tel. otti 460214 



kuuuivia 1 

CI. 


Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:00-22:30 (E 6) 


Il Cavaliere Oscuro 

18:00-21:30 (E 6,5) 


• Sabaudia 

• Marziana 

Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Il Cavaliere Oscuro 

20:00-22:30 (E 6,5) 






Ripcse 

Sala 2 UDIVO 

20:00-22:30 (E 6,5) 

• Monterotondo 

Sala 3 lo sono leggenda 

20:00-22:30 (E 6,5) 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 

Sala 4 1 demoni di San Pietroburgo 

20:00-22:30 (E 6,5) 



Ripcse 

• Sperlonga 

Sala 2 


Ripeso 

Arona Augusto Tel. 0771548644 

• Palombara Sabina 

Un'estate al mare 

21:00-23:00 

Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Augusto Tel. 0771548644 

Teatro 1 


Riposo 

Il Cavaliere Oscuro 

20:00-22:45 (E 5) 

Teatro 2 

Tutta la vita davanti 

20:00-22:00 (E 6) 

• Terracina 

• POMEZIA 

Arona Pilli' Tel. 0773727500 







MUltipiex La uaiieria via delia Motomeccamea, 4/D Tel. 069122893 


Ripeso (E 6,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Il Cavaliere Oscuro 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 



1 Cinoma Toatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 

Sala 2 

Un'estate al mare 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Il Cavaliere Oscuro 


Sala 3 

Heiiboy II: The Golden Army 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

17:50-20:30-23:10 (E 7; Rid. 6,00) 

Sala 4 

Agente Smart - Casino totale 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 

Sala 5 

Wanted - Scegli il tuo destino 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Il Cavaliere Oscuro 

19:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 6 

L'incredibile Hulk 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 Gomorra 

18:30-22:30 (E 6,5) 

• Santa Marinella 

Sala 3 II Cavaliere Oscuro 

18:00-21:00 (E 6,5) 

Arena Lucciola viaAureiia,3ii 

Sala 4 Heiiboy II: The Golden Army 

18:30-20:45-23:00 (E 6,5) 


PD COME RISORSA PER ROMA E PER L^ITALIA, 


Intervista a 


Walter TOCCI 


Sabato 26 Luglio ore 21.00 
Area Dibattiti Centrale 


P»J 


Partirò DfMTior:f*^tion 


NON SPEGNETE IL TURISMO A ROMA 

Intervengono: Patrizia PRESTiPiNO e Claudio MANCINi 

Sabato 26 Luglio - Ore 21.00 - Spazio INCONTRO 

Festa deIKUnità dì Roma - Caracalla 


















































































































































































































































































































































I PROGRAMMI TV E RADIO 


22 runità _ IN SCENA 

sabato 26 luglio 2008 



C’era una volta il west 

Per impossessarsi di una sorgente 
che i proprietari non vogliono 
vendere, Morton invia dei killer 
facendo poi credere che il massacro 
sia stato opera degli indiani. Una 
dlele tante pellicole storiche di un 
genere immortale, in cui dilaga 
l’eterno confronto tra cowboys e 
pellerossa. Con i secondi sempre 
più confinati nell’angolino e visti 
come il nemico da demolire ad 
ogni costo. 

20.30 RAI TRE. WESTERN 

Regia: Sergio Leone 

Italia 1969 


Ridile Rich-Il più... 

Il patrimonio della famiglia Rich 
ammonta a circa 70 miliardi di 
dollari, ma il giovane Richie è 
troppo stanco della vita da 
nababbo che lo taglia fuori dal 
mondo. Troppe agiatezze e poca 
realtà: logico, allora, che l’esigenza 
interiore sia quella di uscire allo 
scoperto. Con tutti i rischi del 
caso. D’altronde di agiatezze la vita 
di tutti giorni non sempre ne 
prevede. 

21.10 ITALIA 1. FILM. 

Regia: Donald Petrie 

Usa 1994 


Criminal Intent 


La polizia rinviene nel loro 
appartamento i cadaveri dei 
coniugi Burnett. L’unica superstite 
a quella che agli investigatori si 
presenta come la scena di una 
strage è la loro figlia ventenne, 
Rachel. Goren ed Eames, da 
indagini approfondite però, 
scoprono non senza stupore che la 
ragazza è stata adottata. Il mistero 
quindi si infittisce di molto 
rispetto all’inizio. 


21.30 RETE 4. TELEFILM. 

Con Vincent D’Onofrio 


Jack Frost 

Jack Frost è un detective della 
polizia britannica. E' un 
rompiscatole indisciplinato, ma i 
suoi superiori, però, non possono 
toglierselo dalle scatole perché in 
passato è stato decorato con una 
medaglia per essersi distinto in 
azione. Quasi campa di rendita, 
visto che non ha neppure il fisico 
del detective degli hard boiled. Ad 
ogni modo riscuote un certo 


21.10 LA 7. TELEFILM. 

Con Jason Behr 


Programmazione 


RAI UNO 

07.00 SABATO & DOMENICA 
ESTATE. Rubrica 
09.15 SETTEGIORNI. Rubrica. 
“Settimanale di approfondimento 
di Rai Parlamento” 

10.15 UN CICLONE IN CONVENTO. 
Telefilm. “Soldi, soldi, soldi”, 

“Un asilo in convento” 

11.55 PONGO &PEGGY... 

GLI ANIMALI DEL CUORE. 
Rubrica. Conduce Elisa Isoardi 
12.40 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Falso d’autore” 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 LINEABLU. 

Rubrica. “Messina” 

15.30 QUARK ATLANTE 
IMMAGINI DAL PIANETA. 
Documentario. 

“I serpenti di mare” 

16.15 OVERLAND 7 - RITORNO IN 
SIBERIA. Documentario 

17.00 TG 1 

17.30 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conducono Francesca Fialdini, 
Benedetta Rinaldi 

17.45 SPECIALE EASY DRIVER. 

Rubrica. 

Con llaria Moscato, 

Marcellino Mariucci 

18.50 REAZIONE A CATENA. 

Gioco. Conduce Pupo. 

Regia di Maurizio Pagnussat 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 RAI SPORT. Rubrica di sport 

20.35 SUPERVARIETÀ 

21.20 CIAK... SI CANTAI. Show. 
Conduce Eleonora Daniele 

23.35 TG 1 

23.40 VARIETÀ 2008. 
Videoframmenti. “Speciale 
Morandi - Ranieri - Albano” 
00.40 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
01.15 TG1 - NOTTE 
01.30 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
01.35 UNA CANZONE PER BOBBY 
LONG. Film (USA, 2004). 

Con Scarlett Johansson 


RAI DUE 


RETE 4 

(^CANALE 5 

^ ITALIA 1 

06.45 IL MARE DI NOTTE. Rubrica 

08.00 DIARIO DI FAMIGLIA. 

06.45 ViTA DA STREGA. 

08.50 LE BARRIERE CORALLINE. 

08.00 VALIANT. Film (GB, 2005). 

07.00 GIRLFRIENDS. 

Rubrica 

Situation Comedy. 

Documentario 

Regia di Gary Chapman 

Situation Connedy. 

08.30 EXPLORA SCIENCE NOWI. 

“Ritorno all’infanzia” 

09.50 CIRCLE OF LIFE. Telefilm. 

10.45 H20: JUST ADD WATER. 

08.00 TG 2 MATTINA 

Rubrica 

07.50 i ROBINSON. Situation 

“Aggressione razzista” 

Telefilm. “La pesca del giorno” 

08.20 JOEY. Situation Comedy. 

09.00 RITA, LA FIGLIA 

Comedy. “Serata a quattro”. 

10.50 SPECIALE: DISTRETTO 

11.20 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

“La nuova casa”. 

AMERICANA. Film (Italia, 1965). 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 

DI POLIZIA 8. Rubrica 

Telefilm. “Un giorno da cani” 

“Il corso d’inglese” 

Con Totò, Rita Pavone. 

08.20 IL RITORNO DI SANDOKAN. 

11.00 TAINA2, ANEWAMAZON 

12.25 STUDIO APERTO 

09.00 TG 2 MATTINA 

Regia di Piero Vivarelli 

Miniserie. Con Kabir Bedi, 

ADVENTURE. Film Tv (Brasile, 

13.00 STUDIO SPORT. News 

09.05 RANDOM. Rubrica 

11.00 IL VIDEOGIORNALE DEL 

Mandala Tayde 

2004). Con Eunice Baia, Victor 

13.35 TGCOM. News 

10.00 SERENO VARIABILE 

FANTABOSCO. Rubrica 

10.30 TV MODA. Rubrica. 

Morosini. Regia di Mauro Lima 

13.40 LA VITA SECONDO JIM. 

ESTATE. Rubrica 

12.00 TG 3/SPORT NOTIZIE 

Conduce Jo Squillo 

13.00 TG 5/METEO 5. 

Situation Comedy. “Per un 

10.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

12.15 TG 3 SALUTEINFORMA. 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Previsioni del tempo 

pugno di soia”. Con James 

10.35 QUELLO CHE. Rubrica 

Rubrica 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. 

13.40 GIPPONI FILM FESTIVAL. 

Belushi, Courtney Thorne-Smith 

11.15 NATI IN ITALIA. Documenti. 

12.30 TGR - L’ITALIA DE 

Rubrica. 

Rubrica. Conduce Michela 

14.05 LUCIGNOLO AL GIFFONI. 

“Il meglio di: Nati a Milano, Giù 

IL SETTIMANALE. 

Conduce Davide Mengacci 

Coppa 

Rubrica 

al Nord e Sud al Sud” 

Rotocalco 

12.40 DOC. Telefilm. “Tramonto 

13.45 EVERWOOD. Telefilm. 

14.35 FRENCH KISSING 

13.00 TG 2 GIORNO 

13.00 TG 3 CHIÈDISCENA. 

all’alba”. Con Billy Ray Cyrus, 

“L’amara verità”. Con Treat 

A CACCIA DI BACI. Film 

13.25 DRIBBLING OLIMPICO. 

Rubrica. “Speciale”. 

Derek McGrath 

Williams, Gregory Smith 

(Germania, 2006). Con Bruno 

14.00 ORGOGLIO E PREGIUDIZIO. 

Conduce Rosanna Cancellieri 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.40 ANNI 60. Miniserie. 

Bruni, Josefine Preuss. Regia di 

Film Tv (USA, 2003). 

14.00 TG REGIONE 

14.00 SUOR THERESE. Telefilm. 

Con Ezio Greggio, 

Konrad Sattler 

Con Ben Gourley, Kam Fleskin 

14.20 TG 3 

“Sangue d’inchiostro”. 

Teri Ann Linn. Regia di Carlo 

16.35 DUE GEMELLE IN AUSTRA¬ 

15.50 HIDDEN PALMS. Telefilm. 

14.45 TGR SPECIALE LEONARDO. 

Con Dominique Lavanant, 

Vanzina 4" parte 

LIA. Film Tv (USA, 2000). Con 

“Un’altra occasione” 

Rubrica 

Martin Lamette 

16.40 NATI IERI. Serie Tv. 

Ashiey Olsen, Mary-Kate Olsen. 

16.30 UNA BANDA ALLO 

15.15 SABATO SPORT. Rubrica 

16.00 1 ROBINSON. Situation 

“Senza prezzo”. 

Regia di Craig Shapiro 

SBANDO. Telefilm 

All’interno: CICLISMO. 95° Tour 

Comedy. “Begonie d’amore”. 

Con Sebastiano Somma, 

18.20 SPECIALE: KUNG FU 

17.15 LE COSE CHE AMO DITE. 

de Franco. 20" tappa: Cerilly- 

Con Bill Cosby, Phylicia Rashad 

Vittoria Belvedere. 

PANDA. Rubrica 

Situation Comedy 

St. Armand Montrond. (dir.); 

16.35 IL RICHIAMO DEL 

Regia di Carmine Elia, Paolo 

18.30 STUDIO APERTO 

18.00 TG 2 

17.40 CICLISMO. Brixia Tour.; 

SILENZIO. Documentario 

Genovese, Luca Minierò 

19.05 MR. BEAN. Comiche. “Mr. 

18.10 SQUADRA SPECIALE 

18.00 BEACH VOLLEY. 

18.00 DONNAVVENTURA. Rubrica 

17.40 MI CHIAMANO RADIO. 

Bean mani di forbice”. 1" parte 

COBRA 11 SEZIONE 2. Telefilm. 

Campionato italiano. 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Film (USA, 2003). 

19.25 BEETHOVEN. Film (USA, 

18.55 SQUADRA SPECIALE 

Da Vieste.; 

19.35 RENEGADE. Telefilm. 

Con Cuba Gooding Jr., 

1992). Con Charles Grodin, 

COBRA 11. Telefilm. 

19.00 TG 3 

“Vento nero”. Con Lorenzo 

Ed Flarris. 

Bonnie Flunt. 

“Due veri amici”. 

19.30 TG REGiONE 

Lamas, Branscombe Richmond 

Regia di Michael Tollin 

Regia di Brian Levant 






20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

20.00 SPECiALE TOUR DE 

21.30 CRIMINAL INTENT. 

20.00 TG 5/METEO 5 

21.10 RICHIE RICH-IL PIÙ RICCO 

20.30 TG 2 20.30 

FRANGE. Rubrica di sport 

Telefilm. “Vent’anni d’amore”. 

20.30 VELINE. Show. 

DEL MONDO. Film commedia 

21.05 MCBRIDE: DOPPIO 

20.05 BLOB-VOTAANTONiO. 

“Incubi ancora incubi”. 

Conduce Ezio Greggio 

(USA, 1994). Con Macaulay 

OMICIDIO. Film Tv giallo (USA, 

Documenti 

“Senza via d’uscita”. Con 

21.10 LA CORRIDA (DILETTANTI 

Culkin, John Larroquette. 

2005). Con John Larroquette, 

20.30 C’ERA UNA VOLTA iL WEST. 

Vincent D’Onofrio, Kathryn Erbe 

ALLO SBARAGLIO). Show. “Il 

Regia di Donald Petrie 

Marta DuBois. Regia di John 

Film western (Italia, 1969). Con 

00.15 AMICI PER LA VITA. Film Tv 

meglio e il peggio”. Conduce 

23.00 FINAL IMPACT. Film Tv 

Larroquette 

Flenry Fonda, Claudia Cardinale. 

(Irlanda, 2003). Con Michael 

Gerry Scotti. Con Roberto 

(USA, 2002). Con Mark 

22.40 4400. Telefilm. 

Regia di Sergio Leone 

Legge, Alien Leech 

Pregadio, Michela Coppa 

Dacascos, Rutger Flauer 

“Promise City” 

23.30 TG 3 

02.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

23.30 ALLY MCBEAL. Telefilm 

00.55 STUDIO SPORT. News 

23.25 TG 2 

23.40 TG REGiONE 

Rubrica 

00.30 TG 5 NOTTE 

01.55 TANDEM. Film (Italia, 2000). 

23.40 TG 2 DOSSIER STORIE. 

23.50 SQUADRA ANTiTRUFFA. 

02.35 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

01.00 VELINE. Show (replica) 

Con Luca Bizzarri, Paolo 

Attualità 

Film commedia (Italia, 1977). 

Show. 

01.40 TG 5/METEO 5 

Kessisogiu 

00.25 TG 2 MIZAR. Rubrica 

Con Tomas Milian, David 

“Deejay Television 1984” 

02.25 UN GIORNO PER SBAGLIO. 

03.50 RIBELLI PER CASO. Film 

01.00 JONNY ZERO. Telefilm. Con 

Flemmings 

04.30 BLUE MURDER. Telefilm. 

Film (GB, 2005). Con Tom 

(Italia, 2001). Con Antonio 

Franky G, GQ 

AH’interno: 00.40 TG 3 

“Quartieri bassi” 

Wilkinson, Emily Watson 

Catania, Giovanni Esposito 


LA 7 


06.00 TG LA7 
—OROSCOPO. Rubrica 
—TRAFFICO. News traffico 
07.25 OMNIBUS ESTATE 2008. 
Attualità. “The Best”. Conducono 
Francesca Barra, Francesco 
Bardaro Creila, Manuela Ferri 
08.20 IL TOCCO DI UN ANGELO. 

Telefilm. Con Roma Downey 
09.20 L’INTERVISTA Rubrica. 

A cura di Alain Elkann 
09.50 I SEGRETI 
DELL’ARCHEOLOGIA. 
Documentario 

10.30 L’INVERNO TI FARÀ 
TORNARE. Film (Francia, 1961). 
Con Alida Valli. 

Regia di Flenri Colpi 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7. News 
13.00 IN TRIBUNALE CON LYNN. 

Telefilm. “Liar’s Club” T parte 
14.00 IL TANGO DELLA GELOSIA. 
Film (Italia, 1981). Con Monica 
Vitti. Regia di Steno 
16.00 HUSTLE -1 SIGNORI DELLA 
TRUFFA. Telefilm. “Lo scandalo 
della Regina madre”, “Il fanta¬ 
sma”. Con Adrian Lester 
18.00 SHILOH, UN CUCCIOLO 
PER AMICO. Film (USA, 1996). 
Con Blake Fleron. 

Regia di Dale Rosenbloom 



20.00 TG LA7 

20.30 DOCTOROLOGY. Serie Tv 
21.10 JACK FROST. Telefilm. 

“Corsa contro il tempo” 

23.05 DONNA FLOR E I SUOI DUE 
MARITI. Film (Brasile, 1977). 
Con Sonia Braga. 

Regia di Bruno Barrato 
01.00 TG LA7 
01.25 M.O.D.A.. Rubrica. 

Conduce Cinzia Malvini 
01.55 DEADWOOD. Telefilm. 
“Ritorno a Deadwood”. 

Con Keith Carradine 
02.55 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


QKV 

CINEMA 1 

16.30 MI SPOSO FRIMAIO!. 

Film commedia (USA, 2005). 
Con Edward Kerr. Regia di Jeff 
Morris 

18.10 SPECIALE: CONVERSA¬ 
ZIONE CON PAUL VERHOE- 
VEN. Rubrica di cinema 

18.30 BLACK BOOK. Film guerra 
(GB/Germania/Olanda, 2006). 
Con Carice van Flouten. Regia 
di Paul Verhoeven 

21.05 LA RAGAZZA DEL LAGO. 
Film thriller (Italia, 2007). 

Con Valeria Golino. 

Regia di Andrea Molaioli 
22.45 LISCIO. Film commedia 
(Italia, 2006). Con Laura 
Morante 

00.10 PIÙ FORTE DEL 
PREGIUDIZIO. Film Tv 
drammatico (USA, 2006). 

Con Alia Shawkat 


QKV 

CINEMA 3 

14.25 ERIN BROCKOVICH. 

Film drammatico (USA, 2000). 
Con Julia Roberts 

16.40 VITE SOSPESE. Film 
drammatico (USA, 1992). 

Con Melanie Griffith 
18.55 SPECIALE: RAOUL BOVA. 

IO, L’ALTRO. Rubrica 
19.10 ERAGON. Film fantastico 
(USA, 2006). Con Edward 
Speleers 

21.00 FAMILY PLAN - UN’ESTA¬ 
TE SOTTOSOPRA. Film com¬ 
media (USA, 1997). Con Leslie 
Nielsen. Regia di Fred Gerber 
22.45 IN THE MIX - IN MEZZO 
Al GUAI. Film commedia 
(USA, 2005). Con Usher 
Raymond 

00.30 ERIN BROCKOVICH. 

Film drammatico (USA, 2000). 
Con Julia Roberts 


SKY CINEMA 
AUTORE 

16.40 SPECIALE DORIS DAY 
17.00 STATO DI GRAZIA. Film 
drammatico (USA, 1990). 

Con Sean Penn. 

Regia di PhiI Joanou 

19.10 CORTO SOTTO 5’. 
Cortometraggio 

19.20 CHEWINGUM. 

Film commedia (Italia, 1984). 
Con Mauro Di Francesco. 
Regia di Biagio Proietti 
21.05 MARIE ANTOINETTE. 

Film biografico (USA, 2006). 
Con Kirsten Dunst. 

Regia di Sofia Coppola 

23.10 FATAL INSTINCT. 

Film comico (USA, 1993). 

Con Armand Assante 

00.45 LE PARTICELLE ELEMEN¬ 
TARI. Film drammatico 
(Germania, 2006). 

Con Moritz Bleibtreu 


CARTOON 

NETWORK 

17.35 CHOWDER, SCUOLA DI 
CUCINA. Attualità 

18.00 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

18.25 BEN 10. Cartoni 

18.50 LE TENEBROSE 
AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

19.20 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

19.45 ZATCHBELLI. Cartoni 
20.10 BEN 10. Cartoni 

20.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 
21.00 LE NUOVE AVVENTURE 

DI SCOOBY 000. Cartoni 

21.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA POSTER. Cartoni 

21.50 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

22.15 ZATCHBELLI. Cartoni 
22.40 DUEL MASTERS. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc. 
14.15 CINA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. Doc 
15.10 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc.“Case a prova di uragano” 
16.05 BRAINIAC. Documentario 
17.00 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “Autovelox” 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Operario a Vomit Island” 
19.00 DRAG RACERS. 
Documentario 

20.00 CORSE: OLTRE ELEA- 
NOR. Documentario 
21.00 CINA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. 
Documentario. “Il Teatro 
Nazionale Cinese” 

22.00 LE OLIMPIADI IN CINA: 

GIOCHI HITECH. Doc. 

23.00 FINAL 24: JIM 
MORRISON. Documentario 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 INBOX2.0. Musicale 
13.30 BLISTER. Musicale 
14.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM. Musicale 
15.00 ROTAZIONE MUSICALE. 
Musicale 

16.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
WEBLIST. Musicale. Conduce 
Luca Fiamenghi 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE. 

Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 MODELAND. Show. 

Conduce Jonathan Kashanian 
20.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 FLYCASE. Rubrica. 

Conduce Lucilla Agosti 
22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj 


Sereno 
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Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 
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Pioggia 
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Mare: 

Calmo 
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Temporali 


fm 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 
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OGGI 



Nord: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 



Nord: cielo sereno o poco nuvoloso su tutte le regioni. 
Centro e Sardegna: cielo sereno o poco nuvoloso. 

Sud e Sicilia: cielo sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: Il vortice depressionario che nei giorni scorsi ha 
determinato tempo instabile sulle Regioni Adriatiche, si sta 
lentamente allontanando verso levante determinando un 
temporaneo miglioramento delle condizioni atmosferiche su tutta la 
Penisola. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 -9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 
- 15.00 - 17.00 - 19.00 -21.00 - 
23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 -4.00 - 
5.00- 

08.30 GR1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.36 I NUOVI ITALIANI 
09.46 RADI01 MUSICA 

10.37 IN EUROPA 

11.37 OBIETTIVO BENESSERE. 
“Alimentazione, incontri, salute” 

11.47 A TAVOLA 

12.33 LA CUCINA E IL POTERE 
13.45 MAGAZINE 

13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI 
14.05 RADI01 MUSICA: IMPRONTE 
SONORE 

19.22 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.25 RADI01 MUSIC CLUB 
21.03 RADICI MUSIC CLUB 
PRESENTA: I CHICAGO IN 
CONCERTO. “In diretta dal Summer 
Festival 2008” 

23.33 DEMO 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.23 STEREONOTTE. Conduce F. Cioffi 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 BOLMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 19.52 

20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.54 GR SPORT 
08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
08.45 CARPADIEM. Con Lucia 
Cosmetico. Regia di Giuseppe Verdel. 
A cura di Cecilia De Gennaro 
10.00 SIDECAR 
11.30 VASCO DE GAMA 

12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO. 

Regia di Alberto Fognini. A cura di 
Fabrizia Boiardi 

13.35 UN GIORNO DA PECORA 
16.00 OTTOVOLANTE 


18.00 HIT PARADE. 

Con Silvia Giansanti. 

Regia di Davide Colella. 

A cura di Andrea Angeli Bufalini 
All’interno: CLASSIFICA TOP 40 
SINGLES. “Da musica e dischi” 

20.00 LIBRO OGGETTO. 

“Lucia Cosmetico 
incontra Massimo Gremellini”. 

A cura di Claudio Licoccia 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.35 I CONCERTI DI RADI02. 

Con Federica Gentile. 

Regia di Sergio Fedele 

22.30 FRANS CLUB 
24.00 DUE DI NOTTE 
02.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45- 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Renato Bossa 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

LETTURE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Renato Bossa 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

IL CAMMINO 

11.50 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL DOTTOR DJEMBÉ 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Emiliano Licastro 

15.00 RADI03 SUITE. PRIMA FILA. 

Conduce Andrea Penna 
Airinterno: 16.50 
SABATO IN CONCERTO. 

“Ravenna Festival” 

19.00 RADI03 SUITE. PRIMA FILA 

19.50 RADI03 SUITE. FESTIVAL DEI 
FESTIVAL 

AH’interno; 20.00 

IL CARTELLONE. “Teatro La Fenice di 
Venezia - Stagione Lirica” 

22.30 IL CARTELLONE. “Accademia 
Filarmonica Romana” 

24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ORIZZONTI 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


sabato 26 luglio 2008 


Emestìno Guevara 
Finiànzia d’im mito 


EX LIBRIS 


La vera rivoluzione 
deve cominciare 
dentro di noi. 


Ernesto Che Guevara 


«CHE» INEDITO Eduardo Ga- 
leano dice: «Nessuno è nato 
quanto lui». Già. Ed ecco un’al¬ 
tra vita del Comandante: i pri¬ 
mi anni borghesi narrati in un li¬ 
bro, ora tradotto in italiano, da 
un amico che lo ha visto bambi¬ 
no, Carlos «Calica» Ferrer 

■ di Maurizio Chierici 



rultimo libro dedicato al Che, ma è un ultimo 
provvisorio, li mito moltiplica ricordi e seduzio¬ 
ni, intrighi e pagine segrete ancora ripiegate nei 
cassetti delFuffìcialità. Evo Morales (presidente 
indigeno della Bolivia) ha appena reso pubblico 
il diario trovato dai rangers nello zaino di Gueva¬ 
ra quando è caduto prigioniero nelle pietraie de 
La Higuera. Fra un po' sapremo come mai per 
quarant'anni è rimasto sottochiave. Attesa sen- 


Il padre dell’autore 
era un tisiologo di fama 
Ad Alta Grada 
una città ospedale 
si riuniva per le feste 
la borghesia di Baires 

za illusioni. Nessun batticuore; le novità saran¬ 
no briciole che non disturbano la leggenda or¬ 
mai plasmata dai sentimenti delle folle che inse¬ 
guono l'utopia della sua bandiera. Tanti libri, 
tante rivelazioni, eppure l'emozione non cam¬ 
bia da una generazione all'altra. Eduardo Galea- 
no si insospettisce: «Per quale motivo il Che ha 
questa pericolosa abitudine di continuare a na¬ 
scere? Nessuno è nato tanto quanto lui. Non sa¬ 
rà perché diceva ciò che pensava e faceva ciò che 
diceva? Non sarà perché è un fenomeno insolito 
in un mondo in cui le parole e i fatti si incontra¬ 
no raramente e quando si incontrano non si sa¬ 
lutano perché non si conoscono?». 

11 libro di Calica, nomignolo familiare di Carlos 
Ferrer, {Da Ernesto al Che, Il Maestrale, pagine 
236,15 euro) è la ricostmzione degli anni scono¬ 
sciuti di un uomo che si chiamava Ernesto. Il ti¬ 
tolo un po' imbroglia. Quando i due amici si la¬ 
sciano con un abbraccio nel caldo liquido di 
Guayquil, equatore dell'Ecuador, Guevara è an¬ 
cora Ernesto e non sa nulla del Che anche se l'in¬ 
quietudine sta per cominciare. Dopo i diari in 
motocicletta con Alberto Granario, la seconda 
traversata dell'America Latina fa capire al ragaz¬ 
zo appena laureato in medicina che l'ebbrezza 
del vagare senza meta per scoprire e magari capi¬ 
re l'infelicità di sconosciuti oppressi, questa eb¬ 
brezza sta invecchiando. La sterilità del guardare 
per emozionarsi è un residuo di un'adolescenza 
che non può continuare. Deve fare qualcosa. Co- 


In libreria 


Diari e ricostruzioni storiche 
tutto queilo che volevate sapere 

Sono tanti i libri usciti di recente su 
Che Guevara. Segnaliamo, oltre al volume 
di Carlos Ferrer (Da Ernesto al Che), di cui 
parliamo in questa pagina: Che Guevara da 
tasca. L’uomo, il rivoluzionario, io statista di 
Aldo Garzia (pagine 188, euro 10,00, Ponte 
alle Grazie) e La guerra rivoiuzionaria a 
Cuba di Ernesto Che Guevara (pagine 303, 
euro 18,00, Mondadori). Il primo è la 
ricostruzione completa della vita del Che. 



Il piccolo Ernesto, ferito, ha un bendaggio sulla testa 


sa, ancora non gli è chiaro, ma appena si divide 
da Calica, attratto dalle luci del petrolio venezue¬ 
lano, il dottor Guevara è costretto a scegliere co¬ 
me continuare il viaggio. Sceglie di partecipare 
all'esperienza del Guatemala dove il generale Ar- 
benz è diventato bestia nera delle multinaziona¬ 
li dell'altra America: impone regole, nazionaliz¬ 
za ferrovie e telefoni di proprietà United Fmit; 
governa dialogando coi sindacati. Insomma, li¬ 
beralismo scandaloso nell'America dalle vene 
ancora aperte al colonialismo che non si anen- 
de. Ernesto rinuncia alla tentazione della «nor¬ 
malità» di un lebbrosario, e comincia la seconda 


Dalla prima infanzia in una buona famiglia 
argentina ai viaggi giovanili in bicicletta, 
moto 0 autostop per TAmerica latina; dalla 
scoperta dei mali e delle potenzialità del 
continente alla progressiva acquisizione di 
una coscienza politica; dalle donne che lo 
hanno cambiato fino all’incontro con 
Castro, l’impegno per Cuba, la lotta armata 
e oltre. Oltre, perché in questo libro Aldo 
Garzia racconta il Che statista, direttore 
della Banca nazionale dell’isola, 
ambasciatore prima e ministro 
dell’Industria poi. Perché Guevara non fu 


Dopo la laurea 
fanno insieme quello 
che per Ernesto 
è il secondo viaggio 
per tutta 
l’America Latina 

vita. In Guatemala incontra una ragazza (Hilda, 
prima moglie) cinese-pemviana, ed è la svolta: 
razionalizza l'indignazione del vagabondo ar¬ 
gentino nella concretezza politica che lo accom¬ 
pagnerà fino all'ultimo respiro. 

Il racconto di Calica ha una piega che lo distin¬ 
gue da ogni biografia: è il ritratto privato del pro¬ 
tagonista più pubblico del mondo. Cronache di 
pace di un guenigliero sempre in guerra. Racco¬ 
glie la nostalgia degli anni perduti, ricordi dell'in¬ 
fanzia e della giovinezza. Protagonisti Ernesto, 
fratelli, genitori, amici borghesi benestanti e un 
po' viziati dal censo che li protegge in quell'Ar¬ 
gentina anni trenta-quaranta, granaio felice del 
mondo. 

Vecchie immagini di famiglia testimoniano 
compleanni e ogni festa che riunisce la legione 
straniera dei borghesi di Buenos Aires costretti al¬ 
l'esilio di Alta Grada, città ospedale. Dall'altra 
parte del mondo riproponeva le montagne in¬ 
cantate di Thomas Mann. Aria secca ai piedi del¬ 
le Ande. Sanatori e case di convalescenza: «Ave¬ 
vamo tutti in comune il bacillo di Koch: tuberco¬ 
losi, asma, polmoni fragili. Le famiglie erano 
scappate dalla capitale sperando nel miracolo di 
una guarigione che la medicina ancora non sape¬ 
va offrire». Il padre di Calica tisiologo importan¬ 
te. Bambini che si incontrano quando hanno 
più o meno quattro anni, vestiti e pettinati con 
la proprietà che la moda impone alle buone fa¬ 
miglie. Celia, madre di Ernesto, un mattino an- 


solo l’uomo d’armi tutto d’un pezzo che 
vuole l’iconografia rivoluzionaria: rifletté e 
scrisse lungo tutta la sua esperienza, e 
mutò man mano prospettive correggendo il 
proprio pensiero politico. 

Il secondo libro, invece, ricostruisce gli 
intensi momenti della rivoluzione cubana, 
dallo sbarco sulle coste dell’isola nel 
dicembre del 1956 fino alla vittoria finale 
del gennaio 1959. In questo libro, per la 
prima volta pubblicato nella versione 
integrale, il rivoluzionario fa una cronaca 
puntuale della guerriglia. 



/ due amici quindicenni, Ernesto e Carlos, abbracciati 


nuncia: andiamo al compleanno di un figlio del 
dottor Fener. Cominciano frequentazioni che at¬ 
traversano infanzia e adolescenza. Continuano 
sui banchi delle primarie, al liceo, all'università 
di Buenos Aires dove anivano accompagnati dai 
genitori dopo un giorno e una notte di viaggio 
sul super treno Rayo del Sol, prima classe e came¬ 
rieri che apparecchiano pranzo e colazione con 
piccoli inchini. Per far guarire Ernesto il padre 
aveva lasciato gli affari della metropoli prenden¬ 
do in affitto una tenuta i cui raccolti a volte delu¬ 
devano le speranze di una vita agiata, e la fami¬ 
glia tirava la cinghia con l'eleganza dei nobili de¬ 


caduti. Celia, ironica, distratta, generosa: i com¬ 
pagni di scuola si fermavano a pranzo quando 
passavano di lì. E la governante chiedeva al «si¬ 
gnorino Ernesto» se preferiva uova e verdura op¬ 
pure solo uova. Non c'era altro. 

Gli anni passano. Ad Alta Grada arrivano gli esu¬ 
li della guerra di Spagna e le polemiche dividono 
le famiglie. Franco ha torto o ragione? Un gior¬ 
no scende dal treno Rafael Alberti, poeta prossi¬ 
mo al Nobel. La festa riunisce signori che danno 
la caccia alla volpe o si perdono nei campi da 
golf con sentimenti che non coincidono. Solo la 
guerra contro Hitler e Mussolini li mette d'accor¬ 
do. Ernesto Guevara padre e il dotto Fener resta¬ 
no liberali e anti peronisti. Discutono sottovoce 
sui divani del grand-hotel Siena, dnque stelle 
impolverate dalla nostalgia per l'Inghilterra vit¬ 
toriana. I ragazzi giocano a tennis, nuotano nel¬ 
la piscina con le fanciulle in vacanza da Buenos 
Aires. «Ernestino» non sa ballare e subito lo con¬ 
fessa appena invita la biondina che gli piace. E la 
biondina lo invita nel suo salotto per sciogliergli 
le gambe fra sospiri sui quali fanno la guardia ma¬ 
dri implacabili. «Ernestino» anima i paradossi. A 
scuola mangia il gesso e beve l'inchiostro. Stri¬ 
scia nelle grotte dei ragni e dei topi dalle quali rie¬ 
merge senza vanterie. Calica è l'amico del cuore 
e appena strappa la laurea in medicina Ernesto 
lo va a trovare col diploma in mano: «Caro co¬ 
glione, adesso partiamo per il viaggio che abbia¬ 
mo sempre sognato». Seconda traversata dopo 
quella con Granado, ma in treno, autostop, a pie¬ 
di, su, fino in Venezuela dove Granado li aspetta 
in un lebbrosario. 

Alla vecchia stazione di Retiro vengono accom¬ 
pagnati dalle famiglie riunite. Pacchetti di dolci. 
Calica con gli stivali nuovi; Ernesto in abiti mili¬ 
tari in prestito dal fratello costretto alla leva. Rac¬ 
comandazioni e qualche lacrima, poi salgono in 
una seconda classe che in tre giorni di viaggio li 
porterà a La Paz. Mentre il treno lascia Buenos Ai¬ 
res, studiano il profilo dei passeggeri accanto: in¬ 
digeni silenziosi scesi nella capitale per compera¬ 
re pappagalli, ventilatori, la macchina per fare ge¬ 
lati. Aprono pentole che profumano di stufato e 
comincia la scoperta del mondo fino a quel mo¬ 
mento sconosciuto per Calica ma già incontrato 
da Ernesto nella prima avventura. Lo eccita la Bo¬ 
livia dei minatori provvisoriamente al potere e 
degli esuli antiperonisti, ricchissimi e dissoluti. 
Poi il Perù dove la dittatura fa capire come l'aver 
la pelle bianca a volte non basta: il sospetto del 
comuniSmo ossessiona la cormzione militare. 
Camminano, dormono e viaggiano nei disagi al¬ 
legri di chi può contare sulle spalle delle fami¬ 
glie, con in tasca lettere di raccomandazione che 

È il ritratto privato 
del protagonista 
più pubblico del mondo 
Cronache di pace 
di un guerrigliero 
sempre in guerra 

aprono salotti o pensioni malfamate. Ma in 
Ecuador i soldi finiscono. Calica sceglie il petro¬ 
lio, Ernesto insiste con la curiosità del capire. 
«Un giorno vedo la sua foto sulla prima pagina 
di FI Nacional di Caracas: l'avevano arrestato in 
Messico assieme all'avvocato Fidel Castro con 
l'accusa di organizzare una spedizione a Cuba 
per rovesciare il dittatore Batista. Figurati, ho 
pensato, se Ernesto vuol rovesciare qualcuno». 

E poi, e poi: comincia la storia risaputa. Come 
racconta Calica, tra un'impresa ed una anabbia- 
tura, il Che «si sedeva sotto un muro per annota¬ 
re nei famosi quaderni cosa stava pensando». So¬ 
no i quaderni che stiamo sfogliando. 

Da Ernesto al Che raccoglie le fantasie borghesi 
di un'Argentina che immalinconisce nel mini¬ 
malismo familiare che Osvaldo Soriano, scritto¬ 
re di Buenos Aires appena più giovane degli ami¬ 
ci avventurosi, ha sciolto nei suoi romanzi. Sto¬ 
rie dove si agitano padri, madri, famiglie e il co¬ 
raggio di una giovinezza che invecchia ma non 
ne tiene conto. Per approfondire l'ostinazione 
del Che (ormai lo si può chiamare così) non è 
male ripassare gli anni della vita nascosta. In 
fondo alla vita Calica li ricorda senza confessare 
se considera un errore l'aver scelto una normali¬ 
tà qualsiasi, o se brucia il rimpianto dell'aver ab¬ 
bandonato l'avventura di un amico che conti¬ 
nua a trascinarlo nello spazio dal quale aveva 
provato a fuggire, ma che alla fine lo ha raggiun¬ 
to. 



Immagini inedite di Che Guevara tratte dal libro di Carlos Ferrer. Qui in alto è il primo da sinistra: è la sua ultima foto con l’amico Ferrer 
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Diario italiano da Moggi alle leggi-vergogna 

LUTTO Era malato di cancro 

Addio a Randy Pausch 
la sua storia in un libro 

■ Il professor Randy Pausch, il docente uni¬ 
versitario che ha raccontato la propria lotta 
con il cancro in un libro divenuto un best-sel¬ 
ler mondiale e del quale abbiamo parlato an¬ 
che su queste pagine, Uultima lezione, è mor¬ 
to in Pennsylvania a 47 anni per le conse¬ 
guenze di un tumore al pancreas. Ne ha dato 
notizia la Camegie Mellon University, dove 
aveva una cattedra di scienze informatiche. 

Il suo libro - che è diventato un best-seller an¬ 
che in Italia, pubblicato da Rizzoli - è creato 
sviluppando i temi e i contenuti di una tra¬ 
volgente ultima lezione universitaria tenuta 
lo scorso settembre da Pausch a Pittsburgh. 

La lezione, ripresa in video, aveva spopolato 
su YouTube, dando vita a un fenomeno glo¬ 
bale poi diventato un libro. «Ho un proble¬ 
ma di sistema - aveva annunciato il docente, 
cominciando la lezione di fronte a 400 stu¬ 
denti -. Benché abbia sempre goduto di for¬ 
ma fisica strepitosa, ho ben dieci metastasi al 
fegato e mi restano solo pochi mesi di vita». 

Rincontro finale tra il docente e i suoi stu¬ 
denti, caratterizzato da ironia e riflessioni 
profonde, si era trasformato in un commos¬ 
so inno alla vita, poi tradotto in libro. 



Il professor Randy Pausch durante la sua ultima lezione 


LA RACCOLTA In li¬ 
breria un volume pre¬ 
senta una serie di arti¬ 
coli apparsi su l’ilni- 
tà. Da Calciopoli a og¬ 
gi, dal 13 gennaio 
2006 al 28 marzo 
2008, radiografia 
d’un disastro politico 
annunciato 

■ di Oliviero Beha 


Pubblichiamo ampi stralci dell'in¬ 
troduzione al libro di Oliviero 
Beha, da poco in libreria: «Il pa¬ 
ziente italiano. Da Berlusconi al 
berlusconismo passando per noi» 
(pagine 333, euro 19,00, Avaglia- 
no). 

Q 

uesto libro ordina cronologica¬ 
mente un paio di anni esiziali per 
la vita di questitalia, dai vari pun¬ 
ti di vista già sommariamente 
elencati. Sono interventi usciti in 
toto o in parte su l'Unità (nel sen¬ 
so che qualche volta hanno subi¬ 
to delle rifilature concettual-tipo- 
grafiche), su altri giornali, in pagi¬ 
ne internet, e documentano logo- 
graficamente la vigilia delle elezio¬ 
ni 2006, quelle della speranza, poi 

10 sviluppo acefalo del Governo 
Prodi, infine la sterminata serie di 
secche e di bappole in cui esso è 
caduto. 

11 tutto in una stagione segnata al- 
Finizio dallo scandalo di Caldopo- 
li, metafora del paese abbondante¬ 
mente infangata qui, e subito do¬ 
po dalle leggi autolesioniste, per il 
Governo e per il paese, che fiocca¬ 
vano in direzione dei vantaggi e 


privilegi della cosiddetta «casta», 
a partire da quel mostrum che è sta¬ 
ta per le sue finalità neppure tanto 
nascoste la legge sulFindulto. Da 
allora in diciotto, tormentati mesi 
di leggi buone se ne sono viste po¬ 
che e soprattutto non c'è stato al¬ 
cun segnale di inversione di ten¬ 
denza rispetto alle «leggi-vergo¬ 
gna» che avevano timbrato il 
quinquennio berlusconiano. Si ri- 
costmisce qui, insomma, come si 
è arrivati al Prodi bis, da svariati 
punti di vista a cominciare dalla 
legge elettorale «porcata» marca 
Calderoli, oggi sempre in auge. 
Legge elettorale che albo non è 


stata se non la risposta della politi¬ 
ca esercente alla formidabile mo¬ 
bilitazione delle primarie per 
FUnione, nelFobobre 2005, con 
olbe quatbo milioni e becentomi- 
la aderenti, che aveva paventato 
sia il cenbodesba berlusconiano - 
ovvio... - sia i gestori del cenbosi- 
nisba - meno ovvio, anzi deva¬ 
stante... 

E poi analizzando gli ultimi due 
anni si arriva a scoprire ciò che era 
evidente ormai mese per mese se 
non giorno per giorno, che cioè la 
realtà politica era insufficiente a 
governare la realtà quotidiana e 
anzi stava per riconsegnare il pote¬ 


re istituzionale al solito Berlusco¬ 
ni, nel frattempo alla finestra. Qui 
si pone, allora come ora, la solita 
domanda che ronza soprattubo 
all'estero quando discutono di 
noi: ma come è possibile che in 
Italia ci sia ancora Berlusconi, non 
in qualità di leader del cenbode¬ 
sba (il Cavaliere è un uomo d'affa¬ 
ri casualmente infilatosi in quel 
campo ma che si sarebbe potuto 
bovare con le stesse caraberisti- 
che imprenditoriali nel campo op¬ 
posto) bensì come portatore per 
nulla sano di un gigantesco con- 
fiibo di interessi che ottunde rego¬ 
larmente tubo il resto, dalla sensi¬ 


bilità dell'opinione pubblica or¬ 
mai annichilita all'accebazione 
dello stato di fatto da parte dei se¬ 
dicenti avversari politici dell'ex so¬ 
dale di Craxi. 

Lo chiamano Caimano, insom¬ 
ma, ma poi si guardano bene dal 
promulgare leggi che lo riguardi¬ 
no e dal farle rispebare quando es¬ 
se già esistano, cfr. la duplice sen¬ 
tenza della Corte Costituzionale 
sulle frequenze televisive abusive 
di Rete 4 ignorata sia dall'interessa¬ 
to sia da Prodi e c. 

Ne sortisce l'immagine di un «pae¬ 
saggio deformato», come recita 
l'inizio del sobotitolo di questo 


saggio sminuzzato e calendarizza- 
to, e di un berlusconismo che ha 
contagiato l'Italia come stile di vi¬ 
ta ben olbe il redivivo presidente 
del Consiglio di Arcore. 
Impastoiato in questo berlusconi¬ 
smo, un insieme di finti pieni e re¬ 
alissimi vuoti in cui c'è spazio solo 
per il consumatore e casomai per 
il suddito o il facente funzione e 
mai per il dbadino - di desba, di si- 
nisba o di cenbo che sia -, il «pa¬ 
ziente italiano» continua la sua de¬ 
genza che non si vede come possa 
terminare, se con il coma preago¬ 
nico ancora più profondo o una 
parvenza di convalescenza. 


Certo, per bacciare una sbada pur¬ 
chessia, una via d'uscita che ci per- 
meba di risalire complessivamen¬ 
te la china, ci vorrebbe uno sbac- 
cio di informazione all'altezza del¬ 
la serietà della malattia. Un infor¬ 
matore medico, e poi un medico 
diagnosta e curante. 

Del secondo non si rinbacciano 
segni a giudicare dalla cabiva qua¬ 
lità di questa classe dirigente e di 
questa «cupola» politica nel suo 
insieme. Del primo si può dire che 
è tanto asservita la categoria, dalla 
tv aUa radio ai giornali, che Funi- 
co spazio di parziale libertà sareb¬ 
be dato dalla possibilità/necessità 
di schierarsi. 

Vedete, ormai senza pudore si teo¬ 
rizza la maturità del bipolarismo/ 
bipartitismo parlamentare di fron¬ 
te a una società italiana in banca- 
roba per la quale è alle viste una 
specie di «assalto ai forni» di man¬ 
zoniana memoria non raccontato 
preventivamente da nessuno. Co¬ 
sì che per accedere al diribo/dove- 
re di parlare devi rispondere alla 
medesima logica: se appartieni a 
Berlusconi e ai suoi sodali puoi di¬ 
re e scrivere tubo o quasi quello 
che sai o pensi delle figure/figuri¬ 
ne/figuranti dell'albo versante, 
da Velboni e D'Alema a scalare. 
Se fai parte dello schieramento og¬ 
gi perdente, puoi dire o scrivere 
tubo o quasi quello che sai o pen¬ 
si delle figure/figurine/figuranti 
dello schieramento berlusconia¬ 
no, dal Padrone del Vapore a 
«schiovere». 

Guai però se pretendessi di usare 
lo stesso babamento giornalistico 
a enbambi, come vorrebbe uno 
sbaccio di libertà di informazione 
costituzionalizzato nell'articolo 
21 della Suprema Carta: questo 
non si può fare. Come non si pos¬ 
sono raccontare dati di fatto inca¬ 
stonati in un disegno logico, an¬ 
che di respiro macroscopico, che 
riesca a piegarli e farli capire. 


IL ROMANZO «La cura dell’acqua», nuovo titolo dell’autore di «Glifo» 

Everett dentro l’America 
Viaggio al centro del Male 


■ di Marco Rovelli 


P oi sono risalito a Glifo, e 
mi sono fatto grandi ri¬ 
sate, ba continue stupe¬ 
fazioni per la genialità della 
scrittura (un bambino che na¬ 
sce imparato, che ha il lin¬ 
guaggio già compiuto prima 
di ogni apprendimento - e su 
questa idea di base Everett, 
professore di letteratura e alle¬ 
vatore di cavalli, fa sbizzarrire 
la sua stessa lingua e immagi¬ 
nativa, tra i servizi segreti che 
rapiscono il bambino e i dia¬ 
loghi ba Wibgenstein e Nietz¬ 
sche, tra Roland Barthes e 
Dio). Ma ho conosciuto Perd- 
val Everett con La cara dell'ac¬ 
qua (anche questo pubblica¬ 
to da Nutrimenti, pp.Ì94, 
trad. Marco Rossari, euro Ì5). 
Un grande iibro sul Male. Il 
Male, il Dolore, la Morte. 
Una storia disseminata, in 
cui però non esistono barn- 
menti, ché ogni parte è, im¬ 
mediatamente, il tutto. Ish- 
mael (sì, Ishmael - e c'è anche 
la balena, nel testo, va da sé) 
Kidder, scribore di romanzi 
rosa sobo eteronimo, a cui ra¬ 
piscono violentano e uccido¬ 
no la figlia di undici anni. Eui 
cattura il presunto assassino e 
lo tortura. Cerca quel punto 
dove il Male è al suo culmine 
- il crimine della vita - lo cerca 
in sé, avendo presenti i crimi¬ 
ni di guena commessi dal 
suo paese in giro per il mon¬ 
do. Ea al violentatore quello 
che i suoi compatrioti 
las in missione di pace fanno 
nelle segrete irachene, o in al¬ 
tre dove sono stati trasporta¬ 
te vittime di kidnappings. Ea 
cura dell'acqua (lo waterboar- 
ding) è una tortura praticata 


normalmente, laggiù: alla vit¬ 
tima incappucdata viene ver¬ 
sata acqua sulla faccia, in mo¬ 
do che abbia una sensazione 
continua e costante di anne¬ 
gamento. 

Fa di tubo per distrarsi e di- 
sbarci, Kidder/Everett - e in¬ 
fatti il libro è saltellante, perfi¬ 
no lieve, non conosce cupez¬ 
za. Ma poi torna sempre al 
punto. Anzi, è il punto che 
toma sempre. Il punto cieco 
del dolore («Ahi è forse l'uni¬ 
ca proposizione compiuta»), 
quel dolore che ti invade il 
corpo e occupa lo spazio fisi¬ 
co che tu stai occupando e ne 
prende possesso, quel dolore 
che è e non è te. Il dolore, il 
Male - minano ogni logica. 


A uno scrittore 
uccidono la figlia 
Lui trova ii reo e 
io sevizia. Come? 
Con ia tecnica usata 
dai torturatori Usa 

sfondando il principio di 
identità. È questo punto cie¬ 
co ad atbaversare tutto il li¬ 
bro, a fame senso. E ogni ri¬ 
flessione filosofica e linguisti¬ 
ca - il libro è pieno di riflessio¬ 
ni filosofiche (viene abraver- 
sata e sminuzzata tutta la filo¬ 
sofia greca) e linguistiche, di 
grande finezza ed acume - 
che dovrebbero stabilizzare, 
fondare la vita sul lògos - 
ogni riflessione, semplice- 


mente, sprofonda in quel fat¬ 
to incontrovertibile che è il 
dolore, il Male. (E allora 
l'enunciazione fondamenta¬ 
le della riflessione dovrà esse¬ 
re: «cogito, ergo doleo»). E'esi- 
stenza non è un predicato, 
Everett ricorda l'argomento 
kantiano. E'esistenza sussi¬ 
ste, è incontrovertibile, pri¬ 
ma di qualsiasi attribuzione 
di significato, e ogni sua di¬ 
sperata ricerca. Quale allora il 
significato della cura dell'ac¬ 
qua? Nessuno. Non c'è. C'è 
solo il fatto dell'acqua. («E'ac- 
qua non si rinnova mai. Il lin¬ 
guaggio è un universo immo¬ 
rale»). Eppure quell'acqua è 
la cura del dolore, proprio nel¬ 
la misura in cui da quel dolo¬ 
re sgorga: è prodoba dalla feri¬ 
ta di un corpo mutilato e disi¬ 
dentificato. Mutilato come il 
linguaggio, nella sua scissio¬ 
ne costitutiva tra significante 
e significato («Io voglio sape¬ 
re perché qualcosa significa 
qualcosa»). 

E allora i continui ritomeUi di 
sgrammaticature, nonsense, 
limerick - dove Dio, per ri¬ 
chiamare Nietzsche, è que¬ 
stione di grammatica (e qui, 
un pensiero al baduttore, 
Marco Rossari, che deve aver 
faticato non poco per restitui¬ 
re come ha fabo quei passag¬ 
gi con così pochi appigli, in 
verticale). 

Ea cantina buia di Kidder, do¬ 
ve è nascosto il rapitore della 
figlia, è dunque insieme la ve¬ 
rità di un'America genocida e 
la verità di un Male irrifiesso e 
inarticolato - e in quell'estra¬ 
zione di dolore il Male prati¬ 
cato viene finaimente artico¬ 
lato, nella sola proposizione 
compiuta. Ahi. 
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LABORATORIO di MUSICAL 


SI APRONO LE ISCRIZIONI 

ALLE AUDIZIONI PER I NUOVI QQ P3| '08/09 


Le iscrizioni per il Laboratorio si tengono da ingiio a settembre, 
e le audizioni per la selezione si terranno domenica 5 Ottobre 
presso gli spazi del Teatro Politeama Pratese. 

Le audizioni saranno effettuate 
da SIMONA MARCHINI, direttore artistico della scuola, 
da FRANCO MISERIA regista e coreografo, 
e dagli altri insegnanti della scuola di musical. 


Le materie insegnate ad ARTEINSCENA sono il BALLO: jazz, moderno, hip hop; 
CANTO: metodo voce Craft, ear training e RECITAZIONE: espressività corporea, 
tecniche di rilassamento, improvvisazione, analisi del testo, dizione. 

La cadenza delle lezioni sarà di DUE WEEKEND AL MESE 
e si terranno da novembre a maggio. 

Requisiti minimi per l'ammissione: 
aver compiuto il SEDICESIMO anno di età entro il 30 settembre 2008 
e non aver compiuto il TRENTESIMO anno di età entro il 30 settembre 2008. 

Le domande dovranno pervenire esclusivamente al TEATRO POLITEAMA PRATESE, 
via fax allo 0574/445580 o via mail all'indirizzo teatro@politeamapratese.com 


PER INFORMAZIONI: TEATRO POLITEAMA PRATESE • tei. 0574.603758 /fax 0574.445580 • teatro@politeamapratese.com 
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«Io, papà di Eluana, rispetto il patto con mia figlia» 


L’editoriale 


La consulta 
appoggia 
la scelta 
dei genitori 

Maurizio Mori * 

N el 1989 il neurologo 
milanese Renato Boeri 
ha voluto la Consulta di 
Bioetica per sollecitare la ri¬ 
flessione culturale in una 
prospettiva laica. Dopo 
aver elaborato la prima pro¬ 
posta di testamento biolo¬ 
gico presentata in Italia 
(1990), la Consulta ha con¬ 
tribuito ai principali dibat¬ 
titi bioetici: dalla feconda¬ 
zione assistita, al caso Wel- 
by ed ora quello Englaro. 
Organizzata in Sezioni dif¬ 
fuse in varie parti d'Italia, 
l'Associazione è aperta a 
chi vuole sostenere e far 
crescere i valori e gli stili di 
vita secolari. 

il caso di Eluana ci è parti¬ 
colarmente vicino perché 
molti di noi l'hanno segui¬ 
to con attenzione. Voglia¬ 
mo qui far sentire una vo¬ 
ce diversa dalle reazioni un 
po' scomposte di parte del¬ 
la stampa italiana, prone a 
dare risalto a tesi prive di 
ogni fondamento scientifi¬ 
co come quella che il con¬ 
cetto di stato vegetativo 
permanente sarebbe ormai 
"superato" ed il risveglio di 
Eluana sempre possibile. 
Tesi simili sono frutto di 
concezioni religiose o di ve¬ 
ri e propri sogni generati 
da desideri intensi: è bene 
ricordare che al tempo di 
Terry Schiavo queste tesi 
hanno addirittura portato 
a dire che la donna parlas¬ 
se. Si è poi fatto subito scen¬ 
dere una cortina di silen¬ 
zio sui risultati dell'autop¬ 
sia che ha confermato la 
quasi completa distruzio¬ 
ne del talamo e l'impossibi¬ 
lità di ogni relazione e ca¬ 
pacità di dolore. 

Ea situazione di Eluana è 
tragica, ma va risolta guar¬ 
dando in faccia alla realtà. 
E soprattutto vanno rispet¬ 
tate le scelte dei genitori 
Englaro, troppo spesso og¬ 
getto di critiche poco ri¬ 
guardose. Ea Consulta di 
Bioetica sostiene la scelta 
degli Englaro e spera che, 
col sostegno di tanti citta¬ 
dini, i valori secolari già 
prevalenti tra la gente ab¬ 
biano maggiore rilievo sul 
piano pubblico e più ade¬ 
guata rappresentanza su 
quello politico e istituzio¬ 
nale 

"(Presidente della Consulta di 
Bioetica Onius, Professore di 
bioetica, Università di Torino) 
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te riconosciuto dalla Corte d'Ap¬ 
pello di Milano che ha seguito, nel 
caso di Eluana, i criteri fissati dalla 
sentenza n. 21748 della Corte di 
Cassazione, che rendono lecita la 
sospensione del trattamento vita¬ 
le in caso di stato vegetativo per¬ 
manente: l'irreversibilità della con¬ 
dizione - "prolungatasi per un las¬ 
so di tempo straordinario" come 
ha scritto la Corte d'Appello - e la 
presunta volontà di Eluana, che 
era proprio quella riferita dal tuto¬ 
re e confermata senza esitazioni, 
dopo un attento e scmpoloso sup¬ 
plemento d'indagine, dal Curato- 

Immobile, muta 
inconsapevole: 
questo è il contrario 
del suo stile di vita, 
che emanava 
da quanto faceva 


I l 16 ottobre 2007 la Corte di 
Cassazione ha deciso il riesame 
del "caso Englaro" stabilendo 
che la richiesta dei genitori di Elua¬ 
na di sospendere la terapia che da 
16 anni la tiene in Stato Vegetati¬ 
vo Permanente (SVP) fosse valuta¬ 
ta sulla scorta dei due seguenti cri¬ 
teri: 

1) l'assenza di possibilità di risve¬ 
glio oltre ogni ragionevole dub¬ 
bio, 

2) l'accertamento della volontà 
che Eluana non avrebbe voluto vi¬ 
vere in quella condizione. 

Dopo gli opportuni approfondi¬ 
menti, il 9 luglio 2008 la Corte 
d'Appello di Milano ha accolto la 
richiesta Englaro, consentendo la 
sospensione delle terapie. Diversi 
sondaggi d'opinione confermano 
che circa r80% degli italiani condi¬ 
vide la scelta degli Englaro. Ma la 
chiesa cattolica si oppone con un 
grande fuoco di sbarramento, che 
è giunto persino a sollecitare con¬ 
trasti tra istituzioni statali. Esami¬ 
niamo qui le principali critiche 
mosse dando a ciascuna di esse 
una breve risposta razionale. 
Obiezione 1: La decisione della 
Corte d'Appello «è un attac¬ 
co al mistero della vita, alla 
sua sacralità» (mons. L Negri, Av¬ 
venire, 12 luglio, p. 4). 

Risposta. La Corte non muove al¬ 
cun "attacco" ma solo constata 
che il "mistero" della vita sta dis¬ 
solvendosi, perché la scienza ci for¬ 
nisce conoscenze sempre più pre¬ 
cise. Come ha scritto il professor 
Mario Manfredi, già Presidente 
della Società Italiana di Neurolo¬ 
gia, dopo un periodo di oltre 16 an¬ 
ni la residua possibilità di ricupero 
è «estremamente minima». La 
Corte aiuta i cittadini a guardare 
in faccia la realtà e consente a per¬ 
sone come gli Englaro di decidere 
con responsabilità sul da farsi, sen¬ 
za continuare a vivere secondo il 
vecchio criterio sacrale connesso 
all'alone di mistero che avvolgeva 
il vivente e che ancora evoca emo¬ 
zioni profonde. È vero, comun¬ 
que, che la crisi del principio di sa¬ 


re Speciale avvocato Franca Ales- 
sio.Ciò che ho più apprezzato di 
questo provvedimento è stato lo 
sforzo di comprendere Eluana per 
quello che era: una giovane infor¬ 
mata e consapevole, con idee e 
principi personali pieni di valore, 
almeno per lei. Ho apprezzato la 
tutela delle scelte personali che la 
Magistratura ha messo in atto pro¬ 
nunciandosi, il rispetto per l'auto¬ 
determinazione, l'altissimo valore 
riservato alla persona che Eluana 
aveva manifestato di essere prima 
dell'incidente e alle sue riflessioni 
individuali. 

Come ho affermato in questi gior¬ 
ni, c'è da essere fieri di una Corte 
così. Su tale pronunciamento so¬ 


no state avanzate obiezioni, remo¬ 
re che, come padre attento, come 
uomo umile, sento in profondità 
non riguardare il caso specifico, 
unico al momento, di mia figlia 
Eluana. La sua natura indomita la 
rendeva testarda, contraria alle im¬ 
posizioni, straordinariamente con¬ 
sapevole ed era inoltre libera, libe¬ 
ra di virtù congenita, libera come 
natura propria. 

Con lei, fatta così, io avevo fatto 
un patto e l'ho rispettato. Ho ri¬ 
spettato e onorato la parola che 
avevo dato a mia figlia. Non ho tra¬ 
dito la sua fiducia e non potevo fa¬ 
re altrimenti. Non me lo sarei mai 
perdonato. Se Eluana non voleva 
intmsioni di sorta nella sua vita - 


non parliamo poi nel suo corpo! - 
fossero anche di carattere "terapeu¬ 
tico", se non voleva vivere una vi¬ 
ta contrassegnata dalla mancanza 
della possibilità di vivere, gliene 
possiamo fare una colpa? La dob¬ 
biamo obbligare a subire oltraggi - 
credo che anche le terapie e gli atti 
di cura, se indesiderati, si trasfor¬ 
mano in aggressioni ingiustificate 
alla propria integrità fisica - e a vi¬ 
vere inconsapevole ancora per tan¬ 
ti anni perché altri più di lei sanno 
cosa avrebbe dovuto desiderare? 
Non è un segreto che il mio pensie¬ 
ro personale coincide con quello 
manifestato da mia figlia. Forse 
per questo ho compreso, giustifica¬ 
to e protetto la sua volontà dal 



principio, senza mai alcun dub¬ 
bio. Siamo stati condannati dalla 
stessa insopprimibile inclinazione 
alla libertà. 

Ma se anche non avessi condiviso 
il suo giudizio sul valore da attribu¬ 
ire alla vita e alla morte, come 
avrei potuto, da padre, rassegnar¬ 
mi nel vedere la sorte volgere pro¬ 
prio verso ciò che - i genitori, le 
sue amiche, le insegnanti lo sape¬ 
vano - Eluana aborriva? Non è sta¬ 
to facile per me dover ripetere un 
numero spropositato di volte cosa 
diceva Eluana e chi era Eluana, 
prodigarmi nel chiarire che io da¬ 
vo solo voce a lei che non poteva 
più esprimersi. Se avesse potuto 
parlare ve l'avrebbe spiegato da sé. 
Eluana era per noi una perla rara, 
un inedito inebriante di indipen- 

Non avrebbe 
voluto 
una vita così 
Gliene 

dobbiamo fare 
una colpa? 


denza, autonomia e buonumore, 
caparbia e pestifera. Se non accetta¬ 
va compromessi quando non ve¬ 
niva trattata da persona libera e re¬ 
sponsabile delle proprie scelte di 
coscienza, potevo io ignorare la 
sua natura? Fare finta che non mi 
fosse capitata in sorte una purosan¬ 
gue della libertà? Le molte perso¬ 
ne che hanno conosciuto mia fi¬ 
glia hanno realmente compreso 
che con questo pronunciamento 
si stava compiendo la sua volontà. 
Veglierò su di lei e ne avrò cura co¬ 
me non ho mai smesso di fare da 
trentasette anni a questa parte, fi¬ 
no alla fine della sua vita, che con¬ 
tinuerà nella nostra e nell'altmi 
memoria. 11 sentimento assoluto 
che ho provato per lei dal nostro 
primo incontro non le verrà mai 
meno. Ho perso mia figlia già sedi¬ 
ci anni fa, adesso le permetterò 
quello che hanno interrotto in pas¬ 
sato, quello che hanno ostinata- 
mente impedito, ad oggi, per sei- 
milatrentasei giorni: morire per 
non continuare a subire un'indebi¬ 
ta invasione del suo corpo e per 
non vivere una vita che aveva ma¬ 
nifestato reputare indegna di lei. 

* Padre di Eluana, socio della Consul¬ 
ta di Bioetica (Sezione di Milano) 
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SOTTO LA LENTE Perché è più dignitosa e giusta la scelta che è stata fatta 

Dieci domande sul caso Englaro 


cralità della vita umana genera in 
molti sconcerto, sgomento e an¬ 
che panico. Hanno l'impressione 
è che il mondo intero crolli senza 
scampo e prevedono omicidi e la 
fine della convivenza civile. Di qui 
le preghiere e gli altri riti di purifi¬ 
cazione richiesti per riparare la vio¬ 
lazione dei tabù. L'abbiamo già vi¬ 
sto, ad esempio, al tempo del di¬ 
vorzio, quando la crisi dell'indisso¬ 
lubilità sembrava provocasse la di¬ 
sgregazione della famiglia e la dis¬ 
soluzione della civiltà stessa. Inve¬ 
ce le famiglie continuano a formar¬ 
si ed assumono nuove forme più 
rispettose degli affetti e dei diritti 
personali. Forse c'è stato un miglio¬ 
ramento, che potrebbe ripetersi 
anche con l'abbandono della sa¬ 
cralità della vita. La crescita civile 
esige una visione razionale che 
metta da parte i sentimenti atavici 
e la viscerale paura del nuovo. 
Obiezione 2: La decisione della 
Corte d'Appello è sbagliata 
perché «la vita è qualcosa di 
assolutamente indisponibile 
all'azione umana» (card. A. Ba- 
gnasco. Avvenire, 13 luglio, p. 4). 
Risposta. Quest'obiezione è una 
conseguenza della sacralità e cade 
con essa. Conosciamo i meccani¬ 
smi dei processi vitali e li modifi¬ 
chiamo in tanti modi: continuare 
a ripetere che la vita è indisponibi¬ 
le è chiudere gli occhi di fronte al¬ 
la realtà. Volenti o nolenti la vita 
umana è nelle nostre mani. Chi 
continua a desiderare o prescrive¬ 
re che la vita debba seguire un pro¬ 
prio misterioso e imperscmtabile 
corso cerca solo di sottrarre l'uo¬ 
mo alle proprie responsabilità. 
Queste a volte sono gravose, ma 
vanno affrontate. 

Obiezione 3: «11 paletto dell'in¬ 
violabilità della vita... (DE¬ 


VE) prevalere, sia pure dolo¬ 
rosamente, sull'interesse del 
singolo che, non senza le pro¬ 
prie ragioni, richiede allo Sta¬ 
to di farlo saltare... a difesa 
di tante altre vite deboli... Ve¬ 
do all'orizzonte troppe vitti¬ 
me se saltasse questo paletto» 
(dr. P.P. Donadio, Avvenire 19 luglio, 
p.l2). 

Risposta. Un clinico riconosce che 
la sacralità della vita non vale più 
in sé: il singolo ha ottime ragioni 
per farlo saltare! (soprattutto dopo 
oltre 16 anni di SVP). Ma andreb¬ 
be difeso per presunte ragioni di 
utilità generale! Quest'errore nel- 
l'intendere l'utilità generale dimo¬ 
stra come la sacralità della vita sia 
irrispettosa delle persone. 
Obiezione 4: «Un '^risveglio" 
non si può mai negare" (Avve¬ 
nire, 17 luglio, p. 11), perché 
25 '^luminari" della neurolo¬ 
gia italiana affermano che 
non c'è la «certezza di irrever¬ 
sibilità» del SVP. 

Risposta. L'errore sta nel fatto che 
nulla è certo circa il futuro: nean¬ 
che che domani il Sole sorga anco¬ 
ra. Dobbiamo accontentarci delle 
(altissime) probabilità. E queste ci 
dicono che dopo 16 anni è fuor di 
dubbio che per Eluana non ci sarà 
mai più un «risveglio». Voler ali¬ 
mentare la speranza contro ogni 
dato ragionevole è un modo di ri¬ 
proporre la sacralità vitalista, che a 
vo Ite ricorre ad affermazioni in¬ 
fondate come quella che circa 
«metà delle diagnosi (DI SVP) so¬ 
no sbagfiate» (G.B. Guizzetti, Tem¬ 
pi 17 lugfio, p. 11) per spaventare 
facendo terrorismo psicologico. 
Obiezione 5: «Togliere idratzio- 
ne e nutrimento nel caso spe¬ 
cifico è come togliere da man¬ 
giare e da bere a una persona 


che ne ha bisogno, come ne 
ha bisogno ognuno di noi» 

(card. A. Bagnasco, Avvenire, 16 lu¬ 
glio, p. 9). 

Risposta. «Mangiare e bere» è 
un'azione volontaria con sensazio¬ 
ni: da oltre 16 anni Eluana non 
«mangia né beve». Le iniettano so¬ 
stanze chimiche con la terapia nu¬ 
trizionale. Ecco dove sta la diffe¬ 
renza. Eluana non voleva conti¬ 
nuare quella terapia. 

Obiezione 6: Farla morire di fa¬ 
me e di sete è «la morte peg¬ 
giore che possa essere inflitta 
a un essere umano» ('Medidna 
e Persona'', Comunicato Stampa). 
Se non soffre «qualcuno mi 
spieghi allora perché il tribu¬ 
nale raccomanda di sedarla» 
(dr. G. Gigli, Avvenire, 13 luglio, p. 
5 ). 

Risposta. Far credere che Eluana 
soffrirà la fame e la sete è specula¬ 
zione di basso profilo tesa a suscita¬ 
re ripugnanza e raccapriccio facen¬ 
do appello a immagini note di va¬ 
rio tipo (dal conte Ugolino a Walt 
Disney). In realtà i centri nervosi 
responsabili delle ricezione del do¬ 
lore sono distmtti e la morte avver¬ 
rà per deperimento. Il tribunale ha 
raccomandato la sedazione come 
misura di rispetto e di precauzio¬ 
ne. Anche la British Medicai Asso- 
ciation raccomanda l'anestesia 
per i morti cerebrali prima del pre¬ 
lievo d'organo (per sopprimere i ri¬ 
flessi viscerali). Non ne discende 
che i morti soffrano. Assodato que¬ 
sto, si potrebbe pensare ad un in¬ 
tervento attivo che chiuda la parti¬ 
ta in modo più rapido. Dal punto 
di vista morale può essere meglio, 
ma da quello giuridico non è con¬ 
sentito, per cui ci si deve limitare 
alla sospensione della terapia- pun¬ 
to garantito dal diritto italiano. 


Obiezione 7: Come si fa a dire 
che Eluana non avrebbe volu¬ 
to vivere in stato vegetativo? 
È vero che lo ha detto prima 
dell'incidente, quando aveva 
20 anni ed era sana: «parole 
che chiunque potrebbe pro¬ 
nunciare e sottoscriverebbe, 
ma che non possono avere va¬ 
lore di '^testamento biologi¬ 
co"» (L. Bellaspiga, Avvenire 16 lu¬ 
glio, p. 9). 

Risposta. Sarebbe meglio se il vitali¬ 
sta dicesse chiaro e tondo che il 
consenso (pregresso o attuale che 
sia) non vale niente di fronte al va¬ 
lore sacro della vita. Welby lo die¬ 
de qualche minuto prima della so¬ 
spensione della terapia ben sapen¬ 
do che cosa significasse: ma nean¬ 
che lì il suo consenso contava, e il 
dr. Mario Riccio ha avuto guai! Se 
anche ci fosse una firma apposta a 
20 anni su un foglio scritto, che va¬ 
lore avrebbe mai?! Non c'è, e ci si 
aggrappa anche questo, in stile Az¬ 
zeccagarbugli. Quelle espresse da 
Eluana sono le sue ultime volontà 
e non possiamo immaginarcene 
altre, essendo subito caduta in 
uno stato che - per via della distm- 
zione della corteccia - non consen¬ 
te di averne più. Se vale il consen¬ 
so, allora le parole pronunciate da 
Eluana e fedelmente riportate da 
testimoni hanno valore decisivo 
per procedere alla sospensione del¬ 
la terapia nutrizionale. 

Obiezione 8: Ma quella nutri¬ 
zionale non è una terapia, an¬ 
che perché lo stato vegetati¬ 
vo «non è una malattia» (dr. 
G.B. Guizzetti, Avvenire 19 luglio, p. 
10) ma è «una grave disabih- 
tà» da tutelare. L'alimenta¬ 
zione artificiale, poi, non è ac¬ 
canimento terapeutico per¬ 
ché non c'è «nessuna macchi¬ 


na, nessun supporto tecnolo¬ 
gico». 

Risposta. Evito le discussioni sui 
concetti di malattia e di disabilità, 
anche se l'idea che lo SVP sia una 
semplice diminuzione di capacità 
sembra dire che lo zero sia un 
«uno rimpicciolito». Concedendo 
che lo SVP sia una disabilità estre¬ 
ma, non ne consegue che la sua tu¬ 
tela debba portare al prolunga¬ 
mento della vita: se l'interessato 
non voleva vivere in quello stato, 
sarebbe «farle un torto». Il rispetto 
dovuto a un disabile comporta il ri¬ 
spetto delle sue scelte. L'insistenza 
«prò vita» è una forma di indebita 
violenza poco rispettosa della fragi¬ 
lità di chi ha scelto. Che dire poi 
della pompa che si usa per l'ali¬ 
mentazione artificiale? Non è for¬ 
se una «macchina»? A parte que¬ 
sto, dire che c'è accanimento solo 
in presenza di macchinari è un 
modo ingenuo di ragionare, come 
quello che porta a credere si possa 
torturare solo col fuoco, mota e ur¬ 
la di dolore. Come ci può essere 
tortura anche senza fuoco, mac¬ 
chine ecc., così ci sono forme più 
sottili di accanimento anche sen¬ 
za macchinari: quando non c'è vo¬ 
lontà e consenso c'è accanimento. 
Obiezione 9: Non sarebbe me¬ 
glio lasciare Eluana alle suo¬ 
re che la curano, invece di 
procedere alla sospensione 
della terapia? 

Risposta. Non so se sia davvero me¬ 
glio continuare a vegetare o inve¬ 
ce chiudere con dignità. Ma è cer¬ 
to che quand'anche «vegetare» 
fosse un qualcosa di positivo, non 
sarebbe «buono» ove non fosse vo¬ 
luto. Dare una carezza o una ele¬ 
mosina sono gesti in prima battu¬ 
ta positivi (che non fanno male) 
ma diventano cattivi ove fossero 
imposti ad una persona che non li 
vuole. Solo un residuo di vitali¬ 
smo può indurci a credere diversa- 
mente: eccessiva è l'insistenza po¬ 
sta nel dissuadere i genitori Engla¬ 
ro. Esemplare è il modo fermo con 
cui difendono la dignità della fi¬ 
glia. (a cura di m.m.) 
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Lodo Alfano, solidarietà 
a Padeiiaro per gii attacchi 

Caro Direttore, 

Voglio esprimerti la mia solidarietà per gli 
attacchi che stai ricevendo dopo il tuo, da 
me pienamente condiviso, riferimento al 
Presidente Napolitano. Ho forte stima del 
Presidente e sono convinto che Lui si senti¬ 
rebbe offeso se un democratico non potesse 
esprimere il proprio pensiero anche se può 
apparire critico in alcune delle Sue azioni. 
Al suo posto (scusate Pardire) forse Pavrei fir¬ 
mato anch'io il Lodo, ma mandando un se¬ 
gnale di contrarietà e ribadendo Patto dovu¬ 
to, ritardando il più possibile la firma e dan¬ 
do così spazio ad una lettura più approfon¬ 
dita per la Corte Costituzionale. Caro Diret¬ 
tore, contina così e non ti curar dei Capezzo- 
ne, ma guarda e passa, costui non merita ne¬ 
anche una citaizone dalPultimo dei votanti 
del Pd. 

Ivan Costantini, prossimo iscritto Pd 


Obama emoziona 
Da noi invece... 

Cara Unità, 

è stato emozionante vedere le immagini del di¬ 
scorso di Obama a Berlino e sentire le sue parole 
che riscattano la Democrazia degli USA, da noi in¬ 
vece la democrazia è impersonificata e salvata da 
politici, in particolare uno, di ben altra statura... ! 

Angela Pigoli 

Con Barack 
torna la speranza 

Cara Unità, 

ho appena finito di ascoltare il discorso di Barack 
Obama a Berlino e credo che il mondo contem¬ 
poraneo, strozzato dalla mera logica dei profitti 
con i conseguenti corollari dei nazionalismi e 
delle guerre di religione, qualora il senatore del- 
Plllinois venga eletto alla Casa Bianca, potrà fi¬ 
nalmente rifiatare in quel respiro della kantiana 
"fiducia nella teoria risultante dal principio giuri¬ 
dico il quale indica come deve essere il rapporto 
tra gli uomini e gli Stati, e che raccomanda agli 
dèi della terra il principio di comportarsi sempre 
nei loro conflitti in modo che una repubblica 
universale dei popoli venga preparata, e quindi 
di considerarla possibile esistere". 

Giuseppe Cappello 

Alitalia, ma il Paese 
non si sveglia mai? 

Cara Unità, 


evviva FAlitalia è salva. Abbiamo i capitali 
(1/10 di quelli stimati necessari da AirFran- 
ce) Abbiamo lo slogan "io amo l'Italia e volo 
Alitalia". Mi sembra di essere tornato ai tem¬ 
pi dell'ultima guerra quando i soldati italiani 
venivano mandati al fronte msso calzati di 
scarpe di cartone e gli ufficiali istmivano i sol¬ 
dati dicendo loro: quando andate all'assalto 
alla baionetta (col moschetto 91) gridate 
"Savoia" così il nemico si paventa e scappa. 
Sappiamo tutti com'è finita. Ma questo Pae¬ 
se non si sveglierà mai dal sonno della ragio¬ 
ne che lo attanaglia dall'epoca di Costanti¬ 
no? 

Alberto Del Buono, Pienza 

Alitalia e Pa: ecco 

ia finanza creativa di Tramonti 

Cara Unità, 

si leggono le prime indiscrezioni sul piano 
'Alitalia". La cosa più sconcertante che emer¬ 
ge è che il cosidetto "prestito ponte" non verrà 
rimborsato. Ossia soldi di tutti gli italiani che 
vanno a finire nelle tasche degli imprenditori 
"volenterosi" che parteciperanno al salvatag¬ 
gio. Nel frattempo però si tagliano 130.000 in¬ 
segnanti nella scuola pubblica (quanti stipen¬ 
di ci stanno in 300 milioni di euro?, si taglia 
del 30% i trasferimenti agli enti locali (che ero¬ 
gano servizi ai cittadini) ecc... Ecco la bella fi¬ 
nanza creativa di Tremonti che come noto 
"Non mette le mani nelle tasche degli italia¬ 
ni". Buona estate a tutti 

Flavia Corradi 


Ora forse ci toccherà 
il coprifuoco 

Cara Unità, 

spero che questo governo si decida presto a di¬ 
chiarare il coprifuoco nelle città italiane, già 
presidiate dall'esercito (ma disertate dalle for¬ 
ze dell'ordine, cui - grandissimo Tremonti 
alias Robin Hood - hanno tolto i fondi per la 
benzina o per riparare le loro auto). Tra l'altro, 
in vigenza di coprifuoco, gli italiani starebbe¬ 
ro di più a casa. Magari a guardare la televisio¬ 
ne. Magari i telegiornali di Emilio Fede o Luci¬ 
gnolo, programmi cult dell'Italia berlusconiz- 
zata. 

Paolo Moìola 

Giornalisti 
soio spettatori 

Cara Unità, 

le conferenze stampa del presidente del consi¬ 
glio appaiono sempre più farsesche. 1 giornali¬ 
sti sono relegati al molo di spettatori silenti; il 
protagonista recita leggendo per pronunziare 
quattro concetti banali; vuole essere spiritoso 
ma lo è come lo spirito di patate di una volta. 
Nonostante ciò conquista tutte le prime pagi¬ 
ne come se avesse pronunciato un discorso 
da grande statista. Quando i giornalisti la 
smetterano di essere così proni davanti al po¬ 
tere politico il nostro sistema democratico 
avrà ritrovato forse la sua dignità. Cordiali sa¬ 
luti. 

Mario Sacchi, Milano 


Toglie soldi 
e si dice di sinistra... 

Cara Unità, 

ieri Silvio Berlusconi ha dichiarato: "Sono 
l'unico a fare politiche di sinistra". Vonei sape¬ 
re se tagliare dai 200 ai 500 euro al mese ai di¬ 
pendenti pubblici è una politica di sinistra, 
molte famiglie dal prossimo anno saranno co¬ 
strette a ridurre ulteriormente i loro consumi: 
latte, pane, salute, istmzione.. .altri non riusci¬ 
ranno più a vivere, immaginatevi campare a 
Roma, Venezia, Milano.. .con 1100 euro (ma¬ 
gari dopo 20/30 anni di servizio). Dopo anni 
d'inerzia i dipendenti pubblici stanno manife¬ 
stando il loro scontento sotto le sedi istituzio¬ 
nali; completamente ignorati da stampa e te¬ 
levisioni. Sosteneteci, dateci voce. Grazie 

Rodolfo Romualdi 

Lodo Alfano, la legge 
non è più uguale per tutti 

Cara Unità, 

la legge sull'immunità per le quattro maggiori 
cariche dello Sato contiene una grave man¬ 
canza. Bisognava dispone che fosse tolto dal¬ 
le aule giudiziarie il cartello: "la legge è uguale 
per tutti". Da qualche giorno non è più così. 
Giuseppe Valendino, Canonica di Triuggio (Mi) 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco 
Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Malatempora 


Moni Ovadia 

Dib, cloaca, poftico e conico 


U n organismo sano, o 

anche afflitto da patologie 
non invasive che non 
compromettano i normali 
meccanismi fisiologici e 
metabolici, a cui venga 
somministrato un farmaco, 
reagisce, nella prevalenza dei 
casi, in modo prevedibile, cioè 
come indicato dalle verifiche 
sperimentali compiute 
ripetutamente in un 
laboratorio. Ma se per 
esempio, lo stesso farmaco, 
poniamo un ansiolitico o un 
neurolettico, viene 
somministrato ad un 
organismo le cui funzionalità 
cerebrali sono compromesse, 
le reazioni sono alterate e 
possono produne "effetti 
paradossi". Non 
dissimilmente, ciò accade per 
le teorie economiche e 
sociopolitiche ancorché in 
termini più aleatori. Esse 
trovano conferme e risposte 
relativamente credibili, se si 
applicano a contesti 
socioeconomici coerenti. 
Ritengo che il sistema 
democratico italiano sia in 
preda a gravissime patologie 
dei suoi sistemi centrali e, 
pertanto, le analisi serie, 
coerenti ed argomentate, 
rischiano di infrangersi contro 
un oggetto di indagine 
refrattario ad ogni minimo di 
logica rigorosa. 

Non si erano ancora spente le 
polemiche intorno al 
criticatissimo raduno di piazza 
Navona, quando un ministro 
della Repubblica esponente di 
spicco del PdL, noto per il suo 
acume e il suo spiccato sense 
of humour, ha esternato 
definendo una cloaca il Csm 
(Consiglio Superiore della 
Magistratura, organo di 
autogoverno della 
Magistratura), uno dei tre 
poteri indipendenti del nostro 
sistema politico. Ora, 
l'indipendenza della 
Magistratura è uno dei pilastri 
della nostra democrazia, un 
attacco al suo organo di 
autogoverno, è un attacco 
all'idea stessa di democrazia. È 
pur vero che l'onorevole 
Gasparri si è scusato per lo 
sfogo, ma credere che sia stato 
un puro sfogo è come credere 
che a mettere i balocchi sotto 
l'albero di Natale sia Santa 
Klaus. In qualsiasi sistema 
politico serio, le uniche scuse 
accettabili sarebbero state le 
sue dimissioni. Provate anche 
solo ad immaginare cosa 
sarebbe accaduto se un 
esponente della magistratura 


avesse definito cloaca il 
parlamento o l'esecutivo. Ma, 
l'eco della "cloaca" dell'acuto 
Gasparri non si era ancora 
spenta, che si alza, con 
indignato self-control, il dito 
furente del senatur 
all'indirizzo del nostro 
martoriato "Fratelli d'Italia". 
Ogni forma di nazionalismo 
mi ripugna, concordo 
pienamente con il grande 
scrittore serbo Ivo Andric che 

10 definiva "un coltello 
piantato contro la schiena dei 
popoli", per me ogni retorica 
patriottarda è più 
maleodorante di un cadavere 
putrefatto, ma la questione 
dell'identità di una comunità 
nazionale e dei suoi simboli è 
questione ben più delicata di 
quel gesto stupido. D'accordo, 

11 nostro non è certo un inno 
nazionale eccelso, è 
goffamente retorico, eppure 
l'anarchico Pietro Gori preferì 
proporne una versione di 
protesta sociale con un nuovo 
testo invece di sfregiarlo: 
"Compagni la forte Sicilia s'è 
desta / e contro i tiranni 
solleva la testa / e chiama i suoi 
figli gementi e sfruttati / dai 
campi bagnati del vostro sudor 
/ noi siamo dei paria le in 
numeri schiere / le pallide 
genti dannate servire / ma 
erette le fronti spieghiam le 
bandiere / muovendo al 
conquisto d'un equo avvenir... 
1 numeri da baraccone degli 
esponenti di questo governo, 
sono continui e compiaciuti 
come la tuta mimetica del 
commander in chief, Ignazio 
La Russa. Ecco un vero 
problema della nostra politica: 
i politici fanno i comici di un 
teatro di infimo ordine poi, 
quando i comici si lasciano 
andare a qualche iperbole 
discutibile, fanno le faccine 
indignate e seriose, lo sono un 
vero appassionato delle 
smorfie fra l'addolorato e 
l'indignato dell'onorevole 
Ronchi che è maestro 
ineguagliato di questo 
repertorio, ma perché non le 
riserva alle mediocri 
prestazioni dei suoi colleghi? 
Una delle principali malattie 
del nostro paese, è 
l'esibizionismo di troppi 
politici disposti anche a farsi 
mediocri interpreti della 
televisione spazzatura salvo 
poi, immediatamente dopo, 
dare lezioni di seriosità invece 
di impegnarsi con fatica per 
essere autorevoli agli occhi dei 
cittadini. L'Italia ha bisogno di 
politici seri, non seriosi. 


Sanità, attacco al servizio pubblico 


Maramotti 
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Livia Turco 

Segue dalla Prima 



LEA sono il "paniere" dei servizi 
e delle prestazioni offerte dal 
Servizio Sanitario Nazionale a 
tutti i cittadini, per oltre 5700 ti¬ 
pologie di prestazioni e servizi 
per la prevenzione, la cura e la 
riabilitazione. La ridefinizione 
dei LEA impegnò il Governo 
Prodi e le Regioni in un intenso 
lavoro durato quasi 2 anni con 
il coinvolgimento d'esperti, del¬ 
le forze sociali a partire dai sin¬ 
dacati delle associazioni in parti¬ 
colare quelle delle persone disa¬ 
bili. Altroché mossa elettorale 
come ha maldestramente affer¬ 
mato il Ministro Sacconi! 

I nuovi LEA cancellati dal Go¬ 
verno Berlusconi contenevano 
molte novità. Cito le più signifi¬ 
cative. 

II nuovo "Nomenclatore Tariffa¬ 
rio delle Protesi dei Presidi e de¬ 
gli Ausili" che riguarda l'assisten¬ 
za protesica per le persone disa¬ 
bili e introduce nuovi ausili in¬ 
formatici di comunicazione e 
controllo ambientale, ausili per 
la mobilità personale, ausili per 
la cura e l'adattamento della ca¬ 
sa, apparecchi acustici d'ultima 
generazione per le persone con 
sordità periverbale. Aggiornano 
l'elenco delle malattie croniche 
e rare esentate dal pagamento 
del ticket ampliando l'esenzio¬ 
ne ad altre nuove 100 malattie 
o gmppi di patologie e altre 6 
nuove patologie nell'ambito 
delle malattie croniche. Intro¬ 


ducono il vaccino anti papillo- 
ma vims, il vims responsabile 
del cancro alla cervice uterina, 
l'analgesia epidurale che con¬ 
sente di partorire senza dolore, 
la diagnosi neonatale della sor¬ 
dità congenita e della cataratta 
congenita. Potenziano l'assi¬ 
stenza odontoiatrica attraverso 
la visita di controllo per tutti e il 
trattamento delle urgenze, le cu¬ 
re domiciliari soprattutto per i 
malati nella fase terminale, i ser¬ 
vizi socio sanitari come i consul¬ 
tori familiari, i centri di salute 
mentale, i servizi di neuropsi¬ 
chiatria per minori, i servizi per 
disabili gravi, i servizi per perso¬ 
ne con dipendenze patologi¬ 
che. 

La definizione dei LEA era fer¬ 
ma al 2001 bisognava aggior¬ 
narli alla luce dei nuovi bisogni 


di salute, per prendere in carico 
alcune patologie trascurate co¬ 
me quelle cronico degenerative 
e per eliminare prestazioni di¬ 
ventate ormai obsolete. 
L'aggiornamento del "paniere 
del sistema sanitario" era coe¬ 
rente con il progetto del "Patto 
per la Salute 2006" che oltre alla 
stabilità finanziaria ed alla cer¬ 
tezza delle regole si propose di 
ammodernare e migliorare il 
nostro sistema sanitario. Alla lu¬ 
ce dei nuovi bisogni di salute. 
Che sono: la lunga convivenza 


con la malattia e dunque la ne¬ 
cessità di promuovere continui¬ 
tà assistenziale attraverso un 
nuovo sistema di cure primarie 
e l'integrazione socio-sanitaria; 
la responsabilità dei cittadini 
verso la loro salute (il dovere di 
non ammalarsi) modificando i 
propri stili di vita e promuoven¬ 
do la salute nei luoghi di vita e 
di lavoro; superare le disugua¬ 
glianze nella salute coinvolgen¬ 
do attivamente nel sistema sani¬ 
tario i gmppi sociali più vulnera¬ 
bili attraverso la "medicina d'ini¬ 
ziativa". 

La ragione addotta dal Gover¬ 
no nel compiere questa scelta è 
un rilievo mosso dalla Corte dei 
Conti. Per rispondere a questo 
rilievo non c'era bisogno di re¬ 
vocare il decreto. Revoca peral¬ 
tro avvenuta ancora una volta 


in modo unilaterale senza coin¬ 
volgere le Regioni. 11 Governo 
avrebbe potuto fare un'altra 
scelta, coinvolgere le Regioni 
per aggiornare il decreto sulla 
base del rilievo della Corte dei 
Conti come ha indicato il Presi¬ 
dente delle Regioni Vasco Erra- 
ni. 

Si è invece fatta una scelta politi¬ 
ca per disconoscere un lavoro 
del governo precedente ma so¬ 
prattutto perché quei nuovi 
LEA sono incompatibili con la 
riduzione del finanziamento 


statale alla sanità previsto nel 
decreto 112, votato giovedì 
scorso alla camera su cui il Go¬ 
verno ha posto il voto di fidu¬ 
cia. Quei Lea sono incompatibi¬ 
li con la riduzione di 7 miliardi 
di finanziamento statale entro 
il 2011! Infatti, non si possono 
migliorare i LEA e tagliare le ri¬ 
sorse alla sanità pubblica. 

Una scelta questa lo ribadiamo 
tanto più incomprensibile in 
quanto la sanità grazie al "Patto 
con la Salute" aveva già contri¬ 
buito al riequilibrio nei conti 
pubblici nel 2007 grazie ad una 
diminuzione del tasso d'incre¬ 
mento della spesa pari allo 
0'9% e grazie alla riduzione del 
rapporto tra spesa sanitari pub¬ 
blica e pii che è passato dal 
6'85% nel 2006 al 6'66% nel 
2007. 

La revoca del decreto sui nuovi 
Lea è il tassello di una politica sa¬ 
nitaria che riduce la salute a pu¬ 
ro costo economico e le politi¬ 


che della salute a razionamento 
della spesa. Dobbiamo contra¬ 
stare questa politica pericolosa 
di smantellamento della sanità 
pubblica attraverso una mobili¬ 
tazione degli operatori, dei me¬ 
dici, dei volontari, dei cittadini. 
Dobbiamo migliorare il sistema 
con la messa in sicurezza degli 
ospedali, la prevenzione del ri¬ 
schio clinico, le case della salute 
e la medicina territoriale. L'ag¬ 
giornamento della formazione 
dei medici e degli operatori. Bi¬ 
sogna potenziare la ricerca bio¬ 
medica garantendo trasparenza 
nell'allocazione delle risorse e 
nella verifica dei risultati. 

La salute è un bene primario, 
non essere soli di fronte alla ma¬ 
lattia ed essere curati sulla base 
della propria dignità e non del 
proprio reddito è indice di civil¬ 
tà di un paese. 

Qui risiede una delle battaglie 
più importanti che il PD deve fa¬ 
re. 


Si è fatta una scelta politica per 
disconoscere un iavoro 
dei governo precedente ma 
soprattutto perché quei nuovi LEA 
sono incompatibiii con ia riduzione 
dei finanziamento stataie aiia sanità 


L’arcobaleno di Arcore 


Enzo Costa 

D ipingere all'improvviso 
un arcobaleno, dopo che 
sulla tela si sono disegna¬ 
te solo tempeste e bufere, non è 
facile. Anche quando - invece di 
quadri - si tratta di telegiornali. 
Però, con buona volontà, ci si 
prova. 11 segreto, per chi (dopo 
aver tracciato plumbei notiziari 
denigranti Prodi) tratteggia gli 
attuali figgi celebranti Silvio, è - 
adesso - lasciar vedere uno spira¬ 
glio. Fare scorgere un bagliore. 
Ridurre gradualmente l'oscurità 
in favore della luce. E, piano pia¬ 
no, l'effetto arcobaleno è garan¬ 


tito. Magari, con la sicurezza, 
partendo dalla capitale: sotto il 
governo dell'Unione e Fammi- 
nistrazione Veltroni, il Tg2 ado¬ 
perava solo tinte cupe: "A Roma 
si spara come nel Far West", tito¬ 
lò a ridosso delle comunali per 
un episodico conflitto a fuoco 
tra balordi, fortunatamente in- 
cmento. Un tipico fattaccio di 
qualsiasi metropoli elevato a 
simbolo di patologica violenza 
sistematica. Alla vigilia del voto 
favorevole ad Alemanno, Fatie¬ 
tica cronista Manuela Moreno 
non esitò a scavalcare, a mo' di 
Nino Castelnuovo del carosello 
"Olio Cuore", poco protettive 


barriere di protezione di non so 
quali scavi archeologici, pur di 
testimoniare l'abbandono in 

Vinte 
le elezioni 
daiia destra 
in televisione 
si minimizza 
e si rassicura 

cui versava la città (troppo) aper¬ 
ta. Ora, si minimizza e si rassicu¬ 


ra. Possono morire due clo¬ 
chard per una misteriosa rissa le¬ 
tale, che non si nomina mai la 
parola "degrado". Altro che Far 
West. Oppure, se la cronaca ne¬ 
ra prorompe, segue visita filma¬ 
ta sul luogo del reato di un Ale¬ 
manno intransigente e rassere¬ 
nante. O sgommante pattuglio- 
ne catodico stile "La squadra". 
Napoli, poi, profuma via etere: 
scomparsa l'immondizia (an¬ 
che quella che ingombra anco¬ 
ra le periferie), e con essa la me¬ 
moria di quando la destra gioca¬ 
va elettoralmente allo sfascio, fo¬ 
mentando le rivolte anti-discari- 
che, dicendo no ai rifiuti campa¬ 


ni nelle regioni "azzurre", o assal¬ 
tando l'abitazione del presiden¬ 
te della Sardegna Som, "reo" di 
concreta solidarietà con Napoli. 
Quanto agli italiani che non arri¬ 
vano a fine mese, scordatevi i 
pensionati che cercavano dispe¬ 
ratamente cibarie tra i rifiuti: 
mercoledì 23 il non più apocalit¬ 
tico Tg5, nei titoli delle 20, ci fa¬ 
ceva sapere che i prezzi erano sì 
alti, ma che gli itafiani (aguzzan¬ 
do l'ingegno) avevano scoperto 
i convenientissimi mercatini. Si 
vede che durante il governo Pro¬ 
di erano chiusi. 

enzo@enzocosta.net 

www.enzocosta.net 
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Antonio Padellano 
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he dati i tempi calamitosi di cui 
sopra il sacrosanto diritto di in¬ 
formare i lettori (soprattutto se 
lo scandalo riguarda la produ¬ 
zione di dossier ricattatori) se 
non accompagnato dalle neces¬ 
sarie verifiche suirattendibilità 
delle fonti e delle notizie spara¬ 
te, rischia di produrre gravi effet¬ 
ti indesiderati. 

Restiamo al caso Fassino. Non 
v'è chi non veda come il coin¬ 
volgimento nella storiacela di 
un ministro ombra del Pd, ed 
ex segretario Ds, non faccia al¬ 
tro che portare acqua alFidea, 
becera, di una politica dove 
"'sono tutti uguali". Destra e si¬ 
nistra. Maggioranza e opposi¬ 
zione. La storiacela è falsa ma in¬ 
tanto lascia il segno (calunnia¬ 
te, qualcosa resterà...). Nel mi¬ 
gliore dei casi si dirà: ecco la soli¬ 
ta casta che bada solo ad alimen¬ 
tare se stessa. Nel peggiore, ne 
uscirà convalidata la tesi, cara ai 
berluscones e a Beppe Grillo, di 
una sinistra che non può am¬ 
mantarsi di alcuna superiorità 
morale stando dentro agli affari 
esattamente come la destra. Te¬ 
si, intendiamoci, alla cui atten¬ 
dibilità una certa sinistra sanita¬ 
ria ha, per esempio, dato il suo 
fattivo contributo. Ma chi di 
queste cose ne scrive deve avva¬ 
lersi dalFindispensabile capaci¬ 
tà di distinguere fatti e responsa¬ 
bilità, interrogandosi sulla sto¬ 
ria delle persone e dei personag¬ 
gi. Certo, fare giornalismo signi¬ 
fica lavorare a una continua ap¬ 
prossimazione della verità. Ma 
se il risultato di questa ricerca è 
quello di mettere Tavaroli e Fas¬ 
sino sullo stesso piano, o peggio 
ancora di permettere a uno co- 


ViTTORio Emiliani 

Segue dalla Prima 

C * è un certo incremen- 
’ to rispetto al dato (an¬ 
nuale però) del 2006 e 
soprattutto a quello del 2007, 
ma, essendo, questi ultimi, da¬ 
ti del solo primo semestre, che 
includono quindi arrivi di irre¬ 
golari per la campagna dei vari 
raccolti agricoli, non ci sono 
anomalie così straordinarie da 
dover suonare i tamburi del- 
Femergenza. Fra Falbo è noto 
a molti - non a tutti purtroppo 
- che una parte rilevante di que¬ 
sti migranti clandestini vanno 
ad aggiungersi ai loro conna¬ 
zionali entrati regolarmente in 
base alle quote prestabilite. 
Sappiamo benissimo - ma ipo¬ 
critamente facciamo finta di 
non saperlo - che, senza questi 
lavoratori, stagionali e fissi, re¬ 
clutati "in nero", spesso trattati 
come bestie da fatica, la nostra 
agricoltura non reggerebbe, 
non si raccoglierebbero ortag¬ 
gi, frutta, olive, uva, non si po¬ 
trebbero tenere in vita le stalle, 
né effettuare le lavorazioni sta¬ 
gionali di aratura, potatura, sar¬ 
chiatura, monda del riso. A 
proposito: nelle risaie del trian¬ 
golo Pavia-Vercelli-Novara do¬ 
ve si concentra (con appendici 
nel Milanese e nel Ferrarese) la 
produzione dei nostri risi sono 
comparse parecchie mondine 
provenienti dalla Cina. 

Lo stesso discorso va ripetuto 
per i cantieri edili e stradali, 
per i lavori industriali più fati¬ 
cosi e usuranti (a cominciare 
dalla metallurgia, dalle fonde¬ 
rie e dalle concerie), per la sani¬ 
tà e l'assistenza, per ristoranti e 
alberghi, per la pesca, per il 
commercio, per tutta una serie 
di mestieri chiaramente diser¬ 
tati, da anni e anni, dai giova¬ 
ni italiani. L'immigrazione è 


Lezioni di giornalismo 


me Tavaroli di diffamare Fassi¬ 
no, allora c'è qualcosa che non 
funziona. 

La seconda domanda riguarda 
la Casta. Non quella dei politici. 
E neppure quella dei sindacali¬ 
sti. O dei giornalisti. Come mai, 
ci si dovrebbe chiedere, visto 
che il genere editorialmente ti¬ 
ra nessuno ha mai pensato di 
scrivere un bel volume sulla ca¬ 
sta delle caste: quella degli im¬ 
prenditori? Se restiamo alla que¬ 
stione Telecom e ai succulenti 
intrecci ad essa connessi, riguar¬ 
do ai nomi e ai cognomi non 
c'è che l'imbarazzo della scelta. 
Oltre a Tronchetti, un bravo cro¬ 
nista che non si affidasse solo ai 
tavaroli di turno potrebbbe sicu¬ 
ramente trovare notizie assai in¬ 
teressanti, naturalmente tutte 
da verificare, sul gotha dell'in¬ 
dustria e della finanza. Scopri¬ 
rebbe però che i più eminenti 
rappresentanti di quest'alba ca¬ 


sta o sono proprietari o siedono 
nei consigli di amministrazio¬ 
ne di grandi giornali. O di po¬ 
tenti case editrici. O di famose 
emittenti televisive. Chissà, for¬ 
se per questo non si è ancora bo- 
vato un autore pronto a scrive¬ 
re un sicuro best-seller sulla ca¬ 
sta degli imprenditori? Chissà, 
forse è complicato bovare un 
editore che ne curi la stampa? 
Chissà, forse il nome di Piero 
Fassino è stato buttato lì perché 
non possiede un giornale? 

La terza questione parte da un 
episodio rivelatore. L'applauso 
convinto e bipartisan tributato, 
giovedì scorso, dalla Camera a 
Fassino. Un gesto di solidarietà 
per l'ingiuria subita a cui natu¬ 
ralmente ci associamo. Tra po¬ 
chi giorni, però, giungerà all'esa¬ 
me di quella stessa aula il dise¬ 
gno di legge sulle intercettazio¬ 
ni. Che, come sappiamo, con¬ 
tiene pesanti e vistose limitazio¬ 


ni al diritto di cronaca dei gior¬ 
nali. Siamo convinti che il cen- 
bosinisba si batterà conbo quel¬ 
le norme liberticide. Ma in quel¬ 
l'applauso della maggioranza 
c'è parso anche di cogliere co¬ 
me un messaggio rivolto all'op¬ 
posizione. Come dire: avete vi¬ 
sto?, prima pubblicando le tele¬ 
fonate di Berlusconi hanno col¬ 
pito noi e ora con i veleni di Ta¬ 
varoli colpiscono voi; rendete- 
vene conto, a questa stampa va 
messo un freno. Non sono solo 
parole che abbiamo immagina¬ 
to. C'è chi sul serio ci vuole im¬ 
bavagliare. Non rendiamogli il 
compito più facile. 

PS. Per aver osato rivolgere un 
rispettosissimo appello al presi¬ 
dente della Repubblica sul lodo 
Alfano sono stato duramente re¬ 
darguito dal portavoce di Forza 
Italia, Capezzone, personaggio 
concitato ma simpatico. Gli so¬ 


no sinceramente grato perché 
da radicale, libertario, liberale e 
liberista qual è ha evitato di de¬ 
nunciarmi per vilipendio al Ca¬ 
po dello Stato. La gentile senatri¬ 
ce del Pd Chiaromonte ha osser¬ 
vato che IVnità non è più quel¬ 
la che dirigevano suo padre Ge¬ 
rardo o Emanuele Macaiuso. Su 
Macaiuso sono perfettamente 
d'accordo. Al collega Polito che 
sul Riformista intima: «lasciate 
in pace il Quirinale», chiedia¬ 
mo: perché altrimenti che suc¬ 
cede? Infine, un particolare rin¬ 
graziamento a due prestigiosi 
ex direttori de IVnità per la seve¬ 
ra ma giusta lezione di giornali¬ 
smo che mi hanno voluto im¬ 
partire. 11 primo fu costretto alle 
dimissioni per aver pubblicato 
un falso documento dei servizi 
segreti sull'allora ministro Scot¬ 
ti. L'albo era direttore quando 
nel 2000 IVnità ha cessato le 
pubblicazioni. 



Nelle mani di Bush? Mamma mia... 


SESTO SENSO II bambino in fasce percepisce sensazioni agli 
adulti negate. Il bimbo qui fotografato ha forse la consapevolez¬ 
za dei disastri inanellati dalla politica di Bush? Sicuramente no, 


ma un certo disagio deve provarlo. Non è ancora un sostenitore 
del partito democratico, ma, già ha capito come funziona il mon¬ 
do e nelle mani di Bush proprio non vuole finire. 


Propaganda e f allim enti 


servita e servirà - sia detto col 
massimo pragmatismo - anche 
a colmare il deficit di natalità 
delle famiglie italiane pure in 
regioni del Centro-Nord dove i 
servizi sociali sono presenti in 
modo diffuso. 11 6 per cento 
del Prodotto Interno Lordo è 
ormai da attribuire agli immi¬ 
grati che pagano quasi 2 miliar¬ 
di di euro di tasse e concorro¬ 
no alla crescita dei Paesi di ori¬ 
gine inviando colà rimesse per 
4,3 miliardi di euro (777 milio¬ 
ni verso la sola Romania, ma 
200 milioni diretti in AsiaL 
Ma torniamo al governo Berlu¬ 
sconi e alla decisione di acco¬ 
gliere la richiesta del ministro 
Maroni di proclamare in tutto 
il Paese lo stato di emergenza 
per l'immigrazione irregolare. 
Le cifre degli arrivi, certamente 
non trascurabili, non giustifica¬ 
no l'improvvisa estensione al¬ 
l'intero Paese di misure an- 
ti-clandestini che certamente 
renderanno ancor più difficile 
e cmdele la condizione di que¬ 
sti disperati provenienti da Pae¬ 
si lontani, spesso da Paesi deva¬ 
stati da conflitti interni sangui¬ 
nosi. Non a caso sui quasi 
12.000 stranieri approdati clan¬ 
destinamente da gennaio a giu¬ 
gno sulle nostre coste (di cui 
10.000 soltanto a Lampedusa) 
c'è una altissima quota di afri¬ 
cani, più di un quarto, quindi 
oltre 3.000, sono partiti dalle 
coste della Somalia, Paese più 
che mai alla disperazione. Era 
quanti chiedono asilo politico 
(ben 4.237 le domande in tal 
senso presentate da gennaio a 
maggio) numerosi - informa¬ 
no i gesuiti del Centro Astalli 
di Roma - sono pure gli afgani i 
quali, per lo più, transitano sol¬ 
tanto dall'Italia per dirigersi 
verso il Regno Unito (come fa¬ 
cevano pochi anni fa i curdi 
verso la Germania). 

La grancassa sugli immigrati 


clandestini è di tipo propagan¬ 
distico e non risolve alcun pro¬ 
blema di fondo, anzi, dramma¬ 
tizzandoli, li aggrava. Berlusco¬ 
ni e Bossi - così come Aleman¬ 
no a Roma - hanno puntato 
tutto sulla sicurezza e quindi 
sulle misure anti-immigrati. 
Con la manovra finanziaria ap¬ 
pena approvata stanno già de¬ 
ludendo le attese di quanti con¬ 
fidavano in un aumento degli 
organici e dei mezzi delle forze 
di polizia. La manovra Berlu- 
sconi-Tremonti taglia fondi an¬ 
che alla sicurezza, porta a ridur¬ 
re di alcune migliaia gli agenti 
dell'ordine, toglie ai Comuni, 
alle Province e alle Regioni ri¬ 
sorse destinate a servizi - come 
quelli sanitari, assistenziali, 
scolastici di base - che concor¬ 
rono alla pace sociale nelle cit¬ 
tà. 11 governo deve coprire que¬ 
sto palese tradimento di pro¬ 
messe elettorali di massa e lo fa 
amplificando il problema dei 
clandestini, col rischio di accre¬ 
scere uno stato di paura già 
sproporzionato - come ha fat¬ 
to notare di recente il Censis - 
all'entità reale della criminali¬ 
tà. Proprio il Censis ha docu¬ 
mentato che gli italiani temo¬ 
no assai più la disoccupazione 
che non la stessa criminalità e 
l'immigrazione irregolare. Gli 
intervistati avvertono che il 
confine fra lavoro e non-lavo- 
ro si è fatto sempre più sottile, 
più labile. Per questo il 66 per 
cento degli italiani pone la di¬ 
soccupazione in cima ai propri 
pensieri, contro il 60 per cento 
che vi pone la criminalità e il 
59 per cento l'immigrazione. 
Su queste colonne abbiamo 
scritto tante volte che l'Italia 
criminale, sanguinaria, violen¬ 
ta che ogni giorno entrava nel¬ 
le case italiane coi giornali, ma 
soprattutto coi telegiornali, 
non corrispondeva ad un Pae¬ 
se reale, che certamente ha i 


suoi problemi, ma che nelle 
graduatorie europee degli omi¬ 
cidi volontari, per esempio, si 
colloca (nonostante mafia-ca- 
morra-n'drangheta e C.) alla 
pari o al di sotto di molti Paesi 
sviluppati con 1,1 omicidi 
ogni 100 mila abitanti. Lo stes¬ 
so dicasi per furti, rapine, bor¬ 
seggi, spaccio di droga, ecc., 
con la sola eccezione delle rapi¬ 
ne in banca, decisamente più 
numerose da noi essendo gli 
sportelli più capillari e meno 
difesi. Quanto a Roma, sta deci¬ 
samente più in basso di Mila¬ 
no in questa classifica "noire" 
(omicidi 1 ogni 100 mila resi¬ 
denti contro 1,5 di Milano). 
Ma con Veltroni sembrava di¬ 
ventata, per giornali e tv, la ca¬ 
pitale del crimine. Con Ale¬ 
manno, pur succedendo le stes¬ 
se cose, non più. Miracolo tut¬ 
to mediatico. 

Ugualmente a livello naziona¬ 
le: quando governava Roma¬ 
no Prodi, giornali e telegiorna¬ 
li (tanti) vicini a Berlusconi di¬ 
pingevano col sangue un Pae¬ 
se che in realtà stava nella me¬ 
dia di pericolo criminale del¬ 
l'Europa avanzata. Quelle stes¬ 
se fonti di informazione (o di 
deformazione), ora che al go¬ 
verno c'è Silvio Berlusconi, 
hanno messo la sordina, se 
ben fate attenzione (si pensi al- 
Fimprenditrice sgozzata nella 
Bergamasca), su delitti un tem¬ 
po strillati a tutta forza. L'Italia 
cioè è, più o meno, quella di 
prima, di un anno fa, ma il san¬ 
gue cola assai di meno dal vi¬ 
deo o dai titoli dei giornali in 
base ad una precisa strategia di 
imbonimento mediatico. Poi¬ 
ché dunque nella realtà di tutti 
i giorni le cose non sono cam¬ 
biate e le promesse sparate in 
fase pre-elettorale non posso¬ 
no venire mantenute, bisogna 
inventarsi dei fragorosi diversi¬ 
vi. L'emergenza-immigrati è 


uno di questi. Ieri ce l'ha spie¬ 
gata il ministro Calderoli. Lo 
stesso che alcuni giorni fa, sul 
"Sole 24 Ore", ha ammesso 
che, sì, aver tolto l'ici ai Comu¬ 
ni non è stata una misura in di¬ 
rezione del federalismo. Se ne 
accorge adesso, dopo tre mesi 
che sta al governo? Era a pesca¬ 
re quando Tremonti ha varato 
quella misura? Tanti esponen¬ 
ti del Berlusconi IV sembrano 
pericolosi dilettanti allo sbara¬ 
glio, nettamente peggiori dei ti¬ 
tolari dei precedenti governi di 
centrodestra. Ed è logico: il Ca¬ 
po ha voluto circondarsi di fe¬ 
delissimi. Mediocri, inesperti, 
pasticcioni e però fedelissimi. 
Per restare al Viminale, non vi 
pare che Giuseppe Pisanu - che 
pure non era un gigante - si sta¬ 
gli nel ricordo, per competen¬ 
za, consapevolezza del molo e 
sensatezza, rispetto a Roberto 
Maroni detto Bobo? 


Lodo Alfano 
Lettera a Schifani 


Marco Travaglio 

Segue dalla Prima 

davvero consolante, per 
un cittadino comune, ap¬ 
prendere che da un paio 
di giorni l'articolo 3 della Costi¬ 
tuzione è sospeso con legge or¬ 
dinaria approvata in 25 giorni, 
e che dall'altroieri esistono quat¬ 
tro cittadini più uguali degli al¬ 
tri dinanzi alla legge, come i ma¬ 
iali della "Fattoria degli anima¬ 
li" di George Orwell. 11 fatto poi 
che Lei faccia parte del quartet¬ 
to degli auto-immuni è per tutti 
noi motivo di ulteriore soddisfa¬ 
zione. 

Si dà il caso, però, che Lei mi ab¬ 
bia recentemente fatto recapita¬ 
re in busta verde, da ben tre av¬ 
vocati (uno dei quali pare sia un 
Suo socio di studio), un atto di 
citazione presso il Tribunale ci¬ 
vile di Torino affinchè io vi 
compaia per essere condannato 
a risarcirLa dei presunti danni, 
patrimoniali e non, da Lei patiti 
a causa del mio articolo sull'Uni¬ 
tà e della mia partecipazione al 
programma di Fabio Fazio. Dan¬ 
ni che Lei ha voluto gentilmen¬ 
te quantificare in appena 1,3 
milioni di euro. A carico mio, 
s'intende. Tutto mota, lo ricor¬ 
derà, intorno al fatto che avevo 
osato ricordare come Lei, alla fi¬ 
ne degli anni 70, fosse socio nel¬ 
la Sicula Broker di due personag¬ 
gi poi condannati e arrestati per 
mafia, Benny D'Agostino e Ni¬ 
no Mandalà; e che negli anni 
90 Lei abbia prestato una consu¬ 
lenza in materia urbanistica per 
il Comune di Villabate, poi 
sciolto due volte per mafia in 
quanto ritenuto nelle mani del¬ 
lo stesso boss Mandalà. Circo¬ 
stanze che Lei non ha potuto 
negare neppure nel suo fanta¬ 
sioso e spiritoso atto di citazio¬ 
ne (ho molto apprezzato i pas¬ 
saggi nei quali Lei fa rientrare 
quei fatti nell'ambito dei 
"commenti sulla vita privata 
delle persone"; e mi rimprovera 
di non aver rammentato come 
Lei sia stato socio non solo di 
persone poi risultate mafiose, 
ma anche di altri "noti impren¬ 
ditori mai coinvolti in episodi 
giudiziari", e come Lei abbia 
prestato consulenze non solo 
per comuni poi sciolti per ma¬ 
fia, ma anche per altri enti loca¬ 
li mai sciolti per mafia). 

Ora, sul merito della controver¬ 
sia, decideranno i giudici. Ma 
non Le sfuggirà la sproporzione 
delle forze in campo, sulla bilan¬ 
cia della Giustizia, fra la secon¬ 
da carica dello Stato e un umile 
cronista: i giudici, già abbon¬ 
dantemente vilipesi e intimidi¬ 
ti negli ultimi anni da Lei e dai 
Suoi sodali, sapranno che dar 
torto a Lei significa dar torto al 
secondo politico più importan¬ 
te del Paese, mentre dar torto a 
me è davvero poca cosa. E' que¬ 
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sto oggettivo squilibro che, in 
tempi e in paesi normali, consi¬ 
glia a chi ricopre importanti ca¬ 
riche pubbliche di spogliarsi del¬ 
le proprie liti private, per dedi¬ 
carsi in esclusiva agli interessi di 
tutti i cittadini. Lei invece non 
solo non si è spogliato delle Sue 
liti private, ma ne ha addirittu¬ 
ra ingaggiata una nuova (con 
me) dopo aver assunto la presi¬ 
denza del Senato. Ora però quel¬ 
lo squilibrio diventa davvero 
abissale in conseguenza della 
Sua sopraggiunta invulnerabili¬ 
tà. In pratica, se io volessi quere- 
larLa per le infamanti accuse 
che Lei mi muove nel Suo atto 
di citazione, non avrei alcuna 
speranza di ottenere giustizia in 
tempi ragionevoli, perché il Lo¬ 
do Alfano La mette al riparo da 
qualunque conseguenza pena¬ 
le delle Sue parole e azioni, im¬ 
ponendo la sospensione degli 
eventuali processi a Suo carico. 
Lei può dire e fare ciò che vuole, 
e io no. Riconoscerà che, dal 
mio punto di vista, la situazio¬ 
ne è quantomai inquietante. 
Ma c'è di più e di peggio. L'an¬ 
no scorso l'ex presidente del 
consiglio comunale di Villaba¬ 
te, Erancesco Campanella, inda¬ 
gato per mafia a causa dei suoi 
rapporti con la cosca Mandalà e 
con Bernardo Provenzano, ha 
raccontato ai giudici antimafia 
di Palermo che il nuovo piano 
regolatore di Villabate era stato 
addirittura "concordato" da lei 
e dal senatore La Loggia con il 
solito Mandalà. Lei e La Loggia 
annunciaste subito querela. E 
da allora i magistrati antimafia 
stanno verificando se Campa¬ 
nella si sia inventato tutto o ma¬ 
gari dica la verità, lo Le auguro e 
mi auguro, visto che Lei ora rap¬ 
presenta l'Italia ai massimi livel¬ 
li, che prevalga la prima ipotesi. 
Ma, nella malaugurata evenien¬ 
za che prevalesse la seconda, il 
Lodo Alfano impedirebbe alla 
magistratura di processarLa, al¬ 
meno per i prossimi cinque an¬ 
ni, finché terminerà la legislatu¬ 
ra e, con essa, svanirà il Suo pre¬ 
ziosissimo scudo spaziale. Con¬ 
verrà con me. Signor Presiden¬ 
te, che nella causa civile che Lei 
mi ha intentato la conclusione 
di quelle indagini sarebbe co¬ 
munque decisiva per valutare 
la mia posizione: sia che le accu¬ 
se di Campanella trovino con¬ 
ferma, sia che trovino smentita, 
sarebbe difficile sostenere che 
io non abbia esercitato il mio di- 
ritto-dovere di cronaca, segna¬ 
lando ai cittadini una vicenda 
di così bmeiante attualità e inte¬ 
resse pubblico. Detta in altri ter¬ 
mini: non vonei che la causa ci¬ 
vile da Lei intentatami si con¬ 
cludesse prima delle indagini 
sul caso Campanella-Villabate, 
magari in conseguenza del bloc¬ 
co di quel procedimento per via 
del Lodo Alfano. Essere condan¬ 
nato a versarle 1 milione o an¬ 
che 1 euro, e poi scoprire a cose 
fatte di aver avuto ragione, sa¬ 
rebbe per me estremamente sec¬ 
cante. 

L'altro giorno, con nobile ge¬ 
sto, il presidente della Camera 
Gianfranco Fini ha rinunciato 
preventivamente al Lodo, dan¬ 
do il via libera al processo che lo 
vede imputato per diffamazio¬ 
ne ai danni del pm Henry John 
Woodcock. Mi rivolgo dunque 
a Lei, e alla prima carica dello 
Stato che quel Lodo ha così rapi¬ 
damente promulgato, affinchè 
rassicuriate noi cittadini su un 
punto fondamentale: o ritirate 
le vostre denunce penali e civili 
finché sarete protetti dallo scu¬ 
do spaziale, oppure rinunciate 
preventivamente al Lodo in 
ogni eventuale processo che po¬ 
tesse eventualmente influenza¬ 
re, direttamente o indiretta¬ 
mente, l'esito di quelle cause. In 
attesa di un Suo cortese riscon¬ 
tro, porgo i miei più deferenti sa¬ 
luti. 
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Sicura e superfunzionale offre una comoda vaschetta 
porta attrezzi, barriera di sicurezza e rotelle. Quando 
è chiusa si sposta grazie alle ruote, rimane in piedi da 
sola e si riduce a soli 12 cm di profondità. 

Disponibile in quattro altezze. 

Colori: naturale, noce. 
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